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ncarico a Craxi 
non facile» 


La Dc sembra orientata verso una soluzione-ponte 


«Crisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PROMA — Come previsto, il 
di esidente della Repubblica 
Ossiga ha affidato a Bettino 
‘Taxi il compito di formare il 
Uovo governo. Una scelta 
asi scontata, dal momento 
n € nelle consultazioni era ri- 
dutato evidente la volonta 
la partiti della disciolta coa- 
one di dare vita a un nuovo 
Rentapartito che continuasse 


pill'opera del primo governo 
Taxi, 


«Non sarà facile, però, per il 
Dresidente incaricato, che, co- 
DE vuole la prassi, ha accetta- 
“Con riserva, rimettere in 
Diedi un governo che offra 
sropie ‘garanzie di solidità. Di 
DO luzione non facile» egli 
Îesso ha parlato, dopo il col- 
%uio con Cossiga. I proble- 
cri da risolvere non sono po- 
fi e Craxi ha lasciato capire, 
dal suo breve discorso al 
Quirinale, che non intende 
di ibegnarsi nella formazione 
Di un governo dalla vita 
Teve, 


di questo punto, pur non 
Yi Cendolo apertamente, Craxi 
gurebbe un governo di legi- 

atura, temendo invece di es- 
ere chiamato a formare un 
Soverno-ponte fino alla sta- 

One dei congressi. 

A questo proposito Craxi 
{en una dichiarazione ha vo- 
di mettere in chiaro a quali 
‘Ondizioni è disponibile a pre- 


ledere un nuovo esecutivo, | 


{Non bastano — ha detto Cra- 
mae, per risolvere la crisi le 
ima [cazioni di una formula po- 
ltico-parlamentare, occorre 
«giungere un accordo saldo 
N Solidale sui principi e sui 
Gogrammi». E queste cose 
‘Taxi intende verificarle subi- 
» Da ieri sera ha avviato le 
Onsultazioni, ha ricevuto a 
delazzo Chigi le delegazioni 
©lla De, del Pci e del Psi. 


I sospetti di Craxi che la Dc 
ù iti a una soluzione-ponte 
Ip Vano conferma nell’artico- 
# sul «Popolo» firmato dal 

lrettore GaHoni, ‘si parla 

aramente di una verifica 
Dolitica che dovrà essere com- 
luta la prossima primavera 
SeRO la stagione dei con- 
essì, 


v Nonostante la dichiarata 
olontà di ricostruire il penta- 
Dartito, la situazione resta te- 
Sa e molti gli aspetti da defini- 
Te. De Mita, dopo l’incontro 
Con Craxi, ha parlato della 

€cessità di definire un docu- 
ì lento politico e ha ammesso 
a complessità di definire un 
{xcordo. Da parte sua il segre- 
parlo repubblicano Spadolini 

@ trovato un nuovo argo- 

lento di discussiorie e cioè la 

Olitica economica. 
{,Padolini ha ammesso che 

aluni aspetti della legge fi- 

‘aNziaria debbono essere ap- 

tofonditi. I temi di politica 
svonomica debbono essere 
qpprofonditi in sede di verifi- 

è, dato che la verifica di lu- 
flo, dice ancora Spadolini, fu 
Tutto tranne che una verifica. 
}ifanto sembra tramontata 

Dotesi di un direttorio com- 

tendente i segretari dei cin- 

le partiti. — 

La situazione, come si è det- 
n Testa nia e restano 

Molte le difficoltà per dare 

‘A a un nuovo governo. Cra- 

v Chiede garanzie precise e si 
era fino a che punto le altre 
atize politiche saranno dispo- 
de a concedergliele. E certo 
erò che Craxi vuole fare un 
Soverno forte in grado di du: 
d e e non accetterebbe di 

Tesiedere un governo ponte a 

Cadenza limitata. 
pia questo senso l’ipotesi di 

Orlani di chiamare nella 

'Mpagine governativa i se- 
potrebbe dare mag- 

Ore solidarietà all’esecutivo. 
e; € proposta però non sem- 

a destinata ad avere segui- 

: Una conferma indiretta è 
torta ieri nel corso dell’in- 
cglltro tra il presidente incari- 

Craxi e la delegazione 
‘Mocristiana. De Mita ri- 
Ondendo ad una domanda 

Biornalisti ha negato che il 
digga sia stato trattato, il pre- 
byte della De Piccoli ha 
}yece subito lasciato cadere 

Otesi di Forlani definendo- 
soculla più che una proposta 
Rane potrei farne io una — 

detto Piccoli — che nessun 
gulretario di partito entri nel 
Verno». 

Rispondendo alle domande 
del giornalisti, De Mita ha 
Malato della necessità di un 
$ parimento e per questo non 
«Ossibile ipotizzare i tempi. 


Presidente del consiglio in-. 


Saricato — ha detto De Mita 
(i ha informato di come 
de procedere, abbiamo 

{glicordato grosso modo un 

dogftario di definizione del 

fpUmento politico, con la 

Repoccupazione che c’è l’esi- 
fi pza di fare presto per i lavo- 
Parlamentari e per i proble- 


A Sorpresa 
da ieri 


e 
Gli aerei 
A 
Sù cari 
da OMma — Amara sorpresa 
Vtipri per i viaggiatori che 
%p zano voli interni: all’ae- 
fayiTto di partenza viene in- 
Xi richiesto dalle linee ae- 
Tia ll adeguamento tariffa- 
20981 10% sul biglietto già 
Uistato. a 


mi da risolvere. Noi abbiamo 
esposto la nostra opinione, 
siamo pronti a concorrere per- 
ché la crisi, anche se comples- 
sa, possa risolversi al più pre- 
sto possibile». 

In serata Craxi ha ricevuto 
la delegazione del Pci e quella 
del Psi. I comunisti, che in 
occasione della crisi hanno 
apertamente condiviso le 
scelte operate dal governo in 
politica estera contando di 
poter rientrare nel gioco pro- 
ponendo ora un accordo di 
programma. Questa eventua- 
lita però trova la netta oppo- 
sizione della Dc. Lo precisa, 
come si è detto, il direttore del 
Dopo Galloni, in un edito- 
riale nel quale afferma la ne- 
cessità di dare vita a un nuo- 
vo governo pentapartito. 
Oo bene — scrive 
Galloni — che questa selezio- 
ne delude il maggior partito 
di opposizione che aveva spe- 
rato di sconvolgere la formula 
di maggioranza e di reinserirsi 
in qualche modo nel gioco, 
riproponendo ia tesi del go- 
verno di programma». Gallo- 
ni esclude comunque che a 
questa tesi si rifaccia il presi- 
dente del consiglio nella sua 
dichiarazione rilasciata all’u- 
scita del Quirinale. Craxi ha 

arlato di un. accordo tra le 
‘orze politiche basato sui pro- 
grammi e sui principi, e que- 
sto potrebbe aver fatto equi- 
vocare sulle sue intenzioni; in 
ogni caso la Dc ha messo 
preventivamente le. mani 
avanti. 

Natta, all'uscita, ha detto 
anche che Craxi non può 
prendere nessun impegno nel 
colloquio che avrà con Rea- 


gan in quanto presidente di- 
missionario, 

Per la riedizione di un pen- 
tapartito la strada non è faci- 
le, anche se molti malintesi in 
politica estera sono stati su- 
perati. Ierì Spadolini rico- 
struisce gli avvenimenti for- 
nendo una descrizione dei fat- 
ti. Il segretario del Pri liquida 
l'accusa di essere il rappre- 
sentante del partito america- 
noinItalia, concorda con Cra- 
xi sulla necessità di giudicare 
i quattro terroristi della 
«Achille Lauro»‘in Italia, ma 
esprime la propria contrarietà 
sul rilascio di Abbas che pri- 
ma di essere lasciato ripartire, 
doveva essere interrogato dai 
giudici che indagano sul se- 
questro. Spadolini però non si 
limita a questo e chiama in 
causa anche P temi economici 
non affrontati nella verifica di 
luglio e che debbono ora esse- 
re ridiscussi. In un editoriale 
della «Voce Repubblicana» 
vengono definiti sorprendenti 
i collegamenti. ipotizzati da 
qualcuno tra le decisioni del 
Pri e la Casa Bianca e vengo- 
no avanzate le condizioni per 
una collaborazione dei repub- 
blicani nel nuovo governo; in 
pratica si chiede maggiore 
collegialità, un fermo impe- 
gno nella lotta contro il terro- 
Tismo e la definizione dell’ini- 
ziativa italiana nel Medio 
Oriente. Ieri il segretario del 
Pri Spadolini si è incontrato 
con il segretario socialdemo- 
cratico Nicolazzi. Il segretario 
del Psdi ha sostenuto la ne- 
cessità di tornare a un rappor- 
to paritario trala Dc e i partiti 
laici e socialisti. 

Giuseppe Sanzotta 
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MENTRE GIOVEDÌ IL PRESIDENTE USA RISPONDERÀ DALL’ONU 


Gorbacev convoca a Sofia|ll dramma 
il vertice della Nato rossa|diuna-città 


SOFIA — Mosca ha brucia- 
to sul tempo Washington: da 
oggi, infatti, si tiene nella 
capitale bulgara il vertice 
dei sette paesi del patto di 
Varsavia, due giorni prima 
che negli Usa si riuniscano i 
leader delle sei nazioni occi- 
dentali più industrializzate 
(mancherà la sola Francia). 
L'importanza del vertice ros- 
so è dimostrato dalla compo- 
sizione della delegazione so- 
vietica: con Gorbacev ci sa- 
ranno il Capo dello Stato 
Gromiko, il presidente del 
consiglio Rizhkov, il mini- 
stro degli esteri, il ministro 
della difesa, il segretario del 
partito e il nuovo ministro 
del commercio con l'estero. A 
un mese dall’incontro con 
Reagan, il vertice di Sofia 
acquista particolare impor- 
tanza perché servirà per dare 
a Gorbacev la solidarietà 
‘anche ufficiale di tutti i paesi 
dell’Est. Tema della discus- 
sione la minaccia nucleare e 
la proposta sovietica di ridu- 
zione degli armamenti, ma 
anche i difficili rapporti tra 
bulgari e sovietici. Non è 
escluso, infatti, che il Capo 
dello Stato bulgaro Zhikov 
sollevi i problemi interni, in 
particolare nuovi rapporti 
con la Germania federale. 
Ovviamente si parlerà anche 
del progettato scudo spaziale 
americano e del rilancio di 
una politica di distensione. 

L’ultimo incontro dei lea- 
der sovietici e dei paesi del 
patto di Varsavia si tenne lo 
scorso aprile. 


COSÌ REAGAN PENSA ALL'INCONTRO COL LEADER SOVIETICO 


Realista senza illusioni 


WASHINGTON — Reagan giovedì, con 


Manca un mese al vertice ginevrino 
Gorbacev-Reagan, e si comincia a spaer- 
ne di più sul contenuto delle proposte di 
disarmo che il capo sovietico hà presen- 
tato a Parigi e che la sua delegazione a 
Ginevra nello stesso tempo ha reso note 
ai negoziatori americani. Inoltre si cono- 
scono meglio le reazioni occidentali. Un 
po' dappertutto ognuno ammette che 
queste proposte sono «un segno di serie- 
tà» che potrebbe portare a «un passo 
nella direzione buona». Ma per compren- 
derne la sostanza bisogna insistere un 
poco sul dettaglio delle cifre. 

In partenza, tutti sono d'accordo nel 
salutare l'offerta sovietica di ridurre del 
50 per cento gli armamenti strategici. 

Ma su che ci si basa da una parte e 
dall'altra per calcolare la riduzione? La 
tesi sovietica è che tutti gli armamenti 
americani che possono raggiungere il 
territorio sovietico sono «strategici», e 
dunque devono essere sottoposti a ridu- 
zione: l’arsenale strategico ‘americano 
visto da Mosca è di 2210 vettori detti 
«centrali» (missili con basi negli Stati 
Uniti, in mare o su bombardieri a lungo 
raggio d'azione), cui si aggiungono 1149 
vettori detti «intermedi», con basi in 
Europà e dintorni (Pershing 2 e missili 
di crociera, aerei con basi sulle portaerei 
del Mediterraneo eccetera). Si arriva a un 
totale di 3359, che diviso per due fa 
1680. 

Seinpre secondo Mosca, l'arsenale 
sovietico strategico dispone di 2504 vet- 
tori che possono raggiungere gli Stati 
Uniti, e nient'altro. Gli armamenti posti 
di fronte all'Europa, in particolare gli SS 
20, non entrano in questa categoria, e 
quindi non devono essere ridotti, se non 
in seguito a negoziato speciale con la 
Francia e la Gran Bretagna, o in man- 


generale che le'singole tessere della situazione, 


canza di queste con gli Stati Uniti. 
Sicché dopo la riduzione l'arsenale sovie- 
tico, diviso per due, sarebbe di 1250 
vettori. 

Si nota una curiosa differenza rispet- 
to all'arsenale americano (poiché si è 
detto che gli Stati Uniti, sempre secondo 
Mosca, avrebbero diritto a 1680 vettori), 
ciò che va contro il sacrosanto principio 
di uguaglianza proclamato dai dirigenti 
sovietici. Tuttavia questa differenza è 
cancellata se si fa i calcolo non più in 
lanciamissili bensì in cariche nucleari: i 
russi propongono di portare il numero a 
un massimo di 6000, uguale da ogni 
parte. Gli americani sembrano apprezza- 
re quest'ultima proposta, dal momento 
che Mòsca vi aggiunge un «sottomassi- 
mo» che Washington aveva sempre re- 
clamato: sulle 6000 cariche nucleari 
strategiche nessuna delle branche di lan- 
ciamissili (missili terrestri, sottomarini 
o bombardieri) dovrebbe averne da sé 
sola più del 60 per cento. Ciò vorrebbe 
dire in particolare che il numero delle 
cariche sovietiche su missili interconti- 
nentali, che più preoccupano gli ameri- 
cani, sarebbe ridotto da 6400 a 3600. 

A occhio e croce americani e sovietici 
non sono in disaccordo eccessivo sulla 
valutazione reciproca degli arsenali cen- 
trali. REI 

Ma il vero dibattito è politico: 
Washington si rifiuta decisamente di 
«contabilizzare» î propri armamenti in 
Europa, dai Pershing 2 ai bombardieri, 
nel pacchetto strategico, e ugualmente si 
rifiuta di correre il rischio sugli SS 20: 
tutta la strategia americana del dopo- 
DOGnE è basata sulla minaccia più pro- 

abile, un attacco contro l'Europa, e non 

c'è motivo di cambiarla. 

D'altra parte, recentemente, un alto 


responsabile americano ha esposto, du- 
rante un briefing alla Casa Bianca, il 
dilemma nel quale questa richiesta mette 
gli Stati Uniti: 

o essi abbandonano completamente 
l'Europa e riducono ben poco il loro 
arsenale centrale, che passerebbe da 
1899 a 1680 vettori, secondo la proposta 
sovietica; ma ciò è impensabile politica- 
mente; 

o invece conservano tutti i loro arma- 
menti în Europa e operano la riduzione 
chiesta sul loro arsenale centrale; questo 
allora si trova ridotto a 531 vettori tutto 
compreso, di fronte a. un arsenale sovieti- 
co di 1250 vettori, quasi il triplo. 

Ecco perché, gli Stati Uniti, senza 
scartare subito la proposta sovietica, 
tentano di rimettere sul tappeto la loro 
proposta di riduzione: esclusione dei 
mezzi in Europa, separazione dei bom- 
bardieri e dei missili, limitazione di 
questi ultimi a un massimo di 850 da 
suddividere a piacere fra missili terrestri 
e sottomarini, ma con non più di 5000 
cariche in tutto. Si fa notare che il tutto 
corrisponde a una riduzione del 50 per 
cento, anche se la sua presentazione è 
meno spettacolare di quella data alle 
proposte sovietiche. Ò 


Infine e soprattutto, l'ostacolo princi- 
pale resta la condizione di Mosca per 
ogni accordo sugli armamenti offensivi: 
la rinuncia di Washington alla sua ini- 
ziativa di difesa strategica, in particolare 
la sospensione delle prove che Reagan 
conta di intraprendere. Non è escluso che 
qualcosa si muova, sotto questo aspetto, 
in specie se ci si impegna in un dibattito 
sull'interpretazione da dare al irattato 
sui missili balistici concluso fra i due 
Grandi nel 1972. 

i DIS: Michel Tatu 


PESARO — L'autista si è alzato all'improvviso, lasciando 
il volante e ha lanciato un urlo terribile. «Un grido di dolore, 
seguito forse a un infarto», racconta Ottorino Guarato, 65 
anni, che gli era a un metro. «Rivedo i suoi occhi allucinati, 
ricordo bene la scena, volata via in pochi attimi, poi è 


stramazzato a terra». 


L’autobus bianco-verde, targato Gorizia, da quel momen- 
to è andato per conto suo, ha invaso la corsia d'emergenza, ha 
divelto il guard-rail e si è rovesciato vicino alla casetta di 


Antonio Primavera, 73 anni. 


I primi soccorritori si sono trovati dinanzi a una visione 
atroce, morti e feriti. Al pronto soccorso dell’ospedale di 
Pesaro si contavano più tardi le vittime; nove, un altro moriva 
in serata, poi altri cinque in pericolo di vita, quindi tutti gli 
altri impossibilitati a parlare. L'unico con qualche graffio alla 
spalla destra e nient'altro quell’Ottorino Guarato che ci darà 


quell’atroce testimonianza. 


Il fatto è accaduto sull’auto- 
strada A14, corsia Nord, a tre 
chilometri dal casello di usci- 
ta di Pesaro, dove le corsie 
attraversano il centro della 
città, in località Santa Vene- 
randa, vicino al sito le Cinque 
Torri. Erano le 12.30 e fino a 
pochi minuti prima aveva pio- 
vuto, la prima pioggia dalla 
primavera, che poco più tardi 
sulla stessa autostrada, oltre 
Rimini; causerà ‘altri inciden- 
ti. In quel punto l'autostrada 
fa un’ampia curva, in leggera 
salita, dove i camion e i Tir, di 
solito, mettono le.marce bas- 
se. «In questo tratto non è 
mai accaduto nulla», dice un 
dipendente dell'autostrada. 

L'autobus targato Gorizia 
era guidato da Italo Visintin, 
46 anni, due bambini, abitan- 


LA TRAGEDIA ORA PER ORA 


MONFALCONE — Erano 
partiti alle prime ore di vener- 
dì, in pullman, da Monfalcone 
e Staranzano, per ripetere la 
gita, ormai ‘divenuta annuale, 
di un gruppo di parenti e ami- 
ci. Era il quinto anno che, in 
ottobre, ripetevano l’escursio- 
ne. Due anni fa erano andati 
in visita a Roma, l’anno scor- 
so in Ungheria. Quest'anno 
avevano deciso di compiere 
delle escursioni a Urbino, 
Gubbio e Assisi in Umbria e a 
Pesaro. In'questi giorni sog- 
giornavano un albergo di 
Chianciano. Ieri, quando è 
accaduta la tragedia, stavano 
per rientrare a casa. 

Era un gruppo di amici e 
conoscenti pieni di vita: oltre 
alla gita annuale, con il pull- 
man del cugino Italo Visintin, 
si vedevano spesso per escur- 
sioni in barca o incontri nei 
«casoni», non lontani dalla fo- 
ce dell’Isonzo. Quasi tutti di 
Staranzano, ma alcuni resi- 
denti a Monfalcone, uno a 
Cervignano e due a Porde- 
none. 

Le prime notizie della trage- 
dia sono giunte alle 14 a 
prefettura di Gorizia. Già nel 
pomeriggio, alla stazione dei 
carabinieri di Staranzano si 
era formata una lunga fila di 
parenti che chiedevano noti- 
zie dei loro cari. Poco dopo le 
15, appena sapute le prime 
notizie, il sindaco di Staranza- 
no, Lorenzò Papais, e il parro- 


A PAGINA 2 


Testimonianze 
sulla sciagura 


DIFFIDE. PER CONTRIBUTI NON VERSATI ALL’INPS 


21 20 novembre prossimo. Do- 


l’intervento davanti all'assemblea generale 
delle Nazioni Unite, che qui viene annunciato 
come «molto importante», chiarirà che Gine- 
‘vra non sarà un vertice «solo sulle armi nuclea- 
ri» ma abbraccerà l’intero quadro delle relazio- 
ni Usa-Urss con la speranza, da parte america- 
na, di metterle su nuove e costruttive basi. 
Reagan si presenterà al summit come «un 
realista senza illusioni». 

L'espressione, piuttosto singolare, indica 
che la realtà dello stato di rapporti non è 
giudicata tale da indurre all’ottimismo, ma 
che Reagan intende affrontare il grande dialo- 
so coni russi con spirito nuovo e non rassegna- 

, Il Presidente darà all'assemblea mondiale 


una «valutazione realistica» dello stato delle, 


relazioni russo-americane, indicherà la volon- 
tà degli Stati Uniti di IMI in un rappor- 
to «più costruttivo», offrirà questa «speranza 
di migliori relazioni come l’obiettivo più 
importante del summit» che avrà a Ginevra 
con Gorbacev il 19 e 20 novembre. 


L'accordo sulle armi nucleari, osservano 
oggi fonti responsabili della Casa Bianca, è 
importante, ma non il solo importante. Tanti 
altri temi, che vanno dai problemi regionali ai 
diritti umani, sono, messi insieme, altrettanto 
importanti, e, affrontati e risolti, contribuiran- 
no alla soluzione del problema militare. Il 
problema dei rapporti fra le due superpotenze 
è un problema globale di cui il lato strategico è 
solo un aspetto, anche se importante e domi- 
nante. È in quadro di assestamento e disgelo 


le grandi e le minori, troveranno una loro 
giusta collocazione. 

Nel discorso Reagan «non mostrerà i 
pugni», ma non sarà neanche «soffice». «Batte- 
Tà duro» sui punti-chiave della situazione 
internazionale ma il suo tono sarà «temperato 
alla speranza» di miglioramento nei rapporti. 
Non sarà un discorso «tranquillo» avvertono i 
collaboratori della Casa Bianca, ma non sarà 
neanche agitato. Sarà di «sostanza», come di 
sostanza sarà l’intera visita di Reagan a New 
York, da domani mercoledì, fino a venerdì 
sera. In questi due giorni il Presidente ameri- 
cano avrà anche gli annunciati incontri con 
capi di Stato e di governo, compreso Craxi. 

Reagan, avvertono le fonti governative di 
Washington, si presenterà a Ginevra nella più 
forte posizione nella quale si sia presentato ai 
russi un Presidente americano dal tempo del 
summit Eisenhower-Kruscev del 1955. Le ra- 
gioni sono soprattutto due: 1) i cronici proble- 
mi economici sovietici, che costringono Mosca 
a ridurre le spese militari e rinunciare allo 
sviluppo di nuovi sistemi di armi; 2) una 
Tecente inversione di tendenza nell’equilibrio 
della bilancia militare, con gli Stati Uniti che 
minacciano; ora di superare i russi in alcuni 
settori. «Il problema di fondo dei sovietici — 
ha dichiarato un’alta fonte americana — è che 
la corrente della storia non sta ora muovendo- 
si nella loro direzione. In realtà stanno perden- 
do terreno nella competizione con l'America», 


Girolamo Modesti 


diffide per il pagamento dei 
contributi previdenziali e sa- 
nitari non versati o versati in 
ritardo è stata inviata in que- 
ste ultime settimane dagli uf- 
fici dell’Inps a lavoratori au- 
tonomi, commercianti e dato- 
ri di lavoro che risultano mo- 
rosi. In tutto — si apprende 
negli ambienti dell’istituto di 
previdenza — sono state 
emesse 3.240.000note di adde- 
bito che, in 2.240.000 casi, sì 
sono trasformate in diffide in- 
viate ai contribuenti con an- 
nesso il conto corrente posta- 
le necessario per il versamen- 
to della somma dovuta. 

Per il restante milione di 
note di addebito, relative a 
circa 700 mila soggetti, le diffi- 
de erano già partite nell’83 e 
nell’84 e, pertanto l’Inps ha 
deciso di passare le pratiche 
al proprio ufficio legale per 


l’avvio di azioni coattive volte ‘ 


al recupero dei crediti. 
Come e noto, il termine del 

pagamento è stato nei giorni 

scorsi spostato dal 21 ottobre 


po questa data — recita la 
versione aggiornata del decre- 
to del 20 settembre 1985 — chi 
non si sarà messo in regola 
dovrà corrispondere all’Inps 
una penale aggiuntiva pari 
all’intera somma dovuta: la 
penale è però condizionata 
alla conversione in legge del 
decreto che scade il prossimo 
20 novembre, lo stesso giorno 
cioè del.termine di pagamen- 
to fissato dall’Inps. 

Le diffide inviate dall’Inps 
riguardano, oltreché l’evasio- 
ne. contributiva vera e pro- 
pria, i casi di pagamento infe- 
riore rispetto al dovuto o di 
versamento in ritardo dei con- 
tributi. In quest’ultimo caso è 
stata applicata una sanzione 
del 30 per cento; Il periodo 
preso in esame va dal novem- 
bre del ’73 a oggi. 

I reati contributivi, in real- 
tà, cadrebbero in prescrizione 
dopo dieci anni ma la legge n. 
638 del novembre 1983 ha so- 
speso per tre anni i termini 
della prescrizione, allungando 


Gli autonomi non pagano 


ROMA — Una pioggia di 


pertanto il periodo a disposi- 
zione dell'istituto di previden- 
za per il recupero delle somme 
dovute. i 

Negli ambienti dell’Inp si 
conferma poi la giustezza del- 
le proteste espresse in questi 
giorni da molti contribuenti 
che si sono visti recapitare le 
diffide di pagamento pur es- 
sendo in regola con il versa- 
mento dei contributi. Sono 
errori dovuti — spiegano al- 
l'Inps — alla non esatta tra- 
scrizione dei dati pervenuti 
all'Istituto, alla difficoltà di 
avvio di un programma infor- 
matico riguardante molti mi- 
lioni di posizioni contributive. 

Ma come si devono compor- 
tare i molti contribuenti cui 
sono giunte per errore le diffi- 
de di pagamento? Nei giorni 
passati alcuni uffici zonali e 
provinciali dell’istituto ave- 
vano consigliato informal- 
mente di inviare una racco- 
mandata con ricevuta di ritor- 
no all’Inps includendo la foto- 
copia dei conti correnti effet- 
tuati a suo tempo. 


co don Luigi Fontanot, sono 
partiti per dare una parola di 
conforto ai numerosi feriti. 
Papais e don Fontanot sono 
stati accolti, all'uscita dell’au- 
tostrada per Pesaro, dal pre- 
fetto della città. Stamane 
anche il sindaco di Monfalco- 
ne, Gino Saccavini, e il presi- 
dente della Provincia di Gori- 
zia, Silvio Cumpeta, dovreb- 
bero partire per Pesaro, per 
essere vicini alle persone coin- 
volte nella tragedia. Ieri sera, 
il consiglio comunale di Mon- 
falcone, convocato per dibat- 
tere alcuni importanti argo- 
menti, è stato sospeso subato 
e rinviato. 


Anche l’arcivescovo di Go- 
rizia, mons. Antonio Vitale 
‘Bommarco, ha pregato per le 
famiglie delle vittime nel cor- 
so di una messa celebrata ieri 
sera in occasione dell'inizio 
del sesto corso di teologia del 
seminario arcivescovile, nella 
chiesa di San Carlo a Gorizia. 
Oggi l'arcivescovo inizierà 
una serie di visite alle famiglie 
delle persone coinvolte nel- 
l'incidente di Pesaro. 


Fino a ieri sera, dei dieci 
morti (nove sul colpo, uno 
deceduto all’ospedale), sì co- 
noscevano ufficialmente i no- 
mi solo di quattro persone, 
l'autista e proprietario del 
pullman, Italo Visintin, 46 an- 
ni, di Monfalcone, Ermes 
Spanghero, 57 anni, di Cervi- 
gnano, Tarcisio Nardini, 71 
anni, di Monfalcone, France- 
sco Feruglio, 58 anni, di Sta- 
Tanzano; quest’ultimo è dece- 
duto all’ospedale. 

Gli altri sei dovrebbero es- 
sere: Angela Boscarol, 14 an- 
ni, Licia Ciulin, 43 anni, Vitto- 
rio Devidé, 48 anni, Pia. Di 
Lena, 48 anni, Simone Ferlat, 
13 anni, Lucina Furlan, 46 
anni, tutti di Staranzano. 


Ecco l'elenco dei 33 feriti 
(dei 43 che viaggiavano sul 
pullman, 20. sono ricoverati 
all'ospedale di Pesaro, dieci in 
quello di Fano, mentre tre 
sono in rianimazione ad An- 
cona). A Pesaro: Elena Zanol- 
la, 15 anni, Elisabetta Zanol- 
la, 17 anni, Lorenzo Boscarol, 
48 anni, Lucia Boscarol (di 
Cervignano), Luca Devidé, 12 
anni, Marianna Martinelli, 15 
anni, Maria Grazia Biasiol, 48 
anni, Annamaria Guarato, 48 
anni, Annita Guarato, 47 an- 
ni, Nordio Martinelli, 48 anni, 
«Livio Colautti, 20 anni, Nico- 
letta Devidé, 16 anni, Renzo 
Miniussi, 48 anni, Minerva 
Bresin (di Pordenone), Lucia- 
no Colautti, 54 anni, Isolino 
Ferlat, 47 anni, Dionisio Gua- 
rato, 52 anni, Italia Guarato, 
55 anni, Ottorino Guarato (di 
Pordenone), Annita Visintin, 

9 anni. 

Sono ricoverati a Fano: Gi- 
letta Guarato, 53 anni, Ada 
Boscarol, 52 anni, Luigi Bo- 
scarol, 18 anni, Clara Florean, 
50 anni, Nadia Guarato, 45 
anni, Adriana Buttignon, 39 
anni, Giovanni Dereani, 44 
anni, Romano Biasiol, 50 an- 
ni, Attilio Demeio, 56 anni, 
Giovanni Zanolla, 49 anni. So- 
no in rianimazione ad Anco- 
na: Monica Dereani, 11 anni, 
Graziella Dereani, 42 anni, 
Francesca Biasiol, 16 anni. 


Roberto La Rosa 


te a Staranzano, vicino a 
Monfalcone. «Ci teneva più 
che a sua moglie», racconta 
Guarato, «quando poteva lo 
lavava, lo spolverava». Nella 
parte posteriore aveva scritto 
orgogliosamente «Visentin» e 
gli agenti della stradale han- 
no trovato perfette le gomme 
(una si era lacerata nell’im- 
patto col guard-rail). Visentin 
non fumana e beveva modera- 
tamente, «per quanto mi ri- 
sulta non era stato mai male», 
‘aggiunge il nostro testimone. 

La gita a Chianciano l’ave- 
va, come sempre, organizzata 
lui, La stessa comitiva di 43 
persone era andata l’anno 
scorso a Budapest, due anni 
fa a.Lourdes. Stessa gente, 
ventitré parenti, i Guarato 
appunto e gli altri, amici. Tut- 
ti o quasi di Staranzano e 
Monfalcone. Una vittima è di 
Cervignano. Erano partiti ve- 
nerdì mattina e si erano diret- 
ti subito a Chianciano, dov’e- 
rano scesi in un motel, che 
sarebbe stato il loro campo- 
base. Da lì ogni mattina sono 
partiti per varie escursioni, il 
primo giorno a Siena e san 
Gimignano, il secondo a Peru- 
gia. Tra viaggio, soggiorno e 
due.pasti la quota, per grandi 
e bambini, era intorno alle 
trecentomila. 


«Siamo stati veramente be- 
ne», racconta Guarato, che 
ogni tanto chiede delia mo- 
glie, Minerva Brisin, 52 anni, 
che gli sedeva al fianco. «Mi 
ricordo che era viva, ci siamo 
anche parlati nei lunghissimi 
momenti in cui si era nel pull- 
man capovolto. In molti gri. 


davano, ricordo una ragazza 


col viso insanguinato, ho 
chiamato i miei nipotini Lui- 
gi, Angela, Elisabetta e Anita, 
erano tutti ammucchiati in 
un angolo ma c'erano anche 
altri che non parlavano più». 

Ieri mattina si sono alzati 
presto, avevano anche per 
l’ultimo giorno di vacanza un 
programma faticoso. Sareb- 
bero andati ‘al castello di Gra- 
dara, dove contavano di arri- 
vare all’una. Qui avrebbero 
mangiato dei panini, dopodi- 
ché avrebbero fatto visita 
all'antico maniero. «Abbiamo 
fatto la colazione all'italiana, 
una tazza di latte e caffè, un 


‘ po’ di marmellata», continua 


Guarato, «no, niente vino, 
niente panini». Sul pullman 
hanno anche cantato, cori 
«furlan», poi a mezzogiorno 
ha cominciato a piovere. 

Erano ormai in prossimità 
di Gradara, dieci chilometri 
appena. Nella stanza numero 
21 dell’ospedale di Pesaro en- 
tra il cardiologo per controlla- 
re il cuore di Guarato, un 
uomo grande e grosso, ex im- 
piegato delle poste. Nella 
stanza ci sono altri cinque 
pazienti che ascoltano senza 
perdersi una virgola la storia. 
allucinante, quasi dantesca, 
del povero autista che, ap- 
prossimandosi la sua ora, la- 
scia tutto e grida «muoio, 
muoio», stramazzando sotto il 
peso di un allucinante dolore. 
E la prima volta, forse, che 
«improvviso malore», risalta 
nella sua cruda verità dalla 
testimonianza di un soprav- 
vissuto. 

«Andavamo in salita e ave- 
va smesso di piovere», conti- 
nua Guarato, «quando è acca- 
duto quello che le ho detto». 
L'autobus è scivolato via per 
conto suo e si è capovolto 
come un’enorme rana, dopo 
aver fatto un salto di appena 
due metri, vicino alla casa dei 
Primavera. Dei quarantatrè 
nessuno è saltato fuori, quel 
breve salto ne aveva uccisi 
nove, ma gli altri erano in 
condizioni gravi (uno morirà 
in serata), quasi disperate. 

I soccorsi sono giunti dopo 
venti minuti, le ambulanze 
hanno preso. la via di Fano, 
Ancora e Pesaro. Gli agenti 
della stradale sequestravano 
la «scatola nera», il tachigra- 
fo, perché in questi casi si 
pensa sempre alla velocità. 
Tutti guardavano poi le gom- 
me, che in tanti casi sono 
spesso colpevoli. Ma il vero 
colpevole, l’«improvviso ma- 
lore» a cui si fa spesso ricorso 
per spiegare una cosa non 
spiegabile, questa volta si era 
fatto riconoscere. | 

Florido Borzicchi 
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IN MARGINE ALLA CRISI 


Lo strabismo 
è il pericolo 


Il nodo è la nostra politica estera 


Il nocciolo duro della 
crisi è nascosto nell'ultima 
delle tre condizioni di Spa- 
dolini per rientrare. nel 
pentapartito: «Il raccordo 
con gli alleati atlantici sul- 
la politica mediorientale». 
Questa politica, a sua vol- 
ta, è legata con un intrica- 
to nodo al destino del po- 
polo palestinese. Per pro- 
teggere nel Libano i pale- 
stinesi che fuggivano o che 
restavano lo stesso Spado- 
lini, come presidente del 
consiglio e come ministro 
della difesa, inviò e tenne 
dall’82-83 i nostri soldati a 
Beirut. Forse i quattro gio- 
vanotti che hanno dirotta- 
to l’Achille Lauro devono 
la loro vita ai nostri bersa- 


, glieri. 


“Il raccordo con gli alleati 
allora fu evidente perché 
avevamo ‘al nostro fianco i 
contingenti americano, 
francese e inglese. E ‘ora? 
Dopo quanto è successo, se 
per restaurare il governo 
che ha fatto crollare, Spa- 
dolini si accontentasse di 
formulette verbali da inse- 
rire nei buoni propositi del 
programma, farebbe la fi- 
gura di avere provocato 
molto rumore per nulla; E 
se c'è qualcosa che Spado- 
lini teme ancor più. dei 
terroristi sono le brutte fi- 
gure. Se invece esigesse un 
paio di occhiali correttivi 
per annullare lo strabismo 
della nostra politica estera 
che con un occhio guarda 
oltre l'Atlantico e-con-l'al- 
tro al di là del Mediterra- 
neo, allora la crisi‘divente- 
rebbe lunga; difficile e po- 
trebbe sfociare in nuove 
elezioni. 


Per scoprire questo stra: 
bismo, all'opinione pubbli- 


ca e a buona parte della ‘ 


stampa c'è voluto il seque- 
sto della nostra nave.con 
tutto quello che ne è segui- 
to, ma esso esiste da sem- 
pre, è un vizio congenito in 
una penisola che è avvitata 
all'Europa ma è sospesa in 
mezzo al Mediterraneo do- 
ve si.scalcia per appoggia- 
re il\tacco sulla «quarta 
sponda». Persino Mussoli- 
ni, con tutti i proclamati 
propositi di tirare diritto, 
tenne.i.piedi in due staffe e 
mentre dal balcone stra- 
malediceva inglesi e fran- 
cesi che ci negavano il no- 
stro posto al sole dell’Afri- 
ca, tentava invano di rac- 
cordarsi con Londra e Pari- 
gi per contrastare l'ascesa 
di Hitler che egli esaltava 
in pubblico e aborriva*in 
privato. 


Dal dopoguerra, la poli- 
tica estera italiana gestita 
prevalentemente da mini- 
stri democristiani (i laici 
su:quarantacinque governi 
sono soltanto quattro: 
Nenni, Sforza, Saragat è 
Martino) ha compiuto e 
confermato la scelta atlan- 
tica ed europea fino al pun- 
to di essere accusata di 
mancanza d'iniziativa. An- 
che. Moro: che dal ‘70-71 
visitò tutti i paesi arabi a 
eccezione dello Yemen e 
oggi viene descritto come 
il padre della nostra ambi: 
guità filoaraba, non uscì 
mai dalla via tracciata da 
De Gasperi. Di lui l'amba- 
sciatore Roberto Ducci ha 
scritto: «In tutta l'epoca în 
cui vidi Moro dirigere la 
politica estera italiana non 
mi pare facesse la minima 
concessione al neutralismo 
e. al terzomondismo. pur 
benedetti nel suo partito 
dal dossettismo»; 


Il neutralismo ecumeni- 
co, di matrice dossettiana 
e lapiriana, e il problema 
del petrolio, queste sono le 
novità che, rispetto ai tem- 
pi andati, increspano o in- 


quinano il corso della no- 
stra politica estera. Nella 
primavera del 1949 De Ga- 
speri si trovò a fronteggia- 
re la dura opposizione so- 
cialcomunista contro la 
firma del Patto Atlantico 
(il 4 aprile, Nenni scrisse 
nei suoi diari che col Patto 
Atlantico era incominciata 
la terza guerra mondiale) 
ma come se ciò non bastas- 
se, al momento del voto, 
tre democristiani — Del 
Bo, Gui e Dossetti — si 
dichiararono contro e altri 
sette —. capeggiati da 
Gronchi e Tambroni — si 
astennero. I dossettiani 
spiegarono il loro rifiuto 
col timore che legandosi 
agli Stati Uniti e al loro 
capitalismo la società ita- 
liana ne venisse corrotta, 


Andiamo avanti, nel 
1954 De Gasperi morì con 
l'angoscia di veder fallire 
la Comunità europea di 
difesa, sabotata dai france- 
si. Su quanto ne restava, 
l'Unione europea occiden- 
tale, il Parlamento italiano 


fu chiamato a decidere po- 
co dopo. I democristiani 
Mario Melloni e Ugo Barte- 
saghi votarono contro e 
Fanfani li cacciò dal parti- 
to insieme con. Zappulli, 
Chiarante e Boiardi colpe- 
voli di avere partecipato al 
congresso della pace a Hel- 
sinki. Passarono tutti al 
Pci, I 


Intanto era nato l'Eni 
guidato con spregiudicata 
energia da Enrico Mattei 
che aiutava il mondo ara- 
bo ad affrancarsi dall'Occi- 
dente per ottenere il petro- 
lio (senza il quale l'Italia 
sarebbe rimasta povera) a 
condizioni di favore. Ma 
accarezzare gli arabi vole- 
va dire inimicarsi gli israe- 
liani. Niente paura, il can- 
dido Giorgio La Pira, sin- 
daco di Firenze e gran pro- 
motore di convegni terzo- 
mondisti offrì a Mattei 
l'ombrello morale e biblico 
per le sue avventure. Dice- 
va: «Ismaele, padre degli 
arabi, e Isacco, padre degli 
ebrei sono entrambi figli di 
Abramo. Tra fratelli la pa- 
ce è inevitabile» e invece 
continuava la guerra. Nel 
1956, dopo la nazionalizza- 
zione egiziana del canale 
di Suez, francesi e inglesi 
mandarono avventata- 
mente i loro paracadutisti 
a Port Said. Allora Enrico 


Mattei si precipitò in Egit- |. 


to per rassicurare. Nasser 
mentre il generale Di Lo- 
renzo, capo del Sifar; forni- 
va preziose informazioni ai 
combattenti occidentali. 


L'accentuazione dello 
strabismo atlantico- 
mediterraneo, si manifestò 
nel ’71 quando gli arabi, 
non fidandosi più del dol- 
laro sganciato dall’oro, 
crearono l'Opec per indi- 
cizzare i prezzi elio 
che, «guerra del Kippur» 
aiutando, passò così da tre 
a trenta dollari al barile. A 
completare e a complicare 


«il quadro si è aggiunto suc- 


cessivamente il bubbone 
palestinese con la sua infe- 
zione terroristica. Ma que- 
sto è il'tempo in cui ci è 


dato di vivere. Basteranno | 


a Spadolini (e soprattutto 
ai nostri interessi naziona- 
li) meno proclami trionfa- 
listici, una maggior chia- 
rezza, e più sicuri raccordi 
atlantici che ci consentano 
di penzolare sul Medio 
Oriente attaccati a una ro- 
busta fune occidentale? 
Speriamo. Resta il fatto 
che, come diceva Ugo Oiet- 
ti, «si è sempre più meri- 
dionali di qualcuno»: noi 
lo siamo dei soci atlantici, 
gli arabi lo sono dell'Italia. 
Guglielmo Zucconi 
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CONCORDI LE TESTIMONIANZE: FULMINATO DA UN MALORE IMPROVVISO 


«L'autista si è alzato in piedi 
ed è caduto... poi la tragedia» 


In dieci minuti le. prime ambulanze - | viaggiatori feriti smistati negli ospedali della zona 


PESARO — Un infarto. An- 
che il giudice sembra convin- 
to che Italo Visintin, 46 anni, 
l’autista del pullman isontino 
precipitato dall’autostrada 
con 43 persone a bordo, sia 
stato fulminato da un malore. 
A confermare quest’ipotesi 
(oggi ci sarà l'autopsia ordina- 
ta dal sostituto procuratore 
Giovanni Cascini) ci sono an- 
che le testimonianze dei feriti. 

In una stanza dell’ospedale 
di Pesaro, al secondo piano, 
Lorenzo Boscarol, 49 anni, di 
Staranzano, cugino dell’auti- 
sta, parla con un filo di voce. 
Ha la testa fasciata, braccia, 
gambe e costole rotte. «Ero 
dietro il sedile di ‘guida — 
ricorda — quando ho visto 
Italo, mio cugino, alzarsi in 
piedi di scatto. Mi sono butta- 
to sul volante, ma ormai era- 
vamo a trenta centimetri dal 
burrone. Mio cugino mi è 
caduto addosso e così non 
sono riuscito a deviare il 
pullman». 

Lorenzo Boscarol era nel 
pullman con la moglie Nadia 
Guarato, i figli Luigi e Angela, 
di 18 e 14 anni, anche loro 
feriti. All’ospedale «San Sal- 
vatore» sono ricoverate venti 
persone, tre in gravi condizio- 
ni; altre dieci sono a Fano e 
tre all’«Umberto I» di Anco- 
na, Le salme delle dieci vitti- 
me sono state composte all’o- 
bitorio annesso all’ospedale 
di Pesaro, in attesa dell’arrivo 
dei congiunti dal Friuli. 

‘Anche Ottorino Guarato, 65 
anni compiuti l’altro ieri, è 
sicuro che Italo Visintin abbia 
avuto un malore. «Mi trovavo 
seduto in terza fila — raccon- 
ta — e vedevo bene la strada. 
Non posso sbagliarmi: l’auti- 
sta si è alzato in piedi all’im- 
provviso. L'ho. visto mettersi 
le mani alla testa e poi cadere 
sulla destra. Chissà... forse un 
infarto. In un attimo la corrie- 
ra è precipitata, non cì siamo 
resi conto di nulla. Mia moglie 
è caduta sopra di me, ho cer- 
cato subito di aiutarla. È sta- 
to un inferno: gente che urla- 
va disperata, sangue dapper- 
tutto. I soccorsi però sono 
arrivati subito: dieci minuti 
dopo erano già lì le prime 
ambulanze». 

Elena Zanola, studentessa 
quindicenne, anche lei di Sta- 
ranzano, piange distesa su un 
letto approntato nel corridoio 
di ortopedia. Fra i singhiozzi 


racconta di aver sentito un 
urlo: «Italo, stai attento!» 
Quando il pullman è volato 
giù perla scarpata si è sentita 
morire: «E’ stato un attimo — 
dice — roba di secondi: ho 
pensato che saremmo morti 
tutti. Poi, quando mi sono 
resa conto di essere ancora 
viva, ho afferrato uno di quei 
martelletti appesi al finestri- 
no, ho sfondato il vetro e sono 
uscita fuori. Mi sono subito 
data da fare per aiutare le mie 
amiche: Marianna, Livia. 
Un'altra ragazza, Angela, era 
invece incastrata sotto i sedi- 
li: non ce l’ho fatta a tirarla 
fuori. Chissà come sta...». 

La zia Elena, Annamaria 
Guarato, 48 anni, cerca di ri- 
cordare quei terribili momen- 
ti: «Molti rischiavano di mori- 
re soffocati, uno sopra l’altro. 
Per fortuna i soccorsi sono 
stati rapidi. Mi sono frattura- 
ta una spalla, ho cercato di 


fare qualcosa per aiutare i 
feriti. Anch'io come gli altri, 
ho ‘sentito un grido. Poi non 
ho capito più nulla: mi sono 
ritrovata nella scarpata, den- 
tro la corriera, con la. gente 
che urlava». 

Nel pullman c’era anche suo 
marito, Renzo Miniussi, men- 
tre i figli avevano preferito 
rimanere a casa, a Staranza- 
no. «Mio marito sta abbastan- 
za bene — dice — dobbiamo 
ritenerci miracolati». 

Isolino Ferlat, 47 anni, si è 
fratturato gambe e ‘braccia. 
«Mia moglie Graziella — rac- 
conta con gli occhi umidi — 
era due metri davanti a me, 
guardava disperata e io non 
potevo muovermi. Non pote- 
vo far nulla, ero come paraliz- 
zato». Sull’autobus c’era an- 
che il figlio tredicenne Simo: 
ne. «Come stanno mia moglie 
e mio figlio?», chiede, «Sapete 
qualcosa? Ci sono dei mor- 


ti?». Fra i morti c'è suo figlio 
Simone. 

Nove sono i feriti in gravi 
condizioni, ricoverati a Pesa- 
ro, Fano e Ancona. Gli altri 
passeggeri dell’autocorriera 
hanno riportato danni guari- 
bili fra i 10 e i 60 giorni. Ad 
Ancona sono stati trasportati, 
all'’«Umberto I», Graziella De- 
reani, Monica Derean e Fran- 
cesca Biasiol. Il loro trasferi- 
mento è stato deciso dal «San 
Salvatore» di Pesaro per il 
tipo di ferite riportate nell’in- 
cidente. 

All’ospedale pesarese sono 
rimasti, in prognosi riservata, 
Anita Visintin, Nordio Marti- 
nelli, Elisabetta Zanolla e Mi- 
nerva Presin. Altri due feriti 
con riserva di prognosi sono 
invece all'ospedale «Santa 
Croce» di Fano: si tratta di 
Giovanni Dereani e di Giletta 
Guarato. È 

Paolo Nonni 


s 
Si aggrava 
® 

la vicenda 
del geometra - 
trattenuto 
° ene 
in Libia 

TERAMO — Diventa sem- 
pre più complessa la vicenda 
di Raffaele Tamburri, il geo- 
metra di 51 anni di Roseto 
degli Abruzzi, trattenuto in 
Libia dal 4 luglio 1984 in 
quanto legale rappresentante 
di un'impresa di costruzioni 
di Roseto, la «Soci», dichiara- 
ta fallita e debitrice per con- 
tributi previdenziali e tasse di 


circa un miliardo di lire nei 
confronti del governo libico. 


La società pescarese, che 
sarebbe dovuta subentrare al- 
la «Soci» per la conclusione 
dei lavori di costruzione di 
una strada e alcune palazzine 
per uffici a Zuara; vicino a 
‘Tripoli, ha infatti rinunciato 
— come ha confermato l’avvo- 
cato della famiglia Tamburri, 
Guerino d’Angelo — all’inca- 
Tico, pregiudicando in questo 
modo qualsiasi possibilità a 
breve tempo di un rientro del 
tecnico in. Italia. 

Tamburri, sposato e padre 
di due figli, riesce a sopravvi- 
Vere a Zuara grazie all'aiuto 
di qualche amico del luogo. 


LA PROCURA DI GENOVA ATTENDE LA RISPOSTA DEI GIUDICI SICILIANI 


Caso «Lauro»: nessun conflitto 
se Siracusa lascia l’inchiesta 


ROMA — I magistrati di 
Genova rivendicano l’inchie- 
sta sull’«Achille Lauro» e spe- 
rano che al più presto i colle- 
ghi di Siracusa che.fino a oggi 
hanno condotto un’indagine 
parallela a quella genovese — 
decidano di lasciarla tutta 
nelle loro mani. Se ì sostituti 
procuratori siciliani Dolcino 
Favi ed Ettore Costanzo deci- 
deranno subito e «amichevol- 
mente» di passare la mano, si 
potrebbe così evitare di far 
esplodere il conflitto di com- 
petenze. 

Altrimenti l’unico sbocco 
possibile diventerebbe quello 
di affidare tutto alla Corte di 
Cassazione, alla quale spette- 
rebbe l’ultima parola. Ma se si 
riuscisse a evitare l’interven- 
to della Cassazione sì perde- 
rebbe assai meno tempo e l’în- 
chiesta potrebbe andare 
avanti più speditamente e con 
meno ostacoli. Con una deci- 
sione rapida e senza sollevare 


conflitti, probabilmente, il no- 
stro Paese farebbe anche una 
migliore figura in una vicen- 
da sulla quale è ancora pun- 
tata. l’attenzione internazio- 
nale. 


Sabato scorso il procurato- 
re aggiunto di Genova Fran- 
cesco Meloni ha scritto una 
lettera ai magistrati di Sira- 


cusa, spiegando loro quali so- :| 


no tutti è motivi per i quali 
dovrebbero essere gli uffici 
giudiziari di Genova titolari 
dell’inchiesta sul dirottamen- 
to. Ci sono ormai’ le! prove 
certe — e lo dimostrano i sette 
mandati dì cattura interna- 
zionali già spiccatì — che nel- 
la città ligure sarebbero stati 
consumati tuttii reati prelimi- 
nari dell’azione terroristica, lì 


‘sarebbero stati utilizzati dal 


commando è documenti falsi, 
aGenova sono state portate a 
bordo della motonave da cro- 
ciera le atmi poi usate nell’o- 


MOBILITATE PER LA CENTRALE MEZZO MIGLIAIO DI PERSONE 


Caorso, emergenza nucleare 


PIACENZA — L'allarme è 
scattato alle. 4 della notte 
scorsa. E stata ipotizzata la 
rottura istantanea di una tu- 
‘bazione vicino al reattore, che 
ha determinato il rilascio di 
agenti radioattivi nell’atmo- 
sfera. Per la centrale elettro- 
nucleare di Caorso (840 mega- 
watt di potenza), vicino a Pia- 
cenza, è l'ora per dare il via 
all’esercitazione. di emer- 
genza. 

È stata la prima del genere 
in Italia e ha visto impegnati 
per dodici ore uomini di poli- 
zia, carabinieri, vigili del fuo- 
co, stradale e personale degli 
enti locali e delle Usl di Pia- 
cenza e Fiorenzuola: in tutto, 
oltre cinquecento persone 
coordinate dal prefetto Vitto- 
rio Siclari e dall’ing. Sennis, 
che dirige l’Enea-Disp, l’orga- 
nismo di controllo della cen- 
trale. 

Al ministro della Protezione 
civile Giuseppe Zamberletti, 
al presidente della Regione 
Lanfranco Turci, al prefetto 
Elveno Pastorelli e ai giornali- 
sti — riuniti verso le 10 in una 
sala della Prefettura a Piacen- 
za — l'ing. Sennis spiega i 
termini della simulazione e 
l'evolversi dell’operazione. 
L'incidente non coinvolge la 
centrale e postula la fuoriusci- 
ta crescente di ‘agenti conta- 
minanti, che il vento porta 
verso Ovest nella zona del 
comune di Zerbio. Anche la 
popolazione non verrà coin- 
volta, ma verrà simulata 
l'evacuazione di circa 550 per- 
sone. 

L'incidente per le barriere 
che ricoprono il cuore del 
reattore (e impediscono l’usci- 
ta radioattiva nell'atmosfera) 
ha comunque nella realtà 
remotissime possibilità che 
accada veramente. 

Poco dopo l’allarme lancia- 
to dal prefetto, gli uomini dei 
vari corpi si mettono in moto. 
Le squadre di rilevazione co- 
minciano a raccogliere i dati 
sulla contaminazione dell’at- 
mosfera. Contemporanea- 
mente si stabiliscono i posti 
simulati di blocco per delimi- 
tare la zona colpita dalla fuga 
radioattiva. 


Alle 6.45 dalla prefettura 
viene dato l’ordine alla popo- 
lazione di Zerbio di rimanere 
chiusa nelle case nel raggio di 
due chilometri. Lo stesso 
provvedimento riguarda il be- 
stiame nelle stalle. Verso le 8 
(sempre in modo simulato), le 


ma è solo un’esercitazione 


strutture operative devono 
ordinare il divieto di esposi- 
zione all'aperto dei cibi e ven- 
gono chiusi i mercati. 

Alle 9 entra in funzione il 
centro di coordinamento ra- 
diometrico interprovinciale 
diretto da un funzionario del- 
l’Enea-Disp giunto da Roma, 
di cui fanno parte rappresen- 
tanti di tutte le forze operati- 
ve impegnate, degli enti loca- 
li, sanità e della Regione: In 
questo Centro confluiscono 
tutti i dati sulle misurazioni 
della, radioattività nei vari 
punti della zona colpita:e qui 
vengono coordinate le misure 
per soccorrere la popolazione. 

Il momento culminante del- 
l'esercitazione è alle 11. Viene 
simulata una crescita della 
fuga radioattiva fino a 15 cu- 
rie/ora. È necessario evacuare 
una parte della popolazione. 
Nel giro di 50 minuti, venti 
autocarri militari giungono a 
Zerbio e simulano di preleva- 
re. la popolazione, che viene 


inviata al Centro di raccolta 
sanitario, situato nel vicino 
comune di Castelvetro, 

Icasi di persone meno gravi 
avranno un trattamento di 
decontaminazione sul posto, 
altre verranno inviate in cen- 
tri specializzati. L'evacuazio- 
ne viene ordinata — nella si- 
mulazione — quando l’assor- 
bimento, di radioattività per 
un bambino è nell’ordine di 
250 millirem, circa la metà 
della quantità ritenuta peri- 
colosa se assorbita nel corso 
di un intero anno. 

‘Ai giornalisti e al ministro 
che hanno assistito sul posto, 
a bordo di un pullman, all’ul- 
tima parte dell’esercitazione, 
i tecnici dell’Enea e dell’Enel 
spiegano che l’evacuazione 
deve essere ordinata prima 
che il tasso di radioattività 
nell'atmosfera assuma livelli 
pericolosi (e ciò richiede buo- 
ne capacità di previsione), 
altrimenti sarebbe inutile. 

Lucio Diletti 


micidio di Leon Klinghoffer. 
Quindi, se la Procura di Sira- 
cusa dovesse dimostrarsi 
d'accordo con quella genove- 
se e inviare a quest’ultima 
tutti gli atti finora compiuti, îl 
conflitto verrebbe a cessare — 
come indica îl codice di proce- 
dura penale — ancor prima 
della denuncia. 


In caso contrario, uno dei 
giudici in conflitto con un’or- 
dinanza rimetterebbe tutto al- 
la Corte di Cassazione, che 
dovrebbe pure pronunciarsi 
sulla validità degli accerta- 
menti e degli atti finora già 
eseguiti da entrambe le pro- 
cure, e annullarli o convali- 


darli. \ 


Intanto le indagini prose- 
guono. A Genova, Digos e ca- 
rabinieri stanno cercando di 
ricostruire i movimenti dei 
terroristi prima dell’imbarco, 
nel tentativo di identificare 


‘ eventuali complici che li han- 


no appoggiati. 

Sî lavora anche per stabili- 
re l'identità del sedicente gre- 
co Petros Flores, îl quinto pas- 
seggero della cabina 82 poi 
sbarcato ad Alessandria d’E- 
gitto. Circolano numerose vo- 
ciintorno a questo misterioso 
personaggio. In particolare, 
si dice che Flores possa essere 
quell’Haled che — secondo le 
registrazioni radio diffuse da- 
gli israeliani — condusse la 
trattativa con ì quattro dirot- 
tatori a bordo della nave. 

E stato anche insinuato che 
quest'uomo possa essere stato 
îl compagno di Abu Abbas 
sull’aereo egiziano dirottato 
dagli americani. Una foto 
scattata a bordo che lo ritrae 
sarà forse mostrata al consi 
gliere diplomatico di Crari, 
Badini, il solo che ha visto in 
faccia chi era con Abbas il 
giorno. della sua partenza 
dall'Italia per Belgrado. 

È M. M. 


CAPO DELLA NOSTRA DIPLOMAZIA A TOKIO 


L'ambasciatore Guidi 
vicesegretario Nato 


ROMA — Il ministero degli 
Affari esteri ha reso noto ieri 
che il segretario generale del- 
la Nato, Lord Carrington, ha 
nominato l'ambasciatore 
Marcello Guidi segretario ge- 
nerale delegato della Nato, 
l'Organizzazione del Trattato 
dell’Atlantico del Nord. L’am- 
basciatore Guidi è attualmen- 
te capo della rappresentanza 
italiana a Tokio. 

Nato a Roma il 2 gennaio 
1928, Marcello. Guidi si è lau- 
reato in giurisprudenza pres- 
so l’Università di Roma nel 
1950 ed è entrato in carriera 
nel 1954 in seguito ad esame 
di concorso. Dopo essere sta- 
to assegnato alla direzione ge- 
nerale degli affari economici, 
presso il ministero degli Affari 
esteri, ha assunto. servizio 
presso il consolato di Tolone 
nel 1957 ed è quindi rientrato 
al ministero alla segreteria ge- 
nerale nel 1958. Successiva- 
mente è stato destinato a 
Washington nel 1961, a Tripoli 


CONFINDUSTRIA E SINDACATI RIPRENDONO IL NEGOZIATO 


Un nuovo round per sciogliere 
il nodo dell’orario di lavoro 


ROMA — Tutti gli occhi 
puntati sull’incontro in pro- 
gramma oggi tra sindacati e 
Confindustria. Dovrà far 
dimenticare la battuta d’arre- 
sto che si è verificata venerdì 
scorso sulla riduzione dell’o- 
rario. Alla vigilia però dell’ap- 
puntamento, considerato «de- 
cisivo» per l’intero negoziato 
sul costo del lavoro, le dichia- 
razioni d’ottimismo lanciate 
da parte sindacale nei giorni 
scorsi (Pizzinato) si raffredda- 
no. L'intenzione, comunque, 
resta quella di trovare una 
soluzione al nodo sull’orario e 
alla corrispettiva questione 
della, flessibilità senza inca- 
gliarsi su questioni di prin- 
cipio, 

I dissensi nel sindacato so- 
no però ancora marcati. 
Significative in proposito la 
nota della segreteria Uil e la 
dichiarazione del numero due 
della Cisl, Crea. La confedera- 
zione di Benvenuto, pur riba- 
dendo che sull’orario si tratta 


al tavolo interconfederale (e 
non in sede di rinnovo dei 
contratti, settore per settore, 
come chiedono gli imprendi- 
tori) sottolinea, sopra ogni co- 
sa, «la chiara disponibilità di 
tutte le parti sociali a trattare 
senza pregiudiziali e con buo- 
na volontà». La crisi di gover- 
no — aggiunge la Uil — non 
deve compromettere il nego- 
ziato tra le parti. 


Di tutt'altro tono il segreta- 
rio aggiunto della Cisl, Crea, 
al termine della breve riunio- 
ne delle tre segreterie nel po- 
‘meriggio. «Non riesco a capire 
— ha detto — quali elementi 
Jlegittimino l'ottimismo che si 
Tespira in giro, come se il ne- 
goziato stia per concludersi 
positivamente. La verità è 
che, a meno che la Confindu- 


| stria non tiri fuori l’asso dalla 


‘manica, non esiste alcuna va- 
lida ragione per attendere 
una soluzione in tempi brevi, 
perché sull’orario proprio non 


ci siamo». 

Ignorando iî contrasti nel 
sindacato, Fausto Vigevani, 
della Cgil, afferma che impor- 
tante è sapere se la Confindu- 
stria è riuscita «a portare a 
sintesi la varietà delle posizio- 
ni presenti nei diversi com- 
parti, industriali e se ha la 
delega a trattare su tutto». 

Sul fronte imprenditoriale 
l’unica presa di posizione vie- 
ne dalla Confagricoltura. Il 
presidente Wallner pone con- 
dizioni per sottoscrivere un 
accordo, avverte che non fir- 
merà una qualsiasi contratta- 
zione, parla di un confronto 
«aperto ma duro» chiedendo 
precise garanzie sul costo del 
lavoro e la scala mobile per il 
settore che rappresenta. Del 
resto le difficoltà per l’accor- 
do non nascono solo dalle or- 
ganizzazioni imprenditoriali o 
dalle divisioni interne al sin- 
dacato, ma anche dalla crisi 
di governo anche se ufficial- 
mente non è così. 


nel 1964 e a l’Aia nel 1968. 

Nel 1970 l'ambasciatore 
Guidi ha ripreso servizio al 
ministero presso le direzioni 
generali degli affari economici 
e delle relazioni culturali. Nel 
1971 è stato nominato capo 
dell’ufficio ;del segretario ge- 
nerale; nel 1975 è stato scelto 
quale inviato straordinario e 
‘ministro. plenipotenziario di 
seconda classe; nel 1976 è sta- 
to destinato a Addis Abeba in 
qualità di ambasciatore. Nel 
1979 è stato nominato inviato 
‘straordinario e ministro pleni- 
potenziario di prima classe e 
nello stesso anno ha assunto 
l’incarico di capo del cerimo- 
niale diplomatico della Re- 
pubblica. 


Nominato ambasciatore nel 
gennaio 1983, Marcello Guidi 
nel marzo dell’anno successi- 
vo è stato assegnato all’amba- 
sciata a Tokio, con funzioni di 
‘ambasciatore. 


Marcello Guidi succede co- 
me segretario generale dele- 
gato dell’Organizzazione del 
Trattato dell’Atlantico del 
Nord all’ambasciatore Eric 
Da Rin. 


Monumenti 
romani: 
occorrono 
oge o 

2,5 miliardi 

ROMA — Occorrono oltre 
due miliardi e mezzo per pro- 
seguire i lavori di restauro dei 
quattordici maggiori monu- 
‘menti romani, ma il finanzia- 
‘mento non arriva. Finora so- 
no stati spesi — dall’81 all’84 
— circa nove miliardi: il ritar- 
do rischia di vanificare quan- 
to è stato già fatto in quattro 
anni. 
Dei circa nove. miliardi, 
quattro miliardi e 800 milioni 
sono stati impiegati per i re- 
stauri delle superfici in mar- 
mo, per indagini e documen- 
tazioni e per interventi di con- 
solidamento. 


RAPINA — Il cliente di un 
ristorante di Napoli al quale due 
rapinatori avevano portato via il 
portafogli, e non una busta che 
teneva nella tasca posteriore dei 
pantaloni dove erano contenuti 
venti milioni, è svenuto. per lo 
spavento provocando, così, la fuga 
dei malviventi i quali temevano 
che fosse stato colto da infarto. Lo 
svenimento provvidenziale ha sal- 
vato il cliente da una sostanziosa 
rapina. 


Situazione: sul Mediterraneo 
centro-occidentale si è stabilita 
‘una debole circolazione depressio- 
naria, una perturbazione estesa 
dalla penisola balcanica all’Adria- 
Dio centrale si muove verso Sud- 

sh, 

‘Tempo previsto; sul settore nor- 
doccidentale, sul medio versante 
adriatico e sulle regioni meridio- 
nali annuvolamenti regolari con 
possibilità di precipitazioni, più 
probabili al Centro-Sud ove po- 
tranno essere anche temporale- 
sche. Sulle regioni nordorientali e 
su quelle centrali tirreniche da 


poco nuvoloso a localmente nuvoloso. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: in prevalenza orientali, moderati con qualche rinforzo sulle 


Venezie e sulla Liguria. 


Mari: da mossi a molto mossi l'Adriatico settentrionale 
Temperature minime e massime di ieri; Trieste 13, 15; Bolzano 4, 
18; Verona 13, 18; Venezia 1î, 16; Milano 11, 16y'Torino 12, 15: © 
Mondovì 9, 11; Cuneo:9, 10; Genova 13, 18; Bologna 11, 18; Firenze 
13, 19; Pisa 10, 21; Falconara 11, 17; Perugia 9, 15; Pescara 10; 14; 
L'Aquila 6,14; Roma Urbe 5, 22; Roma Fiumicino 8, 23; Campobas- ! 
sO 8, 12; Bari 12, 16; Napoli 9, 21; Potenza 7, 12; S. Maria di Leuca 14, 
18; Reggio Calabria 16, 23; Messina 17, 23; Palermo 17,22; Catania 9, 


23; Alghero 13, 22; Cagliari 14, 21. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Atene n. 10, 22; Beirut n. 13, 23; Belgrado n. 8, 12; Berlino n. 5, 10; 
Bruxelles s. 4, 13; Buenos Aires s.-15, 20; Cairo n. 15, 25 
15; Francoforte s. 1, 1. 
‘erusalemme n. 11, 18; Lima s. 14, 19; 

; Los Angeles n. 15, 26; Madrid. s. 8, 25; 
Montreal n. 12, 19; Mosca s. 1, 5; Nassau n. 23, 29; Nuova Delhi s./15, 32; 
New York n, 20, 24; Nicosia n, 15, 28; Oslo s. 2, 12; Parigi s. 7, 16; Pechinos. vi 
3,16; Perth n. 10, 19; Rio de Janeiro s. 20, 30; Seul's.17,15, sj 


Copenaghen n. 6, 13; Dublino n. 
L'Avana n. 24, 32; Helsinki n 
Lisbona s. 1, 24; Londra n. 9, 15; 


‘aracas s. 20,28; 
Ginevra n. 5, 15; 
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GLI ASPIRANTI SCRITTORI E IL MITO DEL SUCCESSO FACILE 


IL PICCOLO 


Una delle cose che accado- 
Îlo con maggiore frequenza a 
lho scrittore è quella di rice- 
Vere lettere e telefonate da 
iovani autori in cerca di spa- 
0 e di successo. Essi si aspet- 
ano, con molta ingenuità, 
e il collega più anziano e 
trivato possa fare qualcosa 
der loro. Se lo immaginano;in 
‘forme mitiche, quasi magiche. 
lAttribuiscono una sorta di va- 
ore rabdomantico al fatto di 
‘boter entrare in qualche mo- 
‘do in contatto con lui. Sentir- 
Nela voce, ottenere tre o tren- 
a minuti del suo tempo, pos- 
‘Sédere una sua lettera auto- 
‘Stafa è per loro già un avveni- 
‘ento emozionante, ricco di 
‘definite ma allettanti pro- 
(Messe. 
î Le loro lettere ansiose, lè 
‘Oro voci emozionate conten- 
Bono attese strepitose, come 
îotessero in tal modo far de- 
lagliare il treno del destino, 
ella propria direzione. Sem- 
‘a che ritengano, nell’incon- 
“cio, che la fortuna e la riso- 
lanza possano essere conta- 
Slose. Vi è tanta gente che fa 
‘affidamento, senza forse ren- 
‘dersene conto fino in fondo, 
Su mezzi magici per ottenere 
de cose più ambite. 
Natualmente vi sono anche 
Qttese più concrete. Vi è la 
©‘onvinzione, ingenua, che lo 
Scrittore conosciuto possa 
‘&brire loro tutte le porte, co- 
le fosse in possesso di un 
(&rimaldello universale, S'im- 
Maginano che basti una sua 
| Dresentazione, una sua telefo- 
Îlata, perché venga allestito 
Der loro, se non un ponte d’o- 
Ito, almeno un ponticello per 
(Poter entrare dentro le rocca- 
orti dell'editoria. 
| Ahimé, come le cose sono 
\lerribilmente diverse! I giova- 
în (che non hanno familiarità 
‘Con gli aspetti di quello che è 
l'«mercato» letterario, modi- 
‘cano le cose nell’immagina- 
«zione, costruendosi una colla- 
‘Da di favole. Io ho tentato più 
Volte di spianare la strada 
\Verso gli editori importanti a 
Scrittori che ‘stimavo, spesso 
.Sià piuttosto affermati. Non ci 
‘Sono mai riuscito. Ora ho ca- 
(Pito che si tratta di una cosa 
iDroibitiva, e vi ho rinunciato 


i, Ai giovani che mi chiedono 
da luna ora tento piuttosto di 


lar capire loro che, se c'è una 
ifMmerce» destinata a restare 
Il 

iS 

l 


‘invenduta, perché nessuno la 
vuole, e vi sono legioni di 
individui che la producono, è 
proprio la letteratura. Essa 
non è una «merce», d'accordo; 
ma quando entra in gioco il 
discorso della pubblicazione e 
della vendita dei libri, allora 
le leggi del mercato si fanno 
valere implacabilmente an- 
che su'di essa, 

L'editore è un industriale 
che non può gettare i suoi 
soldi al vento. Se ‘vuole so- 
pravvivere, i suoi conti devo- 
no essere in attivo. Perciò 
pubblica soltanto ciò che con- 
ta di vendere. Le lamentele 
diffuse sopra il «consumismo» 
e l’«industrialismo» dell’edi- 
toria sono per lo più sterili e 
insensate. Il grande editore 
pubblica anche il libro consu- 
mistico perché ciò gli permet- 
te, poi, di pubblicare due o 
tre che possiedono vere quali- 
ta letterarie. 

Poiché sterminata è la 
legione degli scrittori e le pos- 
sibilità del mercato sono limi- 
tatissime (in Italia troppi scri- 
vono e troppo pochi leggono), 
tra coloro che aspirano‘a di- 
ventare narratori vi è forse 
‘uno su mille che riesce a tro- 
Vare.credito presso un editore 
importante, ossia che riesce a 
reclamizzare le sue pubblica- 
zioni, a far sì che la stampa ne 


GORIZIA — Con la grande 
Mostra dedicata a Spacal e 
(Ospitata a Gorizia in Palazzo 
[Attems, l’opera dell’artista 
\Tlestino compie il suo cin- 
\Quantesimo anno di età. I 
l'esteggiamenti, per la verità, 
iffano già cominciati l’anno 
‘corso con. l'allestimento. di 
(Quest'antologica nella sede 
(del centro iniziative culturali 
di Pordenone. Di Spacal, «ge- 
Nus loci ac genius mundi», 
hanno parlato approfondita- 
Mente e abbondantemente i 
Critici più illustri. Ma le sue 
bere sono per noi come la 

Tra del Carso è per lui. «L'a- 


More per questa terra — egli 
Scrive — è tanto radicato in 
e, da permettermi di attin- 
ervi senza fine per creare». 
î ‘Artisticamente, Spacal nac- 
Que in una cella del carcere 
Tomano di Regina Coeli. Vi fu 
*hchiuso per le sue idee fer- 
amente  antifasciste. Nac- 
Que come pittore e grafico ma, 
i Nea fosse stato per l’angustia 
Sella cella, sarebbe potuto di- 
‘geNtare scultore o architetto. 
‘genza contraddire Franco 
\$Slmi, che nel testo critico del 
\gfalogo ci mette in guardia 
(Nal considerare spazialmente 
È «architetture» delle opere 
È Îla mostra, possiamo con- 
datare — magico e supremo 
è tere dell’arte — quanto esse 
@scano a cogliere l'essenza 
palle dimore e dei villaggi car- 
DC 
lA traverso l’amore per la 
\altura contadina, Spacal' vi- 
IN 2 rende viva quella classici- 
n° Che corrisponde alla sua 
XAPacità di cogliere l'essenza 
Vetica della realtà attraver- 
“n l’essenzialità dei mezzi 
pa biegati — il segreto della 
ga cissima espressività delle 
ToSS chapliniane, come ha ri- 
fato Mukafovsky in «La 
Rolzione, la norma e il valore 
Stetico», E l’infanzia di Spa- 
tai come quella di Chaplin, è 
di ta notevolmente aspra e 
i ttoriana, 
Wa gioia e l'equilibrio delle 
mx favole e delle sue partitu- 
îa 8rafiche e pittoriche non 
Tag ono trarci in inganno. Co- 
me Scrive in maniera estrema- 
©hte limpida ‘Adolphe Ap- 
na «la gioia più grande e più 
QjOfonda che l’arte è in grado 
Wp rocurarei, è tragica nella 
da essenza: infatti, se l’arte 
Too ‘Potere di farci “vivere” la 
tonda Vita senza imporcene 
tx emporaneamente le sof- 
de iize, essa ci chiede, in com- 
ago — affinché possiamo 
toria con gioia —, di aver 
urto in precedenza. (...) 
Pep do contempliamo un’o- 
a d’arte acquistata; sentia- 
o ci non aver dato in cam- 
Niente che possa esserle 
‘'Bonato, e che quell’opera 


CAPITOLO XXXIV 


parli, e quindi a raggiungere i 
lettori. Se parliamo poi di liri- 
ci, di «poeti», il numero degli 
scartati e dei delusi si deve 
moltiplicare per. dieci o per 
venti. 

Questi dati dovrebbero far 
Tiflettere i giovani su quanto 
sia terribilmente difficile rag- 


giungere il successo con. la» 


letteratura. Dovrebbero far 
loro capire che esso è frutto di 
‘una misteriosa mescolanza di 
talento, fortuna, carisma, mo- 
da, circostanze favorevoli. Ma 
essi sono difficili da combina- 
re insieme come far uscire un 
terno al lotto. 

Quando dico loro queste co- 
se, i giovani in genere non mi 
credono. Pensano che esageri 
le cose a bella posta, chissà 
perché. Così io provo, di fron- 
te al fenomeno, uno scorag- 
giamento avvilito e universa- 
le. Mi rendo conto che è diffu- 
sa, anche in questo campo, 
una. situazione. drammatica, 
perché altissimo. è il numero 
degli uomini illusi e frustati. 

Il fatto di scrivere, in sé è 
cosa molto bella e appagante. 
Poche cose realizzano lo spiri- 
to dell’uomo come il fatto di 
riuscire a dare forma suggesti- 
va e poetica ai propri pensieri. 
Perfino un severo critico lette- 
rario come il Croce riteneva 
che era utile scrivere versi, 


| Taccuino i 


Spacal oltre lo spioncino 


d’arte non è nostra, dopotut- 
to. E tuttavia la nostra vita è 
una coda. perpetua - davanti 
allo sportello dell'artista, del 
sapiente, dell’uomo di fede. 
Insistiamo a credere che le 
cose sì comprano, e se apria- 
mo a questo scopo la borsa, 
non facciamo altro che rin- 
chiudervi più deliberatamen- 
te la nostra individualità. 

«Oh sì! Siamo isolati, sotto 
chiave nella nostra prigione, 
riceviamo il cibo solo attra- 
verso uno spioncino. Come sa- 
premmo allora ciò che accade 
al di là di questo spioncino? 
Ora, è proprio là il mistero che 
ci impone rispetto e ammira- 
zione; la libertà che ci riempie 
di invidia! L'artista? Ma è 
colui che vive al di là dello 
spioncino e delle sue limita- 
zioni, al di là delle sue pietose 
vicinanze». 

Spacal, rinchiuso in carcere 
per non aver voluto tradire la 
Sua fede, offre oggi attraverso. 
lo spioncino delle sue opere il 
cibo spirituale a noi, che non 
abbiamo mai avuto — come 
lui — il coraggio di imparare 
che il solo dono che possa 
essere sufficiente nello scam- 
bio è il dopo di noi stessi — 
atto essenziale e indispensa- 
bile all’esistenza dell’arte. 
Sappiamo) così cosa dobbia- 
mo fare per avvicinarci a go- 
dere il più possibile delle ope- 
re di Spacal: l'incentivo è 
grande ed estremamente mo- 
tivante. 

Dopo questi discorsi, ana- 
lizzate tecnicamente e icono- 


logicamente le opere esposte 
a Gorizia, sembrerebbe quasi 
profanarle. Sapendo in quale 
direzione muoversi per meglio 


sintonizzarci con le pulsazioni 


organiche del mondo spaca- 
liano, non ci resta che prende- 
re la via di Palazzo Attems — 
dove la mostra rimarrà aperta 
fino al 15 dicembre — per 
renderci conto di quanto sia 
importante lottare per uscire 
dal carcere etereo. della falsa 
libertà, e per poterci poi libra- 
re con gioia genuina lungo i 
muri, le palizzate, i totem, le 
scale, intorno alle «Zbrinche» 
e alle lune nere, dentro le cave 
e le. miniere dove vengono 
forgiate, forti e pure, le note di 
Spacal, che con un sapiente 
arpeggio dei nervi ottici invi- 
ta a nozze la nostra più incal- 
lita sensibilità. 
Aldo Castelpietra 


Carso e laguna 


secondo Duiz 


E ancora aperta, fino. al 29 
ottobre, la mostra personali 
di Giovanni Duiz alla galleria 
«Al bastione» di Trieste (via 
Venezian 15). La rassegna 
s'intitola «Dal Carso alla la- 
guna» e propone una serie di 
paesaggi di piccole dimensio- 
ni dedicati agli ambienti na- 


‘turali più cari e congeniali al 


pittore triestino, rivisitati con 
occhio tra il naîf e il metafisi- 
co. La mostra è aperta al pub- 
blico con i seguenti orari: 10- 
12.30 e 17-19,30 (festivi 10-13, 
lunedì chiuso). 


Giovani, occhio alla penna! 


non fosse che per capire la 
differenza che passa tra i no- 
stri e quelli dei grandi poeti. 

I dramma nasce allorché i 
giovani si abbandonano al so- 
gno pericoloso del successo; 
quando s'illudono, con la let- 
teratura, di riuscire persino 
ad arricchire. In tempi di 
maggiore saggezza dei nostri, 
molti si contentavano di scri- 
vere le loro cose, e di leggerle 
in un circolo di amici. La let- 
teratura, per lo più, si nutriva 
di piccoli circuiti familiari. Un 
applauso e una frase ben ce- 
sellata di complimento erano 
compensi sufficienti per l’au- 
tore. 

Ma la nostra epoca, per la 
sventura di un’infinità di gen- 
te, ha creato il mito del suc- 
‘cesso, a ogni costo, con qua- 
lunque mezzo. I modelli dei 
nostri giovani sono i loro coe- 
‘tanei che hanno «sfondato», 
cantando, recitando, giocan- 
do al calcio, strimpellando su 
qualche strumento. I mezzi di 
comunicazione di massa non 
fanno che ribadire all'infinito 
questo mito. Quando qualche 
personaggio famoso viene in- 
tervistato, si può star certi 
che l'argomento principale e 
inevitabile sarà sempre il suo 
successo e i modi usati per 
ottenerlo. Presentatori, con- 
duttori di trasmissioni, attori, 


mattatori di varia natura, 
scrittori, non fanno; essi stes- 
si, che alludere in continua- 
zione a questo mito. 

Il successo, come: il potere, 
il denaro, il sesso, è una delle 
divinità più adorate del 
nostro tempo. Tutti i modelli 
proposti in ogni forma alla 
gente qualunque non fanno 
che ribadire, rimartellare in 
forme insistite, persino stuc- 
chevoli, la celebrazione del 
successo. Non fanno che con- 
tinuare a offrire incenso alla 
statua di quel dio capriccioso 
e difficile, che sceglie i suoi 
eletti e predestinati con. crite- 
ri imperscrutabili, come quel- 
lo di Giovanni Calvino, 

Così i giovani. sono indotti 
in mille modi a farsi un’imma- 
gine profondamente sbagliata 
della vita, come se il successo 
fosse alla portata di chiunque, 
e. bastasse alzare una mano 
per afferrarlo. A vent'anni 
molti cominciano già a scalpi- 
tare e 1a chiedersi perché, 
come mai, non sono già riusci- 
ti a salire in cima alla scala. Il 
loro ritornello è: perché nes- 
suno, mi aiuta? Possibile che 
nel cosmo non si/sia per me 
una forza amica? Perché nes- 
suno mi capisce? 

Questi giovani aspiranti al 
successo letterario sono-scal- 
pitanti e nervosi come cavalli 
di razza. Sono incalzati da 
una. fretta affannosa, che li 
consuma come una febbre, E 
invece uno dei mezzi per sali- 
re di qualche gradino, senza 
bruciarsi nel rogo della vita è 
indubbiamente la pazienza, il 


lavoro tranguillo e oscuro, _ 


che ha come meta non il suc- 
cesso, ma piuttosto la qualità. 
Quando l’ansia del successo 
e la velleità letteraria si com- 
binano insieme, ne vien fuori 
una sorta di miscuglio esplo- 
sivo, che mina una personali- 
tà, la devasta, la riduce a un 
guazzabuglio di impazienze e 
di frustrazioni. } 
Che fare? Non lo so. Mi sen- 
to impotente, disorientato, 
avvilito. Ma avverto con cer- 
tezza che il nostro tempo‘ ha 


‘dato alla vita un’impostazio- 


ne radicalmente sbagliata, 
che. tende ad aumentare in 
‘modi sterminati le troppe for- 
‘me di infelicità di questa valle 
di lacrime. 
Carlo Sgorlon 
Sopra, lo scrittore dî suc- 
cesso în un disegno di Claire 
Bretécher (Bompiani editore). 
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LE FORTUNE LETTERARIE DI UN TRIESTINO IN ARGENTINA 


Grimani, l’«atipico» 


Ma il suo vero nome è Grimbaum: tra i suoi «antenati» Svevo, Kafka e Werfel 


«Cosmopolita per nascita ed estra- 
gione,.amo la gente; amo le sue pene. 
Voglio che mi accompagnino dapper- 
tutto». «Nei confronti di me stesso, non 
mi sento realizzato. Posso pubblicare 
solo quello che non è autocensurato 
subito né censurato poi per l’editore, il 
distributore, il libraio e. le commissioni 
di cultura. Ai lettori arriva, in parte, 
solo ciò che io ritengo inodore, insapo- 
re, incolore. L'unica mia consolazione è 
questa, che di Grimani sì potrà dire; 
“La cosa più importante: di lui è quello 
che non ha detto”». 

Chi è mai lo scrittore che: nel 1979 
confidava queste amare riflessioni a un 
giornale argentino? È un autore» dî 
successo che firma i propri libri con lo 
pseudonimo di Santiago Grimani, ma il 
cui,nome vero è Oscar Grinbaum, ela 
cui vera «patria» (la patria d'origine) è 
Trieste. 

Oggi ha sessant’anni, manca. dalla 
propria città da quarantasei. La 
abbandonò a causa delle persecuzioni 
razziali nel 1939. Emigrato in Argenti 
na; è sposato conuna donna di lontana 
origine russa e ha due figli. Ha: cercato 
un lavoro, e l’ha trovato în un'industria 
chimica specializzata in vernici (alla 
maniera di Svevo, come egli stesso 
sottolinea, che era fra l’altro un suo. 
lontanto cugino per parte di madre). 

Ma se î suoi sette libri gli hanno 
procurato il netto favore della critica e 
del mercato sudamericani (è l’unico ad 
aver vinto per due volte l'ambita onori- 
ficenza della Società argentina degli 
scrittori), le sue radici profonde sono 
rimaste in Europa, e lo dimostra la 
particolare sensibilità a certi temi, a 
certi ambienti, a certe tematiche che 
innervano con. tanto lodata acutezza i 
suoî libri. I critici dei maggiori giornali 
(«La Prensa», di cui egli stesso è colla- 
boratore, e «Nacion») hanno trovato 
per lui una definizione molto comoda e 
stringata, ma che probabilmente rias- 
sumeì mille e mille aggettivi con cui di 
solito vengono etichettate le sue opere: 
lo chiamano «l’atipîco». 

Ma quando entrano nel dettaglio, 
affermano che romanzì e racconti sono 
divertentissimi, mordaci, insidiosi, ca- 
paci di attivare il cervello, di raggiun- 
gere il «parossismo della logica»; dico- 
no che egli è un eccellente decifratore 
di ideologie, caustico e sofista, abile nel 
maneggiare e stravolgere linguaggi. In- 
somma, che è bravissimo, Per lui si 
muovono anche grandiì firme, come 
Luisa Mercedes Levinson, scrittrice è 
collaboratrice di Borges, e Raul Casta- 
gnino, presidente dell’Accademia ar- 
gentina delle lettere. 

E le famose «radici»? Il padre di 
Grinbaum era un medico di Praga, 
due cugine del quale divennero madri 


Franz Kafka: Come dire ‘che la più 
grande letteratura europea era in qual- 
che modo nel sangue della famiglia. 
(Oggi Grinbaum/Grimani definisce 
però tutti quanti «noiosi»:Werfel, Kaf- 
ka e‘anche Svevo. Sarà che ha scelto 
per sé stili più squillanti, che hanno 
indotto i giornalisti a paragonarlo per- 
fino a Buster Keaton, sotto altre spo- 
glie...). 

Di questi anni familiari, poi così fero- 
cemente interrotti, Grinbaum ha fatto 
una storia: «I corridoì della memoria» 
(«fascia dionore» della Società argenti- 
na degli scrittori assieme ai racconti di 
«Un problemino color arancio») riper- 


corrono gli annì Trenta-:con' occhi di 
ragazzino, în una regione tra Austria e 
Italia — non specificata —. 

Ma questa cronacalromanzo, che si 
avvale spesso di uno stile sperimentale, 
non è solo un’autobiografia. Descrive 
la crescita del fascismo, l'espansione 
nazista, l'annullamento delle coscienze 
individuali, la gabbia stritolante delle 
ideologie che ‘ha deformato special- 
mente î giovani. Con, tenerezza e con 
accenti satirici, lo scrittore dedica quì 


‘molte pagine ‘a Trieste. 


Nei racconti di «El Fiat verde» (1976) 
emerge forse meglio la sua vena para- 
dossale, rinforzata da «abissì di ridico- 
la dimensione», da spunti grotteschi 
sulla realtà umana e politica. Ad esem- 
pio, nella storia che dà.il titolo comples- 
sivo, «el Fiat» è proprio un'automobile 


giorno alla stessa ora, inesorabilmente, 
sotto la casa. di un personaggio. Daun 
lato egli regola l'orologio su questa 
apparizione (con effetto comico), dal- 
l’altra è terrorizzato dall’ipotesi dî 
essere una vittima designata, un pro- 
babile «desaparecido». 

Lo scrittore ha inoltre pubblicato «Da 
Delo in frequenza modulata» (dodici 
racconti ambientati in varie partì del 
mondo), «Los ‘atipicos» (saggî su Bal- 
zac, Cecov, O'Henry, Schwob), «Regina 
negra, re bianco, scacco!» (dì nuovo 
racconti). «La guerriglia del quarto 
mondo» è il suo ultimo romanzo (1985) e: 
si fonda su una complessa trama a 
sfondo politico/morale. 

‘Racconta l'avventura di un gruppo 
di rabbini marzisti che vaga per il 
deserto: sono di diversa origine e pos- 
sono mettere a confronto le rispettive 
ideologie. Incontrano un îtaliano non 
ebreo che lavora in un campo di pozzi 
di petrolio è che, fra loro, diventa una 
sorta di leader. Le recensioni hanno 
insistito — oltre che sulla ricerca lingui- 
stica e sugli aspetti sociologici del rac- 
conto — anche sulla messa a punto dei 
problemi religiosi, razziali, economici 
che traspaiono con vivezza. Il libro è 
‘stato scelto per i corsi di letteratura per 
adulti.a Buenos Aires. i 

In un'intervista, Oscar Griùnbaum ha 
spiegato che il proprio intento nello 
‘scrivere romanzi è quello di «diffondere 
idee, non in forma di ’pamphlets”, ma 
mostrando anche le opinioni opposte, 
per dimostrarne le contraddizioni»; ha 
ammesso la propria «sincerità» di 
scrittore, la fatica stilistica, l'impegno: 
«Lotto col mondo, contro la menzogna, 
contro la falsità; voglio lettori che 
ripensino quello che io stesso ho pensa- 
to. L'estetica serve a diffondere un'eti- 
ca e l’unico valore è quello umano». 

‘Ma di questo scrittore, oltre î confini 
del' Sud America non si conosce nulla. 
Non'è tradotto. Un suo lontano parente 
triestino, Stelio Vinci, sta tentando 
qualche approccio con le case editrici, 
edéè proprio da lui che volentieri abbia- 
mo attinto questa serie di informazioni. 
Egli stesso ha riallacciato i rapporti 
con Grinbaum quasi per caso, trovan- 
dosî pochi anni fa in Argentina durante 
îl servizio dî leva. 


È nata allora una corrispondenza, ed 
entrambi sperano che nasca domani 
unrisultato professionale per colui che 
continua a firmarsi Santiago Grimani 
eche (così ha dichiarato) non crede per 
ora dì trovare il tempo per tornare în 
Italia, e a Trieste. Ma forse potrebbero 
arrivare î suoîì libri, e Grinbaum 
potrebbe essere qui (in età matura, 
proprio come Svevo) quello che Luisa 
Mercedes Levinson ha detto per l’Ar- 
gentina: una scoperta. 


RAOUL WALLENBERG: UN «CASO» TORNATO DI ATTUALITÀ DOPO 40 ANNI 


II salvatore venuto dal freddo 


A Budapest, nella seconda metà del ’44,.il diplomatico svedese sottrasse alla morte nei Lager 
migliaia di ebrei ungheresi — Ma fu catturato dai sovietici e la sua sorte è tuttora un mistero 


La:notizia di un inden- 
nizzo chiesto all’Urss 
da un giudice america- 
no per l’arresto e la 
detenzione «illegale» di 
Raoul Wallenberg ha 
ridato attualità alla 
figura del diplomatico 
svedese catturato. dai 
sovietici in Ungheria 
nel 1945. Ecco la sua 
storia. 


Nella primavera del 1944, in 
una tiepida sera di aprile, 
quattro giovani svedesi, alle- 
gri e spensierati, celebravano 
a Stoccolma la notte di Val- 
purga offrendo una cenetta 
d'addio a uno di loro che sa- 
rebbe partito due giorni dopo 
per Budapest. Era Raoul Gu- 
Stav Wallenberg, erede di una 
nobile famiglia di banchieri; 
sembrava destinato a una bel- 
la carriera e a un futuro tran- 
quillo: in realtà, egli voleva 
fare della sua vita qualcosa di 
più impegnativo. 

Da quando il nazismo aveva 
cominciato ad allargarsi a 
macchia d’olio sull'Europa, 
Wallenberg aspettava un’oc- 
casione per realizzare i suoi 
ideali umanitari; finalmente 
gli avevano offerto una chan- 
ce: quella di recarsi nell’Un- 
gheria occupata dai nazisti, 
per organizzare un diparti- 
mento umanitario all'’amba- 
sciata svedese. Lo scopo era 
di estendere la protezione del- 
la corona svedese al maggior 
numero possibile di ebrei un- 
gheresi, in quel momento in 
pericolo di venir deportati e 
sterminati dai nazisti. 

Il 6 luglio del 44 Wallenberg 
partì per Budapest via Berli- 
no, con indosso una giacca di 
pelle, e i suoi vestiti e altri 
oggetti personali in uno zaino. 
La prima cosa che fece, arri- 
vato a Budapest e preso pos- 
sesso del suo ufficio, fu di far 
stampare e distribuire agli 
ebrei in pericolo quattromila- 
cinquecento passaporti sve- 
desi. Quando, più avanti, la 
situazione divenne. difficile e 

on si poterono più stampare 

assaporti ufficiali, il suo uffi- 
cio si mise al lavoro per crear- 
ne una versione più semplice 
in forma ciclostilata, con la 
sua firma: nella situazione 
caotica anche questo servì 
per salvare vite umane, 

La nunziatura pontificia, su 
incitamento del cardinale An- 
gelo Roncalli, che allora era 
delegato apostolico in. Tur- 
chia (e che sarebbe poi dive- 
nuto Papa con il nome di 
Giovanni XXIII), cominciò a 
stampare e. distribuire mi- 


gliaia di certificati di battesi- 
mo non solo agli ebrei conver- 
titi, ma anche a quelli che non 
rinnunciavano alla loro fede. 
Lo «staff» di Wallenberg era di 
quattrocento persone, che la- 
voravano a turni di ventiquat- 
tro ore su ventiquattro; ed 
egli stesso si concedeva non 
più: di quattro ore di sonno 
per notte. a 

Si fronteggiavano a Buda- 
pest, nel ’44, in un duello da 
tragedia greca, Eichmann e 
‘Wallenberg, il genio del male 
e quello‘che gli ebrei conside- 
ravano ormai una specie di 
messia: il primo, spalleggiato 
dal potere del Terzo Reich, 
con l’incarico di «ripulire» al 
più presto Budapest da tutti 
gli ebrei; il secondo, sostenuto 
solo dal coraggio, dalla voca- 
zione umanitaria e da una 
copertura diplomatica molto 
vaga. Entrambi di un’efficien- 
za e di un’energia senza pari; 
l’uno votato fanaticamente a 
portare morte, l’altro con 
‘uguale ma più disperato fana- 
tismo a strappargli dalle grin- 
fie le vittime. 

E, una sera, Wallenberg.in- 
vitò a cena il ‘suo nemico. 
Voleva vederlo in faccia. Eich- 
mann venne nel suo apparta- 
‘mento accompagnato da un 
aiutante; Wallenberg aveva 
con sé due amici svedesi. E? 
vero che la realtà somiglia 
spesso a un film; dopo la cena 
squisita, il caffè venne servito 
nel salotto. A un certo punto 
Wallenberg :spense la luce, e 
scostò completamente le ten- 
de della vetrata che guardava 


verso Est; l’ettetto fu folgoran- 
te; l'orizzonte era tutto rosso 
del fuoco di centinaia di can- 
noni russi che si avvicinavano 
a Budapest. 

Allora Wallenberg, con il 
suo tipico coraggio, disse il 
fatto suo ad Eichmann, predi- 
cando la sconfitta totale della 
Germania e del nazismo: 
chiaramente un avvertimento 
‘a smettere una missione inu- 
tilmente sanguinaria. La ri- 
sposta di Eichmann fu quanto 
mai realistica; ammise di non 
‘aver mai creduto nel nazismo, 
ma affermò che, poiché esso 
gli aveva provocato potere e 
denaro, intendeva prolungare 
quello stato di cose il più a 
lungo possibile. E al suo anfi- 
trione — mentre, accomiatan- 
dosi da lui, lo ringraziava per 
la piacevole serata e per l’otti- 
ma cena — fece notare che 
anche a un diplomatico neu- 
trale potevano accadere inci- 
denti inaspettati. 

Qualche sera dopo la «Mer- 
cedes» diplomatica di Wallen- 


“ berg fu tamponata pesante- 


mente da un autocarro che, 
dopo averridotto la macchina 
a un groviglio di lamiere, 
scomparve nell’oscurità. 
Miracolosamente illeso, lo 
svedese continuò imperterri- 
to nella sua missione; la sua 
«specialità» consisteva nel 
correre alla frontiera e ferma- 
rei convogli di ebrei deporta- 
ti, portando con sé passaporti 
svedesi, svizzeri, spagnoli, 
portoghesi, assieme a certifi- 
cati di battesimo e attestati 
della Croce Rossa. Sventolan- 


do tutti ‘questi documenti, 
riusciva spesso a riportare in- 
dietro intere colonne di ebrei 
che poi, con grande difficoltà, 
guidava attraverso le strade 
di Budapest pattugliate dai 
nazisti ungheresi, fino a met- 
terli in salvo nelle legazioni o 
in speciali rifugi. 

Ma non' basta; durante le 
ultime, disperate settimane, 
Wallenberg aveva trovato an- 
che il tempo di meditare sul 
futuro della decimata comu- 
nità ebraica. Voleva prepara- 
te case, cibo, lavoro e scuole 
per i superstiti, utilizzando 
fondi del Joint americano. 
Nell’intento di far approvare 
il progetto dal maresciallo 
Malinowsky, capo delle trup- 
pe di liberazione russe (che si 
era sistemato a Debrecen, a 
Est di Budapest), Wallenberg 
vi si recò in macchina, il 17 
gennaio, con.il suo autista. Fu 
l'ultima volta che i suoi amici 
lo videro. 

Quella che seguì è una lun- 
ga storia di incapacità e viltà 
del governo svedese, troppo 
debole nelle sue richieste di 
notizie, e di continue menzo- 
gne da parte del governo so- 
vietico, che dichiarò per ven- 
t'anni che Wallenberg era 
morto nella battaglia di Bu- 
dapest; per sostenere, solo 
molti anni più tardi, che era 
morto ‘alla Lubianka, la pri- 
gione di Mosca. 

Cominciarono invece ad ar- 
rivare in Occidente le prime 
testimonianze sulla sua. so- 
pravvivenza. Ex prigionieri 
raccontavano di un diploma- 


| tico svedese chiuso in cella 


d'isolamento; avevano comu- 
nicato con lui per mezzo dei 
colpi ‘sulle pareti (il telegrafo 
Morse delle prigioni) e aveva- 
no saputo che i russi lo accu- 
savano di essere una spia de- 
gli angloamericani. Testimoni 
lo davano, nel 1961, nell’isola 
di Wrangel, una colonia pena- 
le al di sotto del circolo polare 
artico; nel 1966/67 inun cam- 
po di lavoro vicino a Irkutsk; 
nel 1975 nella prigione di Bu- 
tirka; nel 1978 e, ancora, nel 
1980 in un ospedale-psichia- 
trico. 

‘Ai cremlinologi non pare 
strano che i russi non abbiano 
creduto ‘alla sua missione 
umanitaria; anzitutto perchè, 
nel loro antisemitismo conge- 
nito, non potevano immagi- 
nare che qualcuno. potesse ri- 
schiare la vita per salvare an- 
che un solo ebreo, e in secon- 
do luogo perchè l'opinione 
che essi avevano dei capitali- 
stinon'combaciava con l’idea 
di un capitalista benefattore 
dell’umanità. 

Tutta la vicenda è ancora 
avvolta nel mistero. Perchè il 
governo sovietico si ostinò a 
negare sempre la ‘sopravvi- 
venza di Wallenberg? Come 
mai il «caso» era così scottan- 
te, che uno scienziato russo, 
che ne aveva dato notizie a un 
collega svedese, morì poco 
dopo di una misteriosa «ma- 
lattia» (la stessa sorte era toc- 
cata a un'giornalista sovie- 
tico)? 

Simon Wiesenthal si adope- 
Ta da tempo per appurare se 
lo svedese sia ancora vivo e 
dove si trovi. E’, nella convin- 
zione che ormai nulla possa 
comunque nuocergli, la tele- 
visione americana sta prepa- 
rando uno sceneggiato sulla 
sua vita. Un tempo le vicende 
degli eroi venivano cantate 
dagli aedi, oggi finiscono sul 
piccolo schermo; vedremo co- 
sì l’attore Richard Chamber- 
lain nel ruolo di Raoul Wal. 
lenberg. "i si 

Forse egli non è stato un 


! eroenel significato antico del- 


la parola; certemente è stato 


uno che è riuscito a, salvare. 


l’immagine dell'uomo in un 
momento storico in cui tutti, 
al di qua e al di la dello 
spartiacque, avevano dimen- 
ticato che cosa ciò signifi- 
casse. / 

Lilian Berg 


Nelle foto, Wallenberg nel- 
l’uniforme dell’esercito svede- 
se; un rastrellamento di don- 
ne ebree a Budapest. 


) 


rispettivamente di Franz Werfel e di della fabbrica di Torino, che passa ogni G.Z; 
Sfogliando 
le riviste 


GEODES. 

Sono destinate a scompari- 
Te le immense foreste tropica- 
li, di cui vengono distrutti 30 
ettari al minuto? Qual è dun- 
que il destino di questo «pol- 
mone verde» del pianeta? 
Stiamo andando verso una 
desertificazione totale del glo- 
bo? A questi inquietanti in- 
terrogativi risponde un arti- 
colato dossier di «Geodes» di 
ottobre, in edicola a quattro- 
mila lire. 


COOPERAZIONE 

E' uscito il n. 53 di «Coope- 
razione», il mensile a cura del 
Dipartimento per la coopera- 
zione allo sviluppo del mini- 
stero ‘degli affari esteri, edito 
dai fratelli Palombi di Roma. 
Il numero è dedicato, in forma 
monografica, alla seconda 
Conferenza nazionale sulla 
cooperazione allo sviluppo. 


IN STRADA GRANDA 

Il 5 e 6 ottobre ha avuto 
luogo a Trieste il grande radu- 
no annuale e nazionale della 
Famiglia parentina, che nel n. 
26 del periodico «In strada 
granda» ricorda con servizi e' 
fotografie il settimo raduno 
annuale degli ex allievi dell’I- 
stituto magistrale «Regina 
Mergherita» di Parenzo e de- 
gli ex allievi dell’Istituto agra- 
rio parentino, svoltosi nei me- 
si scorsi a Grado. 


SIPARIO 

La rivista «Sipario» il mese 
scorso ha pubblicato un am- 
pio rapporto sul teatro france- 
se in occasione del centenario 
dello scrittore Victor Hugo. 
Ha inoltre aperto una sotto- 
scrizione per aiutare gli ospiti 
della Casa di riposo «Lydia 
Borelli» di Bologna che si tro- 
vano in uno stato di disagio 
economico allarmante. 


STUDI STORICI 

Il secondo fascicolo del 1985 
della .rivista dell’Istituto 
Gramsci «Studi storici» ospi- 
ta un gruppo di interessanti 
ricerche di storia medievale 
sultema «Economia monasti- 
ca: Î cistercensi e le campa- 
gne» con contributi di Rinal- 
do Comba, Luisa Chiappa 
Mauri, Elisa Occhipinti, Mari- 
sa Bellero. 


LA GOLA 

«La Gola» di ottobre è 
aumentato a 48 pagine ed è il 
secondo dei quattro numeri 
che saranno diffusi nei magaz- 
zini statunitensi Bloomingda- 


. le’s, fornendo al consumatore 


d’oltre oceano un «assaggio» 
culturale e gastronomico del- 
l’Italia. Nucleo tematico del 
numero è il sangue: il sangue 
nella letteratura, nella filoso- 
fia, nell’antropologia. Com- 
pleta il numero il ricettario di 
A. Piccinardi: «Cucinare coi 
fagioli». 


R.S. 
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DALL'INTERNO 


IL PROCESSO A_ MILANO PER L'ASSASSINIO AMBROSOLI 


«Il killer Aricò mi disse: L0 «strano animale» 
sono al soldo di Sindona» 


Hill, personaggio dal fosco passato, 


MILANO — Henry Hill, una”| 


serie impressionante di prece- 
denti penali, più volte con- 
dannato per traffico di armi e 
di droga, poi «pentito» e at- 
tualmente sotto la protezione 
del governo americano con il 
beneficio dell’immunità per i 
crimini commessi in passato, 
ha confermato ieri mattina in 
tre ore di deposizione le accu- 
se contro Michele Sindona e 
Robert Venetucci per l’omici- 
dio dell’avvocato Giorgio Am- 
brosoli. 

Hill ha sostenuto che Wil- 
liam Joseph Aricò, il killer del 
liquidatore della banca priva- 
ta italiana nel frattempo mor- 
to in prigione, gli aveva detto 
di essere al servizio di Michele 
Sindona «per ammazzare del- 
le persone in Italia». 

Henry Hill, interrogato in 
istruttoria, aveva confessato 
di aver consegnato a William 
Joseph Aricò che era stato un 
suo dipendente, una partita 
di sei pistole, due delle quali 


utilizzate dal killer nei suoi 
viaggi in Italia. Rifacendosi a 
questa circostanza il collegio 
di difesa di Michele Sindona 
ha chiesto \alla corte, prima 
che iniziasse la deposizione, 
che Hill venisse sentito come 
testimone imputato in proce- 
dimento connesso. È interve- 
nuto allora il p.m. Guido Vio- 
la, il quale ha ricordato che 
nei confronti di Hill era stato 
deciso di non promuovere l’a- 
zione penale. 


«Né lo possiamo fare adesso 
in questo momento. Qualun- 
que cosa dica il testimone, 
inoltre, non può essere arre- 
stato perché si trova sotto il 
piano di protezione di immu- 
nità delle autorità americane. 
Per arrestarlo per fatti del 
passato, comunque, è neces- 
saria l'estradizione» ha spie- 
gato il p.m. scatenando le ire 
dei difensori di Sindona; «Be' 
allora possiamo andare a ca- 
sa, se stabiliamo prima che va 
bene qualsiasi cosa dica». 


conferma la deposizione d'istruttoria 


Per tutta la durata della 
deposizione i difensori di «don 
Michele» hanno cercato ripe- 
tutamente di dimostrare l’i- 


nattendibilità del teste, rifa- è 


cendosi anche a processi ame- 
ricani in cui Henry Hill, dopo 
il «pentimento», avrebbe det- 
to il falso. Il presidente della 
corte e il p.m. Viola allora 
hanno ricordato che il proble- 
ma riguarda poco o nulla la 
giustizia italiana: siccome 
Hill è ancora oggi protetto 
dall’Fbi significa che dal mo- 
mento in cui ha deciso di 
collaborare ha sempre detto 
la verità. 

Il testimone, visibilmente 
spaventato dal comporta- 
mento della difesa di Sindo- 
na, per paura di essere incri- 
minato, ha rifiutato di rispon- 
dere quando la corte gli ha 
posto la domanda sulle armi 
cedute ad Aricò. Qualche 
minuto dopo, rassicurato dal 
presidente, si è limitato a con- 
fermare quanto aveva soste- 


nuto in istruttoria: «Sì, diedi 
io le pistole ad Aricò che le 
portò in Italia nascoste den- 
tro la valigia di Rocco Mis- 
sina». 

Hill ha spiegato che al mo- 
‘mento delle accuse contro 
Sindona e Venetucci ‘lui già 
collaborava da tempo con la 
giustizia americana. Ha am- 
‘messo quindi di essersi mac- 
chiato in precedenza di ogni 
genere di delitti: aveva sep- 
pellito un cadavere per ordine 
di Jimmy Burk, un boss ma- 
fioso conosciuto sia da Sindo- 
na, sia da Venetucci; corrotto 
poliziotti, funzionari del di- 
partimento di giustizia e giu- 
dici federali per avere delle 
assoluzioni, nonché agenti di 
custodia del carcere per otte- 
nere privilegi. 

Una catena davvero crimi- 
nale, insomma, quella di Hen- 
Ty Hill, che ora vive stipendia- 
to dall’Fbi, per i servigi resi 
alle autorità statunitensi nel- 
la lotta contro la criminalità. 


PER UN INCENDIO A PALERMO 
Cento famiglie 
senza Una casa 


PALERMO — Oltre cento 
famiglie, per un totale di circa 
500 persone, sono momenta- 
neamente senza casa a Paler- 
mo, in seguito a un gigantesco 
incendio che ha coinvolto un 
edificio di sei piani a venti 
scale in via Oreto Nuova. L’in- 


‘ tero stabile è stato sgombera- 


to in attesa che vengano ac- 
certati i danni riportati alle 
strutture. 


Le fiamme si sono sprigio- 
nate improvvisamente, per 
cause che devono essere anco- 
ra chiarite, nel vasto scanti- 
nato del palazzo adibito a de- 
posito di materassi e mobili. 
Secondo una testimonianza, 
il rogo sarebbe stato precedu- 
to da un boato che avrebbe 
fatto tremare i vetri degli ap- 
partamenti del fabbricato, il 
cui piano terra ospita un 
grande supermercato. 


L'incendio è scoppiato l’al- 


tro ieri sera verso le ore 19 e 
ha fatto registrare momenti 
drammatici, quando il fumo 
ha invaso le scale e gli inquili- 
ni si sono riversati fuori dalle 
loro abitazioni per: cercare ri- 
paro in strada. Nel frattempo 
sono giunte numerose squa- 
dre di vigili del fuoco, mentre 
ùun cordone di carabinieri e 
poliziotti ha bloccato il traffi- 
co tra la Circonvallazione e la 
via Oreto Nuova. 

Per entrare nel deposito i 
vigili hanno dovuto fare uso 
della fiamma ossidrica per 
aprire una pesante porta co- 
razzata, unica Via di accesso 
al locale. a ° 


I STUPEFACENTI — Séi perso- 

ne sono state arrestate dalla squa- 
dra mobile di Reggio Calabria con 
l’accusa di associazione per delin- 
quere finalizzata all’organizzazio- 
ne di un traffico internazionale di 
sostanze stupefacenti tra la Boli- 
Via e l’Italia. 


NELLE ACQUE DELLA LAGUNA DI VENEZIA 


é stato identificato 


Si chiama «bursatella», è un mollusco 


VENEZIA — È stato identificato lo strano animale presente 
nella laguna di Venezia, che molti credono un prodotto di un 
ambiente sempre più inquinato. 

«Viene quasi spontaneo parlare di mostri”: di fronte a un 
degrado che sembra inarrestabile la fantasia può correre — ha 
dichiarato il prof. Paolo Cesari, presidente della società vene- 
ziana di scienze naturali e malacologo di fama internazionale. E 
invece si tratta di un animale con tanto di nome, cognome e 
indirizzo. Si tratta di una «bursatella» della specie Leachii, 
sottospecie Savignjana, originario del mar Rosso. 

«E un mollusco gasteropode opistobranco, e cioè con le 
branchie dietro all’organo cardiaco, visibili all’esterno. Bello da 
vedere certo non è, e chi lo incontra per la prima volta può 
provare un po’ di ribrezzo. Ha qualche somiglianza con quello 
che viene chiamato volgarmente la «lepre dimare» (questa può 
raggiungere grandezze di oltre 20 centimetri). Tutto il corpo è 
tempestato di piccoli occelli fatti a stella, quello che può 
sembrare una corona di denti è la «radula raspante» comune a 
molti molluschi, sul mantello ha molte escrescenze simili a 


cespuglietti ramificati. 


«Si ciba di minuscole alghe e vive vicino alla costa, nello 
spazio di escursione della marea. Il suo luogo di origine è il mar 
Rosso, alcuni esemplari sono stati notati nel Mediterraneo, per 
l’Italia a Taranto, sulla costa siciliana e campana. Ora stiamo 
assistendo a una sua esplosione demografica in laguna, e 
questo sì è un vero mistero. Come può adattarsi un animale 
circumtropicale in acque con clima subatlantico? Del proble- 
ma ci stiamo occupando attivamente, e tra breve presenteremo 


‘una relazione scientifica». 


Pier Renato Penzo 


L'ASSALTO E LA SUCCESSIVA FUGA DAL CARCERE DI ROVIGO 


L’evasione della Ronconi 


0 


risti su una automobile. 


L’azione di Rovigo, ideata da Sergio Segio 
‘capo indiscusso dei «nuclei comunisti» dopo la 
sua uscita da «Prima linea», segnò anche una 
delle prime esemplificazioni della nuova stra- 
tegia del terrorismo: colpire lo stato nelle sue 


I comincia il 

ROVIGO — Una delle azioni più clamorose 
del terrorismo italiano, l'assalto al carcere di 
Rovigo, il 3 gennaio 1982, nel piano della 
‘mobilitazione per il sequestro avvenuto a Ve- 
rona del generale statunitense James Lee 
Dozier, sarà rievocata oggi nell’aula della corte 
d’assise di Rovigo. Ventidue gli imputati — tra 
i quali Sergio Segio, Susanna Ronconi, Rober- 
to Adamoli, Marina Premoli, Antonio Marocco 
— chiamati a rispondere, a titolo diverso, di 
strage, attentato ad un impianto di pubblica 
utilità, procurata evasione, detenzione e porto 
d'armi, favoreggiamento personale. 

Nel corso del processo, saranno ricordate le 
fasi dell’ideazione dell’attentato, la fuga dal 
carcere di Susanna Ronconi e di altre tre 
esponenti di «prima linea» — Loredana Bian- 
camano, Federica Meroni e la Premoli — la 
‘morte del pensionato Angelo Furlan, il quale si 
trovò a passare vicino al muro del carcere 
‘mentre scoppiava la bomba piazzata dai terro- 


rocesso 


strutture più «deboli». E l'attentato avvenne 
proprio in un momento in cui l’attenzione 
pubblica era puntata sul fenomeno terroristi- 
co, in particolare sul rapimento dell’alto uffi- 
ciale americano operato dalle Brigate rosse. 

‘Al nuovo concetto di «destabilizzazione», 
attraverso anche un attacco diretto al carcere, 
avevano aderito la colonna milanese della 
«Walter Alasia» e il comando generale di 
«Prima linea». In questo senso, probabilmen- 
te, l'attentato alla casa circondariale di Rovi: 
go e la successiva fuga delle quattro terroriste 
fu una sorta di «banco di prova» di una serie di 
azioni simili che sarebbero state condotte nei 
mesi successivi. 

Da oggi i giudici rodigini, presieduti dal 
consigliere Passarelli, ascolteranno le dichia- 
razioni dei «pentiti», come Pasquale Avilio, 
Pietro Muti, che forniranno un quadro dell’o- 
‘perazione terroristico-militare compiuta a Ro- 
vigo, con l'utilizzo di circa 15 chilogrammi di 


esplosivo e di fucili e mitra. 


, Secondo le deposizioni fatte da costoro in 
istruttoria la morte di Furlan e il ferimento di 
altre persone furono «l’unico neo» di una 
azione che doveva essere compiuta senza spar- 
gimento di sangue. 3 


La Cassazione 
deciderà 

sulle 
deviazioni 

del Sismi 


ROMA — Sarà la Cassazio- 
nea stabilire se debbano esse- 
rei giudici di Roma o quelli di 
Bologna a processare per l’ac- 
cusa di calunnia gli ex ufficia- 
li del Sismi Pietro Musumeci 
‘e Giuseppe Belmonte, nonché 
il venerabile gran maestro 
della loggia P2 Licio Gelli: e 
l’uomo d'affari Francesco Pa- 
zienza. 


L’imputazione si riferisce a' 
quelle notizie secondo le qua- 
li, come emergeva da una «in- 
formativa» passata dagli uffi- 
ciali del Sismi ai magistrati di 
Bologna nel 1981, responsabi- 
li della strage del 2 agosto 
1980 e della collocazione di 
‘una valigia piena di esplosivo 
sulrapido Taranto-Milano del 
12 gennaio ‘1981 dovevano 
considerarsi estremisti della 
destra.italiana, tedesca e fran- 
cese. Tale informativa risultò 
poi infondata. 


LA ROGATORIA DEL «LUPO GRIGIO» SENER 


GIOVANNI PAOLO Il SUL PROBLEMA DEI TRAPIANTI 


Sulle verità di Agca] «Essenziale poter determinare 
smentite in Svizzera jl momento esatto della morte» 


BERNA — Convinto a ri 
spondere soltanto dopo una 
paziente opera di persuasio- 
ne, il «lupo grigio» Hehemet 
Sener, ha smentito, in tutto e 
per tutto, Mehemt Ali Agca e 
gli altri connazionali già sen- 
titi come testi e ha deluso non 
poco le aspettative dei giudici 
della corte di assise di Roma 
giunti a Berna proprio per 
interrogarlo ritenendolo un 
teste di primo piano nel pro- 
cesso per l'attentato al Papa. 

La rogatoria internazionale 
è stata condotta dal giudice 
istruttore svizzero Righetti, 
d'accordo con il presidente 


1. Severino Santiapichi, con il 


giudice al latere Fernando At- 
tolico e con il p.m. Antonio 
Marini, ha consentito alla 
stampa di assistere alla roga- 
toria, un caso senza preceden- 
ti almeno per la storia giudi- 
ziaria italiana. . 

Disposto dapprima ad un 
trasferimento in Italia ma in 
cambio di un formale impe- 
gno per l’asilo politico, Sener, 
con un improvviso voltafac- 
cia, ha detto di averne «le 
tasche piene della giustizia», 


e di temere una incriminazio- 
ne per l'attentato al Papa. «In 
Italia — ha detto chiedendo di 
poter parlare con.il suo avvo- 
cato — si dice che io potrei 
essere stato il terzo uomo del- 
l'attentato». Il penalista di 
Sener non è stato rintracciato 
e il testimone alla fine-si è 
arreso, ha smesso di gesticola- 
re anche perché il presidente 
Santiapichi gli ha assicurato 
che quelle notizie sono false e 
che la giustizia italiana, alme- 
no per ora, non intende met- 
terlo sotto accusa. 

Sener, allora, ha risposto, 
ma ha negato tutto: non è 
vero che, come Agca, anche 
lui avrebbe avuto da Abdul- 
lah Catli un passaporto falso 
per fuggire dalla Turchia ver- 
so la fine del 1979 dopo l’ucci- 
sione del giornalista Abdi 
Ipekci; quel documento se lo 
sarebbe procurato da solo pa- 
gando 150 mila lire turche. E 
neppure è vero che, durante la 
fuga, come afferma Agca, egli 
si sarebbe fermato in Bulga- 
ria. Ma, soprattutto, Sener ha 
affermato che non si trovava 
con Agca quando, nel marzo 


dell’81 il terrorista, deciso a 
raggiungere Roma per spara- 
re al Papa, lasciò la casa di 
Vienna dove alloggiava con 
alcuni connazionali. 


Sener ha ammesso di aver 
conosciuto Musa Serdar Cele- 
bi, l'ex presidente della fede- 
razione dei lavoratori turchi 
in Europa imputato nel pro- 
cesso al Foro italico. Si è rifiu- 
tato però di rispondere a qual- 
siasi domanda che lo riguar- 
dasse. «Potrei farlo — ha ag- 
giunto — ma soltanto in pri- 
vato; in quest'aula non ne 
voglio parlare». Il testimone 
comunque ha escluso che Ce- 
lebi sia mai andato nella casa 
di Vienna dove per un certo 
periodo si rifugiarono Agca, 
Celik, Catli e lui stesso. E 
come seppe le notizie dell’at- 
tentato al Pontefice? Dai gior- 
nali — ha risposto Sener — 
mentre era a Zurigo e da li 
telefonò alla casa di Vienna 
parlando con Abullah Catli. 

A Berna, i giudici italiani 
hanno appreso che dovranno 
rinunciare alla prevista tra- 
sferta in Germania. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Poter determinare il momen- 
to esatto della morte «è essen- 
ziale per decidere con sincera 
coscienza morale la scelta di 
forme ordinarie o straordina- 
rie di cura e per affrontare gli 
importanti aspetti morali e 
legali dei trapianti». Per que- 
sto il Papa ieri mattina, ha 
così ringraziato gli studiosi di 
due. gruppi di lavoro della 
Pontificia accademia delle 
scienze che stanno esaminan- 
do i temi del «prolungamento 
artificiale della vita» e «i pro- 
blemi sanitari del Terzo 
mondo». $ 

Alla cinquantina di scien- 
ziati ricevuti in udienza, par- 
lando in inglese il Papa ha poi 
ribadito la posizione della 
Chiesa sull’eutanasia. Oltre: a 
ricordare la dichiarazione del- 
la congregazione per la dottri- 
na della fede, fatta su tale 
tema nel 1980, Giovanni Pao- 
lo II ha detto che «per tutti 
coloro che hanno un acuto 
senso del valore supremo del- 
la persona umana, credenti o 
non credenti, l’eutanasia è un 
crimine al quale non si devein 


alcun modo ‘eooperare o persi- 
no dare il proprio consenso. 

«Gli scienziati e i medici — 
ha aggiunto — non devono 
considerarsi padroni della vi- 
ta ma abili e generosi servi 
tori». 

Il Papa, quindi, ha ribadito 
la necessità per gli ammalati 
di ricevere affetto dai familia- 
ri, cure dal personale sanita- 
rio e sostegno dagli amici. In 
particolare egli ha detto che, 
poiché la fede in Dio e la 
speranza nella vita eterna aiu- 
tano i moribondi e le loro 
famiglie, gli ospedali, i medici 
e i parenti dovrebbero facili- 
tare, specialmente nell’attua- 
le clima di secolarizzazione, 
l’incontro degli ammalati con 
Dio. 

Il Papa ha infine espresso, 
parlando della situazione sa- 
nitaria del Terzo mondo, la 
speranza che le conclusioni 
degli scienziati incoraggino i 
governi e i popoli dei paesi 
economicamente più avanza- 
ti ad aiutare le popolazioni 
più gravemente colpite dalla 
malnutrizione. 

Ieri il Papa ha ricevuto poi 


SUGGESTIVA TEORIA FINORA RESPINTA DAL MONDO ACCADEMICO 


ROMA — Distrutta dalla conquista romana con 
una storia di genocidio culturale e sepolta dai 
secoli, la lingua etrusca è uscita dall'oblio — que- 
st’'anno sì è celebrato l’anno degli etruschi, tra 
l’altro con una mostra a Perugia intitolata «Scrive- 
re etrusco» — ma pone tuttora agli studiosi problemi 
di decifrazione, anche perché finora non è stata 
trovata una «Pietra di Rosetta» in più lingue che, 
come per l’antico egizio, dia agli studiosi una chiave 

> sicura per la traduzione. 

Ma forse gli etruscologi non hanno considerato 
con sufficiente attenzione le analogie tra l’etrusco e 
un’altra lingua quasi altrettanto arcaica che, a 
differenza dell’etrusco, è tuttora parlata, sia pure 
da pochi milioni di persone, ed è giunta quasi 
intatta fino a noi attraverso i secoli. 

Stiamo parlando dell’albanese, ultimo residuo 
della lingua parlata dagli antichi Illiri eredi della 
civiltà pelasgica, che aì tempi dell’antica Roma era 
diffusa in tutta la sponda orientale dell’Adriatico e 
inoltre in una vastissima area, dal Danubio all’Ali- 


dia in Asia minore. 


Latesidiuna stretta affinità tra l’attuale albane- 
se e l’etrusco è sostenuta con ampia documentazio- 
ne dalla signora Nermin Flora Falaschi, di origine 
albanese e moglie di un ambasciatore italiano, che 
su questo argomento ha scritto un libro dal titolo 
«Antiche civiltà mediterranee» e ha tenuto recente- 
mente una conferenza a Roma nella sede dell’Acca- 
demia del Mediterraneo. 


dall'Accademia albanese delle scienze. 

«Dorme l’etrusco | dorme | non parla», dice 
un’iscrizione su un’anfora dissepolta a Chiusi. E per 
due millenni, infatti, gli etruschi hanno taciuto 
perché nessuno riusciva a penetrare il mistero della 
loro lingua. In etrusco l’iscrizione suona: «Fl remz- 
nafl seflasa»; in albanese moderno «Fle rrezna fle s 
esflasa». Come si vede, la somiglianza tra le due 
lingue giunge in certi casì fino alla quasi identità. 

A Perugia, un'altra iscrizione dice: «Avle sceli 
madnoia leye da», che significa: «Nell’avello scese, 
il grandissimo lo permise» (letteralmente «permesso 
diede»). In albanese si scriverebbe «Avli shkeli 


madhnia leje dha». 


«Il greco antico e il latino — spiega la signora 
Falaschi — si sono trasformati attraverso i secoli, 
mentre l’illirico è rimasto praticamente eguale. Con 
ragione, il noto glottologo Gustav Meyer, nella sua 
«Nuova. antologia» pubblicata nel 1885, scrive che 
l’albanese dovrebbe essere chiamato nuovo illirico, 
così come il greco di oggisichiama greco moderno». 


diminutivo di avle). 


La lingua albanese? Somiglia all’etrusco... 


La teoria è molto suggestiva, ma è stata finora 
respinta dal mondo accademico italiano, del quale 
la Falaschi non fa parte, e tra gli etruscologi 
«ufficiali» è sostenuta soltanto da un docente della 
Sorbona, i professor Zacharie Mayani, nei suoi libri 
«Les etrusques commencent a parler» e «Les etru- 
sques parlent», finora tradotti în sette linque ma 
non in italiano. La teoria è appoggiata anche 


\ nata allo studio della lingua etrusca quando, nell’a- 
trio dell’università di Perugia, rimase sbalordita nel 
constatare che riusciva a decifrare attraverso l’al- 
banese alcune lapidi etrusche che ornavano î muri. 
Una di queste lapidi, letta da destra verso sinistra 
come facevano gli etruschi, dice: «Le feti av» (av'è 


In albanese si direbbe «La veti avli», che significa 


«Lasciò sè stesso nell’avello». E una traduzione 


La signora Falaschi racconta di essersi avvici- 


molto plausibile per un'iscrizione funeraria. Un’al- 
tra lapide dice «Le vayn»; in albanese di direbbe 
«La vaîn», cioè «Lasciò un dolore straziante». Una 
terza lapide che suona «La fisi fari la», in albanese 
significa «Lasciò i parenti, la tribù lasciò». 


Da allora, la signora Falaschi ha tradotto col 
suo metodo molte lapidi etrusche, illiriche e messa- 
piche, tra cuì la famosa stele di Lemno delVI sec. a. 
C.., trovata appunto nell'omonima isola greca del- 
VEgeo. E l’unica iscrizione considerata etrusca, pur 
essendo stata rinvenuta fuori d’Italia, ed è un lungo 
e straziante lamento per un guerriero ucciso, în cui 
il ricorrente e martellante segno «th» sembra voler 
riprodurre i singhiozzi dei parenti. 

Ed ecco un altro poetico lamento in lingua 
etrusca, trovato a Viterbo sulla tomba di un morto 
ammazzato: «L'urlo | si spense | nell’urna cineraria |. 
(...)/ ha (avuto) | malocchio / rimane tra gli avelli | 
lasciò (di) vivere | colpito | dall’uccisore». 


Giorgio Ferraresi 


il nuovo ambasciatore della 
Repubblica dominicana, An- 
tonio Zaglul Elmundesi, che 
gli ha presentato le credenzia- 
li, «La Chiesa non pretende 
posizioni di privilegio, ma so- 
lo spirito di mutua collabora- 
zione e armonia con chi ha in 
‘mano i destini del paese. Essa 
tende a favorire la grande 
causa dello sviluppo dell’uo- 
mo e soprattutto chi è più 
povero e versa in maggiore 
necessità», ha detto Giovanni 
Paolo II. 


Rilevando la necessità di 
difendere gli autentici valori 
della famiglia «di fronte alle 
tendenze lassiste e disgrega- 
trici» e di collocare i valori 
morali e spirituali al primo 
posto, il Papa ha poi afferma- 
to che «alla luce di questi 
‘principi la Chiesa nella Re- 
pubblica dominicana prose- 
guirà instancabilmente nella 
sua missione evangelizzatrice 
e nel suo lavoro di promozio- 
ne integrale dell’uomo volto a 
superare posizioni di squili- 
brio, disuguaglianze e interes- 
si contrapposti che possono 
insidiare la pacifica convi- 
venza. 

«E anche il laicato cattolico 
— ha concluso il Papa — si 
affiancherà con rinnovato 
entusiasmo alla gerarchia e al 
clero contribuendo alla co- 
struzione di una società più 
giusta, più fraterna e più 
accogliente». 


Quarto orafo 
suicida a Valenza 


s ° e 
Il Sei MEsi 


VALENZA — Un orafo di 
Valenza, cittadina con un’an- 
tica tradizione di arte orafa, 
si è ucciso ieri sparandosi un 
colpo di fucile al mento. E il 
quarto orafo valenzano che si 
uccide negli ultimi sei mesi. 


Carlo Gioia — questo il no- 
me dell'uomo — di 49 anni, 
titolare di un laboratorio, si è 
sparato nel salotto, di casa 
sua, mentre la moglie dormi- 
va. Gioia non aveva alcun 
problema economico, ma da, 
qualche tempo soffriva d’una 
forma di esaurimento nervo- 
so (esattamente come gli altri 
tre orafi valenzani che si so- 
no uccisi nei mesi scorsi), 
provocato, pare, dalla diffi- 
coltà del settore e dal conti- 
nuo succedersi di rapine. 


CONVEGNO A VENEZIA 
Il ministro 
Zanone: 

«E nata 

una politica 
dell'ambiente» 


VENEZIA — Il problema 
dell'ambiente, nella sua glo- 
balità, è da ieri al centro del- 
l’attenzione di 250 scienziati 
di tutto il mondo — tra i quali 
il «premio Nobel» per l’econo- 
mia Leontief — riunitasi a 
Venezia per studiare come ri- 
mediare ai danni ed ai guasti 
prodotti dall'uomo. 

Un problema, quello del- 
l’ambiente che, come ha rile- 
vato il rettore di Ca’ Foscari, 
Giovanni Castellani, può 
essere affrontato in un'ottica 
ottimistica, essendo state so- 
stanzialmente individuate le 
possibilità di soluzione legate 
all'impiego delle nuove tecno- 
logie, all’uso dei satelliti ed al 
telerilevamento. 

D'altra parte — ha sottoli- 
neato il ministro Zanohe — la 
cultura ambientale è una cul- 
tura recente ed a svilupparla 
è valsa, soprattutto, «la pro- 
gressiva contaminazione e de- 
gradazione dell’aria, dell’ac- 
qua, del suolo e della natura». 
Comunque, pur «fra innegabi- 
li negligenze, errori e ritardi — 
ha aggiunto Zanone — la cau- 
sa della tutela ambientale ha 
cominciato a guadagnare ter- 
reno: si è formato, un diritto: 
all'ambiente; si è formata una 
politica dell’ambiente» e, 
dunque, il problema è ora 
maturo. 

Riferendosi a quanto si sta 
facendo in Italia, Zanone ha 
ricordato che al finanziamen- 
to di impianti per il disinqui- 
namento della laguna di Ve- 


« nezia e dell’Alto Adriatico è 


stata riconosciuta la priorità 
nello stanziamento dei fondi 
previsti dalla legge finanzia- 
ria 1985. 


L’Amministrazione comunale 
di Staranzano partecipa al gra- 
ve lutto che ha colpito la Comu- 
nità e interpretando il profondo 
dolore e lo sgomento dei cittadi- 
ni, esprime il proprio cordoglio a 
familiari, parenti e a quanti so- 
no stati colpiti negli affetti più 
cari. 

Nel giorno delle esequie sarà 
proclamato il lutto cittadino. 


L’Amministrazione comunale 
di Staranzano 


Staranzano, 22 ottobre 1985 


t 


Non è più tra noi 


Gianna Postogna 
ved. Civillia 


Lo annunciano dolorosamen- 
te i figli NELLO, EGIZIA, il 
genero ALEX (assenti), i nipoti 
FABIO con HILDE, GIANCAR- 
LO con LIDIA, le pronipoti 
EMANUELA, MICHELA, i fra- 
telli, le cognate, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
RUE parteciperanno ‘al loro 

olore.. i 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 22 ottobre 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARIUZZO, MEDICI. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


37 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gianni Vitale * 


Ne danno il triste annuncio il 
papà, i figli TINA, ADA, FELI- 
CE e PIA, i figli, i nipoti e 
parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
22 corr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Michele Depinto 


‘Addolorati lo annunciano la 
‘moglie MARIA, i figli, la nuora, i 
generi, i nipoti, la sorella, le 
cognate e i parenti tutti. 

J funerali seguiranno mercole- 
dì 23 alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 22 ottobre 1985 


T 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta la nostra cara 


Nives Rusin 


Ne danno il triste annuncio i 
cugini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 ottobre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 ottobre 1985 
[_rPr———_—m—__—_—__._s 
X ANNIVERSARIO 


Fabrizio Pelizzola 


La moglie ed il figlio Lo ricor- 
dano. 


"Trieste, 22 ottobre 1985 
on 


t 


Il giorno 21 corrente è spirata 


Alma Sindici 
ved. Faraone 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio EGIZIO con la moglie MA- 
RISA, la sorella MARIUCCI, il 
fratello SERAFINO, il cognato, 
le cognate, i nipoti, i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento alla dott. 
ELISA MARTINOLLI, alla 
dott. MAURA VASCON, al per- 
sonale medico e paramedico 
della Divisione Terza Medica 
dell'Ospedale di Cattinara. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 23 alle ore Îl dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma eventuali elargi- 
zioni a favore dell’Associazione 
Amici del Cuore. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
BUCIN. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


LUCIA e FRANCESCA con 
mamma e papà salutano la loro 
indimenticabile 


Ama 


Trieste, 22 ottobre 1985 


Partecipano addolorati tutti i 
nipoti: BRUNO, ANTONIO, 
GIUSEPPE, GIORGIO, LUI- 
SA, AMELIA, ANNA MARIA, 
PIERO, MARINA con le rispet- 
tive famiglie, 


Trieste, 22 ottobre 1985 


T 


Si è spenta serenamente 


Ludmilla Fabjan 
ved. Compara 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli NINO e CLAUDIO con MIT- 
ZI e ADRIANA, il nipote LO- 
RENZO, la sorella MARIA edi 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 23 corr. alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 ottobre 1985 


Partecipano al dolore: MA- 
RIUCCIA, FRANCESCA, WAL- 
TER, ZAIRA e BLAHA. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


Si associano allutto: NEREO, 
NIVES e MONICA. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


t 


Si è spento serenamente 


Giovanni Zamolo 


di anni 72 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELSA, i figli PIERO, 
MILLY e GIANFRANCO, le 
nuore, il genero e i nipoti. 

‘Un ringraziamento particola- 
re a tutto il personale della III 
Divisione Medica per le amoro- 
se cure prestategli. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì alle ore 9.30 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


Partecipano al lutto per l'im- 
provvisa scomparsa del caro 


Giovanni 
NELLINA, PINO e MARZIA. 
Trieste, 22 ottobre 1985 


t 


Tl giorno 20 ottobre, a 93 anti, 
si è spenta serenamente 


Alessandra Benedetti 
ved. Fragiacomo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LINA, DINO con GIU- 
RINO e CLAUDIO e parenti 

putti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dottor SIMUNITTI. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


t 


Dopo una vita serena e breve 
malattia si è spento a 92 anni 


Antonio Zidarich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, le figlie 
YVONNE e LORETTA con i 
mariti, la IO LICIA col mari- 
to ela piccola VALERIA, cogna- 
ta, nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
GOSE 13 dalla Cappella di-via 

ietà. 


"Trieste, 22 ottobre 1985 


t 


I nipoti GIOVANNI, VALEN- 
TINA, MERY e SALVATORE, 
la cognata GIUSEPPINA unita- 
mente ai parenti tutti e ai dipen- 
denti annunciano con immenso 
dolore la scomparsa della cara 


Erminia Blanch 
ved. Fari 
Gorizia-Mossa, 
22 ottobre 1985 
ri 


Le famiglie PAOLI, BIAGI 
partecipano al lutto per la per- 
dita di 


Carlo Licen 


‘Trieste, 22 ottobre 1985 


La F.lli PRIOGLIO Spa e i 
suoi dipendenti partecipano al 
lutto di LUCIANA per l’imma- 
tura scomparsa del marito 


Carlo Licen 


Trieste, 22 ottobre 1985 
IN E AE IN 


siii 


t 


Ha raggiunto in cielo la sUf 
adorata figlia 


Massimiliano Bisiacchi, 


Ne danno il triste annuncio la. 
moglie GIULIA, il figlio FUL 
VIO con ELIA, i nipoti MAXF 
MO e TEODORO, le nipoti DO 
RIANA, MAGDA con il pron 
pote LUCA, la sorella GIOR | 
GIA unitamente ai parenti 
tutti. 

Si ringraziano anticipatamel” | 
te tutti coloro che ci sarann® 
vicini in questo doloroso Tal 
mento. | 

I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 9 dalla Cappell 
di via Pietà. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


| 

T | 

1120 corr. dopo lunga sofferelt 
za è spirata 


Teresa Zaiec 
ved. Salsa 
già ved. Zucchi 


Ne danno il triste annuncio! | 
figli ERMANDO e GIANNI (85 | 
sente), nuore, nipoti e paren! 
tutti. | 

Un grazie particolare al pers® | 
nale della Chirurgia d’Urgen? 
per le cure prestate ed alle Î 
gnore SCHILLER e MEMOL 
per l’amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno alle of? 
12.30 del 22 corr. con parte 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 ottobre 1985 | 


Un caro saluto alla mi? 
bisnonna: 
— VANESSA 


Trieste, 22 ottobre 1985 


‘Si associano ISAURA FERRÎ 
e figli. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


Partecipano al lutto famigli? 
PALOTTA. 


| 
| 
| 
Lu 
| 


hi 


Trieste, 22 ottobre 1985 
TS SI 


T 


Domenica, a 91 anni, è mortA 


Lucia Fonda 
ved. Bartole 


Danno il triste annuncio dl 
figlio GIULIO, la nuora BRÙ 
NA, i nipoti ROBERTO con l@ 
moglie SANDRA, ELISABET” 
TA con il marito GIANCARLO; 
i pronipoti DENNIS ed ENRÎ 
CO, la sorella ANNA. È 

Ringraziano il dott. GUIDO 
RIBOLLI nonché il personali 
medico e paramedico della 
Geriatria. 

Tl funerale avrà luogo domani 
alle ore 10,15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


Partecipano al lutto le fami” 
glie CORTELLINO e ZAN 
GRANDO. 

Trieste, 22 ottobre 1985 
ii 


T 


È mancato all’affetto dei suo! 
carl 


Giovanni Stocovaz 


Ne danno il triste annuncio! 
figli, la nuora, i generi, nipoti © 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento &! 
medici e al personale della Pato 
logia Medica. 

T funerali seguiranno mercolé 
dì 23 ottobre alle ore 10.45 dall 
Cappella dell’ospedale Mag 
giore. 


Trieste, 22 ottobre 1985 
TONDI 


t 


Il 19 ottobre è mancato 
Umberto Carabellese 


pensionato comunale 


Ne danno il triste annuncio 


sorelle MARIA e GIOVANNA: 
nipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno il 23 cott: 
alle 9.15 dalla Cappella dell’O' 
spedale maggiore. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Godina 
ved. Sancin 


Ne danno l'annuncio i figli el 
parenti tutti. hi 

I funerali seguiranno mercolé” 
dì 23 corr. alle 12 dalla Cappe 
di via Pietà, direttamente all 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 22 ottobre 1985 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di i 
Angelo Spada + 
ringraziano quanti in vario M5 
do hanno preso parte al 105 
dolore. 
Trieste, 22 ottobre 1985 
Nel XII anniversario dell? 


scomparsa di } 


Maria Pecorella 


il marito PINO Ja ricorda * 
quanti le vollero bene. 


Trieste, 22 ottobre 1985 
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Martedì, 22 ottobre 1985 
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PAEDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 I IN 
ELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 
TE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


AGITAZIONE PROCLAMATA DAL CONSIGLIO DI FABBRICA PER SOLLECITARE LA FINSIDER 
i Î ® g il i ® D) 

Terni: termo i progetto fifanio 
In sciopero domani i lavoratori 


da produzione di ghisa lia poche prospettive - Scade il terzo‘anno di cassa integrazione 


. I. 1.300 dipendenti della Terni, lo stabilimento siderurgico 

Servola, sciopereranno domani per quattro ore. L'iniziativa è 
Stata decisa dal consiglio di fabbrica assieme alle segreterie 
Sindacali provinciali dei metalmeccanici. In occasione dello 
{Sciopero i sindacati terranno anche una conferenza stampa, 
.Ussata alle 11 nella'sede della Cisl, per spiegare i motivi 
dell'ennesima agitazione. 

In effetti, l'amara novita è che non c'è alcuna novità: per'il 
traballante stabilimento tutto è fermo a quattro mesi fa, 
Mentre sta per scadere orami il terzo anno di cassa integrazione 

i Speciale (300 persone alla volta) legata a un piano di ristruttura- 
Zione che procede proprio con piedi di ghisa. 

*. Vediamo nei dettagli la. situazione che riguarda il destino di 
Una delle ultime grandi industrie locali, com’è stata prospetta- 
a ieri nel corso di un’affollata assemblea nella sala mensa 
durante l'intervallo del pasto, (una settimana fa c’era stato 
TE con il direttore dello stabilimento del gruppo Fin- 

er). 

Area ghisa. do) l'attività principale (anzi, per ora l’unica) 
della Terni. Ma la ghisa ha un futuro molto limitato, anche se 
Quest'anno si è verificata una certa ripresa delle ordinazioni, 

Perché è in atto a livello mondiale una tendenza dei Paesi 
Produttori di minerali a produrre in loco anche i prodotti della 
sione. Bisogna dunque puntare su produzioni tecnologica- 
dre più qualificate, cioè «verticalizzare» la produzione, come 

SÌ dice in gergo. 
In poche parole, anziché produrre pani di ghisa che poi 


vengono venduti ad altre industrie, le quali li fondono ricavan- 
done prodotti finiti, la Terni — così chiedono i sindacati — 
dovrebbe assumere in prima persona la realizzazione di tubi, 
piastre e così via. A questo proposito da tempo i sindacati 
denunciano una situazione anomala: abbiamo in crisi l’unico 
stabilimento che produce ghisa in'Italia, ma continuiamo — 
dicono — a importare i tubi di grande diametro dall’estero. In 
più però sempre secondo Cgil, Cisl e Uil pare che le prospettive 
siano molto limitate; per non dire quasi nulle, rischiando di 
trasformare i dieci miliardi erogati dalla Regione per realizzare 
il secondo altoforno in soldi gettati al vento. 

C’è poi il discorso della produzione di titanio elettrolitico, 
un metallo impiegato nelle costruzioni tecnologicamente più 
avanzate. Potrebbe essere — lo si dice da tempo — la carta 
vincente per liberarsi dal gioco della ghisa con tutti i suoi 
problemi di concorrenza. Il titanio è roba da Paesi avanzati. 

Il fatto è che per ottobre avrebbe dovuto essere già pronto il 
«modulo» produttivo realizzato dalla ditta torinese Ginatta, 
che detiene il brevetto, in modo da avviare presto almeno:la 
produzione sperimentale. Invece sembra che l’accordo fra 
Finsider e Ginatta, che chede un bel po’ di quattrini per cedere 
il know-how, sia ancora lontano, anche ‘se la Finsider ha 
rilanciato la sua offerta. 

L'unica cosa sicura dunque, al. momento, sembra essere la 
realizzazione del potenziamento della banchina portuale nel- 
l'ambito di un allargamento. dell'autonomia. funzionale. 

Livio Missio 


ESECUTIVA L'ANNUNCIATA SOSPENSIONE DEL SERVIZIO DI LINEA 


Il Lloyd chiude con la Cina 


Un peso insostenibile 14 miliardi di passivo all'anno, in assenza di una sovvenz 


he 


Ora si noleggeranno navi di Pechino - La bandiera italiana cancellata dai porti. cinesi 
Due navi in disarmo e due equipaggi a terra - Immediato appello a Craxi dei sindacati 


Cona Cina si chiude, Lo ha 
deciso il Lloyd Triestino, de- 
cretando — in attesa di tempi 
migliori — la sospensione del 
servizio. di linea, gravato da 
un crescente deficit di eserci- 
zio (14 miliardi). Si interrom- 
pe così l’unico collegamento 
fra il nostro Paese e Pechino 
su navi di bandiera, italiana. 
Con la fine del mese le navi 
«Serena» e «Trieste» saranno 
messe in disarmo e sui mari 
del mondo ci saranno dué 
equipaggi del Lloyd in meno. 

La compagnia di navigazio- 
ne non ha emesso in merito 
‘alcuna nota, né consta che vi 
siano ‘state comunicazioni al- 
la Regione, la quale ha in 
corso:con le società dell’Iri e i 
sindacati una trattativa trian- 
golare che avrebbe -dovuto 
implicare le «bocce ferme», 
Tuttavia è certo ‘che la deci. 
‘sione del Lloyd va fatta risali- 
re 1) al costo insostenibile del- 
le navi; 2) alla caduta dei 


contributi per le stesse; 3) al- 
l'assenza di una sovvenzione 
per la linea — considerata 
strategica — nel testo della 
legge sull'’armamento pubbli- 
co, così come licenziato dal 
governo; 4) all'accordo con la 
Cina, eccessivamente sbilan- 
ciato.in favore di quest'ulti- 
ma; 5) alla crescente contai- 
nerizzazione della flotta cine- 
‘se, con conseguente impoveri- 
mento del traffico di ritorno 
per le navi triestine. 
Secondo i sindacati la socie- 
tà intenderebbe proseguire il 
trasporto delle merci solo in 
esportazione, noleggiando na: 
vi cinesi oppure spazio stiva 
‘sulle stesse. L'interruzione in: 
terviene in un momento infeli- 
cea poco tempo'dall’avvio di 
‘un deposito merci cinese‘nel 
porto franco di Trieste, Analo- 
gamente, il taglio della \sov- 
venzione non sembra ispirarsi 
agli orientamenti governativi 


in favore di Pechino, confer. - 


mati poco tempo fa dal presi- 
dente Cossiga nel suo viaggio 
in Oriente. 

La tensione sindacale si ta- 


‘glia intanto col coltello, I se- 


gretari provinciali della Cgil, 
Cisl e Uil si sono riuniti d’ur- 


«genza emettendo un comuni: 


cato durissimo, nel quale si 
chiede a tutte le istituzioni 
locali di intervenire su Craxi 
perché si impedisca «l’inter- 
ruzione di un collegamento 
strategico per il porto di Trie- 
ste e per il commercio estero 
nazionale». 

Dal punto di vista del torna- 
conto economico, il provvedi- 
mento — lo lasciano capire 
anche i sindacati — è inecce- 
pibile..Le perdite erano pre: 
ventivabili fin dall'inizio del- 
l’anno. Ma proprio per questo 
motivo, meno chiari appaiono 
i tempi. della decisione, presa 
a ridosso del «via» alla legge 
sull’armamento pubblico, 

P. R. 


RISOLTI | DOPPI TURNI CON UNA INAUGURAZIONE. PARZIALE 


us 


SPA 


. 


Aperte sei aule a Servola 
della scuola di via Praga 


Via libera al riscaldamento 
invernale. La giunta comuna- 
le, riunitasi ierì, ha concesso 
la deroga alle norme che pre- 
vedono a Trieste l'accensione. 
dei termosifoni normalmente 
fra il primo novembre e il 15 
aprile. Gli impianti potranno 
essere attivati fin da oggi, per 
un massimo di 12 ore giorna- 
liere. L'ordinanza del sindaco 
è infatti immediatamente ese- 
cutiva. 

La bora ha vinto le ultime 
resistenze. Sono bastate quat- 
tro giornate con minime not- 
turne più rigide a liquidare la 
lunga coda dell’estate. Nelle 
abitazioni, specie della perife- 
ria più alta, la temperatura, 
che si era mantenuta ben so- 
pra i venti gradi per tutta la 
prima quindicina di ottobre; è 
calata: di colpo. 

Così ancora una volta è sta- 
to fatto uso dello strumento 
della deroga comunale, senza 
attendere per l’accensione 
delle caldaie termiche la nor- 


. 


DA OGGI PER UN MASSIMO DI DODICI ORE AL GIORNO 


a qualche ora alla mattina e‘) 


alla sera, gna nulla vieta l’ac- 
censione addirittura per mez- 


za giornata. 


L’inverno, a questo punto, | 


Riscaldamento domestico: 
il Comune dà il via libera 


ha diritto di ingresso...C’è da... 


augurarsi comunque che arri- 
vi in punta di piedi, data l’en- 
tità deì costi del riscaldamen- 
to domestico. 


CALE RIETTO | 


Oggi: San Donato vescovo: - Il sole 


‘sorge alle 6.31 e tramonta alle 17.08; 


Ja luna si leva alle 11:05'e cala' alle 
23:29. a 

Ieri: temperatura:massima gra- 
di 14,8, minima gradi 11,6; pressio- 
ne millibar 1024,5 in diminuzione; 
‘umidità 45 per cento; vento km 47 
da Est-Nord-Est Bora; mare agita- 
to con temperatura, in superficie, 
di gradi 18,4. 

Maree: alta alle 6.37 con cm 28 e 
‘alle 17.17 con cm 6 sopra il livello 
medio; bassa'alle 13.07 con em 4 è 


‘alle 23.50:consem 33. sono) il. livello... 


‘medio. 

Farmacie in servizio dude 'aali 
le 13 alle 16: piazza Cavana 1, 
piazza V. Giotti 1, largo Osoppo 1 
(Gretta), via Zorutti 19. Fernetti e 
Muggia, lungomare Venezia 3 solo 


Il nodo riguardante i 
doppi turni nelle .scuole 
‘elementari di. Servola è 
| Stato definitivamente 
{|| sciolto ieri mattina dal Co- 
Mune .con l’apertura, del 
Nuovo edificio di via Marco 
Praga la cui agibilità per il 
momento è limitata a un 
primo gruppo di sei aule. 
«La situazione nel deci- 
mo. circolo didattico dî 
Servola — ha affermato 
l'assessore all'istruzione 
Lucio, Vattovani — si, è 
ormai completamente nor- 
Malizzata. L'amministra- 
zione comunale è stata di 
barola: la scorsa settima- 
ha, dopo la manifestazione 
di protesta dei genitori e 
dei bambini che erano arri» 
‘Vati addirittura a bloccare 
il traffico veicolare, .il Co- 
Mune aveva promesso di 
trovare una soluzione al 
«broblema entro dieci gior- 
hi e invecene ha impiegati 
Solo sei». 
In occasione.dell’apertu- 
Ta della nuova scuola ieri 
Mattina in via Marco Pra- 
| Ea, in attesa dell'ufficiale 
© Cerimonia. d’inaugurazio- 
he, si è svolta una simpati- 
ca festicciola alla quale 
hanno partecipato gli as- 
i Lucio Vattovani e 
Bari, il presidente 


del consiglio rionale, ì rap- 
presentanti del consiglio 
di circolo e il direttore. 
Con la cessazione dei 
doppi turni e il ripristino 
della normale attività sco: 
lastica, in tutte le elemen- 


Ancora problemi 
per la refezione 
alle elementari 


Una ventina di genitori 
degli alunni che frequenta- 
no le scuole elementari a 
tempo pieno si è recata ieri 
mattina in municipio per 
sollecitare un'immediata 
soluzione del problema re- 
lativo alla distribuzione dei 
pasti sorto in seguito a 
un’agitazione sindacale del 
personale ausiliario. 

L'assessore all’istruzione 
Lucio Vattovani ha assicu- 


‘ rato che la situazione è sot- 


to controllo, tanto è vero 
che ieri solamente gli inser- 
vienti di quattro scuole 
(Cologna, «Rossetti», «Fo- 
schiatti» e «Duca d’Aosta») 
hanno aderito allo sciopero 
indetto dai sindacati Cgil. 
Cisl e Uil dei dipendenti 
‘comunali. In sostanza, sono 
stati consumati 1250 pasti 
dei 1600 sfornati dalla Di- 
spral. 


tari di Servola le lezioni 


—isono riprese in un’atmosfe- 


ra di serenità. La classica 
quiete dopo\la tempesta 
dei giorni scorsi. 

La nuova struttura di. 
spone di 24 aule in tutto, di 
una grande palestra ‘e’ di 
‘una serie. di impianti spor- 
tivi chela ditta Clocchiatti 
sta costruendo. La scuola 
di' via Marco Praga do- 
Vrebbe in pratica assume- 
re la funzione: di polo spor+ 
‘tivo per il rione di Servola. 

L'impianto termico è già 
stato sistemato e ora si 
attende . solo .il. collaudo 
che dovrebbe essere effet- 
tuato in tempi ragionevol- 
mente ‘brevi. Autorità 
sanitarie e vigili del fuoco 
hanno compiuto un so- 
pralluogo ‘nelle prime sei 
aule dando il benestare 
per la ‘loro utilizzazione. 
Ma quanto prima — ha 
assieurato' il, Comune —' 
dovrebbero entrare in fun- 
zione anche le rimanenti. 

Va ricordato che la solu- 
zione dei doppi turni si era 
resa necessaria per le di- 
sposizioni introdotte con 
la recente legge sulla pre- 
venzione degli incendi che 
avevano limitato la ricetti- 
vita nelle scuole De Mar- 
chi e Damiano Chiesa. 


Vesti 


. ituoi sogni... 


LI 


indossa uno dei nuovi modelli ‘della collezione 1985-86 di'Novella Pellicceria: 
sono: capi eleganti, sportivi, classici o moderni; curatissimi nel taglio e nelle rifiniture. 


Scegli la «tua» pelliccia confezionata con pelli rigorosamente selezionate all’acquisto: 
Novella Pellicceria ti offre un marchio di autenticità su ogni singolo capo; sorprenditi 


del prezzo, eccezionalmente conveniente, perché Novella Pellicceria, . 
con l’acquisto. di grandi quantitativi di pelli, ottiene forti sconti 


che vanno a vantaggio della ‘gentile clientela. 


VENDITA PROMOZIONALE 


CON SCONTI DEL 


30 


a chiamata. 
Farmacie aperte anche dalla 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 


male data del primo novem- 
bre. Sì può ricordare che l’an- 
no scorso î termosifoni entra” | tel'300940; piazza V. Giotti 1, tel 
rono in funzione il 20 ottobre. | 161952; Ti Osoppo 1 (Greta), 
Naturalmente, in questo pri- | tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
mo; ‘periodo l'attivazione degli. |796212; piazzarOberdan 2ytel: 
‘impianti sarà di fatto limitata ‘|\ 62412; via Tiziano Vecellio 2081, 


A Duino un sindaco 
dell’Unione slovena 


Bojan Brezigar, 37 anni, giornalista del Primorskj Dnev- 
nik, è stato eletto ieri sera sindaco di Duino-Aurisina. Oltre ai 
tre consiglieri del suo gruppo, PUnione slovena, hanno scritto 
il suo nome;sulla scheda, i cinque rappresentanti della De, i 
tre socialisti e il consigliere del Psdi Gianattilio Certo, 

La stessa maggioranza che ha espresso il sindaco ha 
votato anche gli assessori: Vittorio Caldi (Psi) cui Brezigar ha 
conferito la nomina a vicesindaco, Giovanni Gobbo (De), Rita 
Contento (Dc) e Claudio Bussani, pure lui del partito di De 
Mita. Assessori supplenti sono stati eletti Igor Tuta (Psi) e 
Maria Tercon dell’Unione slovena. È questa la prima Giunta 
di Duino Aurisina degli ultimi dieci anni senza rappresentanti. 
comunisti. Un altro dato significativo della serata è rappre- 
sentato dall’esclusione dalla maggioranza della Lista... | 

«Non li vogliamo in Giunta — hanno :sempre detto i 
rappresentanti dell’Unione slovena di Aurisina durante tutte 
le trattative con gli altri gruppi del pentapartito —. Qui nel 
nostro Comune negli ultimi cinque anni non hanno mai preso 
le distanze dal Msi». Dc e Psi hanno acconsentito e il 

“rappresentante della Lista, Giuseppe Baici, ha annunciato un 
‘analogo comportamento del suo gruppo in consiglio comunale, 
a Trieste e in quello provinciale. Traballano quindi i due 
assessorati che l’Unione slovena detiene in Comune e.alla 
Provincia, pi 


127028. Fernetti, tel. 2293 
gia, Lungomare Venezia_3, tel. 
2174998, solo a chiamata. 

Farmacie in servizio ariche dal-' 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24. 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, solo a chiamata. 


STATO CIVILE 


i 

\ NATI: Falanga Adriana, Lupo. 
Stefano, Lenarduzzi Stefania, Ro: 
bich” Federico, Surz Alice, Rizzi 
Erika; Furlani Gianluca, Kobal 
‘Alexia: 

MORTI: Fonda Lucia; anni'91; 
Battistuta Emilio, 90, Depinto Mi- 
chele, 78; Zamolo Giovanni, 172; 
Vitale. Giovanni Battista, 42; Po- 
stogna Francesca, 80; Godini Bru- 
no; 73; Zidarich Antonio, 92; Atena 
‘Mario, 79; Vitucci Michele, 68; Go- 
dina Maria; 90; Luin. Mario, 92; 
‘Panusca Germano, 64; Zajec Tere- 
«sa, 86; Crevatin Antonio,.66; Vodo- 
‘pivec Teresa, 85; Sindici, p 73; 
Rusin: Nives, 69. 


Rinviato 
il processo 
a Irneri 


Per la:concessione dei ter- 
mini a difesa, il tribunale di 
‘Roma ha rinviato al 18 marzo 
‘del prossimo/anno il processo 
che coinvolge, insieme con al- 
tre persone, Giorgio Irneri; 


‘presidente della compagnia 


d’assicurazione «Lloyd Adria- 
tico» e Marco Gambazzi, pre- 
sidente della «Gottharfinanz» 
di Lugano. e della controllata 
«Finpai», di Roma. 
L'accusa contestata è quel- 
la d'aver illecitamente costi- 
tuito all’estero ampie disponi- 
bilità. finanziarie per alcune 


| centinaia di miliardi di lire. 


Un addebito che i due impu- 
tati e le altre persone che con 
loro sono state rinviate a giu- 
dizio per direttissima, conte- 
stano. Sono implicate altre 
sette persone. 

Teri, in apertura d’udienza, è. 
stato l’avvocato Adolfo Gatti, 
‘uno dei difensori, a chiedere e 
ottenere il rinvio della causa 
mediante la concessione dei 


“termini a. difesa. Il trasferi: 
«mento all’estero di valuta pa- 
Te, secondo un calcolo appros- 


simativo a oltre 320 miliardi, 
sarebbe avvenuto, secondo 
l'accusa, attraverso il trasferi- 
mento in Svizzera, tramite la 
società anonima «Gottard 
Finanze»; con sede a Lugano, 
di milioni di azioni che corri: 
spondevano alla maggioranza 
fa capitale del «Lloyd Adria- 
tico». 


Passeggeri contusi sul bus 
che si scontra con un auto 


‘Quattro pensionati sono; ri-' 


DI feriti, ieri, nel tardo. po; 


- meriggio, a bordo di un auto- 


bus. della linea «6» di ritorno 
da: Barcola, a causa. di una 
violenta collisione avvenuta 
in piazza Oberdan tra il mezzo 
pubblico e una vettura che gli 
aveva tagliato la strada. 
L'incidente si è verificato 
alle 18.15 all'angolo conda via 
\Galatti. La macchina, una 
«Alfasud», targata Ts 263922; 
e condotta da Salvatore De 
Cesare, di 29 anni, abitante'in! 
vicolo dell'Ospedale militare 
5, aveva attraversato; las via 
Carducci per imboccarela via 
Galatti proprio quando, da 
piazza Dalmazia; stava so- 


praggiungendo il «bus», che, 


aveva il semaforo verde sulla 
corsia preferenziale. L'autista! 


ha cercato di evitare la colli 


sione! frenando di colpo, ma 
non vi è riuscito. 


In seguito alla frenata e allo 
‘scontro, quattro dei passegge- 
Ti che si trovavano a bordo ed 
erano in piedi pronti a scende- 
re, sono caduti nell'interno 
del veicolo. Si tratta dei co- 
miugi Derna e Francesco Mali- 
‘goi, di 72 anni, abitanti in via 
‘Botticelli. 2; del pensionato 
Nicolò Trampus, di 67 anni, 
abitante.in via di Chiadino 7/2 
e dell'esercente Albano Mase- 
rin, di 71 anni, abitante in via 
Vero 1. 


Tutti e quattro sono stati 
trasportati con la Croce rossa 
all'Ospedale maggiore e me- 
dicati, a eccezione del pensio- 
nato Francesco Maligoi che è 
‘stato ricoverato nella divisio- 
ne di chirurgia d’urgenza. 


‘TRIESTE 


ha emanato un forte. «odore di gomma bruciata. 


Vendita rateale fino a 24 mesi senza cambiali 


È In poche righe 


Inaugurazione sede Csain 


Trieste è stata scelta quest'anno quale sede per-la:III 
Conferenza nazionale: delle Federazioni aderenti allo! Csain, 
l'Associazione sportiva aziendale dei lavoratori del settore 
industriale. La riunione nazionale.dei rappresentanti-dell’asso- 
ciazione avrà luogo:a Trieste anche per festeggiare l’inaugura- 
zione della sede triestina, che avrà luogo venerdì: ds 

Lo Csain, associazione fondata nel 1954, ha per scopo'la 
propaganda e la promozione delle attività sportive, con parti- 
colare riferimento a quelle dei giovani, e delle attività culturali, 
assistenziali e ricreative del tempo libero, senza alcuna LSplca 
zione di tipo politico. 


Cgil Muggia preoccupata per la Total 


N direttivo della Camera del lavoro Cgil di Muggia esprime 
grave preoccupazione per l’irrevocabile decisione della società 
Total'di chiudere alla fine dell'anno la raffineria di Aquilinia 
per trasformarla in deposito e gettare così in strada quasi un 
migliaio ‘di lavoratori dell'organico e delle ditte esterne, 

Il direttivo esprime inoltre riprovazione verso coloro chedi 
fronte alla drammatica situazione che si viene a creare con.la 
chiusura della raffineria suggeriscono di praticare soluzioni che 
passano attraverso l'accostamento della questione raffineria 
‘alla riapertura del discorso sulla centrale elettrica a carbone. 


È 5 î iù 
Lingue estere. all’Università popolare 

Domani avranno inizio alla scuola di lingue estere dell’Uni- 
versità popolare i corsi di conversazione di inglese (ore 18) 
inferiore e superiore, di tedesto inferiore, spagnolo, sloveno, 
francese'e letteratura francese. Alle.19.25 avranno ancora luogo 
i corsi. di conversazione di inglese inferiore e superiore È di 
tedesco superiore. Sono ancora disponibili posti per spagnolo, 
gioveno eletteratura francese. Informazioni in piazza Ponteros- 
‘SO 


Consiglio comunale ‘a Muggia re 


Domani alle 20 si riunirà il Consiglio comunale di Muggia. 
Nell’ordine del giorno. è prevista l’elezione del nuovo:sindaco e 


‘della giunta, dopo la presa d’atto delle dimissioni presentate 


dai neoeletti sindaco € assessori. Saranno anche discusse delle 
mozioni sulla situazione della raffineria Aquila-Total. 


Giovedì conferenza su Giotti 


Il Circolo della stampa in collaborazione con. il Gruppo 
giuliano cronisti, in occasione del 100.0 anniversario “della 
nascita dell'illustre poeta concittadino Virgilio Giotti} btganiz- 
Za una conferenza che avra luogo giovedì nella sede di corso 
Italia 12. La conferenza — che avrà inizio alle ore 18; — sarà 
tenuta dallo studioso dott. Riccardo Slager sul tema «le poesie 
in dialetto triestino di Giotti(1885-1985)»; alcuni versi del poeta 
saranno letti dall’artista Liliana Bamboschek. 


Concerto interrotto al Rossetti 


Intervallo di buio, ieri sera al Rossetti al termine, quasi 
della prima parte dello spettacolo musicale organizzato dalla 
società .dei concerti. Nel quadro-luce del palcoscenico-un'cavo 
si,era.surriscaldato; provocando'iun'inizio di corto cirètiito che 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'AMMINISTRAZIONE .COPRIRÀ | 25 MILIARDI E 800 MILIONI DOVUTI ALLA CASSA DI RISPARMIO 


LA MANIFESTAZIONE SI APRE DOMANI 


Risanati «Verdi», Stabile e Teatro sloveno Per Transadria 
in arrivo Carta 


grazie a un super intervento della Regione 


Firmata ieri la convenzione — Il pareggio sarà d'obbligo peri tre enti nelle prossime gestioni 


Un governo illuminato deve 
sempre tenere in debito conto 
la cultura in ogni sua espres- 
sione. E dando vita alla legge 
regionale numero 37 del 12 
agosto 1985 (Interventi per il 
risanamento della situazione 
debitoria degli enti teatrali 
nel Friuli Venezia Giulia) il 
nostro Parlamentino ha:sicu- 
ramente operato in quest’ot- 
tica. 

Ieri nella sede della giunta 
si è atrivati alla fase pretta- 
‘mente operativa della legge 
37, con la firma di una conven- 
zione grazie alla quale la Re- 
gione ha consolidato a suo 
nome la situazione debitoria 
degli enti teatrali nei confron- 
ti'della Cassa di Risparinio. 

Sarà dunque adesso la 
‘Regione che dovrà corrispon- 
dere con un unico mutuo, i 25 
miliardi e 800 milioni che Tea- 
tro comunale Giuseppe: Verdi 
(8,2 miliardi corrispondenti a 


2 mutui), Stabile di prosa del 
Friuli Venezia Giulia (8,8 mi- 
liardi dovuti a 5 mutui) e Sta- 
bile sloveno (7,4 miliardi corri- 
spondenti a 6 mutui più un 
miliardo e 400 milioni di rate 
scadute e non pagate) dove- 
vano restituire alla Cassa di 
Risparmio. 

Il rimborso sarà affettuato 
in vent’anni all’interesse del 
17 per cento. E rilevante risul- 
terà l’onere che sopporterà la 
‘Regione per mantenere in vi- 
ta l’attività teatrale nel Friuli 
Venezia Giulia. Gli interessi 


annualmente ammonteranno, 


a 4 miliardi e mezzo e nei 
venti anni di ammortamento. 
raggiungeranno la cifra di 
quasi 90 miliardi di lire. 
Alla fitma della convenzio- 
ne erano.ieri.presenti.l’avvo- 
cato Terpin presidente della 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
gli assessori regionali Rinaldi 
(finanze)*e'Barnaba (istruzio- 


ne e cultura), il sindaco Ri- 
chetti nella sua veste di presi- 
dente del Verdi, l'avvocato 
Zienari per lo Stabile di prosa 
ela signora Claudia Ban per il 
teatro sloveno. 

‘Rinaldi parlando dell’inizia- 
tiva ha sottolineato come l’in- 
tervento dell’amministrazio- 
ne regionale sia da conside- 
rarsi straordinario ed eccezio- 
nale. Dal 1978 AL 1984 l’e- 
spansione debitoria dei tre 
maggiori enti teatrali del 
Friuli Venezia Giulia aveva 
raggiunto complessivamente 
la somma. di 32 miliardi e 
mezzo, con l’accensione di 
ben 17 mutui alla Cassa di 
Risparmio di Trieste, garanti- 
ti dalla Regione, portando gli 
enti stessi ad una situazione 
di collasso finanziario, in 
quanto impossibilitati a far 
fronte ai conseguenti oneri di 
ammortamento, per capitali e 
interessi che corrispondevano 


nel complesso a 3 miliardi e 
350 milioni. 

Per quanto riguarda il Verdi 
— ha detto ancora Rinaldi — 
un primo importante allegge- 
rimento della situazione fi- 
nanziaria era stato assicurato 
dalla legge 312 del 1984, con la 
quale lo Stato aveva provve- 
duto a ripianare la situazione 
degli enti lirici italiani risul- 
tante a fine 1983. Per il Verdi 
questo era significato un con- 
solidamento finanziario di 11 
miliardi e mezzo che aveva 
consentito di estinguere 4 dei 
6 mutui contratti con la Crt 
per 7 miliardi e 200 milioni, su 
un totale di 16 miliardi. 

Con l’intervento attuale la 
Regione ha dunque provve- 
duto a coprire gli ulteriori bu- 
chi che erano rimasti. E que- 
sto — come ha rilevato ancora 
Rinaldi — ha scongiurato la 
paralisi ed il blocco delle atti- 
vità dei tre teatri, permetten- 


DOMENICA L'INAUGURAZIONE NEL CENTENARIO DEL CAI DI FIUME 


Pronta la nuova torre «Liburnia» 


SORPRESI ALLA STAZIONE CON: 250 GRAMMI 


Troppo hashish in tasca 
Condannati ieri a 2 anni 


Un pane di oltre 250 grammi 
di hashish si è trasformato.per 
i detenuti Giovanni Latini, di 
36 anni, via Negrelli 10,.e, Ales- 
sandro Gotti, di 27 anni, piaz- 


zale delle Giarizzole 10, non 


già in un mare di spinelli'ma 
in due anni di reclusione è tre 
milioni di multa ciascuno ol- 
tre ‘al rigetto dell’istanza di 
libertà provvisoria. 


Difesi rispettivamente dal- 
l’avv. Fulvio Amodeo è' dal- 
l'avv. Calligaris, i due vengo- 
‘no processati con rito direttis- 
simo dal Tribunale penale, 
presieduto da Alessandro 
Brenci; pubblico ministero 
Staffa «(ieri erano otto anni 
che sostiene l'Accusa a Trie- 
ste), cancelliere Marinella 
Bertossi. 


Gli attuali imputati furono 
catturati nella serata del 10 
ottobre scorso alla stazione 


In memoria di Umberto Fasset- 
ta per il compleanno 22-10 dalla 
‘moglie Angela 25.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 25.000 pro Pro 
Senectute, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria della pro.f.ssa Irene 
Tacchia nel 28.0 anniversario 22-10 
da Trudy e Raffaello Camerini 
10.000 pro Scuola elementare: 
israelitica «Morpurgo» (cassa sco- 
lastica). 

In memoria di Maria e Attilio 
Leon (22-10-1983) da Carlo Carli 
20.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Sergio Rossit nel 
X anniversario (22-10) dai familiari: 
30.000 pro Istituto Burlo Garofolo: 

In memoria di Pietro Tononmel 
II anniversario (22-10) dalla sorella 
Delia Cattaruzza 15.000 pro Centro 
tumori'Lovenati. 

In memoria di Danica Versie nel 
I anniversario (22-10) da Gina Se- 
culin 10.000 pro Centro tumori Lo- 


‘“venati. 


In memoria del nonno Rodolfo 
Villini nel I anniversario 22-10 da 
N...N. 50.000 pro Istituto Burlo 
‘Garofolo (div. oncologica dott. Ta- 
mato) Fat 

In memoria di Marta Kosuta 
dalla sorella Bogomilla Kosuta 
20.000 pro Lega italiana per la 
lotta contro î tumori «G. Manni». 


In memoria dei genitori Maria e’ 


Biagio e del fratello Giovanni da 
Mario Antonini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. — 

In memoria di Giuliano Rimbal 
do dai condomini di via Barbariga 
10, 146.000, da Angela Mahneve 
famiglia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


centrale, dov'erano appena 
scesi da un treno proveniente 
da Milano, 


Si erano subito avviati ver- 
so l'uscita dove furono blocca- 
ti dall’agente Dulcinati della 
Mobile. 


Perquisiti furono trovati in 
possesso dell'erba e dichiarati 
seduta stante in arresto. In- 
terrogato Latini ammise l’ad- 
debito e spiegò che, attraver- 
sando un difficile momento 
economico, aveva accettato 
la proposta dell’amico. nella 
speranza di guadagnare qual- 
che cosa. 


Gotti, dal canto suo, sostie- 
ne di avere acquistato l’ha- 
shish per uso personale da 
uno sconosciuto incontrato a 
Milano e di averlo pagato un 
milione è mezzo. Al dibatti- 
mento, entrambi confermano 
queste dichiarazioni. 


Si 


Si.sta lavorando a pieno ritmo attorno alla 
vecchia torre piezometrica di Aurisina che 
domenica sarà riconsegnata al pubblico con 
un abito: nuovo, quello di vedetta sul mare ei 
monti, dalle Dolomiti ai Vena. L'iniziativa è del 
club alpino italiano, sezione dì Fiume, che 
questo fine settimana a Trieste terrà le cerimo- 
nie conclusive per il centenario della fonda- 
zione. 

La torre sarà ribattezzata «Liburnia» în 
ricordo del belvedere che la sezione costruì nel 
1887 sul punto più alto del territorio fiumano, 
il monte Luban, in faccia al Carso istriano e 
dalmato e ai monti Velebit sullo sfondo. 

La piezometrica dî Aurisina fu costruita 
invece nel 1856 dalla società della Ferrovia 
Meridionale (Vienna-Trieste) per elevare l’ac- 
qua delle polle sottomarine di «Filtri». Venne 
poi denominata «Torre vecchia» per distin- 
guerla dall’altra piezometrica, costruita qual- 
che anno più tardi subito sopra la ‘strada 
costiera. 

La «Liburnia» completa la costellazione di 
‘vedette che già attrezzano la meravigliosa 
passeggiata sul ciglione, carsico:.la Alice,.la 
Italia e la Slataper. Per l'inaugurazione sarà 
aperto anche un nuovo tratto del sentiero n. 7: 
dalla torre raggiungerà direttamente la cen- 
Da di Aurisina senza scendere più verso i 
Filtri. 


do agli enti stessi di avviarsi, 
con una situazione finanziaria 
«pulita», nella nuova fase 
aperta dall'entrata in vigore 
della legge quadro statale del 
30 aprile 1985 numero’ 163, 
riguardante la nuova discipli- 
na degli interventi dello Stato 
a favore dello spettacolo con 
l'istituzione di un fondo unico 
a favore del settore. 

Condizione. richiesta per 
l'assunzione. della situazione 
finanziaria è stata da parte 
della Regione — come ha infi- 
ne rilevato Rinaldi — quella 
che le gestioni annuali future 
d’ora in:poi si dovranno con- 
cludere in pareggio. Sarà 
infatti lo Stato che in via pri- 
maria con la legge 163 provve- 
derà all’attività delle maggio- 
ri istituzioni teatrali, mentre 
l'intervento della Regione 
avrà pertanto un carattere 
integrativo. 

La Regione fornirà dei con- 
tributi ordinari annuali che 
nel 1985 sono arrivati a 1500 
milioni, ma interventi straor- 
dinari non saranno più effet- 
tuati. 

L'assessore Barnaba ha vo- 
luto rilevare come il contribu- 
to ai tre enti sia stato fornito 
considerata la portata del la- 
voro che i tre teatri svolgono a 
livello regionale. L'orchestra 
del Verdi ha fra l’altro parteci- 
pate nel corso di questo mese 
a una trasferta a Belgrado 
assumendo così una veste 
internazionale, significato che 
tende ad assumere anche lo 
Stabile di prosa. 

Da rilevare ancora che l’o- 
pera di risanamento e consoli- 
damento nei confronti dei tre 
enti operata dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia non ta 


precedenti in Italia. Solo la' 


Regione Sicilia si era mossa 
in tale direzione ma limitan- 
dosi a un finanziamento. 

* Il sindaco Richetti infine, 
nella sua veste di presidente 
del Verdi, ha posto l'accento 
sul fatto che l'opinione pub- 
blica dovrà tenere conto del 
novo corso. Le manifestazio- 
ni troppo costose insomma, 
non ce le potremo più permet- 
tere. 

Fabio Cescutti 


Presto in vendita 
la moneta 

per il Collegio 
del Mondo unito 


La moneta celebrativa dell’Isti- 
tuzione del Collegio del Mondo 
unito dell'Adriatico di Duino sarà 
presto in circolazione per rispon- 
dere non solo all’attesa dei colle- 


zionisti ma anche per suggellare 
l'importante presenza di questo 
singolare istituto didattico inter- 
nazionale nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il conio della moneta è infatti in 
fase di avanzata preparazione da 
parte della zecca di stato e atten- 
de solo la firma dei decreti del 
presidente della Repubblica e del 
ministro del Tesoro, comé previ- 
sto dalla legge. 

E’ stato con legge dello Stato 
che è stata autorizzata la conia- 
zione di una moneta a valore lega- 
le, in argento, dal prezzo nomina- 
le di 500 lire (ma, destinata ad 
essere messa in vendita a una 
quotazione ben maggiore, attorno 
alle 30 mila lire ciascuna), il cui 
ricavato assicurerà la copertura 
di un fondo di dotazione per borse 
di studio da destinare alla fre- 
quenza di studenti di varie parti 
del mondo al colleggio dell’Adria- 
tico. 

L'iniziativa statale ha subito at- 
tirato l'interesse del settore numi- 
smatico, 


Porte chiuse al processo 
contro Alida Rigonat e Nevia 
Paoletti, le due giovani donne 
accusate di avere offerto ospi” 
talità nelle loro abitazioni a 


coppiette clandestine. e per 
quanto concerne la Rigonat 
‘per avere ella consentito: chea 
casa sua qualche conoscente 
fumasse qualche «spinello». 


Tavola rotonda sui 


La quinta edizione della 
«Transadria», mostra interna- 
zionale dei trasporti maritti- 
mi, che si svolgerà dal 23 al 26 
ottobre nel comprensorio del- 
la Fiera campionaria di Trie- 
ste, costituirà ‘l'opportunità 
per una verifica fra i responsa: 
bili nei settori dei trasporti 
delle regioni Veneto e Friuli: 
Venezia Giulia e le repubbli- 
che di Croazia e Slovenia, in 
merito alle linee che contrad- 
distinguono la politica di pro- 
mozione in campo portuale 
attuata dalla commissione 
trasporti della comunità ‘di 
lavoro Alpe Adria, attualmen- 
te presieduta dal responsabile 
della regione Friuli-Venezia 


problemi del. porto 


Giulia per questo settore, 
Giovanni Di Benedetto. 


Nell'ambito della rassegna 
sono previste una tavola ro- 
tonda dedicata a problemati- 
che portuali, organizzata dal- 
la sezione italiana dell’Inter- 
national Cargo Handling 
Coordination Association, e il 
24 ottobre, un convegno su «Il 
futuro dell'Adriatico», imper- 
niato sui servizi offerti dal 
sistema portuale italo- 
jugoslavo dell'Alto Adriatico, 


È prevista la presenza del 
ministro per la: marina mer- 
cantile Gianuario Carta e del 
collega jugoslavo dei traspor- 
ti Mustafa Plaikic. 


In poche 


righe | 


Motociclista sbanda e cade 


Un’Alfa Romeo, 1300, di colore bianco, che è passata 


nonostante il semaforo segnasse il rosso, ha indirettamente 
provocato un grave incidente, ieri sera, in piazza Goldoni. La 
vettura, che proveniva dal corso Italia, ha praticamente taglia- 
to la strada alla moto «Honda» (TS 48458) che era partita con il 
semaforo verde dalla piazza Goldoni per dirigersi verso la 
galleria Sandrinelli: Il conducente, l'impiegato Fabio Guida, di 
30 anni, abitante in via Navali 1, vista la macchina, ha frenato 
per evitarla ma ha perso l'equilibrio ed è rovinato sull'asfalto, 
mentre la moto strisciava per terra per cinque metri. Il 
conducente dell'Alfa si è fermato un attimo, ma poi ha 
proseguito per la propria strada. Due automobilisti — uno che 
era fermo al semaforo rosso di corso Italia e un altro, che invece 
proveniva da piazza Goldoni, hanno rilevato il numero di targa 
e atteso l’intervento della polizia. Trasportato con la Croce 
rossa all'ospedale di Cattinara, il motociclista è stato ricovera- 
to nella divisione neurochirurgica per trauma cranico ferite al 
sopracciglio sinistro e contusioni varie. 


Motoretta travolge una donna 


Una motoretta, che percorreva la via Revoltella diretta 
verso il centro cittadino, ha investito — fuori dalla zona zebrata 
— un'anziana passante. Nell’incidente, avvenuto verso le 18, 
all’altezza della via Pio X, investita e investitore sono rimasti 
seriamente feriti. La passante Celestina Meriggioli di 74 anni, 
abitante in strada di Rozzol 163, ha riportato vaste ferite agli 
‘arti e la frattura del naso per cui è stata ricoverata all'Ospedale 
maggiore, nella divisione ortopedica, con la prognosi di un 
‘mese. L'investitore, Fabio Sfreddo di 29 anni, artigiano, abitan- 
te in via San Pasquale 39, è stato accolto nella divisione di 
chirurgia d’urgenza 


Quindici posti al Genio aeronautico 

L’Ust Cisl di Trieste informa che sulla Gazzetta ufficiale n. 
242 dd. 14/10/85 è stato. pubblicato il bando di concorso, per 
titoli ed esami, a 115 posti di tenente in servizio permanente 
effettivo del Corpo. del: Genio aeronautico. I posti.sono: così 
suddivisi: 5 per il ruolo ingegneri, 2 per il ruolo chimici e 8 per 
quello fisici, specialità geosifici. 

Per l'ammissione al concorso è richiesta la laurea nelle 
rispettive discipline. Il termine ultimo per la presentazione 
delle domande scade il 12 novembre. 


SECONDO L'ACCUSA L'ATTIVITÀ SAREBBE INIZIATA VESTE Da 
Coppie clandestine in «case» compiacenti 
E il processo si celebra a porte chiuse 


Galleria nazionale d’arte antica 


La Galleria nazionale d’arte antica di Trieste di piazza della 
Libertà 7 (tel. 43632 e 422807), al secondo ‘piano del palazzo 
Economo, sede della Soprintendenza per ì beni ambientali e 
architettonici, archeologici, artistici e storici del Friuli-Venezia 
Giulia, è ora visitabile anche la domenica, dalle 9 alle 13. I 
giorni feriali è aperta dalle 9 alle 13.30. L'ingresso è gratuito per 
i cittadini italiani che non hanno ancora compiuto 18 anni e per 
quelli che ne hanno già compiuto 60. La galleria comprende 
dipinti di autori di varie scuole italiane risalenti ad epoche 
comprese tra la fine del XV secolo e la fine del XIX secolo oltre 
ad un dipinto su tavola di Lucas Cranach e ad alcuni disegni 
del Canaletto. 

Particolare interesse rivestono un nutrito gruppo di opere 
seicentesche, lo stendardo dipinto da Gianantonio e Francesco 
Guardi, il settecentesco «Salone Piemontese» ed il.«Ciclo del 
Progresso», proveniente dal Caffé della Stazione, con due 
grandi tele dello Scomparini. 


Nella stessa: vicenda sono 
implicati nove giovanotti che 
avrebbero venduto modesti 
quantitativi di erba e due por- 
tieri di albergo. 

In apertura di udienza, su 
istanza di un difensore, l’avv. 
Morgera, il Presidente del Tri- 
bunale penale, dott. Alessan- 
dro Brenci, nulla opponendo 
il pubblico ministero dott. 
Staffa, ordina lo sfollamento 
dell'aula per evitare la morbo- 
sa curiosità del pubblico. 

Lontano da orecchi e occhi 
indiscreti, avviene l’interroga- 
torio degli imputati e della 
ventina di testimoni citati 
dall’Accusa. 

; Poco dopo le 13, l’udienza 
viene sospesa e rinviata alle 
‘ore 9 del prossimo 9 dicembre 
perla discussione che avverrà 
ovviamente a porte aperte. 


LA MANIFESTAZIONE È STATA PRESENTATA IERI DAL PROFESSOR BASILIO D'AGNOLO 


Si inaugurano giovedì le giornate mediche 
AI centro del dibattito le terapie dei tumori 


Attualità vivissima, pur- 
troppo, e anche una.particola- 
re incidenza nella nostra pro- 
vincia. Ecco perchè quest’an- 
no il tema delle Giornate me- 
diche triestine verte sulle te- 
rapia dei tumori: una scelta 
indovinata, che sta già riscuo- 
tendo incondizionato succes- 
so prima ‘ancora del loro 
avvio. È 

Lo stanno dimostrando le 
duecento iscrizioni già perve- 
nute, che non si limitano però 
alla nostra città e alla nostra 
regione, ma spaziano su tutto 
il territorio'nazionale per su- 
perarne addirittura i confini, 
con richieste di partecipazio- 
ne anche della Jugoslavia e 
dell’Austria, in special modo. 

La prossima edizione della 
massima manifestazione me- 
dica triestina — che porta il 
numero 39 — è stata illustrata 
ieri al Circolo della stampa 
dal prof. D’Agnolo presidente 
dell’Associazione medica trie- 
Stina, organizzatrice del sim- 
posio assieme all’università 
degli studi di Trieste, con il 
patrocinio dell'Unità sanita- 
ria locale, dell'Ordine dei me- 


dici e della Lega italiana per 
la lotta contro tumori. 

La cerimonia inaugurale si 
terrà alle ore 18 di giovedì alla 
Stazione marittima, dove dal- 
la mattina seguente e per tut- 
ta la giornata di sabato si 
svolgeranno i lavori scientifi- 
ci, imperniati su quattro tavo- 
Je'rotonde. 

Si accennava all’incidenza 


del male nella nostra provin- 
cia: ne sono colpiti in partico- 
lare polmoni e colon, ma una 
sensibile percentuale riveste 
pure la mammella. Ecco per- 
chè la prima tavola rotonda, 
(venerdì mattina, ore 9) che 
sarà moderata dal prof. Vero- 
nesi, direttore dell’Istituto dei 
tumori di Milano, verterà fro- 
prio sull’attualità nella tera- 
‘pia di questo tipo di tumore. 
Ne. discuteranno il chirurgo 
prof. Van Dongen (Amster- 
dam), il terapista medico prof. 
Goldhirsch (Berna) e il radio- 
terapista triestino prof. Tor- 
retta, il quale — come ha volu- 
to sottolineare D’Agnolo—ha 
‘una grande, prbfonda e soffer- 
ta competenza su questo ar- 
gomento. 


Il prof. Basilio D’Agnolo 


Nel pomeriggio (ore 15) si 
discuterà sulla terapia onco- 
ematologica, ossia la cura dei 
tumori del sangue. Dirigerà il 
‘pavese prof. Storti, ematologo, 
di chiara fama, mentre i trie- 
stini professori Panizon e Ta- 
maro si intratterranno sulle 
leucemie acute dell’infanzia, e 
l’altro triestino prof. Baccara- 
ni parlerà della leucemia mie- 


loide cronica, per la quale do- 
vrebbe trascorrere ancora 
qualche decennio prima di 
poter ottenere dei grossi risul- 
tati: comunque già attual- 
mente vi sono delle novità 
‘anche di un certo rilievo, che 
fanno bene sperare. Di scena 
pure il prof. Amiel (Parigi), 
‘ùun’autentica personalità ‘in 
questo campo, e il genovese 
prof. Marmont. “SS 

L'argomento sarà oggetto 
pure della tavola rotonda di 
sabato mattina (moderatore il 
bolognese prof. Tura), relatori 
i professori Storti (Pavia), De 
Sandre (Verona), Bernasconi 
(Pavia), Mandelli (Roma) e Pi- 
leri (Torino). 

La tavola rotonda del. po- 
‘meriggio interesserà il tratta- 
mento dei tumori della testa 
del collo, un argomento estre- 
mamente «moderno». 

«Noi medici — ha detto il 
prof. D’Agnolo — ci imbattia- 
mo molto spesso in casi di 
tumore secondario di questo 
tipo; e non sempre la biopsia è 


illuminante per quanto ri-' 


guarda la sede». 
R.P. 


PROMOZIONALE 


e cucine a prezzi imbattibili! 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


I fatti, che suscitarono più 
che altro pettegolezzi e gra- 
tuite illazioni, si sarebbero di- 
panati dall’autunno dell’83 al 
18 febbraio dell’anno succes- 
sivo quando sia la Rigonat sia 
la Paoletti furono fermate. 

L'operazione, che sarebbe 
scaturita da una serie di inter- 
cettazioni telefoniche, si este- 
se anche a Monfalcone, dove 


gli inquirenti avrebbero rin- | 


tracciato alcuni giovanotti 
che avrebbero ceduto alla Ri- 
gonat piccole quantitativi di 
erba. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla’ 
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CORSI DI 


presso il Circolo di 
per adulti e bambini 


TEDESCO 


Cultura. Italo-Austriaco 


Insegnanti di madrelingua 


Iscrizioni giornalmente — sabato escluso — in via San 
Nicolò 21 Il, dalle 17.30 alle 19.30. Tel. 64738. 


ARREDAMENTI 


DORLIGO 


dovendo provvedere a lavori di 
restauro dei locali di 


‘VIA DELLA SORGENTE 4 


con sconti dal 20 al 60% 


su tutta la merce giacente 


CONTINUA LA SVENDITA 
TOTALE PER RESTAURO 


IL FUTURO CON 


NFORMATICA 


Lezioni di: qualsiasi livello per: 
\ ® OPERATORI 
® PROGRAMMATORI 
@ ANALISTI 
| corsi tecnico pratici si svolgono 
° direttamente sugli elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA: 
«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 


ISTITUTO GENAS TEL. 040/630838 


Informazioni presso la segreteria della scuola: 10-12.30/16.30-19. Chiuso il sabato 


VUOI TROVARE LAVORO? 


di qualsiasi livello e per qualsiasi età. 
Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA 
VINCENTE nei settori: 


® PARRUCCHIERA 
® ESTETICA GENERALE 
® MASSAGGIATRICE/ORE 
® MANICURE-PEDICURE 
® VISAGISTAVISTI 
® TRUCCATRICI/ORI 
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Li 


VIA IMBRIANI N. 6 


® CREATRICI DI MODA 

® FIGURINISTE/ISTI 

® MODELLISTE/ISTI 

® SARTE-SVILUPPATRICI È 
® PITTURA E STAMPA SU TESSUTO 
® SERIGRAFIA J 


> POSTI LIMITATI « 
Per informazioni: 


TRIESTE - VIA IMBRIANI 6 - TEL. 630838 
Orario di segreteria: 10-12.30/16.30-19 (sabato. chiuso) 
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GUCCI 


4 DAL 1904 NEL MONDO 


22 ottobre 1984 
ANCHE A TRIESTE 


22 ottobre 1985 
UN ANNO DI ENORME SUCCESSO 


Per tale ricorrenza dal 22/10 
al 26/10 su iutti gli acquisti effet- 
tuati verrà offerto un ricordo 


GUCCI" 


Trieste, corso Italia 21, tel.-62411 


Martedì, 22 ottobre 1985 


| {GIORNALE DI TRIESTE 


| 


| 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Ma uante leggi tutelano la minoranza? 


La lettera che di seguito pubblichiamo è stata inviata dal 

Prof. Samo Pahor, del Consiglio nazionale della Pubblica 

Tuzione, al presidente dell’Assocìiazione nazionale alpini 
dott. Leonardo Caprioli e alle Segnalazioni. 

L'intervento del dott. Leonardo Caprioli, presidente nazio- 

le degli alpini («Il Piccolo» del.28 settembre) mi ha colpito 

Con l'affermazione che a favore della minoranza slovena «esi- 


Stono già 71 leggi». 


In se stessa l'affermazione appare quasi plausibile e comun- 
Que moderata di fronte alla tesi di quegli autori che sono certi 
ell’esistenza di ben 102 leggi a tutela della minoranza slovena. 
i Purtroppo un autorevole autore, il dott. Stefano Lombardi, 
tendente di finanza di Trieste, afferma in una sua recente 
Idinanza, quindi in un documento. ufficiale, «che non si 
linvengono attualmente nell'ordinamento giuridico italiano 
Rorme che obblighino le pubbliche autorità che operano nella 
Tovincia di Trieste alla ricezione di atti redatti da cittadini 
aliani in una lingua diversa da quella italiana». 
( Di conseguenza mi chiedo che argomenti trattano le 71 
102) leggi di tutela se non garantiscono nemmeno l’uso della 
gua minoritaria, che è pure il fondamento della tutela delle 


oranze linguistiche. 


i Nella speranza che il dott. Leonardo Caprioli voglia e possa 
legarmi questa incongruenza, magari elencando le 71 leggi 
ché io possa esaminarle nella Raccolta ufficiale delle leggi 

€ dei decreti, porgo distinti saluti. 


Samo Pahor 


\ Abbiamo girato la domanda 
for Lv. Giorgio Bevilacqua, au- 
. Te dì una monografia su que- 
lo argomento. Ecco la sua ri- 
Sposta. 


Ringrazio «Il Piccolo» e — 
fhfidando di non distanziarmi 
al pensiero del dott. Caprioli, 
0 presidente nazionale (sono 
fpino anch'io) — rispondo su- 


Il prof. Pahor si chiede quali 


omenti saranno trattati dal-. 


le tante leggi di tutela vigenti a 
este, dal momento che non 
arantiscono l’uso dello sloveno 
egli atti pubblici, come dimo- 
a la restituzione d’un ricorso 
Presentato in sloveno all’inten- 
€Nte di finanza. Già la Corte 
i conti, con decisione del 28 
bre 1984, aveva ricusato la 
| gistrazione d’un atto che VI 
Muto Ziga Zois aveva presen- 
duo sloveno. La ragione, nei 
‘Ue casi, è la stessa. 
dla domanda (chiaramente re- 
tica) discende dalla stessa ra: 
sone per cui nel 1974, prote- 
Stando il Pahor contro una mul- 
ta, Chiedeva (esprimendosi in 
Îerfetto italiano) che gli venisse 
vata in sloveno. Un passante 
9ccasionale intervenne tra il vi- 
file eil Pahor per tradurre; mail 
2hor rifiutò l’aiuto, ribadendo 
e voleva sentire la contesta- 
pe in sloveno, oppure da un 
terprete sloveno. Alla manca- 
+ conciliazione seguirono tuttii 
'Ssibili giudizi (di merito e le- 
Sittimità), finché si arrivò alla 
*ntenza della Corte costituzio- 
Nale dell’11 febbraio 1982, n. 28, 
Silla tutela «diversificata» da 
oranza a minoranza. L’at- 
luale rilievo del Pahor sembra 
(Fontnciare un «iter» ana- 
O. 


go, 
‘ix )gcorre dare atto alla costan- 
‘à d’una persona che, negli «At- 
Nt Sla conferenza internaziona- 
€ sulle minoranze» 1974 (vol. II) 
D, 247), si presentò come segre- 
ggrio della Aidicm (Associazione 
fa €rnazionale per la difesa del- 
in ingua e cultura minacciate). 
«pl Sffetti, ripugna alla coscienza 
“Morale e civile di chiunque oggi- 
Orno, rifiutare tutela alla lin- 
& e cultura d’una minoranza. 
Si cui è opera meritoria difen- 

e 


“Tuttavia le ragioni della «in- 
‘&nazionalé»' Aidicm e del suo 
&retario Pahor sarebbero 
Aggiorme: sincere ed ap- 
Urezzabili se l’attenzione con- 
’fgesse verso minoranze che 
Utt'oggi ne hanno assoluto ed 
ig tentico bisogno. Ad esempio, 
° migliaia di dissidenti rinchiu- 
Sì in campi di concentramento 
i Kossovo (come denuncia 
IMmnesty international). Ad 
(Unpio, la minoranza italiana 
he era maggioranza) nelle ter- 
© Conquistate dalla Jugoslavia. 
dà Pahor, che in Italia attua 
li radicale disobbedienza civi- 
apprezzata da vari sloveni, 
On può essere sfuggito che i 
Soi connazionali d'oltre confi- 
«g_Jl avviano ad ultimare un 
@2zeramento anagrafico» della 
oranza italiana in Jugosla- 


Handicappati: 
«Bisogna fare 
Molto di più» 


Care Segnalazioni, sono la 
mamma di un ragazzo di otto 
qui portatore di handicap 

se” frequenta la seconda clas- 

SS della .scuola elementare 
i Tio menico Rossetti» di 

leste, 

qjNonostante le ottimistiche 

{af Biarazioni e assicurazioni 

DS a tutti i livelli, avallate 
à che dalla legge numero 517 
n 1977, devo purtroppo ri- 
totRtrare una volta di più la 
si tale inadeguatezza delle 
ta ttture preposte all’inseri- 

€Nto di queste persone che 
co non dimentichiamolo, 

‘tadini con pari diritti. 
atea luce di tutto ciò, ho 
tocertato di persona che nella 

Uola frequentata da mio fi- 
CIttà e in altri istituti della 
de il personale insegnante 
continua rotazione, senza 


à benché minima possibilità: 


ù adeguare metodi e insegna- 
Menti, che se da un lato favo- 
delOno la sperimentazione 
la Singolo insegnante, dal- 
o ‘0 infrangono quel tenue 
tia Che di solito si instaura tra 
fngitro e allievo, prerogativa 
ala lizzata per antonomasia 
hag prima formazione del 
jabino; figuriamoci quanto 
ì Possa traumatizzare quel- 
que cui la vita ha riservato 
©Sta dura prova e solo quin- 
dep? presenza ben definita 
Cost, educatore-amico è la 
Îîm ‘ante di un fruttuoso inse- 
Vento, 
Sicprel che le autorità scola- 
deg ‘è in qualche modo si fa- 
Tanaro carico di questo scot- 
the problema. Anche per- 
So pon vorrei che come al 
Sì, O Si predicasse bene e poi 


via. Se gli fossero sfuggite sul 
«Piccolo» (del 26.3, 29.3, 
2.4.1985) le pacate conclusioni 
del prof. De Castro (storico ma 
anche statistico) secondo le 
quali nel 2010 non esisterà più 
un solo italiano in Istria e Dal- 
mazia, non gli sarà certamente 
sfuggita l’identica affermazione 
fatta da Alessandro Damiani in 
‘un coraggioso articolo compar- 
so su «Panorama», di Fiume 
(maggio 1985, pagina 15). A con- 
fronto di queste due minoranze, 
scade nell’irrilevante il proble- 
ma dei tedeschi in Alsazia, dei 
baschi e dei corsi in Francia o 
dei gallesi in Inghilterra. Fran- 
cia e Inghilterra vantano civiltà 
democratiche piuttosto antiche 
e tuttavia i rapporti di diritto 
pubblico (che Pahor qui vorreb- 
be nella lingua d’una minoranza 
numericamente esigua) sono te- 
nuti ovunque nella lingua uffi- 
ciale dello stato. 


La verità è che Pahor così 
concepisce i diritti delle mino- 
ranze: «Le lingue minoritarie 
dovrebbero avere pari dignità 
sociale alla lingua della maggio- 
tanza. Condizione di tale egua- 
glianza è il diritto, dell’apparte- 
nente alle minoranze, di non 


conoscere la lingua della mag- 
gioranza, ovvero non essere co- 
stretto a impararla fintanto che 
anche l’appartenente alla mag- 
gioranza non sia costretto ad 
apprendere la lingua della mi- 
noranza» (Atti citati, p. 97). 


Più oltre pretende l’uso anche 
della grafia (cirillico). Ma. so- 
prattutto «la delimitazione del 
territorio è negativa»; per cui, 
nel proporre vari «diritti lingui- 
stici», estenderebbe la facoltà 
d’usare lo sloveno al Senato e 
alla Camera dei: deputati (pag. 
106); istituzioni che «dovranno 
fornire le proprie sedi di scritte 
‘anche nella lingua minoritaria». 


A questa concezione (piutto- 
sto eloquente nel suo senso) un 
tecnico autentico del problema, 
il prof. Capotorti, risponde: 1) 
escludendo innanzitutto l’esi- 
stenza di diritti delle minoranze 
come tali, sussistendo solamen- 
te diritti individuali, spettanti 
ai membri delle minoranze; 2) 
fissando preliminarmente l’esi- 
genza che sia raggiunta una «di- 
mensione minima del gruppo», 
stante la preoccupazione di 
«non creare, per i rispettivi sta- 
ti, problemi enormi... troppo pe- 
santi per la loro forza» (Rivista 
diritto internazionale 1981, p. 
35). Nella quale indicazione vi è 
l’implicita affermazione della 
necessità d’un censimento (il 
che è dimostrato, del resto, dal 
clamoroso contrasto fra i cosìd- 
detti esperti dei partiti che 
quantificano i comuni ove loca- 
lizzare la tutela, chi in 50 (demo- 
proletari), chi in 35 (Unione slo- 
vena), chi.in 11 (Dc, corì sottodi- 
stinzioni). 

Soprattutto il Capotorti (e 
questa può costituire la mia 
prima risposta alla lettera) pone 
‘unlimite e sì chiede; «Fino a che 
punto si possono adottare misu- 
re speciali, senza dare luogo a 
un trattamento privilegiato e 
suscitare quindi opposizioni 
proprio in nome di quel princi- 
pio di eguaglianza che le misure 
speciali tendono ad applicare in 
modo sostanziale?». 

E più oltre «una distinzione di 
trattamento è giustificata se 
necessaria affinché l'effettiva 
diversità degli individui appar- 
tenenti alla minoranza non ven- 
ga cancellata e sopraffatta... Sa- 
rebbe ingiustificato, se attri- 


buisse a quegli individui dei 
vantaggi non necessari a questo 
SCOpo». 

E il caso classico del membro 
del gruppo minoritario che non 
ha alcun difetto di conoscenza 


linguistica che gli ostacoli l’e-- 


sercizio dei suoi diritti fonda- 
mentali di cittadino, individual- 
mente considerato. Ed è risapu- 
to come gli sloveni della nostra 
provincia siano tutti bilingui 
(anzi, proprio questo loro bilin- 
guismo, oltre alla qualità d’esse- 
re buoni lavoratori, è una impor- 
tante componente del loro suc- 
cesso). 

Chi, in nome d’una minoranza 
che non supera il 4 per cento in 
regione, ostenta a chiedersi cosa 
contengono le 71 o 102 o 111 
leggi, dal momento che l’inten- 
dente di finanza può declinare 
un atto in sloveno, cerca solo 
effetti impressivi e dà esca alla 
contrapposizione. La risposta è 
che siamo in Italia e non altro- 
ve; obbediamo alle istituzioni 
dello stato, nel cui ordinamento 
non esiste una legge che autoriz- 
zi a Trieste l’uso negli atti pub- 
blici dello sloveno; per cui ri- 
marranno nella lingua italiana 
le multe stradali, i «740», le 
ordinanze dell’intendente di fi- 
nanza, non meno che... i discorsi 
al Senato o alla Camera e le 
insegne degli stessi. 

Cionondimeno è diffusa l’im- 
pressione che le leggi vigenti 
contengano una tutela larga- 
mente sufficiente (non solo nel 
contenuto precettivo, ma so- 
prattutto nell’attuazione) se es- 
se sono tali da consentire l’at- 
tuale qualità di vita dei membri 
della comunità slovena. Qualità 
di vita, di rispetto e di conside- 
razione, che permettono (a 
esempio) che su 71 membri del 
supremo organo statale dell’i- 
struzione (quale è il Consiglio 
superiore dell'istruzione) sia ri- 
servata una rappresentanza ai 
docenti sloveni. Per cui sì verifi- 
ca la singolare circostanza che 
l’unico (dico unico) rappresen- 
tante della Regione Friuli- 
Venezia Giulia (italiani 96%, slo- 
veni 4%) sia proprio lo sloveno 
prof. Samo Pahor! Per cui non a 
caso la sua lettera proviene dal 
«Consiglio superiore dell’istru- 
zione, ministero della Pubblica 
istruzione, viale Trastevere 86». 

Avv. Giorgio Bevilacqua 


I giovani oggi cercano certezze 


Il problema dei giovani e del 
loro inserimento nel. mondo 
del lavoro è sempre di viva 
attualità ed in questi ultimi 
tempi è stato più volte messo 
in evidenza anche con critiche 
verso la scuola. 

Dapprima l’interessante in- 
dagine delle Acli che ha por- 
tato un contributo notevole 
alla conoscenza del problema 
(indagine che dovrebbe essere 
oggetto di ulteriori riflessio- 
ni), poi le dichiarazioni di al- 
cuni scienziati, intervenuti ad 
esempio nella discussione sul- 
la installazione del sincrotro- 
ne, secondo i quali in loco non 
potrebbe essere rintracciato 
personale tecnico preparato 
ed in grado di essere imme- 
diatamente utilizzato. 

Si è così entrati nel vivo del 


problema, evidenziando, da 
un lato, la crisi occupazionale 
relativamente alle professioni 
tradizionali e, dall'altro, l’im- 
portanza delle professioni 
emergenti (molte delle quali 
devono ancora essere indivi- 
duate) e per la preparazione 
alle quali bisogna che gli 
esperti diano precise indica- 
zioni alla scuola. Quest’ulti- 
ma — ovviamente mi riferisco 
a quella superiore ed in parti- 
colare agli Istituti tecnici e 
professionali — dispone nella 
nostra provincia di strutture 
idonee alla preparazione dei 
giovani anche nelle professio- 
ni più moderne; dispone inol- 
tre di uno strumento legislati- 
vo — il DPR 419/74 — che le 
consente di adeguare la pro- 
grammazione delle varie di- 


A.A.A. Società cercasi 


Siamo quattro ragazze nate 
nel 1970. Abbiamo giocato a 
basket per quasi otto anni 
sempre nella stessa squadra e 
quindi nella stessa società, 
fino al mese di luglio di que- 
st’'anno. Assieme abbiamo 
conquistato non senza fatica 
e con il massimo impegno i 
titoli di campionesse italiane 
categoria «Propaganda»' nel 
1983 e categoria «Allieve» nel 
1984. 

Dopo questa seconda vitto- 
ria, abbiamo avvertito i primi 
sintomi di qualcosa che co- 
minciava ad andar male; nel- 
Tagosto di quest'anno il no- 
stro allenatore e dirigente del- 
la Società ci ha comunicato la 
sentenza: «Tutte — e questo 
tutte” viene ribadito più vol- 
te — andate a giocare nella 


Piccolo albo 


Una spilla è stata smarrita in cen- 
tro. Chi l'avesse trovata è pregato di 
telefonare al numero 740330. È un 
caro ricordo. Mancia al rinvenitore. 


Nessuno parla dell’inquinamento di Valmaura 


Dal Comitato inquilini di 
Valmaura riceviamo: 

Nella zona di Valmaura-San 
Sabba-Servola, che è quella 
prevalentemente interessata 
dal fenomeno, si riversano 
quotidianamente quantità 
enormi di polvere di carbone e 
minerale ferroso, ossido di 
azoto, ossido di carbonio; ani- 
dride solforosa e altri residui 
delle lavorazioni industriali, 
in maggioranza siderurgiche e 
chimiche, di stabilimenti  dis- 
seminati nel territorio a mac- 
chia d'olio tra le ‘abitazioni 
civili. 

Le nostre proteste non sono 
mai state dirette contro. le 
attività industriali di per sé 
stesse, ma contro la mancan- 
za di adeguate misure di de- 
purazione ‘e di controllo delle 
emissioni inquinanti. 

Sono trascorsi 14 anni dal- 
l’entrata in vigore della famo- 
sa legge «antismog» (legge 
615/66), che obbligava la Pro- 
vincia ad istituire un servizio 


permanente di rilevamento 
contro l'inquinamento atmo- 
sferico, ma nessuno è ancora 
in grado di quantificare l’enti- 
tà del fenomeno a Trieste a 
causa della quasi totale lati- 
tanza dei responsabili. * 

Le poche indagini con qual 
che continuità nel passato 
riguardano le polveri sedi- 
mentabili e le polveri sospese 
con risultati sempre allar- 
manti. E da tempo non vengo- 
no effettuate nemmeno 
queste! 

E noto che indagini epide- 
miologiche dell’ospedale in- 
fantile «Burlo Garofalo» ac- 
certarono un’incidenza di ma- 
lattie bronchiali nei bambini 
delle scuole materne di Servo- 
la del 30% superiore ad altre 
zone semiperiferiche. 

Ma, contrariamente alla lo- 
gica e alla legge, nemmeno in 
seguito a questi esiti, frutto 
delle uniche ricerche signifi- 
cative, sono stati adottati 
particolari provvedimenti. 


Nel 1983, con una petizione 
firmata da oltre 1.500 persone 


| e indirizzata ai responsabili 


istituzionali della salute pub- 
blica, chiedevamo di essere 
informati sulla qualità ‘e 
quantità di sostanze inqui- 
nanti immesse nell’atmosfera, 
delloro grado di pericolosità e 
delle misure adottate o da 
‘adottare per diminuire, per 
quanto possibile, l’inquina- 
‘mento: sono passati due anni 
e siamo ancora in attesa di 
‘una risposta esauriente. 

Nonostante l’interessamen- 
to del difensore civico, abbia- 
mo ottenuto solo risposte for- 
mali ed evasive da parte degli 
enti interessati che non han- 
no voluto ammettere ed im- 
putare ad alcuno le responsa- 
bilità per il mancato adempi- 
mento di quanto la legge pre- 
Vede. 

L'acquisto delle stazioni di 
rilevamento, per le quali il 
Comune ha compiuto uno 
sforzo economico consistente 


(850 milioni), in questa situa- 
zione è come uno specchio per 
le allodole. 

Le dichiarazioni passano 
dal fatalistico all’arrogante 
quando in una conversazione 
riportata sul. «Picgolo», il.re- 
sponsabile del reparto chimi- 
co del Lip, in seguito alla 
denuncia dello stato di ab- 
bandono della rete deposime- 
trica giunge a dire: «Questa 
gente protesta per abitudine. 
Si meriterebbero di affogare 
nella loro puzza». 

Abbiamo segnalato al sin- 
daco e alla direzione regionale 
igiene e sanità l’inefficienza 
del. Servizio antinquinamen- 
to, ma entrambi fanno finta di 
non capire la portata del pro- 
blema. 

A questo punto è auspicabi- 
le che la magistratura avvii 
un’indagine per accertare le 
penali responsabilità, anche 
‘omissive, connesse alla situa- 
zione sopraddescritta. 
Comitato inquilini Valmaura 


| ORE DELLA CITTA’ 


Incontro per la pace 


In occasione della Settimana ecu- 

menica per la pace il Gruppo 
‘ecumenico di Trieste invita gli inte- 
ressati ad un incontro di preghiera 
per la pace, che si terrà questa sera, 
alle 19, nella chiesa di Nostra Signora 
di Sion (via. don Minzoni). 


Rotary club Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, nellacon- 

sueta sede, il dott. Ennio Denti, 
direttore scientifico della Sori- 
biomedica, descriverà i problemi con- 
nessi con la «Ricerca biomedica in 
campo industriale». 


Rotaract club 


Ospite del Rotaract club sarà 

questa sera il dott. Mario Moffa 
che, con inizio alle 21.15, nella consue- 
ta sede, intratterrà i soci parlando 
della poesia in dialetto romanesco e, 
ìn particolare, della «Scoperta dell’A- 
‘merica» di Cesare Pascarella. 


Leo club Trieste 


Questa sera, alle 20.30, nella con- 

‘sueta sede (piazza San Giovanni 
6), sì terrà la riunione dei soci del Leo 
club: 


Chiesa di. Cristo. 


«Pensaci: sel certo del tuo batte- 
simo?»: questo il tema della con- 
ferenza che si terrà questa sera, alle 


_ 18, nei locali della Chiesa di Cristo in 


via San Francesco 16. Ingresso libero. 
Per informazioni telefonare al nume- 
TO 275263. 


Cortometraggio 


Giovedì alle 18 nella sede del 

circolo Generali, via Machiavelli 
1V piano, la signora Graziella Petrac- 
co presenterà una serie di cortome- 
traggi: «Dalla natura alla forma», 
«C'era una volta una fabbrica» demo- 
lizione della fabbrica macchine di S. 
Andrea, «Sculture di Simon Benetton 
nella città di Trieste». La signora 
Petracco ha ottenuto numerosi con- 
sensi nei concorsì cui ha partecipato 
fra cui il. fotogramma d’oro alla rasse- 
gna internazionale del film d’ama- 
tore. 


Master aziendale 
Le adesioni al «Master aziendale» 
della Trieste Consult si chiudono 
al 31 ottobre. Iscrizioni ed informazio- 
ni tel. 040-68967. 


Tele. Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 
rubrica: «Medicina in casa» a cu- 
ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 


Italia-Nicaragua 


Nell'ambito della campagna in- 

ternazionale «Nicaragua debe so- 
brevivir!», stasera alle 20.30, nella 
sala studio al primo piano della Casa 
dello studente (edificio «A» via Fabio 
Severo. 158), l’Associazione Italia- 
Nicaragua terrà un’assemblea degli 
iscritti alla sezione di Trieste e di 
tutti coloro che solidarizzano con il 
‘popolo ed.il governo del Nicaragua. 
All’ordine del giorno, fra l’altro, il 
bilancio dei campi di lavoro 1985 e il 
lancio della raccolta di materiale di- 
dattico («Mi dai una penna? Voglio 
imparare a scrivere»). 


Pellegrinaggio a Pola 


La Famiglia polesana, aderente 

all'Unione degli istriani, organiz- 
za l'annuale pelegrinaggio a Pola per 
il l.o novembre. Per informazioni e 
‘prenotazioni telefonare alla Casa ma- 
dre dell’Unione al numero "795293. 


Telefono amico 


“Il Telefono amico oragnizza un 

< corso sul volontariato: abbiamo 
‘bisogno anche di te. Telefonaci e ne 
parleremo assieme (766666). 


Incontro. all'Aitl 


'L’Aitl (Association internationale 

du temps libre) informa che do- 
mani alle 18, si terrà l’incontro 
sociale. 


‘ Rifugio Zacchi — La commissio- 
ne gite dell’Associazione XXX Ot- 
tobre organizza per, domenica 27 
ottobre una gita alpinistica ai la- 
ghi di Fusine (924 m) con salita al 
Monte Svabezza (1294 m), la Porti- 
cina (1844 m), rifugio Zacchi (1380 
Im) e discesa ai laghi di Fusine. La 
gita si concluderà con la cena 
sociale della XXX Ottobre che si 
‘svolgerà in un noto ristorante del 
Carso. Partenza alle 7, da via Fa- 
bio Severo di fronte alla Rai. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni nella sede di via S. Pellico 1, 
tel. 68795, dalle 17 alle 21 escluso il 
sabato. 

Caravanche — Domenica 27 ot- 
tobre il Cai Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita nella valle della 
Sava e la salita escursionistica da 
‘Begunje del monte Dobréa (1634 
m) nelle Caravanche orientali, per 
il rifugio del Dobréa e con discesa 
‘a Brezje. Partenza in corriera, alle 
6.15, da piazza Unità d’Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni nella sede di via Machiavelli 
17 (tel. 60317) dalle 19 alle 20.30, | 


Mostre all'Aitl 


L'Aitl, Association internazionale 

du temps libre, promuoverà le 
seguenti mostre: fino al 28 mostra 
delle foto partecipanti al concorso 
fotografico promosso dalla Aitl; dal 
30 ottobre al 10 novembre mostra 
sulla educazione musicale italiana a 
‘Trieste fino al 1918. Le mostre saran- 
no visitabili nel normale orario dì 
apertura della sede (dalle 17.30 alle 
20). 


Gruppo Escai 


I ragazzi del Gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
‘Alpina delle Giulie sono invitati nella 
sede di via Machiavelli 17, giovedì 24 
ottobre, alle 19.15, per informazioni 
‘sulla visita alla trincea delle frasche e 
ad altri apprestamenti della grande 
‘guerra e per proiezione di diapositive 
della recente XII Ex tempore a Pre- 
benico. 


Grafologia 


‘Per onorare la memoria del prof. 

Marcello Fraulini, e in concomi- 
tanza con il decennale della sua costi- 
tuzione; l'Istituto italiano di grafolo- 
‘gia bandisce un premio di 500.000 lire 
per'una tesi di laurea sulla grafologia 
‘o sue applicazioni discussa entro di- 
cembre 1986 nelle facoltà umanisti- 
che o scientifiche delle università di 
‘Trieste e Udine. I lavori dovranno. 
‘essere inviati, in quattro copie, entro 
il mese di gennaio 1987, alla segrete- 
ria dell'Istituto italiano di grafologia, 
‘Trieste, L.go Papa Giovanni XXIII 6, 
casella postale 1867. 


Filosofia dello yoga * 


Questa sera, alle 20.30, nella sede: 

‘di via San Francesco 34, del Cen- 
tro studi alimentazione naturale il 
settimo cielo si terrà una conferenza 
dell’insegnante di yoga Paolo Benus- 
‘sì sul tema: «La filosofia dello yoga». 
Ingresso libero. 


«Linea»... Loden 


’L’originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre il capo 
di grande attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
yerete da: «Linea», via Carducci 4, 
‘Trieste. 


Linea... Burberrys! 


Lo stile inglese. Impermeabili, so- 
prabiti, paltò, abiti, tailleurs dal 
taglio finissimo confezionati da mae- 
stri sarti. Lo stile Burberrys da Linea. 


Corsi al «Julia» 


Al Circolo ricreativo sportivo 
«Julia» sono aperte le iscrizioni ai 
seguenti corsi: corso strumentale dî 
‘musica antica per giovani; educazio- 


“ne musicale ed introduzione al flauto 


(metodo Orff) per bambini delle ele- 
mentari; corso di lingua inglese di 
base per bambini delle elementari; 
taglio e cucito; maglieria (confeziona- 
ta a mano); fotografia. Informazioni e 
prenotazioni nella sede di via Coro- 
neo 13, tel. 732664, seralmente dalle 
19 alle 20 (escluso il sabato). 


Accademia musicale 


L'Accademia musicale universi 

taria informa che tutti coloro che 
volessero partecipare all'attività del 
coro 0 dell'orchestra possono telefo- 
nare al numero 794082 dalle 13 alle 
14.30, oppure presentarsi direttamen- 
te alla Casa dello studente, edificio E 
di via Fabio Severo 150, il lunedì o il 
giovedì alle 20.30. 


Alcolisti anonimi 


Se il bere non ti diverte più, se 

desideri smettere, ma da solo non 
cela fai, telefona agli «Alcolisti anoni- 
mi» (numero 305934). 


Amici del cuore 


L'Associazione Amici del cuore 

comunica che la sede di via Valdi-. 
rivo 31 è aperta ogni giorno dalle 16 
alle 18 per il rinnovo delle tessere 
‘sociali. 


Operate al seno 


Per ogni esigenza il Centro riabili- 

tazione mastectomizzate (via 
Udine 6, tel. 631218) è a vostra dispo- 
sizione ogni giorno, sabato escluso, 
dalle 9 alle 12. 


Mostre d’arte 


Stazzedoni 


alla «Rossoni» 


Si è aperta alla Galleria Rossoni 
(Corso Italia 9) la seconda mostra 
antologica postuma di Carlo Staz- 
zedoni. Stazzedoni era nato a Trie- 
ste l’11 febbraio del 1914. È stato 
insegnante di disegno e storia del- 
l’arte nelle scuole medie superiori 
della regione dall’immediato do- 
poguerra all’inizio degli anni ’80. 
Non ha mai allestito mostre perso- 
nali in vita. Una mostra antologica 
postuma gli è stata dedicata nel 
luglio 1984 alla Galleria Moderna 
di Trieste. La rassegna chiuderà il 
31 ottobre (feriali 10-13 e 17-20; 


Società più importante .a 
Trieste, questo in seguito a un 
gemellaggio fatto ta le due 
società». 

I motivi di questo trasferi- 
mento non ci sono ancora 
chiari, comunque accettiamo 
la soluzione, anche perché la 
nuova società, sin dall’inizio 
ci promette che nessuna di 
noi verrà lasciata in strada e 
che anzi in caso di sovrannu- 
mero si provvederà alla for- 
mazione di due squadre. 

Incerte, ma contente di con- 
tinuare a giocare pallacane- 
stro, iniziamo sin dai primi sì 
settembre ad allenarci; qual- 
che giorno in via Ginnastica 
(sede della Società), qualche 
giorno al palazzetto dello 
sport. Veniamo accettate 
molto bene anche dalle ragaz- 
ze che fanno parte della socie- 
tà e quindi tutto va per il 
meglio. 

Il 15 ottobre il voltafaccia 
societario: Ci dicono che per 
noi non c’è posto e senza trop- 
‘pe spiegazioni ci spediscono a. 
casa. Motivo: la mancanza di 
palestra. 

A questo punto siamo ama- 
reggiate e il fatto di essere 
state prese in giro da due 
società che si proclamano 
serie e atte all'inserimento 
della gioventù desiderosa di 
svolgere attività sportive, ci 
ha veramente sconvolto. Ora, 
dopo anni dedicati alla palla- 
canestro e all’età di 15 anni 
cosa facciamo? 

Sabina Vascotto 
Michela Bosco 
Fabiana De Marinis 
Serena Canova 


Meglio gatti 
che anziani 

Egregio direttore, in merito 
all’articolo «guai essere anzia- 
ni!» apparso sul giornale di 
domenica 13, vorrei consiglia- 
re il sig. Gualtiero Vescovo, 
autore della segnalazione, di 
ripetere l’esperienza cam- 
biando soggetto, e cioè mette- 
re un gatto al posto dell’anzia- 
no. Vedrà allora, il sig. Vesco- 
vo, con quale. solerzia inter- 
verrà un esercito di «pascola- 
gatti» e «gattodipendenti», 

Un mio amico buontempo- 
ne mi ha riferito tempo fa che 
in certi ambienti molto altolo- 
cati si usa porre sulla seriva- 
nia la fotografia del cane e del 
gatto al posto di quella solita 
della moglie e dei figli. Ma 
tanto si sa che Trieste è una 
città «zoofila», agli anziani 
soli e ammalati ci pensi «Zi- 
molo». Giorgio Rener 


scipline anche alle esigenze 
del mondo del lavoro, oltre 
che consentire il continuo ag- 
giornamento del personale 
docente. 

Ciò che invece difettano 
sono le indicazioni che devo- 
no provenire dagli appositi 
«osservatori» (Regione, Pro- 
vincia, Camera di commercio, 
Università, ecc.) e da studi e 
ricerche effettuate da altre as- 
sociazioni. Soprattutto man- 
ca attualmente una continua 
collaborazione tra chi opera 
dentro e fuori della scuola, 
collaborazione senza la quale 
ogni ricerca viene vanificata e 
ogni proposta rimane senza 
possibilità di realizzazione. 


I giovani sono ansiosi di 
mettere a disposizione ‘della 
società le loro energie e atten- 
dono solo le giuste indicazioni 
per rendere attuabile questa. 
loro disponibilità. Ed è princi- 
palmente dalla scuola che at- 
tendono queste indicazioni, 
dallo studio e:dalla formazio- 
ne professionale adatta alle 
esigenze. 

Ma la scuola per rispondere 
in modo adeguato deve poter 
contare: sulla collaborazione 
accennata. Solo in questo mo- 
do, oltre a darsi una fisiono- 
‘mia precisa, la scuola può pre- 
parare un proprio oggetto 
concreto e verificabile anche 
dall'esterno. E ciò che più 
conta può offrire alcune di 
queste certezze che i giovani 
oggi cercano — per lo più 
inutilmente — nell'attuale so- 
cietà. 

Prof. Oscar Venturini 


Applausi al complesso 
Euterpe dell’Endas 


Il Complesso Euterpe, del- 
l'Endas, ha rallegrato venerdì 
scorso gli ospiti della Casa 
Mater Dei di via Sanzio. Il 
gruppo musicale, diretto dal 
maestro Salvino Fragiacomo, 
si è arricchito di altri compo- 
nenti: Paolo Mastropasqua, 
Vittorio Pegan, Tullio Tessi- 
tore, Manlio Dussich, Eugenio 
Macca, Mario Zors, Bruno So- 
laro, Livio Millo, Giordano 
Giorgi, Bruno Schender, Mi- 
chele Giromella, Marco Giro- 
mella, Tullio Laiter ed Elvino 
Concilia. A tutti la direzione 


della Casa Mater Dei dice» 


grazie. 
Lettera firmata 


Il fisioterapista 
è stato trasferito 


Siamo un gruppo di pazien= 
ti che frequentano il Servizio 
di riabilitazione del cardiopa* 
tico dell’Usl. Vorremmo se- 
gnalare alla presidenza e alla 
popolazione che il 18 ottobre 
il fisioterapista che segue i 
gruppi di ginnastica all’Ospe- 
dale della Maddalena è stato, 
con provvedimento d’urgen- 
za, comandato a svolgere un 
altro servizio. 


Tale provvedimento ha ov- 
viamente provocato dei disa- 
gi perché sono stati sospesi i 
trattamenti di quel giorno 
senza preavvisarne gli utenti. 


Essendo a conoscenza del 
fatto che vi sono altri dipen- 
denti dell’Usl con la qualifica 
di fisioterapista, ci chiediamo 
se.sia giustificato tale modo 
di agire, dato che il fisiotera- 
pista in questione è l’unico a 
svolgere l’attività di riabilita- 
zione cardiaca. Non sarebbe 
stato. più logico scegliere un 
altro dipendente il cui lavoro 
potesse essere più facilmente 
rimpiazzato? 

Seguono 41 firme 


a Trieste 
29-30 e 31 
ottobre 


asia 


di dipinti e grafica del secolo XIX e XX 
dell'eredità PRADELLA di Pordenone 


di mobili, oggetti e curiosità originali turche 
del secolo XIX e inizio del XX, provenienti da 
collezioni triestine 

di mobili, dipinti, tappeti, oggetti del secolo 
XVIII e XIX 

dell’eredità RAUSCHEL-VENUTTI di Fiume 
Marionette, teatrini, curiosità. 


ESPOSIZIONE: 
da giovedì 24 a domenica 27 ottobre 
orario: 10.30-13 e 16.30-21 


ASTA 

martedì 29 ottobre - ore 21 

mercoledì 30 ottobre - ore 21 

giovedì 31 ottobre - ore 16.30 e ore 21 


Esposizione e vendita nei saloni 


derHOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


Trieste- Riva del Mandracchio,.4-Tel. (040) 76.90 


De Zucco Antiquari 
Trieste-P.zza della Borsa, 15-Tel. (040) 68216 


« 25: 
LI 


REGISTRATORI DI CASSA 
olivetti CRF 2500 


assistenza tecnica 
assicurazione SAI 
consulenza fiscale 


prezzi imbattibili 
con agevolazioni di 
pagamento 


s TECNO SYNTEX sa: 


Concessionaria Esclusivista 
Via Carli, 4/A - TRIESTE 
Tel. 774811 - 305035 
CELLLI 


PELLICCERIE 


lilotzinizialaletzieizizi) 


NATALE E CAPODANNO 
CON L'AURORA VIAGGI 


L'Aurora Viaggi comunica che 
sono a disposizione della 
spett. Clientela i programmi 
per viaggi di Natale e Capo- 
danno ad ATENE, BLED, BU- 
DAPEST, CELJE, TUNISIA E 
ZAGABRIA: 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) ieste 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro, problema 


Informazioni presso l'Aurora Viag- 
gi, via Milano 20, telefono 80261. 


CORSI 


DI MUSICA 


a TUTTI GLI 
‘ STRUMENTI 
10) 


CORSI DI 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 
nelle colonne degli avvisi 
economici. de 


IL PICCOLO 


CHITARRA: 

quota speciale 

* ridotta 

L. 192.000 
ISCRIZIONI: | 


(235 


Via Valdirivo 30 Il p., tel. 69221 
Orario: 10,30-12.30 e 16.30-20 


TRIESTE — VIA PICCARDI 16 — TEL. 774488-774484 


YO 


* ; 
A LIRE 9 n 980 m 000 IVA INCLUSA - CHIAVI IN MANO 


Ottobre 1985 
Festeggiamo il 3° anno di attività 


per pochissimi giorni e per pochissime vetture 
una grandissima, eccezionale, esclusiva 


proposta d’acquisto: 


* Per vetture disponibili presso la nostra sede 
con autoradio mangianastri - stereo estraibile 
inclusa nel prezzo. Optional esclusi. 


- AUTOBIANCHI 


FIRE 


* Offerta valida fino al 31 ottobre '85 


AUGURI! 
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DALLA 


REGIONE 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 ottobre 1985 


SEAGGRAVANO | DANNI CAUSATI DALLA MANCANZA PROLUNGATA DI PRECIPITAZIONI 


- Siccità record, in molti già all’asciutto 


MONFALCONE — La persi- 
stente mancanza di pioggia 
sta causando gravi disagi in 
alcune località sulle pendici 
del Carso monfalconese. Da 
quattro giorni il comune di 
Doberdò è praticamente sen- 
Z'acqua: la siccità ha abbassa- 
to la falda dove attinge il 
pozzo di Peteano dal quale 
dipende l’approvvigionamen- 
to idrico, oltre che di Dober- 
dò, anche dei comuni di Savo- 
gna e parzialmente di Sa- 
grado. 

Illago di Doberdò, una delle 
più caratteristiche località 
del paesaggio carsico, è ridot- 
to a poco più di un acquitrino; 
sopravvivono tre «pozze» 
mentre il fondale per larghi 
tratti è allo scoperto. 

Nei giorni scorsi l’acqua è 
stata erogata saltuariamente 
e in piccole quantità, tanto 
che solo le zone più basse 
dell’abitato di Doberdò sono 
state raggiunte, oltre alle fra- 
zioni di Marcottini, Vallone e 
Jamiano. Nelle zone più ele- 
vate e nella frazione di Sablici 


l’acqua non è praticamente 
arrivata, se non in minima 
quantità. 

Il rifornimento alle famiglie 
viene garantito da alcune au- 
tobotti che sono state messe a 
disposizione, dallo stesso Co- 
mune di Doberdò, e dai 
Comuni vicini di Ronchi dei 
Legionari e Grado, oltre che 
dall'esercito. 

Grave la situazione delle 
coltivazioni. L'acqua per l’irri- 
gazione dei campi viene tra- 
sportata da alcune cisterne, 
ma è insufficiente per il fabbi- 
sogno della terra, vista la pro- 
lungata siccità. 

Il consorzio dell'acquedotto 
del Friuli orientale, dal quale 
dipende il Comune di Dober- 
dò; sta sfruttando per quanto 
possibile la falda che alimen- 
ta i pozzi di Peteano e ha allo. 
studio alcuni progetti per al- 
lacciare la rete di Doberdò ad 
altre falde della zona. Si trat- 
ta di soluzioni che richiede- 
ranno peraltro del tempo, al- 
meno una decina di giorni, 
per trovare realizzazione. 


Un'immagine emblematica delle condizioni del lago di Doberdò 


(Foto Leban) 


PARLAMENTARI REGIONALI MOBILITATI 


Azione comune 
per rilanciare 
la cantieristica 


Si profila un'azione comune 
dei parlamentari regionali, 
nonostante la crisi di governo, 
affinché nella legge finanzia- 
ria per il 1986 siano previsti 
adeguati strumenti per con- 
sentire ai cantieri navali di 
acquistare nuove commesse. 
Questo l'esito dell'incontro 
promosso ieri mattina nella 
sede della Flm di Monfalcone 
dal consiglio dei delegati del- 
lo stabilimento Cni- 
Fincantieri, al quale hanno 
preso parte alcuni deputati e 
senatori del Friuli-Venezia 
Giulia (Battello, Gasparotto. 
Gherbez e Rebulla). 

La riunione di ieri mattina 
si inserisce in una. serie di 
iniziative avviate dal consi- 
glio dei delegati del cantiere 
monfalconese in quanto nel 
progetto di legge finanziaria 
presentato nelle scorse setti. 
mane al Parlamento, non' si 
prevedono stanziamenti a fa- 
vore della legge sul credito 
navale, sulla quale tutti gli 
armatori contano per ordina- 


re navì negli stabilimenti ita- 
liani. 

Nell'incontro di ierì matti- 
na, al quale erano presenti 
‘anche due esponenti regionali 
delle confederazioni Cgil, Cisl 
e Uil, Carlo Fabricci e Adria- 
no Deiuri, è emersa un'ulte- 
riore preoccupazione: che sia 
proprio l’area giuliana a paga- 
re il prezzo più alto nel proces- 
so di riorganizzazione. 

Il quadro presentato dai 
sindacalisti è stato infatti 
molto pessimistico: mentre 
solo pochi mesi fa la situazio- 
ne era difficile, ma si vedeva 
uno spiraglio di uscita dalla 
crisi, adesso il futuro è buio. 

La cassa integrazione è 
diventata cronica — hanno 
rilevato i sindacalisti — man- 
cano le commesse e la stessa 
piattaforma Micoperi rischia 
di diventare, per il cantiere di 
Monfalcone, un'occasione di 
rilancio perduta. Analogo il 
quadro fornito peri due stabi- 
limenti triestini, l’Atsm e la 
GMT. 


SI INSEDIERANNO IN CORTE D’ASSISE IL PROSSIMO 4 NOVEMBRE 
Sorteggiati i giudici popolari 
Dall’urna solo nomi femminili 


Sono stati estratti ieri a sor- 
tei .50 giudici popolari per la 
composizione della Corte 
d’assise, che si insedierà il 
prossimo 4 novembre. Per un 
insolito caso, per la prima vol- 
ta, dalle urne sono usciti nomi 
esclusivamente femminili. 


L’udienza, verbalizzata dal 
cancellire Bernazza, è avve- 
nuta nell’aula 278 del Tribu- 
nale, ed era presieduta dal 
dott. Alessandro Brenci. 


L’Accusa era appresentata 
dal dott. Staffa, la Difesa da 
gli awvocati D’Onofrio, Calli 
garis e Buzzi. Dalle urne sono 
usciti i seguenti nominativi: 
Romana Sferza - Fontanot 
Natalia Stocca - Rustia, Ele 
nora Exner, Sandra Ramani 
Giugovaz, Anna Pitacco - Ca- 
sali, Silvana Scuor, Miranda 
Taucer, Eleonora Windspach - 
Benvenuti, Edda Tessarolo - 
‘Andri, Maria Grazia Radin, 
Margherita Marabotto, Nadia 
Sluga, Maria Marussi, Morella 
‘Tercon, Alfidea Zitafi, Maria 
Gallo - Zacchigna, Irene Ales- 
si, Serena Scala, Rosa Laro- 
tella, Gioconda Petranich - 
Zabon, Vida Vogrich - Gelso- 
mini, Alida Medeot, Maria 
Chelleris - Pesaro, Violetta 
Bordon, Susanna Agarinis - 
Basiaco, Wanda Sossi, Valnea 
Skergat, Fulvia Toffano - 
Trento, Fulvia Berini, Maria 


dalla parte del cliente. 


x 


Motori a benzina a 4 e a 5 cilindri di 1300, 1600, 1800, 2000 e 2200cme. 
Motori Diesel e Turbo Diesel a 4 e a 5 cilindri di 1600 e 2000cme. 


Stefani - Cetin, Adriana Uxa, 
Maria Zar - Dorci e Carla Fle- 
go, di Trieste. 

Pia Uxa, di Aurisina; Danila 
Spolaor - .Cais, Annamaria 
Cosentino, Giuliana Lepre - 
Gallo, Lia Negrini, Liana 
Quargnal - Cavagnin, e Elvira 
Lovello di Monfalcone. 

Gabriella Geromet - Catta- 
rin, di San Pier d’Isonzo; Ma- 
ria Rosato - Sbogar, Susanne 


Wauty - Badox, Concetta 
Ghegghi - D'Angelo, Antonia 
Figeli, Daniela Piovesana; 
Anna Ballig - Tuni, Lauretta 
Bernardis, Maria Rosina Nolli 
e Claudia Nardini - Candele, 
di Gorizia. 

Le persone estatte sono sta- 
te convocate per le 11.30 di 
giovedì prossimo, 24 ottobre, 
nell'aula 278 del palazzo di 
giustizia. 


No dei verdi all’allevamento di Azzida 


Il coordinamento nazionale delle liste verdi, riunitosi in 
assemblea a Bologna nei giorni scorsi, ha approvato per 
acclamazione una mozione di condanna della pratica della 
vivisezione e della possibile costruzione di un maxi- 
allevamento per animali da laboratorio ad Azzida (frazione del 
comune friul.no eli. S. Pietro al N tisone). 

La mozione, presentata ed illustrata dalla lista verde- 
alternativa di Trieste, sintetizza le motivazioni scientifiche e 
morali di condanna della tristemente diffusa pratica della 
vivisezione, e sottolinea come sia un assurdo favorire l’insedia- 
mento di nuovi impianti di allevamento per cavie da laborato- 
rio quando invece il parlamento italiano ha approvato nel 
novembre scorso un ordine del giorno che impegnava il 
governo a sospendere per tre anni il finanziamento agli esperi- 
menti di vivisezione, dirottandoli al potenziamento delle molte- 
plici metodologie alternative esistenti. 

La mozione approvata dall'assemblea nazionale dei «verdi» 
è stata inviata agli amministratori del Comune di S. Pietro al 
Natisone, che avevano già espresso un parere favorevole 
all'insediamento del maxi-allevamento, invitandoli a recedere 
dalla scelta di sostenere tale iniziativa. 

"n Nel frattempo continua la raccolta di firme sulla petizione 
«contro l'allevamento di Azzida» proposta dal comitato omoni- 
mo al'quale aderiscono diverse associazioni e gruppi ecologici, 


- Vi chiede soltanto 66 minuti 


ABILE STRATAGEMMA DI TRE GIOVANI, CHE VENDEVANO APPARECCHI «OBBLIGATORI» 


Manette alla banda dei falsi idraulici 


Installavano depuratori sui rubinetti 


Il tono era perentorio: «Ci 
manda l’autorità sanitaria, 
Dovete installare i depuratori 
nei vostri rubinetti. Eccoli 
qua, li installiamo noi e ci 
dovete pagare 29.500 lire». Lo 
scherzetto funzionava a dove- 
re, favorito anche da quella 
patina di «obbligatorietà» ma 
ha portato ugualmente in car- 
cere gli ideatori dello strata- 
gemma, due giovani dell’Ison- 
tino e uno di Udine. 

Le manette dei carabinieri 
di Castelnovo del Friuli sono 
scattate ai polsi di Gianpaolo 
Bracci, di 26 anni, abitante 
nel capoluogo friulano in via 
Pracchiuso, Roberto Chinese, 
26 anni, residente a Cormons, 
in via Giulia e Marino Duga- 
To, anche lui ventiseienne da 
Stregna (Udine) ma domicilia- 
to in provincia di Gorizia, a 
Brazzano, in via Sottomonte. 
Dugaro sarebbe socio e rap- 
presentante di una ditta che 
ha sede a Udine in via Marti- 
gnacco, una srl produttrice 
dei famosi depuratori. 

Il terzetto è stato associato 
‘al Castello di Pordenone sotto 
l'accusa di truffa aggravata e 
usurpazione di funzioni pub- 
bliche. Oggi saranno proces- 
sati dal pretore di Spilimber- 


go dott. Raffo con rito diret- 
tissimo. 

Venerdì scorso i tre, a bordo 
di un’Alfasud bianca, hanno 
raggiunto la zona di Clauzetto 
e Vito d’Asio con lo scopo di 
vendere questi depuratori. 
Hanno bussato ad una quin- 
dicina di porte presentandosi 
‘come appartenenti ad un non 
ben precisato organismo sani- 


tario — a detta degli inquiren- 
ti — e sollecitando l’installa- 
zione degli apparecchi, neces- 
sari, a loro dire, per contrasta- 
re la presenza di certi microbi 
nella rete idrica della zona. 
Non pare che qualcuno abbia 
fatto obiezione anche perché 
nel loro mirino, secondo il 
tapporto dei carabinieri, figu- 
rava pet lo più gente anziana. 


s 5 . i j 
Bertoli all’Intart di Klagenfurt 

L'assessore Bertoli ha rappresentato la Regione alla ceri- 
monia d'inaugurazione della quinta edizione dell’Intart, la 
rassegna biennale degli artisti del Friuli - Venezia Giulia, della 
Carinzia e della Slovenia, apertasi nei giorni scorsi nel palazzo 
della cultura di Klagenfurt. 

Bertoli, nel portare il saluto del presidente della Giunta 
regionale, Biasutti, ha sottolineato il ruolo positivo avuto dalla 
manifestazione nello sviluppo dei rapporti tra gli artisti delle 
tre regioni contermini. Limitata, dapprima, al solo settore delle 
arti figurative, è stata estesa poi ad altri campi espressivi. 

L'attuale edizione comprende infatti, oltre a pittura, grafi- 
ca e scultura, anche musica, fotografia, teatro, mentre il 
catalogo vede inserite testimonianze di alcuni degli scrittori e 
dei posti più prestigiosi. 

La rassegna assume, così, il valore di un comparto stimo- 
lante fra artisti di diversa formazione e tradizione culturale e 
sottolinea — ha detto l’assessore Bertoli — il significato più 
autentico dell’impegno culturale inteso quale presa di coscien- 
za della realtà spirituale del nostro tempo e dei mezzi per 
modificarlo, a vantaggio di una progressiva crescita dell’uomo, 
di un recupero sempre più ampio della sua libertà e dignità, di 
apertura al dialogo internazionale cui il Friuli-Venezia Giulia è 
portato per naturale vocazione. 


Tutto è filato via liscio fin- 
ché qualcuno, evidentemente 
insospettito dall’atteggia- 
mento dei «venditori» non ha 
pensato di rivolgersi ai cara- 
binieri. Nel tardo pomeriggio 
di venerdì i tre sono stati 
intercettati e condotti in ca- 
serma. Sono stati interrogati 
dal pretore che ha convalida- 
to il fermo e ha ordinato per- 
quisizioni domiciliari nei con- 
fronti del terzetto, effettuate 
nel corso della notte. 


I militari, secondo quanto 
hanno riferito, hanno trovato 
in casa di Bracci quattro invo- 


* lueri di carta stagnola conte- 


nente una polvere bianca che 
sarà ora fatta analizzare dato 
che si sospetta possa trattarsi 
di droga; 

Nell’abitazione di Chinese i 
carabinieri hanno invece se- 
questrato apparecchiature 
elettroniche: (hi-fi, diffusori, 
equalizzatori, autoradio, ecc.) 
per un valore di circa 5 milioni 
di lire. Chinese nonfavrebbe 
saputo giustificare la prove- 
nienza della merce. Bracci e 
Chinese, secondo quanto han- 
ho riferito gli inquirenti, han- 
no precedenti penali a carico. 

T. Z. 


Audi 


di manutenzione 


inun anno, 


Perchè: 


— la compensazione idraulica del gioco delle valvole 


elimina la necessità di regolazione; 
— le candele longlife vanno sostituite 
soltanto ogni 30.000 km, 
— la frizione è autoregistrante, 


— l'impianto di scarico è a lunga durata, 
— un dispositivo di sicurezza impedisce 
lo spostamento del punto di accensione. 


Modelli 80, 90, 100, 200 e Coupé. 


Velocità massime da 144 a 230kmh. 


Con trazione integrale permanente nelle versioni quattro. 


*escluso 1300cmc 


dela 


del Gruppo Volkswagen 


| In poche righe | 


Incontro Psdi-Sindacati 


Si è svolto presso la sede del Consiglio Regionale un 
incontro tra le Segreterie Regionali Cgil - Cisl - Uil e il Gruppo 
Consiliare del Psdi presente il segretario regionale Dal Mas. Nel 
corso dell'incontro i rappresentanti sindacali hanno illustrato 
al capo gruppo Gonano, all'assessore Bertoli e a Dal Mas i 
problemi di maggiore interesse che dovranno essere affrontati 
nei tempi brevi dalla Giunta Regionale dopo la pausa dovuta 
alla recente crisi. 

In particolare sono stati esaminati i temi relativi all'appli- 
cazione della legge regionale n. 30, agli interventi per la 
Zanussi, ai provvedimenti per l’area giuliana, alle Partecipazio- 
ni Statali, nonché al decentramento. Gli esponenti socialdemo- 
erativei regionali hanno assicurato il loro massimo impegno al 
fine di garantire ai vari livelli istituzionali, Giunta e Consiglio 
Regionale, l'adozione di idonei provvedimenti volti a dare 
soluzione ai problemi sottoposti. 

In pari tempo si è convenuto di proseguire a periodiche 
consultazioni per un confronto sui maggiori temi che interessa- 
no i settori economico-produttivi. 


Nuove norme e prezzi del caffè torrefatto 


Nel corrente mese di ottobre si sono riuniti.a Mestre i 
torrefattori delle Tre Venezie, per esaminare le nuove norme 
comunitarie e nazionali che prevedono, fra l’altro, anche 
controlli statistici dei pesi delle confezioni di caffè. I nuovi 
adempimenti comportano ulteriori aggravi economici, sia in 
termini di investimenti che di maggior costo lavoro. Conse- 
guentemente l’assemblea ha easaminato tutti gli elementi che 
formano i costi di produzione e gestione, constatando che la 
loro dinamica è superiore alla media di aumento indicata 
dall'Istat. v 

In relazione a questa lievitazione, l'assemblea ha conferma- 
to l’esigenza inderogabile di applicare la quotazione di Lit. 
18.350 + IVA perla prima miscela bar per i pubblici esercizi, già 
stabilita nella riunione di maggio. Con il suddetto prezzo è 
stato effettuato un aumento del solo 5% rispetto quello del 
decorso anno, Tale percentuale di aumento vale anche per le 
miscele inferiori. 


Corsi ‘di formazione per imprenditori 

La Società Assoservizi in collaborazione con l'Associazione 
degli industriali di Pordenone organizza un corso di formazione 
sull’economia dell'impresa rivolto agli industriali della regione. 

Il corso mira ad ampliare il «ventagliò culturale» dei 
partecipanti toccando i principali concetti teorici della macroe- 
conomia e della microeconomia, evidenziando le continue 
relazioni intercorrenti tra esse. 

Il corso organizzato da Assoservizi sarà articolato in tre 
moduli che verteranno sull’economia di mercato, l'economia 
della produzione e l'economia dello sviluppo. Il primo inizierà 
martedì 5 novembre, Sede delle lezioni sarà l’aula dell'Ente 
Scuola Maestranze edili a Pordenone. 


Pesca alla trota e gita a Rovigno 


' Si terrà domenica prossima 27 ottobre la gara di pesca alla 
trota sul lago («Al vecchio mulino» a Castello di Porpetto 
(Udine). La competizione è riservata ai «Pierini» e agli juniores 
fino ai 16 anni. Maglietta Fips in omaggio ai partecipanti. 

Sono frattanto sempre aperte le iscrizioni al soggiorno a 
Rovigno dal 31 ottobre al 3 novembre durante il quale si 
svolgerà una gara promozionale di pesca «Amo d’argento». 

Gli interessati si rivolgano alla Fips di Trieste, (Stazione 
marittima, tel. 305953) o a Nonna Jet (231368). 


Comitato autoporti di confine 


«Gli autoporti di confine, con le loro strutture, rappresenta- 
no entità operative insostituibili in quel settore doganale che 
tende ad esaltare, con impegno e risultati crescenti, la duttilità 
funzionale derivante anche dai dettami comunitari». Questa è 
‘una delle affermazioni di maggiore significato ed anche conclu- 
siva di una riunione del Comitato autoporti di confine dell’arco 
alpino, organismo formato dai responsabili degli enti gestori di 
queste particolari realtà operanti ormai da un decennio dalla 
Valle d’Aosta fino a Fernetti, alle porte di Trieste. 

E proprio nel capoluogo giuliano si è tenuto l’incontro 
incentrato sull'esame di una serie di problemi in vista della 
prossima emanazione, da parte del ministero delle finanze, dei 
decreti attuativi previsti dal dpr n. 254 del 1985, riguardanti 
innovazioni nelle procedure doganali in materia di orari di 
funzionamento, di parificazione dell’indennità e delle modalità 
operative. 


La sesta «expo» felina a Roma 


‘La sesta «expo» felina internazionale avverrà a Roma dal 
30 novembre al primo dicembre prossimo. La parata degli 
Aristogatti si svolgerà alla fiera della capitale, in via dell’Arca- 
dia, 2/D. Le iscrizioni per partecipare alla rassegna devono 
pervenire entro il 15 novembre a: Mirella Rodriguez Lo Savio, 
via Suzzara 50 (00188) Roma, tel. 06/6911255; Gisella Sacchetti 
Sonzogno, casella postale 3 (00060) Sacrofano, tel. 06/9036042 e 
a Serena Di Jorio, via Monti 6 (00152) Roma, tel. 06/5800694. 
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ECONOMIA E FINANZA 
ERA L’ULTIMA PRESENZA DEL CAPITALE PUBBLICO NELLA ZONA 
L’Iri lascia Gorizia 
Ai privati le «Omg» 


L'industria metalmeccanica di Straccis andrà al gruppo veneto Carraro 


GORIZIA — Le Officine 
Meccaniche goriziane stanno 
Der abbandonare il gran mare 
Uelle partecipazioni statali. 

‘industria metalmeccanica 

Straccis, dopo l'acquisto da 
arte del «Gruppo Cividale» 

lla Safog, avvenuto nel lu- 
«Elio dello scorso anno, era ri- 
Masta l'ultim& testimonianza 
Uella presenza del capitale 
Pubblico a Gorizia. Il passag- 
Rio di proprietà è dato ‘per 

iminente. Il pacchetto azio- 
Nhario finirà all'imprenditore 
Veneto Carraro. 


A Gorizia, in questo modo, 
Si sta chiudendo il capitolo 
| ‘presenza Iri». Ma non in mo- 
flo definitivo perché verrà ria- 
Berto per iniziative supporta- 
le dal capitale privato, 


Le mezze frasi raccolte in 
Questi ultimi tempi in sedi 
Rolitico amministrative come 


il Consiglio provinciale o in 
quello comunale ma anche al- 
l’Intersind erano qualcosa di 
più dei semplici «si dice» che 
l'Omg avesse imboccato la di- 
rittura d’arrivo della strada 
che porta @illa «privatizzazig- 
ne», In questo senso va anche 
letto il trasferimento della 
proprietà dalla Finmeccanica 
(Iri) alla Sofin (la finanziaria 
di settore dell’Iri), nel 1982, 
per il disegno del presidente 
Romano Prodi di «liquidare» 
le aziende ritenute «non stra- 
tegiche» per la politica indu- 
striale del capitale pubblico, 

Il nuovo imprenditore, co- 
me detto, è il gruppo padova- 
no «Carraro» che è presente 
soprattutto con tre aziende: 
«Carraro trattori» di Campo 
d’Arsego (Padova), «Agri Ita- 
lia» di Rovigo, rilevata da uno 
stato di crisi e la fonderia di 
Montello, Gli occupati am- 


montano a mille e 50 unità 
mentre il fatturato annuo si 
aggira sui 100 miliardi. 

Le Officine meccaniche, na- 
te, dalle ceneri della Nuova 
San Giorgio, nel 1970, aveva- 
no iniziato a produrre gruppi 
meccanici per conto della 
Fiat trattori ottenendo negli 
ultimi tempi importanti com- 
messe dall’Alfa Romeo, Con 
la recessione anche il bilancio 
era andato in rosso tanto che 
per la prima volta, per diciot- 
to mesi tra il 1982 e il 1983, 
l’azienda aveva fatto ricorso 
alla cassa integrazione ordi: 
naria. La conseguenza di que- 
sto stato di crisì è stato il 
blocco delle assunzioni men- 
tre anche il numero degli oc- 
cupati è diminuito dai 209 
dell’81: ai 170 di oggi, 50 dei 
quali coperti dall’assegno in- 
tegrativo. L'azienda, inoltre, 
alla fine dell’84, aveva inoltra» 


L'INDICE IN LUGLIO AUMENTATO DEL 149 PER CENTO 


Tira bene l’industria 
Fatturato in aumento 


| ROMA — L'indice generale del fatturato 
dell'industria è aumentato nello scorso mese 
di luglio del 14,9, rispetto allo stesso mese dello 
Scorso anno. Sempre nello stesso mese di 
luglio ’85 l'indice degli ordinativi dei settori 
Industriali che lavorano su commessa ha regi- 
Strato un aumento, in termini monetari, del 
22,4% rispetto all’ analogo mese del 1984, 
Lo rende noto'l’Istat precisando che nel 
heriodo gennaio-luglio '85 l'indice del fatturato 
dell'industria è aumentato rispetto allo stesso 
Periodo dell’anno precedente del 9,6% contro 
| l'8,4, dei prezzi all'ingrosso dei prodotti non 


ca dei prodotti, nei primi sette mesi dell’anno 
gli indici del fatturato hanno sègnato i seguen- 
ti incrementi percentuali: 10,2 i beni finali di 
investimento, 10,11 beni finali di consumo, 8,91 
beni intermedi, A livello settoriale gli inere- 
menti percentuali più consistenti sono stati; 
31,4 per le macchine per ufficio ed elaborazione 
dati, 25,7 per le industrie delle pelli e del cuoio, 
14;2 per le tessili, 12,6 per le chimiche, 11,2 per 
l'installazione e riparazione di materiale elet- 
trico ed elettronico, 10,6 per gli strumenti di 
precisione, 10,5 per la costruzione installazione 
‘ di macchine e materiale meccanico, 10,1 per la 


to la richiesta di un mutuo 
Frie di due miliardì e 200 mi 
lioni per far fronte al program- 
ma di investimenti. E dell’ini- 
zio di questo mese la notizia 
che il comitato di gestione del 
Fondo di rotazione per inizia- 
tive economiche ha concesso 
finanziamenti agevolati alle 
industrie Iri, tra le quali an- 
che alla Omg per un importo 
di.-due miliardi. 

Quali prospettive per le Of- 
ficine che hanno un solido 
know-how come produttore e 
soprattutto come progettista 
di frizioni per trattori? Se l’ac- 
quisizione permette ai nuovi 
imprenditori di allargare la 
gamma proprio con la produ- 
zione dell'azienda. poriziana 
va anche detto che l’Omg po- 
trà prolettarcì sui mercati 
europei della componenti. 
stica. 

Luigi Turel 


provvisori, 


periodo del 1984, 


MENTRE SI TENTA UNA RIFORMA 


Scoppia la «cassa» 


A Trieste più 30,8% 


Triplicate in Italia le ore integrate dall’Inps 


Il problema della cassa inte- 
grazione guadagni è tornato, 
in questi ultimi tempi, ancora 
una volta alla ribalta. della 
pubblica attenzione, in segui- 
to alla proposta — avanzata 
dal sottosegretario al lavoro; 
Andrea Borruso — di riforma 
della cassa .stessa; riforma 
che, attraverso una diversa 
soluzione del problema del- 
l'eccedenza: di personale di 
cui soffrono molte aziende, 
consentirebbe di alleviare la 
pesante situazione finanziaria 
in cui si dibatte l'Inps. 

In termini numerici, il pro- 
blema può essere sintetizzato 
în due cifre: negli ultimi cin- 
que anni, le ore integrate dal- 
la cassa sono-— in Italia — 
quasi triplicate, essendo sali- 
te da 307 milioni 137 mila nel 
1980 a 816 milioni 497 mila 
nell’84, Ciò, in seguito alla 
forte espansione delle ore in- 


A SETTEMBRE DISAVANZO DI 1408 MILIARDI 


Bilancia «rossa» 
er | pagamenti 


ROMA — La bilancia dei pagamenti si è chiusa nello 
scorso mese di settembré con un disavanzo di.1.408 miliardi di 
lire contro un disavanzo di 437 miliardi di lire nello stésso 
mese del 1984, Lo annuncia la Banca d'Italia in base a dati 


Nel periodo gennaio/settembre la bilancia dei pagamenti 
presenta un saldo negativo di 4,831 miliardi di lire contro un 
saldo ugualmente negativo di di 118 miliardi nello stesso 


La bilancia dei pagamenti è così tornata in «rosso» nel 
mese di settembre dopo tre mesi di saldi positivi, >. 
La Banca d’Italia rende noto che, al netto degli aggiusta» 


menti di cambio, si è avuto in settembre — attraverso le 


costruzione di autoveicoli e per la carta da 
stampa ed editoria. 

Per quanto riguarda l’indice degli ordinati- 
vi dei settori industriali che lavorano: su com- 
messa che nel luglio scorso ha registrato un 
aumento del 22,4%, questo incremento — co- 
me afferma l’Istat — deriva da un incremento 
del 18,3% della domanda interna e del 30,8% di 
quella estera. Quest'ultimo aumento è dovuto 


‘agricoli e .1’1,5% della produzione industriale. 
l'indice degli ordinativi, sempre secondo 
Quanto comunica l’Irbat, nei piimi sette mesi 
| del'85 è aumentato rispetto allo stesso perio- 
do dello scorso anno, del 12,2%. 

| In base ai dati resi noti ieri dall'Istituto 
. Benerale di statistica risulta che l'aumento di 
| luglio del 14,9% deoli indici del fatturato 
| deriva da uninereme ito 31 14,2% del fattura- 


miliardi di lire; valute 


to sul mercato interno e del 16,8% di quello sui 


Mercati esteri, 


Con riferimento alla destinazione economi. 


ore 18). 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(prof. dott. D. De Petris) 


soprattutto all'acquisizione di importanti or- 


dinativi nel settore della costruzione di mezzi 
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COMUNE TRIESTE 


RIPARTIZIONE. XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 


OGGETTO: P.E.E.P. di Trieste in 
Bosco» - Variante n. 2 - Approvazione. 


IL SINDACO 


‘Ai sensi del combinato disposto dell'articolo 28 della 
Legge 5.8.1978 n. 457, dell'articolo. 22 della Legge 
Regionale 9.4.1968, n. 23, nonché dell'articolo 43 della » 
Legge Regionale 24.7.1982, n. 45; 


rende noto 


che con deliberazione del. Consiglio: Comunale n. 355 
del 21 maggio 1985, ravvisata legittima dal Comitato 
Provinciale di Controllo nella. seduta del 19 giugno 
1985 al n. 6679/7285 è stata approvata la Variante n.2 
al Piano di Zona denominato «Don Bosco» ‘adottata 
con deliberazione consiliare n. 70 dd. 29.1.1985. 
Tale deliberazione, unitamente agli elaborati proget- 
tuali, rimarrà depositata, a libera visione del pubblico 
nella Segreteria Comunale (stanza n. 607 della Riparti- 
zione XIII - Urbanistica .e Traffico, al 6° piano del 
Palazzo Municipale di Passo Costanzi n. 2). 
Chiunque ne abbia interesse ha facoltà di prenderne 
visione nelle ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle 


località «Don 


p.IL SINDACO | 
f.to (avv. S. Trauner) 
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È | 24.7.1982,, n. 45; 


LES o 


di 


COMUNE TRIESTE 
RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


OGGETTO: Piano, di Recupero S.S. Sebastiano e 
Rocco - Canonica - Palazzo Leo - Approvazione. 


IL SINDACO: 


| | Ai sensi del combinato disposto dell'articolo 28 della Legge 
| | 5.8.1978 n. 457, dell'articolo. 22 della Legge. regionale 
9.4.1968, n. 23, nonché dell’ articolo È della Legge Regionale 


rende noto 


| che con deliberazione del Consiglio comunale. n. 157 del 
26.2.1985, ravvisata legittima ‘dal Comitato Provinciale di 
Controllo nella:seduta del 27 marzo 1985 al n. 3679/8891 è 
stato approvato il Piano di Recupero denominato «S.S. 


.. | Sebastiano e Rocco - Canonica - Palazzo Leo» adottato con 


Passo Costanzi 2). 


li SEGRETARIO GENERALE 
(prof. dott. D. De Petris) 


deliberazione consiliare n. 755 dd. 9.10.1984, 

| Taie deliberazione, unitamente agli elaborati progettuali, 
rimarrà depositata, a libera visione del pubblico nella Segrete- 
tia Comunale (stanza n. 607 della Ripartizione -XIII- 
Urbanistica e ‘Traffico, al 6° piano del Palazzo Municipale di 


Chiunque ne abbia interesse ha facoltà di Nene visione 
helle ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle ore 13). 


p. IL SINDACO 
f.to (avv. S. Trauner) 


di trasporto diversi dagli autoveicoli. ; 


Dollaro 
più debole. 


in Europa 

ROMA — Pur riprendendo- 
si rispetto a valori più bassi 
toccati in apertura, il dollaro 
è stato quotato a 1776,5 lire al 
fixing, in ribasso di tre punti 
rispetto alle 1779,45 di fine 
‘settimana. Anche a Franco- 
forte analogo riscontro: fixing 
a 2,6311 marchi contro 2,6349 
di venerdì, con interventi uffi- 
ciali da parte della Bunde- 
sbank per 17 milioni di dol- 
lari, È 

Il dollaro si è mosso al ribas- 
so sulle piazze asiatiche toc- 
cando ì valori più bassi della 
giornata alle prime battute 


«dei mercati europei, quando 


era sul filo delle 1770 lire e 
poco sopra i 2,61 marchi. Ma 
in Europa vi è stato un rim- 
balzo piuttosto repentino che 
ha fatto recuperare terreno al 
biglietto verde grazie al soste- 
gno proveniente da un volu- 
me non trascurabile di rico- 
perture. 

Ma per il resto. della matti- 
nata le quotazioni hanno 
oscillato in una banda di valo- 
Ti molto ristretta. 


PREVISTO UN'85 POSI 


aziende di credito — un deflusso netto di capitali di 1,027 
miliardi di lire; la posizione creditoria netta verso l'estero 
della Banca d’Italia e dell’Ufficio italiano dei cambi, al netto 
anche dell'adeguamento della valutazione delle riserve auree, 
è peggiorata di 2.435 miliardi di lire, 

A fine settembre le riserve nette ufficiali erano pari, ai 
cambi di fine mese, a 77.960 miliardi di lire (contro 82.184 
miliardi a fine agosto) e risultavano così composte: oro 41.090. 
convertibili 19.963 miliardi; diritti 


| speciali di prelievo 1,719 miliardi; posizione verso il Fondo 
monetario. internazionale 2.059 miliardi; disponibilità ja.Ecu 
| 13.260 miliardi; passività: a breve 131 miliardi di lire, 


Montedison: 
Ferruzzi 


in maggioranza? 

ROMA— Il gruppo Ferruzzi 
starebbe per assumere la dire- 
zione del sindacato di azioni- 
sti che assumerà l’anno pros- 
simo, la maggioranza relativa. 
del capitale della Montedi- 
son: a sostenerlo, in-un servi- 
zio pubblicato ieri in prima 
pagina, è il quotidiano econo- 
mico inglese «Financial 
Times». 


Secondo il servizio, la Mon- 
tedison varerebbe «nella pros- 
sima primavera o in estate» 
un aumento di capitale di 400 
miliardi di lire che non verreb- 
be sottoscritto. dall’attuale 
azionista di maggioranza (Ge- 
mina; che potrebbe anzi aver 
ceduto, nel frattempo, la sua 
quota di controllo nel gruppo 
chimico di Foro Buonaparte) 
bensì, almeno per la maggior 
parte, del gruppo Ferruzzi. 


Secondo il «Financial. Ti- 
mes», il gruppo di Ravenna 
porterebbe così intorno al 15- 
20 per cento la sua quota 
azionaria ‘in Montedison. 


Jugoslavia: 
riaperto 
il credito 


ROMA — Due ulteriori noti- 
zie sono emerse dalla riunione 
del comitato misto italo- 
Jugoslavo che nei giorni scorsi 
ha dibattuto a Roma la possi- 
bilità di un riequilibrio dell’in- 
terscambio, favorendo 'Bel- 
grado nelle importazioni dal- 
l’Italia. 

Si è quindi appreso che il 
comitato di gestione della Sa- 
ce (che assicura i crediti all’e- 
sportazione) ha deciso di.ria- 
prire le operazioni: verso ‘la 
Jugoslavia, che. erano state 
‘sospese per ragioni cautelati- 
ve. E? noto che la Jugoslavia 
non aveva nemmeno usufrui- 


to interamente dei crediti ac-. 


cordati dall’Italia fin dal.1981 
e tale mancata utilizzazione 
dei fondi aveva indotto a fre- 
dI l'assicurazione dei credi- 
Ì. : 
La seconda notizia riguarda 
un accordo di cooperazione 
che è stato approvato dal 
comitato misto: l'italiana El- 


| rad e la jugoslava Gorenje 


produrranno assieme sistemi 
di ricezione televisiva. 


tegrate nell’ambito della ge- 
stione speciale per l'industria, 
alla quale — è stato recente- 
mente osservato — talvolta le 
aziende decidono o sono co- 
strette a far ricorso, pur di. 
evitare di effettuare licenzia- 
menti, che di solito provocano 
l'opposizione delle forze sin- 
dacali, con conseguenti sci 
peri di protesta, dimostrazio- 
ni e occupazione di fabbriche. 
Per cui, il nocciolo della que- 
stione si identifica sia con il 
problema della scarsa mobili- 
tà del lavoro — e con le conse- 
guenti difficoltà che le impre- 
se incontrano, qualora siano 
costrette. ad alleggerirsi di 
‘manodopera — sia con quello 
attinente alle possibilità di 
rientro nel ciclo produttivo, al 
termine del periodo dì cassa 
integrazione straordinaria, 
dei lavoratori interessati. 

Per quanto in particolare 
concerne la situazione esi. 
Stente «in loco», dai dati ela- 
borati dall'Ufficio provinciale 
di statistica della locale Ca- 
‘mera di commercio si desume 
che nei primi otto mesi di 
quest'anno le ore integrate 
nella provincia di Trieste so- 
no aumentate — rispetto al 
corrispondente periodo 
dell’84 — del 30,8 per cento, 
essendo complessivamente 
salite da 1 milione 908 mila a 2 
milioni 495 mila. 

A determinare tale espan- 
sione:ha concorso, in misura 
determinante, l’accresciuto 
Volume degli interventi effet- 
tuati nell'ambito della gestio» 
ne ordinaria per l'industria 
(che, com'è noto, interviene 
nei casì di contrazione o so- 
spensione dell'attività pro» 
duttiva, collegate a situazioni 
aziendali dovute a eventi 
transitori e non imputabili al- 
l'imprenditore o agli operai, 
oppure determinate da situa- 
zioni temporanee di mercato), 
principalmente in seguito al 
massiccio ricorso» alla cassa 
integrazione effettuato nel 
mese di marzo dall’industria 
meccanica. i 

Complessivamente, le ore 
integrate nell’ambito della ge- 
stione ordinaria. per l'indu- 
stria sono salite da 242 mila 
‘nei primi otto mesi dell'84/a 1 
milione 20 mila — sono, cioè, 
più che quadruplicate — nel 
corrispondente periodo di 
quest'anno. 

Aumentate — esattamente 
del 53,9 per cento — sono. 
anche le ore integrate dalla 
cassa nell’ambito della gestio- 
ne speciale per l'edilizia (pre- 
valentemente in base ai prov- 
vedimenti disposti a favore di 
questo settore con la legge 2 
febbraio 1970, n. 77), che da 
241 mila sono passate a 371 
mila. 

Al contrario, il ricorso ‘alla 
gestione speciale per l’indu- 
stria (il cui intervento è previ- 
sto nei casi di crisi economica, 
settoriale o locale, nonché di 
ristrutturazioni, riorganizza- 
zioni o conversioni aziendali) 
è stato — nel periodo gennaio- 
agosto di quest'anno, rispetto 
al corrispondente periodo 
dell’84 — discretamente più 
‘contenuto: le ore integrate in 
questa gestione sono, infatti, 
diminuite del 22,5 per cento, 
essendo scese da 1 milione 424 
mila nei primi otto mesi dello 
scorso anno, a 1 milione 104 
mila nel.corrispondente perio- 
do dell’85; e. sono, risultate 
prevalentemente concentrate 
nel settore tessile e, in minor 
misura, nell'industria mecca- 
nica e nel comparto dei tra- 
sporti e comunicazioni. 

Giovanni Palladini 


TIVO PER IL GRUPPO 


Pirelli mette in vendita 
la Cartiera di Tolmezzo 


MILANO —Ilgruppo Pirelli 
prevede di chiudere l’esercizio 
'#85 con un contenuto miglio: 
ramento dei risultati aggrega- 
ti rispetto all’84, grazie al po- 
sitivo andamento del primo 
semestre, al progresso delle 
vendite, e all’attesa riduzione 
degli interessi passivi legati 
sia a un modesto abbassa- 


+ mento dei tassi sia alle opera- 


zioni finanziarie effettuate 
quest'anno. |. 

. Queste valutazioni sono» 
state annunciate da Jacopo 
Vittorelli, amministratore de- 
legato della Pirelli spa, illu- 
strando, nel corso di un incon- 
tro coni giornalisti, il bilancio 
della società al 30 giugno 
scorso, chiuso con un utile 
netto. di 48 miliardi contro i 
32,7 miliardi dell'esercizio 
precedente e che' sarà sotto- 
posto all'approvazione degli 
azionisti nell'assemblea con- 
vocata per il 5-6 novembre, 
‘ I soci dovranno, inoltre, de- 
liberare l'aumento a paga 
mento del capitale sociale di 
‘77,9 miliardi con sovrapprez- 
zo, mediante emissione di 
"71.987.385 azioni di risparmio 
al portatore non convertibili 
del valore nominale di 1000 
lire ciascuna, godimento 1/7/ 
85. Vittorelli ha inoltre confer- 
mato che il gruppo Pirelli è in 
trattativa con la Bayer per 


l'acquisizione della Metzeler e 
che «esistono buone possibili- 
ta per arrivare a una conclu- 
sione positiva». 

In relazione all’esercizio 
chiuso il 30 giugno ’85, Vitto- 
relli, ha evidenziato che il for- 
te.inceremento dell’utile è sta- 
to determinato da «fattori ec- 
cezionali» ein particolare dal- 
la cessione a Iri e Stet della 
maggior parte della parteci. 
pazione Pirelli nellà Sirti (pas- 
sata dal 30.a 3%) in cambio di 
azioni Stet (0,5% del capitale) 
che ha dato luogo a una plu- 
svalenza di 58,6 miliardi. 

- È stata invece registrata 
una minusvalenza di 20,9 mi- 
liardi derivante dalla fusione 
nella Pirelli spa della Cartiera 
di Tolmezzo. Proprio per que: 
st'ultima — ha precisato an 
i cora Vittorelli — la Picellì.sta 

pensando alla possibilità. di 

collocarla ed esistono già del- 

le trattative con la Burgo». 
Dopo averrilevato che nella 

«Pirelli spa» esiste un sinda- 

cato di blocco al quale parte- 

‘cipano la Pirelli e Co (col 18%) 

e altri gruppi vicini e. che co- 

munque la Pirelli ha una soli- 

dità che non lascia spazio a 

preoccupazioni», Vittovelli ha 

detto che ai soci sarà propo- 

sto.un. dividendo invariato di 

90 lire perle azioni ordinarie e 

° di 110 per quelle di risparmio. 


SOLLECITATO L'AVVIO DI PIANI DI SETTORE 


Un disegno strategico 
per il futuro agricolo 


CAGLIARI— Il piano agri- 
colo nazionale, che il governo 
si appresta a varare; deve pre- 
‘vedere piani per cinque setto- 
ri sensibili: vitivinicolo, olei- 
colo, agrumicolo, ortofruttico- 
lo, allevamento bovino, oltre 
a.quello. bieticolo-saccarifero 
già in atto. Il «libro verde» 
predisposto dal vice presiden- 


te della Cee, Andriessen:con- | 


tiene soluzioni «del tutto ina- 
deguate», 

Queste le linee di fondo del- 
l'ampia relazione con la quale 
il presidente ‘della Confagri- 
coltura, Wallner ha aperto a 
Santa. Margherita di Pula, 
presente il ministro Paridolfi e 
i responsabili delle altre asso- 
ciazioni agricole, il convegno 
annuale dei quadri della ‘con- 
federazione illustrando «un 
disegno strategico per il futu- 
ro dell’agricoltura italiana». 

Quanto al «libro verde» di 
‘Andriessen, Wallner.ha soste- 
nuto che prospettare una, so- 
luzione per l'agricoltura euro- 
pea alle soglie del 2000 con 
una diminuzione di almero 
un decimo dei terreni a coltu- 
Ta, cioè pari a.9 milioni di 
ettari in méno, ed una corri- 
spondente. riduzione delle 
aziende, significa non ‘assicu- 
rare il necessario quadro di 
sicurezza per le decisioni’ di 
impresa. Le peculiarità italia- 


ne sono destinate ‘ad evolver- 
si, ma non possono essere 
traumatizzate. 

«Non possiamo accettare, a 


| meno che l’obiettivo non sia 


quello di sacrificare gran par- 
te dell’agricoltura italiana per 
allargare i mercati di sbocco 
nel nostro paese, un così largo 
abbandono dei terreni 'colti- 
vati ed una definitiva emargi- 
nazione per un così elevato 
numero di aziende». 

Quanto al piano agricolo 
‘Wallner, che presenti i rappre- 
sentanti di quasi tuttii partiti 
ha auspicato una rapida solu- 
zione della «dannosissima» 
crisi di governo con la confer- 
ma di Pandolfi al, ministero 
dell'agricoltura, ha sottoli- 
neato l’esigenza di una rifor- 


ma in senso produttivista per 


l’intervento pubblico in agri- 
coltura, del suo ‘effetto-leva 
‘per mobilitare le risorse priva- 
te con la rivalutazione del- 
l'impresa che produce per il 
mercato. 

Dopo l'intervento di. Wall- 
ner, il ministro Pandolfi ha 
espresso «viva sensibilità» 
per le proposte contenute nel 
disegno strategico della Con- 
fagricoltura ed ha poi allarga- 
to il discorso ai problemi rela- 
,tivi,sia al deficit alimentare, 
sia all’esigenza di un nuovo 
negoziato Gatt, 


Ritorna la fiducia 


MILANO — Prezzi in consi- 
stente rialzo e scambi vivaci 
hanno caratterizzato il mercato. 

Le prospettive di una soluzio- 
ne della: crisi di governo con 
l’incarico a Craxi hanno stimola- 
to il ritorno degli acquisti che 
hanno interessato quasi tutta la 
quota. 

Insieme a diffusi recuperi si è 
registrato ‘anche il riavvio ‘di 
iniziative su titoli già in battuta 
nelle ultime settimane, L'indice 
dei prezzi ha registrato nel fina- 
le un rialzo del 4,1 per cento, 
dopo aver.toccato a metà sedu- 


ta il:4,5.riportando'così la quota 
sui livelli di mercoledì scorso. 

Rialzi nettamente supetiori 
hanno conseguito le Silos 
(+11,1), Acqua Marcia (+9,7), 
Buitoni (+8,6), Italia (+8,5), Ca- 
boto (+8,4), Manuli (+8). 

Particolarmente - consistenti 
anche. i recuperi ‘dei ‘bancari: 
Cred. Varesino +8,1, Bna +7,3, 
Credit:+4,7, Interbanca:+4,4, in 
buon recupero anche le Lariano 
(+4), Bco Roma (+3,7) e Medio- 
banca (+3,1). 

In vivace rialzo anche alcuni 
altri assicurativi. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


21/10. 
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BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 
18/10 
Generali* 
Ras 
Montedison* 2148 
Pirelli 2850 
Pirelli risp. 2860 
Snia BPD 3578 
Snia BPD risp.* 3630 
La. Rinascente 875 
La Rinascente priv. ‘700 
La Rinascente risp. 700 
Gerolimich e Comp. 139 
Gerolimich e C. risp. mr 
G.L.. Premuda 1300 
G.L. Premuda risp. 1695 
Sip? ‘2590 
Warrant Sip 2890, 
Sip risp.* 2650 
Bastogi Irbs 350 
Fidis 9500 
Finmare SOSp. 
Finsider sosp: 
Sme 1270 
Stet* 3540 
Stet risp.* 3500 
D. Tripcovich 5000, 
Attività immob., 4700 
Gen. Imm. Sogene ‘SOSp. 
Fiat” 4302 
Fiat priv.* 3595 
Warrant Fiat ord. 050. 
Warrant Fiat priv. 2450 
Dalmine 640 
Lane Marzotto 3700 
Lane Marzotto priv. 3800 


Patriarca 


sosp. 


3700 
sosp. 


* Chiusure unificate, mercato nazionale 


\Terzo mercato 


21/10. 18/10 21/10 18/10 
Alimentari e agricole Bon ‘Siele 27500! 26510 
Alivar 7470 7171. Brioschi 830, 760 
Bonifiche ferraresi 28110 28100 Buton 2640. 2500 
Eridania 10700. 10490, Mi-Centrale 1301012000 
Ibp 3770 3469 Mi-Centrale risp. 40420 10300 
lbp risp. 3320 8299 Centrale ‘3495 3430 
Mil. Agr. Vittoria 7300 6990 Centrale risp. 3150. 3050 
Perugina 3500 8350. Gir 5995 5670 
Perugina risp. ‘2900 2750 Cìr risp. 5895 5510 
Ibp priv. 3380 . 3100. Cir risp. nc. 3955 3650 
Ibp risp. priv. 2800 2689. Eurogest 1380 1300 
Assicurative Eurogest risp, 1980 1310 
Alleanza Assicuraz. 48500 41790. Eurogest.risp. n.c; 1105 | 1085 
Ass; Ausonia 1290 {180 Euromobiliare "5990 5720 
Comp. Ass. Milano 20120 20100 Fidis 9860. 9460 
G. Ass. Milano risp. 16910. 18100 Breda 5160, 4950 
Comp: Latina 9570 3300 > Finrex 1920. 1290 
Comp. Latina priv. 3120 3io00  Fiscambl 6890 6590 
Fire 2100 2000. Gemina 1370 1290 
Firs risp. 997 860 Gemina risp. 1279. 1229 
Generali 62800. 60900 Gim 5750 5405 
Italia Assicurazioni 7080 6525. Gim risp. 3100. 2861 
L'Abeille Italiana 47500 46800. fl priv. ; 10500. 9870 
La Fondiaria 938200 36510 lil 8550 8300 
Previdente 30490 29490 © Ifil risp. 6369 6260 
Lloyd Adriatico 9290-9090 «. Iniz. Edilizia 49800/; 49500 
Ras 106950 104500 Italmobiliare 129400 -125900 
Sal 27070 25590 © Mittel 2999 2920 
Sai priv, 26000 25800. Part. Finan, 6005 5760 
Toro Assicurazioni . 20100 18610, Firelli Co. 8208. . 6188 
Toro priv, 15100 19910 n A JelD0 Aa 
lejnia Yiep. 1 
SIG De 09 FARAI rS Riva 8000 7850 
gric. 50. 6290 ; 
Banca agric. priv, 4550, 4850 Schiapparelli 979 }655 
Banca Comm. Ital, 24610. 24200 Se 9990 3100 
Banca Catt, Veneto 8101 5950 patina 1429 ‘195 
Banco di-Roma 16800 - 16200) | SMI metalli BR00/} 3 2088 
Smi metalli risp. 2670 2488 
Banco Lariano 4890 4690 Sopaf 2148 2080 
Credito Itallano 8280 9085 See I ALA 
Credito Varesino 5860 5420. Sie i; 
Interbanoa: priv, 28200 27000 Stet risp. STI 
Mediobanca 126900 123000, ‘Terme Acqui ARE 
; Tripcovich 5850 5300 
z parare editoriali i S2T5"CeireliiSo.ip 4550. 4440 
Ugo 9120 0. Euromobil risp. 4320 © 4200 
Burgo priv, 6710 6430 
Burgo risp: 8200 7800 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 3790.3600 ‘Aedes 9690 9580 
Espresso 10520 10000 Attività imm, 4800 4810 
Mondadori 4700 4500 Cogefar 5790 — 6602 
Mondadori priv. 2870 2690. Condotte d'Acqua 179,50. 165 
Cementi-Ceramiche DetAngeli Frua 2430, 2110 
Gamignir 2199 “2070 ÎNv. Imm. It. 2830.2810 
Pozzi 150 144 Inv Imm. it. ris. 2690 2609 
Pozzi risp. 146 142 lsvim 8900 8900 
Italcementi 46800 © 46100 Risanamento. 89001 19200 
Italcementi risp. 36000. 35050 ‘Risanamento risp. 6720 6655 
Unicem 20450 20200 Sifa 9550. 3255 
Unicem risp. 13570 13500 Meccaniche-Automobilistichie 
Chimiche-tdrocarburi Gomma Aturia > 3980 13620 
Boero 5000 5000 .. Danieli 71601. 8680 
Caffaro 1250. .1180-:<Fiat 4450 ‘114268 
Caffaro risp. 1210. 4151 «vFiatoWarrant: 32505152950 
Farmit O,, Erba 12510. 12015... Fiat priv. 3800 > 3595 
Fidenza Vetr. 7090 6780. .Fiat Warrant priv. 2649. 2395 
Italgas 1858 1803. Gilardini 17510. 17000 
Mira Lanza 36100 34250 Franco Tosi 26000, 25010 
Montedison: 2250, ‘2120 . Magneti 2048 1980 
Perlier 8900 8800 Magneti risp, 2048 1950 
Pierrel 2520.2220 Olivetti ord. 7290 ,7051 
Pierrel risp. 1785 1795 Olivetti priv: 6000.5390 
Pirelli spa 8001 2850! Olivetti risp. 7300. ‘7051 
Pirelli risp. 3080.2860 Olivetti risp.n:0. 5285.5200 
Recordati 9375 8800-- Saipem 7099! » 6851 
Rol 3091 2980. Sasib 7 8251, B150 
Saffa 5930 5795.,.Sasib.priv. x 8320... 8010 
Saffa risp. 6050 5710. Westinghouse 27000 .. 26600 
Siossigeno 19650. 19100. Wofthington,. 1894 1775 
Snia Bpd 37003601 Fiar {0850 10200 
Snia Bpd risp. 3680 3680 Necchi 4050 3890 
Manuk 3545. 3280 Necchi risp, 3990 3900 
Uce 2028. 1985 Minerarie-Metallurgiche 
Lara 42504140 Cantieri Metal. 59205380 
Commercio Dalmine 710 679 
La Rinascente 935 875. Falck 8800 6789 
La Rinascente priv. 732 700. Falck risp. 5900 6005 
Silos di Genova 1800. 1615. iissa Viola 1200 1111 
Standa — 14500 14480 Magona 7860: 8000 
Standa risp. 14100 13500. Trafilerie 3205 3170 
Comunicazioni Falck risp. priv. 58105810 
Alitalia priv. 1309 1250 Tessili 
Ausiliare 3680 3610 
Ausiliare priv. 3400.3200 I 55 So 
Aut.. Torino-Milano 5490 5350 Gascami Seta 6900 ‘6050 
Italcable 17980 17790 i 
n Eliolona 1555. 1520 
Italcable risp. 17501 17330 fisao Sea 
Nord Milano 6350 6950 Fisac risp. sE ion 
Sip 2681 2565 st; 
IRR Linificio 2375 2250 
Sip, risp. 2699.2570 Linificio rig 5 
; 3 p, 2100: 2100 
Sip Warrant 3010. o08e a A 0ORRE san 
Sini 6930.6690 ds 
Marzotto risp. 3700 3700 
Elettrotecniche Olcese 204,50 260 
Selm 4470 4400. Rotondi 13200 12600 
Selm risp. 4400.4155. Zucchi 2800» 12528 
Tecnomasio 13851318 " Diversb 
Finanziarie Acq. De. Ferrari 1710. ‘1650 
‘Acqua Marcia 4500 4100 Acq. De Ferrari risp. 1620 1590 
‘Agricola 18010 17610. Condotte To 3550.3449 
Agricola, risp. 25000 22500 Ciga 10970 10500 
Bastogi 379 367,50 Jolly Hotels 7850 7360 
Bi Invest 5828 5400 — Jolly risp. 7550. 7450 
Bi Invest risp. 5700 5160 Pacchetti i 160 150, 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1776,50. 1775, i 1776,50 
» USA TP. ; 1740; pae 
Marco tedesco 675,28 673,50 675,33 
Franco francese 221,38 224,50 x 221,36 
Fiorino olandese 598,48 593, 598,45 
Franco belga 38,31 482,50 33,32 
Lira sterlina 2550,20 2540, 2550,85 
Lira irlandese 2089,40 2050,— 2090,20 
Corona danese 186,28 184:— 186,28 
Ecu, 1493,30. “2 1493,32 
Dollaro canadese 1303,50 1290, 1303,75 
Yen giapponese 8,26 8,15 8,26 
Franco svizzero 822,90. 817,50 822,70 
Scellino austriaco 96,13)" 96,— 96,13 
Corona norvegese 225,55 | 228, — 225,65 
Gorona svedese 224,35 222,50 224,45 
Marco finlandese 313,85 311, 313,97 
Escudo portoghese 10;87 9,80 10,86 
Peseta spagnola 11,04 10,80 11,04 
Dinaro (Milano) TG —.° 5,30 cain 
» .. (Milano) TP —, °° 4,50 "o 
» (Roma) == 4,90 n 
». (Trieste) —,° 4,80-5,30 —# 
Dracma greca TG 9,75 IAA 
PARTE Ao greca TP. piene 10,50. da —7 
Dollaro australiano x 11220, È 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati: dalla Banca d'Italia ri 


petto al 9 febbraio 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67, 30%; delle’ flute. SE 62,07%; di 


tutte le valute 64,25%. 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19000-19200; argento 364000-372000; sterlina vc 138000-142000; sterlina ne 
(ante 73), 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 113000-118000; marengo' francese. ‘109000:113000; marengo belga 109000- 


113000; marengo svizzero 113000-120000. 


CATS È MAT 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


locu 1000. 1000 
‘So.pro.zoo 1000. 000 
' Banca del Friuli 15000 15000 
Carnica Ass, 7200 7200 
‘Sorin 10500 10000 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 107,75 
C,O.T: feb. 87 sem. 7,85%. 101,65 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85%. «101,50 
C.C.T, apr. 87 sem. 7,80%. 10%,85 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,50% 101,75 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 101,757 
C;0,T. lug. 88 sem. 7,90% 102,70 
C.G,T..ago, 88 sem. 7,85%... 102,60. 
C.C.T. set. 68 sem. 7,85% 102,65. 
C.C.T. ott. 88 sem, 7,60% 102,70 
C.C.T. nov. 90 sem, 7,55% © 104,10 
C.C.T. dic, 90 sem. 7,70% 103,90 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 104,18 
C.C.T,.feb, 91 sem. 7,85% 104,10 
C.C.T. mar. 91 sem, 7,60%-- 102,20 
C.C.T. apr, 91 sem. 7,35% 102,15 
C.C.T, mag. 91 sem. 7,25% 102,15 
C.C.T. giu. 91 sem, 102,15 
C.C.T. lug: 91 sem. 101,25 
(°K ago, 91 sem 101,30 
c. set, 91 sem. 101,45 
Gi ‘ott, 91 sem. 101,68 
Cc. nov, 91 sem 101,15 
C.C.T. dic. 91 sem, 100,30 
C.G.T. gen. 92 sem. 99,95 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13%... 112,45 
C.C.T. Ecu 82/89 ann, 14%. 119, 
(,0.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 112,50 
C.0.T. Ecu:84/91 ann: 11,25% 108 
(0.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 106,— 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — tr 
Buonl del Tesoro 
pollennali 
B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100,18 
B.T.P. apr. B6 ann. 14% 100,15 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,05 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,40 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98,65 
B.T:Pi'ott. 87 ann. 12% ‘97:95 
B. feb: .88 ann. 12,60% 98; 

mar. 88 anni 12%} 98,40. 


Obbligazioni convertibili 


a contante 
Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88 13% 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 


Pirelli S.p.A. 81/88 13,5% 
Tripcovich, 84/89 14% 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 92,61 bra 
Interfund » 17,64. 3 
Int. Sec. Fund. » 12,65 a 
Italfortune #1, 17,31 18,35 
Italunion » 11,51 12,49 
Multinvest » 25,97 re 
Capital Italia ©» TATE 
Mediolanum » 19,10 20,71 
Rominvest: doll. 19,60 20,78 
Robeco fior. 77,30 = 
Rolinco » 69,90 — 
Rasfund lire 23.949 ns 


Fondo Tre R., lire 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 220,48 (-0,43% rispetto a ieri e 
+51,32% rispetto all'anno prece- 


dente). 


ITALIAN 


TITOLI 


Ala 

Arca BB 

Arca RR 

Aureo 

Azzurro” 
Capitalgest 

Euro Vega 

Euro Antares 
Euro Andromeda 
Fiorino 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri 1° 
Fondinvest 1° 
Fondinvest 2° 
Fondo centrale 
Fondo Professionale 
Genercomit 
Gestiras 
Imicapital 
Imirend 

Interb. Azionario 
Interb. Obbligaz. 
Interb. Rendita 
Libra 

Multiras 
Nagracapital 
Nagrarend 
Nordfondo 
Primecash, 
Primerend 
Primecapital 
Rendifit 
Risparmio Italia bilanc. 
Risparmio Italia reddito 
Redditosette 
Sforzesco 
Visconteo 

Verde 

Fondo Ina 


1562,76 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985 = 100). 


Generale 
Azionari 
Bilanciati 
Obbligazionari 


PREZZI, 


132,22. (+ 0,35%) 
147,42 (+ 0,60%) 
133,56 (+ 0,43%) 
115,68 (+ 0,01%) 


ELL’ORO 


LONDRA — I Rd mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


îroy (31,103 gr) e relative 


Francoforte 326,71 
Hong Kong 326,95 
New York 826,55 
Londra 325,50 
Milano 331,39 
Parigi , 326,95 
Zurigo 326,15 


(+ 
(E 
ne 
(E 
= 
i 
(e 


variazioni: 


0,38) 
0,40) 
0,10) 
0,25) 
0,37) 
0,57) 
1,00) 


er 


i 
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ATTUALITA’ 


IL PICCOLO 


Martedì; 22 ottobre 1985 


GIRO INTORNO AL MONDO PER PROPAGANDARE LA SEDE 


Adesso Cortina chiede 


Cortina si sta battendo per 
ottenere le Olimpiadi inver- 
nali del 1992. Manca un anno 
esatto alla data del 17 ottobre 
1986. Una data importante 
per sette paesì del mondo 
sportivo invernale. Quel gior- 
no, fin quel di Losanna, in 
Svizzera, succederà quello 
che al principio degli anni 80, 
ha tenuto con il fiato sospeso 
il comitato di promozione per 
le Olimpiadi del 1988 di Corti: 
na d'Ampezzo che credeva di 
avere la carta vincente per 
aggiudicarsi le Olimpiadi in- 
vernali e che invece ha visto 
uscire vincitrice la città di 
Calgari, in Canada. 

Cortina, uscita sconfitta. da 
quella partecipazione al con- 
corso, non ha perduto le spe- 
ranze di ottenere quelle del 
1992. Infatti, si sono succedu- 
te ben tre amministrazioni co- 
munali dal 1981 al 1985, mala 
decisione del comune è rima: 
sta la stessa: vuole le Olim- 
piadi invernali, perché con- 
vintissima che l’Italia può 
dimostrare al mondo, non so- 
lo sportivo, le capacità che ha 
Cortina in fatto di organizza- 
zione di ospitalità, di contatti 
internazionali, di efficenza 
delle sue strutture sportive 
turistiche e della sua straordi- 
naria apertura a tutti indi: 
stintamente, le nazioni del 
mondo. 

In aggiunta, a Cortina, van- 
ta anche il fatto che ha dato 
all'Italia ben 55 atleti in ma- 
glia azzurra ‘e che si. trova.in 
un ambiente naturale ancora 
intatto; lontano dalle.conge- 
stione delle grandi città e in 
un'atmosfera che sicuro è la 
massima concentrazione a 
quelli che sono i verì protago- 
nisti di un Olimpiade. Più o 
meno sono queste le motiva- 
zioni che hanno consigliato il 


sindaco di Cortina, comm. 
Francesco Ghedina Basilio, a 
parlare a Roma, il 30 settem- 
bre scorso, al Foro: Italico, 
davanti a una vera folla di 
giornalisti, sportivi, ragazzi 
che partecipavano ai. Giochi 
della:gioventù e dalle,più alte 
personalità del Coni come 
Carraro, Pescante, Nebiolo e 
Gattai. L'opportunità di que- 
sta conferenza era stata fatta 
dal presidente della federazio- 
ne ghiaccio, cavalier Luciano 
Rimoldi; e-fu un vero succes- 
so. I consensi avuti non solo 
in quella circostanza, ma an- 
che nel corso dell’intero anno 
1985 sono lusinghieri. Difatti; 
il comitato di promozione per 


le Olimpiadi invernali del 


le Olimpiadi del 1 992 


maia 


1992, ha effettuato nel corso di 
quest'anno che sta per finire 


vuna lunga serie di incontri 


internazionali e nazionali, in 
ogni momento in cui il comi- 
tato internazionale olimpico e 
le altre organizzazioni nazio- 
nali mondiali analoghe al no- 
stro Coni, indivano congressi, 
incontri, seminari proprio per 
patrocinare manifestazioni 
olimpiche e assegnazioni dei 
giochi estivi e invernali. 
Così siamo già arrivati alla 
conclusione di questo 1985, e 
per finire, proprio in questi 
giorni, il 12 e il 13 ottobre, una 
delegazione del comitato 
olimpico cortinese ha rag- 
giunto la città di Budapest 
con materiale adeguato alla 


propaganda per il comprenso- 
rio e con le motivazioni per 
cui Cortina ha deciso di bat- 
tersi fino alla fine per raggiun- 
gere le sospirate importantis- 
sime Olimpiadi invernali, no- 
nostante siano ben sette le 
nazioni che se le contendono. 


Per i giorni dal 14 al 18 di 
ottobre, un’altra delegazione 
composta dal Sindaco comm. 
Francesco Ghedina Basilio, 
dall'ex sindaco Renzo Menar- 
di, dalla signora Linda Monti 
— moglie di Eugenio Monti il 
celebro rosso volante — e il 
signor De Luca saranno a Li- 
sbona, in'Portogallo, per par- 
tecipare al'congresso del co- 
mitato internazionale olimpi- 
co e da lì si porteranno ad 
Amsterdam per un altro im- 
pegno internazionale del tipo 
di quello di Budapest indetto 
dalle varie associazioni inter- 
nazionali sportive. 


A conclusione di questo 
tour de force il comitato olim- 
pico di Cortina chiuderà l’an- 
no 1985 con un convegno or- 
ganizzato per i giorni 7 e 8 
dicembre che si terrà a Vene- 
zia. Vi parteciperanno i mem- 
bri del Cio della stampa na- 
zionale ed estera. Con questa 
iniziativa che dovrebbe sotto- 
lineare il serio impegno della 
città della provincia, della 
regione Veneto e anche del 
governo italiano, si conclude 
un anno di lavoro intenso che 
sarà continuato per tutti gli 
altri mesi che rimangono per 
le decisioni del Cio del 17 
ottobre a Losanna. Infine per 
il giorno 8 dicembre parte dei 
delegati del Cio che saranno a 
Venezia raggiungeranno Cor- 
tina per assistere alla Coppa 
del Mondo di bob in program- 
ma dal 9 al 15 dicembre. 


Giovanna: Orzes Costa 


UNA PROPOSTA SUGGERITA DALLE DIFFICOLTÀ BELLICHE 


In Iran «matrimoni a tempo» 


TEHERAN — L'immagine e 
la funzione della donna nell'I- 
ran islamico sono alla base di 
frequenti direttive e ripetuti 
richiami all'ordine che dimo- 
strano la volontà delle autori- 
tà di prevenire ogni deviazio- 
ne dalle norme stabilite. Il 
tema sul quale più si insiste è 
quello dell’abbigliamento: 
con la modestia nel vestire le 
iraniane vengono esortate a 
dar prova di sapersi sottrarre 
alle influenze «perniciose» 
dell'Occidente e, allo stesso 
tempo, di aver rispetto per il 
«sangue dei martiri» caduti 
sul fronte della rivoluzione 0 
su quello della guerra contro 
VIrag. 

A violare le rigorose regole 
imposte dall'alto sono soprat- 
tutto le donne delle classi me- 
die o agiate, a rischio di pro- 
vocare sì l'intervento dei gio- 
vani rivoluzionari incaricati 
di vigilare sulla loro osser- 
vanza nei luoghi pubblici. 

L’ampio velo nero, 0 «cha- 
dor», normalmente usato nel- 
le zone più popolari di Tehe- 
ran, è senz'altro l’ultimo sim- 
bolo di questo spirito di so- 
brietà. 

Il proposito deî dirigenti 
islamici di rendere obbligato- 
rio il velo per tutte le donne e 
di eliminare i segnì esteriori 
delle differenze di classe 
(trucco, unghie lunghe e di- 
‘pinte, indumenti vivacemente 
colorati) si scontra con osta- 
colì di ordine pratico, inparti- 
colare nell’ambito professio- 
nale. 

Il primo ministro Mussavi 
ha perciò fatto pervenire a 
tutti gli uffici dell’amministra- 
zione, una circolare che pre- 
scrive l’uso di una vera e 
propria uniforme destinata a 
conciliare il pudore con l’effi- 
cienza. 


er evitare tro 


La divisa consiste in un 
cappuccio aderente alla te- 
sta, un grembiule abbottonato 
sul davanti, pantaloni ampi e 
scarpe con il tacco basso. I 
colori ammessi sono il nero, il 
grigio e il marrone. 

Ma queste precauzioni non 
sembrano sufficientò per evi- 
tare ciò che certì dirigenti 
religiosi o politici sembrano 
temere più di tutto: la promi- 


‘ scuità, considerata offensiva 


per ‘il pudore femminile. Il 
governo ha perciò promosso 
una campagna contro uno dei 
simboli della corruzione della 
società occidentale: la segre- 
taria. Il quotidiano «Repub- 


blica islamica», nel commen- 
tare favorevolmente un pro- 
getto di legge che vieta l’im- 
piego delle donne în qualità di 
segretarie e prevede la loro 
sostituzione con uomini, defi- 
nisce le segretarie «doni» del- 
l'Occidente, destinati a «cor- 
rompere gli ambienti di la- 
vOTO», 

Questa esasperata «prude- 
rie» contrasta stranamente 
conla crudafranchezza di cui 
le autorità danno prova nel- 
l’affrontare il tema dei rap- 
porti sessuali. Il presidente 
del Parlamento iraniano, Raf- 
saniani, in un discorso tenuto 
all’università dì Teheran, sì è 


e deviazioni 


a lungo soffermato sul perico- 


‘lo rappresentato dalle fru- 


strazioni originate. dall’asti- 
nenza, e che possono essere 
soltanto fonte di «mali so- 
ciali». a; 

Rafsanjani ha perciò incita- 
to leragazze a sposarsi prima 
dei 20 anni e i giovanotti pri- 
ma dei 30. 


Ma i legami vincolanti del 
matrimonio non sembrano es- 
sere oggi nell’Iran la miglior 
soluzione dei problemi ses- 
suali e il presidente del Parla- 
mento ha deplorato «la man- 
canza di stabilità»\delle cop- 
pie, provocata dal fatto che 
numerosi giovani devono la- 
‘sciare le loro case per andare 
a combattere. La risposta si 
trova perciò în un ricorso 
meglio.regolamentato del ma- 
trimonio temporaneo autoriz- 
zato dalla religione sciita. Ec- 
co allora che il rappresentan- 
te dell’Imam al Consiglio su- 
periore della dîfesa ha antici- 
pato le grandì linee di un 
progetto în base al quale i 
giovani celibi potrebbero tro- 
vare «donne rispettabili e 
buone musulmane» per unirsi 
provvisoriamente a loro, con 
il consenso di un'autorità reli- 
giosa. É prevista anche la 
stesura d’una specie di certifi- 
cato attestante la convivenza 
temporanea, con validità e 
durata da stabilire di volta în 
volta. 

La proposta dî Rafsanjani 
non sembra aver riscosso 
l'approvazione unanime delle 
iraniane, a giudicare dai 
commenti-che essa ha provo- 
cato. Lo stesso sì può dire a 
proposito di tutto îl codice di 
condotta che viene imposto 
alle donne ed è difficilmente 
accettabile negli ambienti so- 
ciali aperti, in passato ad al- 
tre culture. Ma questa opposi- 


zione si manifesta più con 
l’astensione che con l’azione: 


disertare volontariamente î 


ranti, dove è obbligatorio 
l’uso del velo. 


«Trieste addio?» 
premiato: 
a Montecatini 


MONTECATINI TERME — 
«Trieste addio?» (edizione Re- 
verdito), un libro del presiden- 
te dell’amministrazione pro- 
vinciale di Trieste, professor 
Giovanni Marchio, ha ricevu- 
to, per la sezione «attualità», 
un riconoscimento, «diplo- 
ma» e medaglia, nell'ambito 
del «Quarto Premio interna- | 
zionale per il turismo 1985» | 
vinto, in questa edizione, da 
«Il nuovo autolibro d’Italia» 
edito da selezione del «Rea- 
der’s Digest» con cartografie 
Aci. | 

Il ministro del Turismo La- | 
gorio, col presidente dell’Usti | 
e il presidente dell’azienda di | 
turismo (i due organismi pro-| 
motori del premio «Un libro 
per il turismo»), ha consegna-| 
to il riconoscimento al profes- 
sor Marchio. Ì 

«Trieste addio?» che è una | 
composita realtà di Trieste e| 
il suo incerto futuro, «non è| 
specificatamente un vero e! 
proprio libro di storia né di 
costume, però può esser con- 
siderato l’una e l’altra cosa. 
Vuol essere, soprattutto — af- 
ferma l’autore —, una propo- 
sta di analisi introspettiva, di 
una città difficile, amata, 
ignorata e controversa». | 


GLI ESITI DEL SIMPOSIO SVOLTOSI A TRENTO 


La montagna è salute 
non solamente turismo 


TRENTO — Il valore‘attri- 
‘buùito alla vacanza sotto i pro- 
fili curativo, preventivo e ria- 
‘bilitativo, oltreché per il ripo- 
so e il divertimento, acquista 
sempre maggiore rilievo. Vie- 
ne valutato che circa i due 
terzi degli italiani si recano in 
vacanza stimolati da queste 
motivazioni, per cui. questo 
tipo di consumo deve appar: 
tenere al bilancio sociale della 
comunità e le possibilità di 
vacanza concepita in un'otti- 
ca ispirata al diritto alla salu- 
te va collegata strettamente 
alla programmazione sanita- 
ria e turistica. 

È in sintesi quanto emerso 
al simposio su «Montagns, 
termalismo e salutenell’offer- 
ta turistica» organizzato*dal- 
l'assessorato al Turismo, della 
Provincia autonoma di‘Tren- 
to in collaborazione con.l’Isti- 
tuto di idrologia e climatolo- 
gia medica dell’Università di 
Milano. Al convegno hanno 
partecipato medici, ammini- 
stratori, e politici che hanno 
analizzato il tema sotto i\di- 
versi aspetti; il prof. Gianni 
Marchio ha portato il saluto 
della amministrazione pro- 
vinciale di Trieste da lui. pre- 
sieduta. È 


Molte analisi scientifiche — - 


ha rilevato in particolare Ma- 
rio Malossini, assessore al Tu- 
rismo dell’ente organizzatore 
— identificano la montagna 
come area ottimale per la ri- 
costruzione, il recupero il ri- 
lancio delle energie personali 
in termini psico-fisici. Pun- 
tando su questo aspetto si 
potrebbe polarizzare attorno 
alla montagna intesa come 
luogo terapeutico a tutti gli 
effetti nuovi interessi. 

Le comunità montane del 
resto, maturando la consape- 
volezza di questa loro intrin- 
seca potenzialità, dovrebbero 


darsi strutture turistiche, te- 
rapeutiche, ricettive necessa- 
rie per soddisfare una doman- 
da che va sempre più qualifi- 
candosi in questa direzione. 
Ed è anche verso questa dire- 
zione che la montagna può 
sperare di uscire da quella 
‘situazione: di involuzione del- 
le sue correnti turistiche. de- 
terminatasi con. la’ crisi del 
turismo familiare, tradizional- 
mente rivolto proprio alla 
montagna. 

Le più recenti statistiche 
dimostrano che contro il 30 
per cento dei turisti che scel- 
gono la montagna, il 50 opta 
per il mare e il 20 per il turi- 
smo culturale delle città d’ar- 
te. E tutto ciò mentre la pato- 
logia ambientale colpisce set: 
tori sempre più vasti di popo- 
lazione; aggredita da inquina- 
mento atmosferico, idrico, del 

, suolo, acustico, dall’urabane- 
simo patologico. Contro gran 
parte di questi fattori nocivi 
la montagna offre preziose 
‘isole e sussidi di recupero e di 

‘riassetto degli equilibri. 

L'enorme varietà dei micro- 
climi montani consente di tro- 
‘vare risposte — ha illustrato il 
‘prof. Roberto Gualtierotti, di- 
rettore della cattedra e della 
scuola di Climatologia e idro- 
logia dell’università di Mila- 
no, «presidente della Società 
italiana scienze ambientali, 
che ha tenuto la relazione di 
base del simposio — rispetto a 
molte richieste delle terapie 
rivolte ai problemi dell’appa- 
rato respiratorio e cardio- 
circolatorio, del linfatismo, 
delle forme gastroenteriche 
infantili, dell'apparato  dige- 
rente, dell’ipertiroidismo, del- 
le affezioni cutanee (tra cui la 
psoriasi) edi malattie osteo- 
articolatri (artrosi, esiti di 
frattura) in base all’elio- 


terapia. Sono inoltre emersi 
gli effetti benefici del clima 
montano rispetto alle anemie, 
ad alcune forme di insonnia 
ribelle, all’ipotensione, al de- 
perimento organico, delle di- 
stonie neurovegetative, 


Molto:spesso poi la monta, 
gna offre la possibilità di 
sfruttare un significativo si- 
nergismo tra climatoterapia e 
crenoterapia. Prendendo a 
esempio proprio il Trentino, 
ricco di fonti termali, in gene- 
re di natura arsenicale- 
ferruginosa (famose sono 
quelle di Levico, Comano, Ve- 
triolo, Roncegno, Pejo, Rabbi, 
Sant'Orsola), sono stati illu- 
strati i benefici influssi che 
attraverso fangoterapia, bal- 
neoterapia, uso idropinico, ir- 
rigazioni, di volta in volta si 
possono raggiungere nei trat- 
tamenti che vanno dalle ma- 
lattie cutanee, all’ipertensio- 
ne arteriosa, alle vasculopatie 
periferiche diabetiche, all’o- 
besità, alle patie delle vie uri- 
narie e dell’apparato gineco- 
logico, digerente, respiratorio, 
agli stati ansiosi, alle cure 
riabilitative. 

Insomma le potenzialità 
della relazione tra montagna, 
termalismo, salute sono risul- 
tate ampiamente individuate, 
come è stata individuata la 
biunivocità in termini positivi 
di un rapporto tra queste enti- 
tà ed un' nuovo modo di fare 
turismo, più razionale, più 
intelligente, più sano. Per 
godere dei benefici effetti che 
sì possono sviluppare da que- 
ste relazioni occorre maturare 
però nuove filosofie dell’uso 
del tempo libero, nuova cultu- 
ra turistica, creare nuove 
strutture sanitarie e parasani- 
tarie in grado di soddisfare le 
esigenze emergenti. 


Piero Trebiciani 


MOBILITATA IN TOSCANA LA PROTEZIONE CIVILE 


Simulata un’alluvione 


FIRENZE — L'apparato della protenzione 
civile sarà attivato per tre giorni, da domani a 
venerdì, per un'esercitazione svolta dal 
comando della Regione militare tosco- 
emiliana alla presenza.del.capo di stato mag- 
giore dell'esercito generale Luigi Poli. «Protex 
785» — questa la sigla dell’esercitazione — sarà 
incentrata su un’ipotizzata alluvione nelle pro- 
Vince di Firenze, Grosseto, Livorno e Pisa; la 
calamità naturale avrebbe causato ingenti 


danni alla viabilità ordinaria, 
strutture sanitarie e' civili. 


Gli scopi dell’esercitazione sono soprattut- 


to quelli di verificare il grado 


to dei reparti chiamati. a intervenire. Saranno 


impiegate unità specializzate 


della forza di pronto. intervento dello stato 
maggiore della difesa con la collaborazione 
delle prefetture. Inoltre, parteciperanno diret- 
tamente con le proprie strutture operative 
anche i comuni di Prato e di Collesalvetti. 
In questo quadro l'esercitazione, che si 
svolgerà su allarme, prenderà in esame l’orga- 
nizzazione delle operazioni di soccorso imme- 
diato e successivamente di pronto intervento 
specializzato in favore delle popolazioni ‘allu- 


vionate. 


ad abitazioni e a 


di addestramen- 


della Regione e 


Da parte militare saranno presenti, oltre al 
comando della regione militare tosco- 
emiliana, reparti delle brigate «Friuli» e «Fol- 
gore», dei reggimenti genio pontieri e ferrovie- 
tì, del battaglione trasmissioni e due gruppi di 
aviazione leggera. L’esercitazione prevede l’in- 
tervento immediato, nelle zone maggiormente 
colpite, delle unità delle brigate «Friuli» ‘e 
«Folgore» e quindi l’arrivo di unità di altissima 
specializzazione dell'esercito, della marina e 
dell’aeronautica appartenenti alla Forza di 
pronto intervento. Saranno inoltre presenti 
all’esercitazione unità del reggimento Genio 
ferrovieri con un convoglio ferroviario, unità 
del secondo reggimento genio pontieri con un 
ponte classe 60, un’unità sanitaria campale 
eliportata, un treno ospedale della Croce rossa 
e una colonna operativa «Città di Prato». 

In tutto, saranno impiegati nell’esercitazio- 
ne tremila uomini tra ufficiali, sottufficiali e 
soldati, trecento automezzi ruotati e speciali e . 
materiale da ponte. Il comando militare in 
questa circostanza ha voluto porre l'accento 
sulla stretta collaborazione con le autorità 
civili per contribuire al perfezionamento dei 
piani di intervento. 


Se stai pensando ad una nuova auto, pensa in grande. 


Oggi c'è la nuova Seat Malaga. Nata per grandi prestazioni, 
grande confort, grande spazio, grande economia d'uso. 
La nuova Seat Malaga ha non solo cristalli colorati, lus- 
suosi sedili reclinabili, moquette, poggiatesta, ma anche 
un’esclusività che ‘nessun altro può offrirti: il motore 


Seat System Porsche. 
È un motore di alti 


ssima tecnologia che ti assicura 


grandi prestazioni nel contesto di una grande economia 
d'esercizio. È talmente all'avanguardia da permettere già 
da oggi l’uso di carburanti senza piombo. 

E a tutti gli altri vantaggi che trovi di serie, come le 
gomme radiali, il cambio a 5 marce, devi aggiungere 
l'orgoglio di ritrovarti alla guida di un’auto pensata in 
grande: un’auto di lusso offerta ad un prezzo sorpren- 
dentemente competitivo. Pensa in grande. Oggi Puoi! 


Gorizia - Aticar Autoest . 


Via Trieste, 145 
Tel. 0481/87159 


Monfalcone (GO) - Alpimotor 


Via C.A. Colombo, 23 
Tel. 0481/44305 


Cervignano del Friuli (UD) 
Friulauto Cervignano 


Via P: Ramazzotti; 1 
Tel. 0431/34106 


Importatore unico: bay ka 
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Alpina Commerciale 
Piazza Dalmazia, 3 
Tel. 040/62590. 


Trieste - Cima Autoest 
Via del Cerreto, 4/A 
Tel. 040/44181 


Pordenone - L’Automobile 
Via Nuova di Corva, 74 z.ì. 
Tel. 0434/960055 


Udine - Autoexport 


Via Volturno, 91 
Tel. 0432/293874 I 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


AVVIO DI DISTENSIONE NEL COLLOQUIO DI DUE ORE AL CAIRO 


Mubarak ha ricevuto Whitehead 
Ancora accuse a Tunisia e Usa 


. Consegnata una lettera di Reagan — Il Rais aveva parlato di 


IL CAIRO — Il Presidente 
egiziano, Hosni Mubarak ed il 
vice segretario di stato ameri- 
cano John Whitehead si sono 
incontrati al Cairo. Il collo- 
quio è durato due ore. Alla 
fine dell’incontro il vice segre- 
tario di stato ha dichiarato di 
essersi trovato d'accordo con 
Mubarak che il processo di 
pace in Medio Oriente deve 
continuare nonostante le ten- 
sioni tra Egitto e Stati Uniti. 

Whitehead ha anche detto 
di aver consegnato al Presi- 
dente egiziano una lettera di 
Ronald Reagan in cui il Presi- 
dente americano «ha espresso 
il suo continuo impegno ‘per 
intensificare le relazioni tra 
Usa ed Egitto» e la sua spe- 
ranza che i due paesi possano 
gettarsi alle spalle i recenti 
disaccordi. 

In una dichiarazione prepa- 
rata l’inviato americano ha 
definito le relazioni tra i due 
paesi «strette e vitali ed im- 
portanti» ed ha detto «l’in- 


contro di oggi è stato un pri-' 


mo e buon passo in avanti per 
agevolare queste relazioni». 


Nella sua dichiarazione 


. Whitehead, ha anche detto 


che l’azione americana «non 
era in alcun modo diretta con- 
tro l'Egitto o ilsuo popolo, nei 
confronti del' quale tutti gli 
americani hanno il più pro- 
fondo rispetto (...) il nostro 
unico obiettivo era di condur- 
re alla giustizia i criminali che 
hanno sequestrato la nave, 
terrorizzato i suoi passeggeri 
ed assassinato un americano, 
un invalido su una sedia a 
rotelle», L’inviato americano 
ha anche ringraziato l’Egitto 
per i suoi sforzi nel corso del 
negoziato volti a risolvere 
senza ulteriori tragedie il se- 
questro della Achille Lauro. 

Funzionari dell'ambasciata 
americana hanno affermato 
che Whitehead è ripartito dal- 
la capitale egiziana nella stes- 
sa serata di ieri, ma si sono 
rifiutati di dire dove si reche- 
rà. Fonti del governo egiziano 
hanno riferito che.Whiteheas 
si è recato in Tunisia, paese 
che ha manifestato il'suo di- 
sappunto per il rifiuto ameri- 
cano di condannare l’incur- 


sione dell’aviazione israeliana 
sul quartier generale dell’Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina avvenuta il 
primo ottobre nei pressi di 
Tunisi. i 

L'incontro è avvenuto dopo 
che sabato il Presidente egi- 
ziano aveva definito, nel corso 
di una intervista all’emittente 
televisiva americana «Cbs» 
l’intercettazione deljet egizia 
no che trasportava i dirotta- 
tori dell’«Achille Lauro» da 
parte di aerei ‘dell'aviazione 
americana un «colpo alla 
schiena» concordato da Usa e 
Tunisia. Secondo Mubarak, la 
Tunisia informò Washington 
che i sequestratori dell’«A- 
chille Lauro» sarebbero stati 
portati in Tunisia a bordo di 
un jet civile egiziano e gli Usa 
si sarebbero serviti dell’infor- 
‘mazione per dirottare l’aereo 
sulla Sicilia. 

«Posso dire di considerare 
questo da parte degli Usa co- 
me un colpo alla schiena da 
parte di un amico» ha detto il 
Presidente egiziano, secondo 
cui Tunisi avrebbe negato il 


«colpo alla schiena» 


permesso d’atterraggio al jet 
egiziano dopo aver parlato 
con Washington. «La realtà è 
che noi abbiamo chiesto il 
permesso di inviare il jet egi- 
ziano in Tunisia, e loro lo 
hanno chiesto agli americani. 
Gli americani hanno detto ai 
tunisini di concedere il per- 
messo» ha proseguito Muba- 
tak, «e a quel punto hanno 
deciso l’intercettazione». 


Sui possibili sviluppi della 
situazione mediorientale in- 
terviene l’Olp.a giudizio della 
quale le recenti azioni militari 


israeliane e americane nel Me- 
diterraneo hanno assestato 
un duro colpo al processo di 
pacificazione. Secondo il por- 
tavoce dell’Olp, Ahmed Ab- 
del-Rahman, l'incursione 
israeliana del 1 ottobre sulla 
sede dell’organizzazione pres- 
so Tunisi e l’intercettazione 
‘americana dell’aereo egiziano 
«con a bordo i sequestratori 
dell’«Achille Lauro» sono atti 
politicamente deliberati, 
aventi lo scopo di sabotare gli 
sforzi di pacificazione arabi. 


A BEIRUT 


Esclusa 

una missione 
sovietica 

per liberare 


gli ostaggi 


BEIRUT — L'incaricato 
d'affari sovietico in Libano, 
Yuri Suslikov, ha escuso ieri 
l'eventualità di una missione 
militare per liberare i tre uo- 
mini dell'ambasciata sovieti- 
ca a Beirut, rapiti tre setti- 
mane fa nel settore occiden- 
tale (musulmano) della capi- 
tale libanese, nonostante le 
minacce di ucciderli proffèri- 
te da chi ha rivendicato il 
loro rapimento. 

«Non abbiamo i mezzi per 
un'iniziativa del genere», ha 
dichiarato Suslikov, che è il 
diplomatico sovietico di più 
alto rango rimasto a Beirut, 
dopo aver esaminato la situa- 
zione in un colloquio con il 
primo ministro libanese. 

Parlando con i giornalisti, 
Sulikov ha rivelato che, fino 
a ora, non è stato stabilito 
alcun contatto diretto con i 
rapitori, Egli ha conferito an- 
che con Nabih Berri, mini- 
stro della giustizia e capo 
delle milizie sciite «Amal», il 
quale svolse un ruolo di pri- 
mo piano come mediatore in 
occasione del rilascio dei 39 
ostaggi statunitensi, cattura- 
ti in occasione del dirotta- 
mento dell'aereo della Twa. 


MANO TESA A HUSSEIN DAL PODIO DELLE NAZIONI UNITE 


Peres offre alla Giordania 


negoziati di pace immediati 


Dialogo aperto anche ai palestinesi estranei all’Olp — Shamir in Europa 


New York — Il pianto di Marilyn Klinghoffer, vedova dell’a- 
mericano assassinato dai'‘terroristi palestinesi sull’<Achille 
Lauro»: ella stringe la bandiera che avvolge il feretro del 


marito trasportato dall'Italia 


Violenze a Manila 


, di cui uno in codizioni assai critiche, sono il bilancio di violenti 


scontri tra la polizia filippina e alcune migliaia di dimostranti che si erano adunati davanti 
all'ambasciata degli Stati Uniti per protestare contro gli aiuti che Washington continua a 
fornire al governo del Presidente Marcos. Gli agenti dopo aver usato idranti e lacrimogeni 


La Sagan 

a Parigi 

sotto la tenda 
a ossigeno 


PARIGI — La scrittrice 
francese Francoise Sagan, 
arrivata all'aeroporto militare 
di Villacoublay da Bogotà a 
bordo di un «Mystère 50», è 
stata subito ricoverata all’o- 
spedale militare di Val de 
Grace a Parigi, nel reparto 
Tianimazione. 

Secondo il fratello Jacques 
Quoirez, la scrittrice «ha sop- 
portato bene il viaggio e si 
trova tuttora sotto anestesia. 
Appena ricoverata, i medici 
l’anno messa sotto una tenda 
a ossigeno e la sottoporranno 
quanto prima a una serie di 
esami», 

Francoise Sagan era arriva- 
ta a Bogotà giovedì scorso, 
per unirsi alla delegazione che 
ha accompagnato il presiden- 
te Frangois Mitterrand, 

Venerdì pomeriggio, la 
scrittrice era stata trovata 
priva di sensi nella sua came- 
Ta d'albergo, colpita da ede- 
ma polmonare dovuto, a 
quanto sembra, all’altitudine. 


hanno sparato ad altezza d’uomo,quando sono stati raggiunti da una fitta sassaiola. Nella 
telefoto Ap: un dimostrante punta la sua fionda contro il guidatore di un’auto della polizia 


(Telefoto Afp) 


NEW YORK — Il primo mi- 
Distro israeliano, Shimon Pe- 
res, ha offerto ieri alla Giorda- 
nia la cessazione immediata 
dello stato di belligeranza tra 
i due paesi e ha proposto l’ini- 
zio di negoziati di pace prima 
della fine dell’anno. 

Parlando all'assemblea ge- 
nerale delle Nazioni Unite, il 
primo ministro israeliano ha 
detto che ai negoziati dovreb- 
bero prendere parte una dele- 
gazione israeliana e una gior- 
dana o giordano-palestinese, i 
cui membri palestinesi «rap- 
presentino la pace e non il 
terrore» (cioè l’Olp). 

Nel suo intervento alle Na- 
zioni Unite alle celebrazioni 
per il 40.mo anniversario del- 
l’organizzazione, Peres ha 
detto che «Io stato di bellige- 
ranza tra Israele e la Giorda- 
nia dovrebbe terminare im- 
mediatamente: Israele fa que- 
sto passo nella speranza che 
re Hussein risponda con un 
passo analogo». 

Peres ha anche proposto 
che gruppi di lavoro di esperti 
si riuniscano entro 30 giorni 


VERTICE DEL COMMONWEALTH CONCLUSO E PROCESSO POLITICO IN SUD AFRICA 


NASSAU — Il braccio di 
ferro tra la Gran Bretagna e 
‘gli altri 48 paesi del Common- 
wealth sull'adozione di san- 
zioni economiche contro il 
Sud Africa si è concluso al 
vertice delle Bahamas con 
l'approvazione di provvedì- 
menti commerciali contro il 
regime sudafricano. 

I leader del Commonwealth 
hanno concordato un pro- 
grammain otto punti contro il 
Sud Africa che prevede il 
blocco dei prestiti governati- 
vi, del finanziamento delle 
missioni commerciali, della 
vendita di computer, dî tecno- 


oltre al divieto di importare 


militare, e alla limitazione 
delle importazioni dì «Kru- 
gerrands», le monete d’oro su- 
dafricane. 

Altri provvedimenti, più 
radicali, saranno presi în esa- 
me tra sei mesì se «adeguati 


UNDICI VEICOLI COINVOLTI E ALMENO QUINDICI MORTI 


Tragico scontro a catena 
su un’autostrada inglese 


LONDRA — È costata la 
vita ad almeno 15 persone 
una spaventosa sciagura 
stradale avvenuta ieri sul- 
l’autostrada «M6> che collega 
Coventry all’Inghilterra set- 
tentrionale, tra le cittadine 


‘di Broughton,e di Forton, Nel 


disastroso incidente, avvenu- 
to su un tratto in cui il traffi- 
co si svolgeva su un’unica 
corsia (l’altra era chiusa per 


- lavori) sono rimasti\coinvolti 


11 autoveicoli. Nel tragico 
groviglio è finito anche un 
pullman. Almeno quattro au: 
toveicoli sono stati avvilup- 
pati dalle fiamme. Dopo l’in- 
cidente 35 persone sono state 
curate in ospedale e 11 sono 
rimaste trattenute per accer- 
tamenti. x 
A quel che sì sa è la più 
sanguinosa sciagura avvenu- 
ta su un'autostrada britanni- 
ca e una delle più gravi mai 
registrata. Sulle cause del di- 


sastro non si hanno al mo- 
mento elementi sicuri. Non si 
esclude tuttavia che la trage- 
dia possa essere avvenuta in 
‘conseguenza delle non perfet- 
te condizioni di visibilità. Il 
sole era piuttosto basso sul- 
l'orizzonte e potrebbe aver 
abbagliato alcuni dei condu- 
centi. 


Licenziamenti 


alla Peugeot 


PARIGI — La Peugeot ha 
ottenuto l’autorizzazione a li- 
‘cenziare un terzo del persona- 
le (409 addetti) del suo im- 
pianto di La Rochelle. 

La forza-lavoro della società 
automobilistica privata fran- 
cese, che produce anche le 
auto di marca Talbot, scende 
così a 69 mila dipendenti, 
rispetto ai 105 mila del 1978. 


Secondo altri, invece, la vi- 
sibilità era buona e la con- 
traddittorietà delle versioni 
rende ancora più difficile 
ricostruire le fasi dell’inci- 
dente. 

La polizia ha chiuso al traf- 
fico tutto il tratto di auto- 
strada tra i due caselli più 
vicini al luogo dell’incidente. 

È stato precisato che dei 
veicoli coinvolti nel tremen- 
do tamponamento a catena 
nove sono vetture private, 
uno è il furgoncino di un’a- 
zienda e l’undicesimo è un 
pullman della «Eastern Scot- 
tish» in servizio di linea fra 
Edimburgo e Londra a bordo 
del quale erano 45 persone. 

Secondo le prime e ancora 
sommarie indicazioni, oltre a 
quindici passeggeri dell’aùu- 
tobus sarebbero morte nel. 
l'incidente due persone che si 
trovavano in una delle vettu- 
re tamponate. 


logia nucleare e di petrolio, 


armi e cooperare sul piano : 


progressi» non saranno stati 
raggiunti in Sud Africa verso 
l'abolizione del regime di 
apartheid. 


La Gran Bretagna, contra- 
ria alle sanzioni economiche, 
è stata indotta dagli altrì pae- 
sì del Commonwealth a due 
uniche concessioni: il divieto 
di importare î «Krugerrands» 
e îl blocco dei finanziamenti 
pubblici alle delegazioni com- 
merciali dirette in sud Africa. 


Il primo ministro Margaret 
Thatcher ha ridimensionato 
la portata: di tali concessioni, 
definendole «minuscole» e fa- 
.cendo rilevgre che l’importa- 
zione delle monete. d’oro su- 
dafricane in' Gran Bretagna è 
già di fatto praticamente ces- 
sata e non supera îl valore di 
mezzo milione di sterline. 


Quanto alle delegazioni 
commerciali, solo quattro 
missioni britanniche sì sono 
recate in Sud Africa, con fon- 


di governativi, dall'inizio del 
1985. 

«Dopo due giorni di dibatti- 
to gli altri leader del Com- 
monwealth si sono uniti alla 
mia posizione», ha commen- 
tato la Thatcher. 

Diversa la valutazione degli 
altri paesi del Commonwealth 
î cuì rappresentanti conside- 
rano il pacchetto di misure 
concordate, un primo passo 
per convincere la Gran Breta- 
gna a predisporre sanzioni 
economiche totali. 

La Gran Bretagna esporta 
ogni anno în Sud Africa beni 
per un'miliardo e 200 milioni 
di sterline (circa tremila mi 
liardî di lire) e senza l’adesio- 
ne di Londra qualsiasi prov- 
vedimento economico contro 
Pretoria avrebbe un effetto 
trascurabile. 

«Non vedo alcun motivo dî 
creare disoccupazione in 
Gran Bretagna e anche in 
Sud Africa con pesanti misu- 


Te economiche», ha dichiara» 
to Ia Thatcher, «i provvedi- 
menti adottati avranno un 
impatto psicologico più che 
economico, ma può essere un 
inìzio». La Gran Bretagna ha 
già fatto sapere che non si 
unirà alle misure più severe 
che i paesi del Common- 
wealth hanno minacciato di 
far scattare tra sei mesi. In- 
fatti l'adozione di tali misure 
è «volontaria». 

Frattanto, in Sud Africa, se- 
dici militarì del movimento 
d'opposizione interna all’a- 
‘partheid, «fronte democratico 
unito» (Udf)-sisono dichiarati 
ieri tutti «non colpevoli» del- 


vl’accusa divalto tradimento e. 


di quella collaterale di terro- 
rismo, dinanzi al tribunale di 
Pietermaritzburg, dove è 
ripreso il loro processo. Gli 
imputati sono-quindici uomini 
e una donna, Albertina Sisu- 
lu, moglie di Walter, uno dei 
dirigenti del movimento fuori: 


Parigi — Jean-Marie Le Pen, leader del Fronte nazionale (estrema destra francese) sfodera il 


Le Pen, tribuno assediato 


suo talento tribunizio durante la festa del partito a Le Bourget..È un momento delicato per il 
Fronte, danneggiato da rivelazioni di carattere privato su Le Pen, proprio nel mezzo di una 
campagna volta a guadagnare voti di protesta resi disponibili dal declino della «gauche» al 
potere e dalle divisioni del centro-destra moderato 


(Tel. Afp) 


La Gran Bretagna aderisce a Nassau 
a limitate sanzioni contro Pretoria 


legge «congresso nazionale 
africano» (Anc), che sta scon- 
tando una condanna all’erga- 
stolo însieme al leader cari- 
smatico Nelson Mandela. 

Un altro degli imputati è il 


‘co-presidente dell'Udf, Archie 


Gumede, di settant'anni. Gli 
imputati hanno intonato una 
canzone augurale per Alberti- 
na Sisulu, che ieri compiva 67 
anni. 

I sedici attivisti dell’Udf so- 
no tutti liberi su cauzione 
avendo versato complessiva. 
mente circa centosessanta 
milioni di lire. 

Il giudice della Corte Su- 
prema per la prima volta, nel- 
la storia del Sud Africa, era 
coadiuvato da un giudice a 
latere negro. 

Al processo assistono come 
osservatori esperti legali di 
Italia, Stati Uniti, Australia, 


Gran Bratagna, Svezia, Ca- 


nada e Germania Federale. 
Le udienze, secondo pareri 
autorevoli potrebbero pro- 
trarsi per un anno, con centi- 
naîa di testimoni a favore del- 
la pubblica accusa. 

Il governo, a cominciare dal 
presidente sudafricano Pieter 
Botha, ha sempre sostenuto 
che l’Udf è il «braccio inter- 
no» dell’Anc e lo ritiene re- 
sponsabile'della maggior par- 
te dei disordini e delle azioni 
di boicottaggio nelle scuole dî 
molte. città satellitì negre “e 
meticce lungo l'arco degli ulti- 
mi tredici mesi. L'accusa con- 
tro i sedici è di «complotto per 
rovesciare il governo legitti- 
mo, del Sud Africa». I capî 
d'accusa, che occupano circa 
seicento pagine, sono stati im- 
pugnati qualche tempo fa dal 
collegio di difesa per una se- 
rie dì questioni procedurali. 
Alcuni degli imputati aveva- 
ino tentato, l’anno scorso, di 
sfuggire all'arresto rifugian- 
dosîì per circa tre mesi nel 
consolato britannico di 
Durban. 

Fazioni rivali deî negri di 
Soweto, presso Johanne- 
sburg, sono state protagoni- 
ste îeri pomeriggio di violenti 
scontri a Meadowlands, una 
delle zone del grande agglo- 
merato urbano. 

I residenti parlano di caos, 
di battaglie con bastoni e lan- 
ce e dì incendi che avrebbero 
provocato vittime. 


SORTO UN QUARTIERE DI CARTAPESTA PER ADDESTRARE GLI AGENTI ALLA GUERRIGLIA URBANA 


Manovre anti-tumulti in una Londra finta 


LONDRA — Un quartiere di 
cartapesta, come quelli dei 
film, viene costruito in gran- 
dezza naturale alla periferia 
Ovest di Londra: presto sarà 
il centro d'addestramento al 
la repressione dei tumulti per 
i poliziotti. 

Trincerato dietro alti can- 
celli a Hounslow, è il simbolo 

| della nuova strategia offensi- 
va della polizia britannica, 
l’ultima nell'Europa occiden- 
tale che non disponesse anco- 
‘.ra di unità per fronteggiare i 
disordini. I «bobbies», come 
vengono chiamati gli agenti 
inglesi, si sentono quanto mai 
combattivi dopo l’ondata di 
violenza che ha investito Bir- 
mingham, Liverpool, e i quar- 
tieri londinesi di Brixton e 
è Tottenham. «Non vogliamo 
più essere bersagli indifesi» è 
quanto essi vanno ripetendo 
da tempo. Per meglio tutelare 
l’ordine e la legge, e anche per 
‘proteggersi più efficacemente 
dai rivoltosi, gli agenti chie- 
idono migliore preparazione, 
rinforzi, il diritto d’usare pal- 


lottole di plastica, come fanno 
i loro colleghi nell’Ulster, l’Ir- 
landa del Nord insanguinata 
da 16 anni di terrorismo, Essi 
vogliono anche essere dotati 
di candelotti lacrimogeni e di 
cannoni ad acqua, che sul 
continente le polizie usano da 
decenni. .. 

La scorsa settimana Marga- 
Tet Thatcher ha rilasciato loro 
quasi un assegno in bianco. 

Al congresso del partito 
conservatore la «Lady di fer- 
To» si è impegnata formal- 
mente: «Sella polizia ha biso- 
gno di equipaggiamenti nuovi 
© diversi, li avrà. Quando si 
tratta di difendere la vita e i 
beni non si lesina». 

Scotland Yard precisa; «La 
fedele ricostruzione di vie e di 
case, come negli studi cine- 
matografici, consentirà di 
‘mettere gli agenti in condizio- 
ni il più possibile simili alla 
realtà», 

Tra due file di ben imitate 
case vittoriane i «bobbies» 
imparano a manovrare in for- 
‘mazione serrata, ad andare 


alla carica con lo sfollagente 
in pugno, ad aspettare la fine 
della tempesta al riparo degli 
scudi. Finora l'addestramen- 
to era stato più artigianale. 

Le nuove reclute su terreno 
scoperto imparavano solo a 
schivare i proiettili dei quali 
ci sì può rifornire sulla pubbli- 
ca via in caso di scontri: sassi, 
pali segnaletici divelti, bidoni 
di plastica per immondizie, 
mattoni e gli istruttori inter- 
pretavano la parte dei dimo- 
stranti. 

Con la rapida inaugurazio- 
ne del centro di Hounslow ci 
si propone di rispondere più 
adeguatamente alla violenza 
che, nei recenti scontri, ha 
raggiunto l’acme. A Totten- 
ham, nel Nord di Londra, i 
poliziotti si sono trovati di 
fronte a giovani armati, e de- 
cisi al peggio. Una decina di 
essi, bianchi e originari delle 
Antille, si sono accaniti con- 
tro gli agenti e ne hanno ucci- 
so uno a colpi di «machete» 
‘alla gola. I colleghi dell’assas- 
sinato, quella notte sono ri- 


masti per due ore impotenti, 
dietro gli scudi di plexiglas, la 
testa protetta dai caschi con 
visiera, aspettando che finisse 
il diluvio di bombe molotov, 
di pietre, di sbarre di cemento 
lanciate dai balconi. 

Sir Kenneth Newman, capo 
dei 27 mila agenti londinesi, 
ha ammonito qualche giorno 
fa: «Ja prossima volta la rispo- 
sta della polizia sarà ferma, 
immediata». 

Ma per l'opposizione parla- 
‘mentare «discorsi energici» di 
questo genere possono contri- 
buire a peggiorare le cose, 
provocando un’«escalation» 
di violenze. Alcuni deputati 
estremisti hanno espresso le 
loro preoccupazioni: «Dal 
1974 a oggi, nell’Ulster le pal- 
lottole di plastica hanno ucci- 
so, accidentalmente undici 
persone. Si passerà da un 
estremo all’altro?». 

Nel 1981, per la prima e 
ultima volta in Gran Breta- 
gna, furono usati lacrimogeni 
contro dimostranti. Per pro- 
teggersi i poliziotti avevano 


solo coperchi di bidoni delle 
immondizie. 

La reazione ostile del pub- 
blico stroncò l'uso dei gas. 


I poliziotti che hanno pro- 
vato gli idranti li trovano diffi- 
cili da maneggiare nelle stra- 
de strette e temono per le 
squadre che dovrebbero usar- 
li, alle quali è preclusa ogni 
possibilità di fuga. 


La stampa e l’opinione pub- 
blica vigilano sempre sulla 
polizia. Da qualche anno en- 
trambe sono divise sull’argo- 
mento più scottante: devono 
ono gli agenti britannici esse- 
te finalmente dotati di armi 
da fuoco? Alcuni gesti incon- 
trollati hanno alimentato la 
sfiducia. Ultimo, a Brixton: 
l'ispettore Douglas Lovelock 
ha premuto il grilletto della 
sua «Smith and Wesson» du- 
Tante una perquisizione e una 
donna di colore, Cherry Gro- 
ce, madre di sei figli, è crollata 
al suolo gravemente ferita. 
Poche ore dopo il quattiere 
era in preda all’insurrezione. 


RENDERÀ DUE MILIARDI E MEZZO LO «SHOW» DI CARLO E DIANA 


Un’intervista tutta d’oro 


LONDRA — Renderà un milione di sterline 
(oltre due miliardi e mezzo di lire) la prima 
intervista televisiva del principe ereditario 
Carlo d’Inghilterra e di sua moglie, Lady 
Diana, sulla quale'«Il Piccolo» ha già riferito 


deri. 


Secondo fonti del palazzo reale, si prevede 
che le videocassette ricavate dall’intervista 
‘andranno a ruba e così il libro fotografico che è 
stato commissionato ad Alastair Burnett, uno 
scrittore che ha già pubblicato una biografia 


della Regina Elisabetta. 


L'intervista è stata trasmessa domenica 
sera dalla rete privata britannica «Itv». Le 
‘maggiori compagnie televisive di Stati Uniti, 
Canada, Australia e. Nuova Zelanda hanno già 
acquistato il diritto di mandarla in onda a loro 


volta. 


Carlo e Diana hanno deciso di lasciarsi 
intervistare per rispondere indirettamente: a 
‘una serie di articoli della stampa internaziona- 
le, in cui venivano criticati senza mezzi termi- 
ni. In particolare, la rivista americana «Vanity 
Fair» aveva definito il principe ereditario un 
«rammollito» e sua moglie una «testa vuota». 

«Senza smentite ufficiali — scriveva ieri 
mattina il “Times”, — Carlo e Diana ‘hanno 
smantellato l’intero edificio di. pettegolezzi 
costruito intorno a loro nei quattro anni del 


loro matrimonio». 


Venti milioni di telespettatori hanno ascol- 


tato il principe smentire le voci secondo cui 
egli parlerebbe con gli spiriti («Non so neppure 
cosa sia una seduta spiritica») e Lady Diana 
negare di avere un brutto carattere («Sono 
perfezionista con me stessa, ma non necessa- 


riamente con gli altri»), 


Il più diffuso dei giornali popolari, il «Sun», 
ha titolato in prima pagina: «Lady Diana è la 
regina dello sehermo: ha conquistato i cuori di 
20-milioni di telespettatori». 

Da rilevare intanto che la giovane princi- 


pessa ha compiuto ieri una visita a sorpresa 


nell’Ulster, la prima della sua vita. L'intero 
centro di Belfast è stato chiuso. al traffico, 
centinaia di tiratori scelti sono stati dislocati 
lungo il percorso della «Jaguar» blindata della 
principessa, dall'aeroporto al Collegio d’arte, 


mentre migliaia di poliziotti presidiavano l’a- 


rea di 20 km attraversata dal corteo reale. 
Pochi nell’Ulster, anche tra gli addetti ai 
servizi di sicurezza, erano stati informati dell’i- 
dentità del visitatore reale. La visita era stata 
programmata da mesi, ma solo Buckingham 
Palace ha dato una conferma definitiva. 
Per motivi di sicurezza il programma della 
principessa è stato tenuto segreto anche men- 
tre la visita era già in corso. Alcuni studenti 
del Collegio hanno calato da una finestra un 
cartello con la scritta «Tornatevene a casa», 


ma la protesta è durata pochi secondi e non è. 


stata notata da Diana. 


per preparare l’organizzazio- 
ne di una conferenza interna- 
zionale per avviare negoziati 
diretti tra Israele e i paesi 
arabi per arrivare a «trattati 
di pace» e alla soluzione del 
problema palestinese. 

Per quanto riguarda l’even- 
tuale partecipazione dell’U- 
nione Sovietica alla conferen- 
za, Peres ha detto che quei 
paesi del consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite «che 
limitano le loro relazioni di- 
plomatiche a una sola delle 
parti in conflitto si escludono 
da loro stessi». 

Secondo il primo ministro 
israeliano, questa iniziativa di 
pace dovrebbe essere basata 
sui seguenti principi: l’obietti- 
vo dei negoziati è quello di 
arrivare a trattati di pace tra 
Israele e i paesi arabi e di 
risolvere il problema palesti- 
nese; nessuna delle due parti 
può imporre precondizioni; i 
negoziati dovranno essere ba- 
sati sulle risoluzioni 242 e 338 
del Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni unite e sulla dispo- 
nibilità ad accettare suggeri- 
menti dai partecipanti; i ne- 
goziati potranno essere inizia- 
ti sotto un patrocinio interna- 
zionale. 

Nel frattempo, il ministro 
degli esteri israeliano, Yitz- 
hak Shamir è partito ieri per 
Lussemburgo. Egli ha espres- 
so la speranza di convincere 
gli europei a sostenere il rifiu- 
to del suo governo di ricono- 
scere i membri dell’Olp come 
negoziatori nei colloqui di pa- 
ce in Medio Oriente. 

«Sarei soddisfatto di con- 
vincere l'Europa a seguire la 
linea adottata dagli Stati Uni- 
ti, i quali sanno che l’Olp è 
una organizzazione terroristi- 
ca che non può fungere da 
interlocutore in alcun proces- 
so di pace», ha detto Shamir 
all’aeroporto Ben Gurion. 

«Tenterò di convincerli a 
sostenere negoziati diretti tra 
Israele e Giordania senza pre- 
condizioni», ha proseguito il 
ministro, che sarà presente a 
Lussemburgo, a un incontro 
dei ministri degli esteri dei 
paesi della Cee. 

Il governo israeliano sta 
tentando di sfruttare la situa- 
zione diplomatica vantaggio- 
sa nei riguardi dell’Olp dopo 
la vicenda dell’«Achille Lau- 
ro» e la cancellazione, da par- 
te del governo britannico, di 
un incontro con una delega- 
zione giordano-palestinese 
per il rifiuto di un membro di 
condannare esplicitamente la 
violenza terroristica. 


SECONDO ANDREOTTI 


«Posizione 


sbagliata 
corretta 
da Reagan» 


LUSSEMBURGO — L’om- 
bra della vicenda «Achille 
Lauro» si è proiettata sulla 
riunione dei ministri degli 
esteri della Comunità euro- 
pea, iniziatasi ieri mattina a 
Lussemburgo. L’argomento 
non era previsto nell'agenda 
dei lavori, dedicata principal- 
mente alle questioni istituzio- 
nali e agricolo-commerciali, 
ma tra le quinte se ne è 
discusso, anche se non sono 
‘emerse prese di posizioni uffi- 
ciali. 

Ai partner europei il mini- 
stro degli esteri Andreotti, 
che in serata ha incontrato il 
collega israeliano Shamir, ha 
riferito nei dettagli le com-' 
plesse fasi del dirottamento! 
della nave italiana e, in parti- 
colare, ha illustrato le ragioni 
che hanno indotto il presiden- 
te del consiglio Craxi a rila- 
sciare il' leader palestinese 
Abu Abbas. Il resoconto di 
Andreotti è stato ascoltato 
con estremo interesse, senza 
alcuna espressione di dis- 
senso. 

In altri termini, i rappresen- 
tanti della Cee hanno mostra- 
to una tacita approvazione 
verso l'operato del nostro go- 
verno. 

Arrivando ieri mattina a 
Lussemburgo, Andreotti ha 
espresso la sua opinione sulla 
lettera inviata sabato scorso 
da Reagan a Craxi, lettera 
che ha consentito all’Italia e 
agli Stati Uniti di mettere fine 


‘ alla guerra diplomatica scop- 


piata dopo il rilascio di 
Abbas. 

«La lettera ha rettificato 
unayposizione sbagliata, pro- 
babilmente nata più che altro 
su.stati d'animo e su disinfor- 
mazioni più o meno interessa- 
te. I rapporti tra i due paesi — 
così ha proseguito il capo del- 
la nostra diplomazia — sono 
rimasti per fortuna intatti e vi 
sono state persone nel gover- 
no americano che hanno rapi- 
damente compreso la necessi- 
tà che sì uscisse da una situa- 
zione senza fondamento». 

Andreotti ha escluso una 
possibile connessione tra il 
rasserenamento dell’atmosfe- 
ra tra Roma e Washington elo 
svolgimento della crisi di go- 
verno in Italia. * 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri .16 - 24 lire 
#50, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-45-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BABY sitter offresi. Ragazza 21 
anni massima serietà. Tel. 
870137. 63816/3 

IMPIEGATA esperta paghe 
contributi, esperienza setten- 
nale offresi anche part-time 
tel. (0481) 470521-710171 Uol 

SIGNORA offresi per donna an- 
ziana alcune ore paraggi cen- 
tro, tel. 74565-306061. 63831/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI subito impiegato/a 
esperto/a tutti lavori ufficio, 
con tanta voglia di lavorare. 
Inutile rispondere se non.in 
possesso dei requisiti richiesti. 
Inviare referenze a Cassetta 
43/G-Publied 34100 SS 

SOCIETA’ informatica ricerca 
urgentemente per comple- 
mento quadri città di Gorizia, 
provincia 8 ambosessi età 23 
anni da professionalizzare ge- 
stione aziendale su compu- 
ters. Obiettivi e programmi 
verranno: discussi in colloqui 
individuali previa selezione. 
Gli interessati sono pregati 
presentarsi oggi-domani per 
selezione orario ufficio presso: 
Soc, Elcom, Corso Italia, 149 


Gorizia. 50174/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti, 
cantine, ritiriamo mobili. Te- 
lefonare 60746. 63792/6 

PITTORE a prezzi molto conve- 
nienti offresi subito tel. 
768381. 63707/6 

PITTORE camera cucina aj 
partamenti applicazione carta, 
parati, tel. 281324 63678/6: 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te. purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
‘197376 63712/6 

SVUOTAMENTO cantine, sof- 
fitte, acquistiando rimanenze 
utilizzabili, offrono Franco e 
Marialieta Verchi. Telefonare 
793972, abitazione CEE tolo 


pica Professionisti 
Consulenze 


PRETESTI E TR sai dio) 
CERCASI interessata/o con uffi- 
cio 0 idonea abitazione, zona 
centrale, per la città di Mon- 
falcone-Gorizia-Grado- 
Cervignano-Tolmezzo. Telefo- 
nare 02/8137251 51606/7 
De RE RIESCA 


De) 


Vendite 
d'occasione 


Se ie DO e e 
PELLICCE giacche tuttelequa:.. 


lità superiori ultime creazioni 
massima eleganza, inoltre 
‘montoni, impermeabili rove- 
sciabili, colli, guarnizioni, 
rezzi straoccasione. Visitate 
la Vs. POTSDLo di fiducia, 


Cervo vl. XX Settembre, 16 III 
p. ascensore, 4711/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


e a 
A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 aquista sempre quadri s0- 
prammobili tappeti oggetti 
‘mobili intere giacenze eredita- 
rie, telefonare 300719. 5583/10 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, soprammobili, 
curiosità, acquistano Franco e 
Marialietta Verchi. Telefonare 
‘193972; abitazione 941093. 
5551/10 
FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano abiti antichi, pizzi, 
centrini, tende, tovaglie, len- 
zuola, bigiotteria. Interpella- 
teci 793972, abitazione 941093: 
5557/10 


th) Mobili 
e pianoforti 


ERE TARE dani 
FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili, sopram-, 
mobili del ’900, teppeti, lam- 
pade, eventualmente sgombe- 
tando. Interpellateci ‘793972, 
abitazione 941093. 5557/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
Ti oro, argento, 
ioiellerie. REALIZZERETE 
ANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 
5601/12 

A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca. Tel. 631641, v. Malcanton 
14/B. 5264/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro, via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 
ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. _ 4437/12 


DISTRIBUZIONE bevande. di 
marca offerta valida sino al 
26/10 vino Canei 1,5.vap 3.350 
birra Amstel 2/3 vap 990 latti- 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 ottobre 1985 


Una mescola esclusiva YAVN 
che si adatta a tutte le tem- 
perature. Questo è il se- 
greto di Vector Goodyear. 

Quale altro pneumati- 
co puòoffrirti le stesse prestazioni e la stes- 
sa sicurezza di guida? Con il caldo più inten- 
so Vector. scorre veloce, silenzioso e sicuro. 


na 590 acqua Norda 2 lit, 500 
aranciata cola 1,5 990 extra- 
vergine di frantoio 4.950 Black 
‘and White 7.900 presso le bot- 
tiglierie di via Pagliaricci 2 via 
Commerciale 27 via Canova 9, 
oppure a casa vosta telefonan- 
do ai n. 569602-418762-793661. 


SCI IN REGATA. 


Auto, moto 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 974952. 8/1 


A.A.A. AUTODEMOLITOZIO- 
NE compra TRASCHIIE da de- 
molire. Tel, 568399: s4sgn14 


AUDI 80 diesel 1982 fatturabile 
777.000 km perfettissima ven- 
desi eventuale permuta. Tel. 
IRR: 487/14 


Sulle strade innevate svi- 
luppa tutta la sua forte 
presa. E quando piove, il 
battistrada ad elementi in- 
crociati di Vector disperde 
l’acqua con la sua improntalarga e aggressiva. 

Non puoi prevedere le condizioni del tem- 
po, ma puoi prevenirle scegliendo un pneu- 


VECTOR. TUTTE LE STAGIONI IN UN PNEUMATICO. 


matico che ti garantisca il massimo in qual- 
siasi condizione. Per questo hai bisogno di 
Vector. Tutte le stagioni in un pneumatico. 


via F. Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove e 
usate, pagamento 42 mesi sen- IP, 

za anticipo: Mercedes 190 in briolet 74, Mercedes 190 E 85. 
pronta consegna, 127 3 p. 81, 


AUTOSALONE Fiat Emauto | lietta 1.6 79, 80, 81, Alfasud 81, 


ALLA GUIDA DELLA TECNOLOGIA 


effe 
x Mea Tel. 040/763412. 63800/20 
SENZA intermediari vendo in- 
teressante negozio abbiglia- 


Delta 1500 80, R.5 Alpine 80, 
R5 TL 78, Opel Kadett 100 
79, VW Maggiolone, Ca- 


AUTOVETTURE D’'OCCASIO- 
Ritmo 1100, 80, 81, Panda 30 NE CON GARANZIA. Fiat 
82,127 Sport 80, A 112 81, Giu- 126 p 4 77, 127 Special 77, 30,1 


x GTD diesel 81, Peugeot 305 
fam. diesel 82. Renault Dagri 
via Flavia 118, tel. 281212. 9/14 

BAN LEUZ via Flavia km. 7,200: 
vende Peugeot 104 ZR 81, 104 
ZS 81, 305 diesel 1600 80, 305 
Break diesel 80,505 STI 79 con 
garanzia. Tel. 810214- 811235. 

5460/14 

BAN LEUZ via Flavia km. 7,200: 
vende Peugeot 504 familiare 7 
posti 76 ottimr condizioni 
4.200.000. Tel. 810214-811235. 

5460/14 

BAN LEUZ via Flavia km 7,200: 
vende 505 Turbo diesel 1982 
perfettissima. Tel. 810214 - 
811235. 5460/14 

BAN LEUZ via Flavia km 7,200: 
vende 127 Sport 1982, 40.000 
km, unico proprietario. Tel. 
810214- 811236. 54560/14 

BAN LEUZ via Flavia km 7,200: 
vende A 112 Junior tetto apri- 
bile 1980 lire 3.400.000 con ga- 
ranzia, motcre 5.000 km. Tel. 


Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 467, 827782: Guzzi 250 76, 
Supercinque TSE 85, R.18 
fam, Bmw 320i 77, Golf 11, 
Fiesta 1.1, Dyane 6, LNA, Pri- 
sma 1.5 83, A 112 70 Hp, Fiat 
126, 127, 128, Ritmo 65, 131 
Racing, Uno 55 S 83, Peugeot 
205 GR 84, 104 ZS, 305 GLD 
83, 505 Turbo diesel 82, Hori- 
zon 1.1 , 1.3, 1510 GL, Sun- 
beam 1.0, 1.6 TI. 5523/14 
OCCASIONISSIME USATI 
D'OCCASIONE PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI SENZA 
ANTICIPO.: Golf GTI 1600 82, 
A 112 Elegant 79, Giulietta 
1600 80,1, 127 Confort 3 p. 79, 
132 2000 77, Panda 30 81, Rit- 
mo 130 Abarth 83, Golf GL 
diesel 82, Maggiolone Cabrio- 
let '77, Ronda CL diesel 84, A 
112 LX 83, Montreal 72, 131 
Supermirafiori 81, Ritmo 60 
CL nuovo modello 83, R 5 Al- 
pine 80, Ferrari 208 GT4 79, 
Golf GTI 1800 83, Vesoa P 125 
XE 85, Vespa ETS 84. GA- 
RANZIA 3 MESI, PERMUTE 
USATO CON USATO AU- 
TOCCASIONI Via Romagna 
6, 040/61126 APERTO IL SA- 
BATO. 5574/14 
SI DINOCONTI via Flavia tel. 
281444 vende con garanzia fi- 
no, a 12 mesi, permute usato 
per usato, rateazioni fino a 42 
mesì anche senza GUUIIRE 
senza cambiali. FIAT Uno 70 
S 83, Ritmo 80, Ritmo targa 
oro 80, Panda 30 82, 127 78, 79, 
80, 81, 127 diesel 81. VOLK- 
SWAGEN Golf 77, 78, 79, 80, 
Scirocco 1100 77, 80. CI- 
TROEN Visa 650 club 79, 80, 
81, 82, GSA 80, 81, 82. FORD 
Fiesta "77, ‘78, 79, 80. ALFA 
ROMEO Alfasud 79, Giulietta 
1.679, Alfetta 1.8773, Alfetta 1.6 
76, Mini Metro 83, Mini club- 
man 78, Simca Horizon 80, 81. 
9289/14 
USATO SI MA... MY CAR... AN- 
TICIPO ZERO, 60 RATE 
SENZA CAMBIALI: A 112 Eli- 
te FL 83, Alfetta 2000 L 82, 
Ritmo 60 CL 82, Golf Cabrio 
1800 GLI 84, Duetto 1600 73, 
127 C 900 82, Ritmo 130 
Abarth '83, Uno Fire 1000 85, 
Porsche 924 78, R5 TL 80, 
Ritmo cabriolet 83, Alfa 33 


RANZIA. MY CAR via F. Se- 


vero 122, 040/5609119. SABA- 
TO APERTO. 5574/14 
SET ORI 
15 Roulotte 


nautica, sport 


BARCHE usate Piccolo Pavois 
Caorle 1 - 10 novembre. 0421/ 
860457. - 628/15 

OCCASIONE: vendesi prezzo 
forfettario stampi barche me- 
tri 8,30, 6, 5.80, più materiale 
vario; n. 2 imbarcazioni 8.30. 

0481/711895 ufficio. 301/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
CAMERA 2 posti letto uso cuci- 


na e bagno affittasi. Tel. 
715030. 63827/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


bre affittasi. 766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO latteria o frutta ver- 
dura o alimentari in Trieste, 
pago contanti. 763189. 14/20 

DROGHERIA avviatissima z0- 
na forte passaggio vendesi 
motivi familiari. Spaziocasa, 
via Valdirivo 36. 6/20 

FINANZIAMENTI DIPEN- 
DENTI ARTIGIANI DITTE 
QUALSIASI IMPORTO AL- 
LE MIGLIORI CONDIZIONI. 


mento. Tel. 775361 tutti i gior- 
ni. . 63821/20 


21 Case, ville, terreni 


127 Sport % 127 diesel 81, Acquisti 
DIS hi e o, E) Hai CASETTA preferibilmente con 
83, Ford Fiesta Sport 1100 79, | | Riardino, cerco LEO 
Véik Polo 76, Renault R4 | ì0 aquisto Trieste e din 

GTL 82, R5 TL 78, R5 TL 5 inintermediari. 763189, 14/21 
porte 80, R5.GTL 81, 83, R.14 È i; A = 
GTL 79, R20 GTL 79, R20 | Continua in ultima pagina 


Uscire in Regata è sempre un affare. Un af- 
fare che oggi ha qualcosa in più da offrirti: 
1.000.000* di risparmio sul prezzo di listi- 
no “chiavi in mano” di qualsiasi modello 
Regata, diesel o benzina. Questo vuol dire es- 
sere comodamente seduto su una Regata nuova 
fiammante e avere 1.000.000 in più in tasca. 

Cosa farne? Perché non passi una bella vacan- 
za di sport e aria aperta? Sci, tennis, barca a vela, 

\ golf, equitazione, pesca: sono questi alcuni dei 
nostri suggerimenti. 

(gg La Regata ha tanto da darti: trazione anterio- 
re, tenuta di strada senza confronti, motori bril- 
lanti e potenti (diesel benzina), consumi ridot- 
ti, uno stile legante e raffinato e una dotazione 
completa che non poteva mancare su un'auto 
della sua classe. 

E oggi la Regata ha un optional in più: una 


E RISPARMI UN MILIONE. — 


stupenda vacanza di sport e aria aperta ‘da tra- 
scorrere come e dove preferisci tu. 

Allora, comincia a pensare alla tua prossima 
vacanza. Offre Regata. 


Inalternativa a quest'offerta puoi risparmiare fino 
atre milioni grazie alla riduzione del 30% sull’am- 
montare degli interessi delle rateazioni SAVA. 
Per esempio 3.096.000 sulla Regata Weekend 
Diesel Super pagandola con 47 rate mensili da 
IL. 482.000, anticipando in contanti solo IVA € 
messa in strada. Offerta basata su prezzi e tassi in 
vigore l°1/10/85, valida per i clienti in possesso 
dei requisiti richiesti da SAVA. 


E° UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT, VALIDA FINO AL 31/10/1985. 


LIVA compresa. Offerta valida su tutti i modelli disponibili. non cumulabile. 


A ei 


| 


Martedì, 


22. ottobre 1985 : 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DAL CAMPIONATO ALLE COPPE 


Veròna e Udine 
prossime tappe 


della «signora» 


ROMA — In piena sfida con 
Franco Zeffirelli, la Juventus 
continua inflessibilmente nel 
suo volo planetario, ma conti- 
nua soprattutto a vincere 
quasi umiliando un campio- 
nato e chi cerca di onorarlo 
con le proprie forze. Ieri ha 


- seppellito di gol il Bari e 


uguagliato il proprio record di 
sette successi iniziali conse- 
cutivi stabilito nove anni fa. 
Un risultato peraltro scontato 
che è servito tuttavia a stimo- 
lare l'orgoglio dell’Inter nella 
ricerca di se stessa nella pro- 


» diga terra pugliese e a indurre 


Milan, Napoli e Roma a trarre 
il maggior profitto dai loro 
turni casalinghi giusto per 
non perdere il passo e tempo 
prezioso. Hanno deluso anco- 
ra il Verona annichilito dalla 
baldanza napoletana, il Tori- 
no piegato da Di Bartolomei e 
dalla sfortuna, la Sampdoria 
in forte crisi di rigetto, mentre 
la Fiorentina è caduta, coma 
suol dirsi molto emblematica- 
mente, in piedi all'Olimpico. 
Sono questi gli argomenti e i 
fatti principali che hanno ca- 
ratterizzato la settima giorna- 
ta della serie «A» punteggiata 
qua e là da vere prodezze di 
autentici campioni. 

A Torino, davanti al. suo 
pubblico, Platini ha incorni- 
ciato nel suo album personale 
una tripletta che ha messo in 
allarme chi aveva escluso 
quest'anno l'asso: francese 
dalla corsa al titolo di re del 
gol. Forse è tutta colpa di 
Antonio Cabrini i cui lanci 
sono deliziosi inviti a battere 
a rete a occhi chiusi. 

Certo ‘è che quando questo 
nuovo tandem di invenzione 
juventina si è messo in funzio= 
ne e in produzione, il Bari che 
aveva resistito stoicamente 
per 40 minuti, ha dovuto ab- 
bassare la guardia come un 
pugile sull’orlo della disfatta 
fino a mortificarsi da solo per- 
sino con autogol. 

Nel frattempo il Milan si era 
premunito grazie all’abilità 
balistica di Di Bartolomei per 
non'rimanere ancor più stac= 
cato in classifica e anche per 
fronteggiare meglio un Torino 
intraprendente ma troppo 
sprecone soprattutto con 
Schachner che sembrava fa- 
cesse apposta a vanificare 
tutto quello che gli propone- 
vano Junior e Zaccarelli. E 
poi Comi, bravo e prometten- 
te che sia, non è della stazza 
di Sereria. 

L'Inter nelle due puntate a 
Bari e Lecce ha scoperto la 
medicina adatta per curarsi il 
mal di trasferta. Ma la squa- 
dra di Castagner è davvero 
guarita completamente? Il 
giovane Cucchi fa pensare de- 
cisamente di sì, essendo riu- 
scito non solo a sostituire 
nientemeno Brady, quanto a 
proporre un gol che vale la 
sua promozione sul campo a 
titolare fisso, mentre Fascetti 
non maschera il suo scettici- 
smo dubitando sulle possibili- 
tà dei nerazzurri, 

I campioni d’Italia veronesi 
sono capitati nel Forte Apa- 
che del San Paolo proprio nel 
momento in cui i tiratori scel 
ti azzurri si stavano sbizzar- 
rendo in un fuoco di fila con- 
centrato sul povero Giuliani. 

Ne è venuta fuori una giran- 


- dola di gol che ha messo a 


nudo la fragilità di resistenza 
dei gialloblù che ora dispon- 
gono della peggiore difesa del 
campionato insieme al Bari. 
Ma è troppo poco per descri- 
vere lo spettacolo fantastico 
che Maradona ha propiziato 
per sé e per la squadra rega- 
landolo a una platea che già 
sogna un duello alla pari con 
la Juventus. Ora Bagnoli deve 
rifarsi una reputazione per 
non vedersi annullare tutti i 
frutti del suo oscuro lavoro, 
culminato la scorsa stagione 
con la conquista per la prima 
volta dello seudetto, e lo farà 
certamente in Coppa dei 
Campioni, addirittura nel der- 
by italiano con i bianconeri di 
Trapattoni, come per giocarsi 
l’ultima carta che gli rimane 
per tentare ancora la fortuna. 

In edizione brasiliana per la 


Totocoppa: 
si gioca 
entro stasera 


Barcellona-Porto 
Honved Bud.-Steaua Bue. 1 


Servette-Aberdeen 1x2 
Verona-Juventus x 
Benfica-Sampdoria 1 

U. Craiova-Dinamo Kiev x12 
Milan-Lokomotiv Lipsia 1 
Liegi-Atletico Bilbao ib 
Linz Ask-Inter x? 


Colonia-Bohemians Praga 1 


' Spartak Mosca-Bruges 1 


Sparta Rotterdam-Borussia 1x 
'Torino-Hajduk Spalato 1 


Così domani 
le italiane 
in Coppa 


19.00: Linzer-Inter 

20.30: Verona-Juventus 
Milan-Lok. Lipsia 
Torino-Hajduk 

22.00: Benfica-Samp. 


doppietta provvidenziale di 
Cerezo, la Roma ha fatto pa- 
gare anche alla Fiorentina il 
pedaggio dell’Olimpico rein- 
serendosi, ma molto timida- 
mente, nella caccia non tanto 
al primo posto quanto al ter- 
zetto inseguitore della lepre 
juventina. 

In preda a una vera orgia di 
errori, la Sampdoria plana su 
terre sempre meno promesse. 
Bersellini perde il conto nelle 
staffette che fa fare ai suoi 
giocatori, mentre Vialli finisce 
addirittura per vergognarsi di 
‘quanto guadagna e di quanto 
poco rende sul campo. 

Ora la Serie «A» lascia il 
passo di nuovo al mercoledì 
delle tre coppe europee. Au- 
guri a tutte le. sei squadre 
italiane. Difficile bilanciarli 
equamente tra Verona e Ju- 
ventus. In fondo è una fetta di 
campionato che si trasferisce 
all’estero per il capriccio di un 
sorteggio crudele. Più facile 
farli al Milan che ospita il 
Lokomotiv Lipsia, all’Inter 
che va in Austria e.al Torino 
che riceve l’Hajduk. 


La Juventus con 


tinua a non conoscere avversarie. 


ACCERTAMENTI SULLA REGOLARITÀ DELLA PARTITA CON L'ASCOLI 


‘«Combine»? Inchiesta sollecitata 


_ ROMA — E effettivamente 
il Perugia la squadra di serie 
«B» nel mirino del capo del- 
l’ufficio d'inchiesta della Fe- 
dercalcio. Lo ha comunicato 
lo stesso dott. Corrado. De 
Biase alla presidenza della 
Figc, precisando «di aver di- 
sposto accertamenti prelimi- 
nari sul conto di tesserati del- 
la società Perugia, aventi per 
oggetto eventuali contatti 
con persone interessate al co- 
siddetto fenomeno delle 
scommesse clandestine». 

«Tra qualche giorno avrò 
completato il mio lavoro di 
indagine e la federazione 
emetterà un comunicato»: 
Corrado De Biase, capo del- 
l'ufficio inchieste della Feder- 
«calcio, non dice di più sull’in- 
chiesta. 

La notizia dell’indagine l’a- 
veva data lo stesso De Biase 
nel corso di un'intervista con- 
cessa per la trasmissione «In- 
contri ravvicinati», andata in 
onda ieri sera su Rai 2. 

Raggiunto telefonicamente 


al tribunale di Prato, del qua- 
le è presidente, De Biase ha 


confermato l’esistenza dell’in- 
chiesta, ma ha subito aggiun- 
to: «non posso fare nessuna 
dichiarazione». 

Il lavoro di indagine che 
deve svolgere è ancora lungo? 
«No, ci vorranno un paio di 
giorni ancora e poi ne saprò di 
più, la vicenda si sarà chia- 
rita». 

«Non ho niente da nascon- 
dere» ha detto il presidente 
del Perugia Spartaco Ghini, 
di ritorno dall’Algeria, appe- 
na appresa la notizia di que- 
sta nuova inchiesta dell’in- 
quisitore Corrado De Biase su 
un «presunto illecito sporti- 
vo» in cui si troverebbe invi- 
schiato nuovamente il Peru- 
gia, dopo la disastrosa vicen- 
da delle scommesse di alcuni 
anni addietro, 

«Sono stato io — ha detto 
Spartaco Ghini — a chiedere 
alla Lega di esperire le dovute 
indagini a proposito di alcune 
voci, non so quanto fondate, 
che mi sono giunte alle orec- 
chie dopo le prime deludenti 


prove del Perugia e la inopi- 
nata sconfitta in casa con un 


dallo stesso presidente perugino 


pesante passivo. Ho pensato 
che in questa vicenda potreb- 
‘bero sussistere, sia pure remo- 
tamente, alcuni elementi di 
perturbazione, per cui ne ho 
riferito, come mio dovere, alla 
Lega per evitare ogni respon- 
sabilità oggettiva. Quello che 
non capisco è come il dott. De 
Biase abbia reso di pubblica 
ragione una notizia, ufficializ- 
zando così un mio eccesso di 
scrupolo». 

Domenica prossima a Peru- 
gia, è di scena la Triestina, ma 
ovviamente il fatto tecnico- 
sportivo dell’incontro non do- 
vrebbe essere influenzato dal- 
le presunte’ vicende extra- 
sportive sulle quali verte l’in- 
dagine del dott. De Biase. È 
singolare comunque che dopo 
lo scandalo del calcioscom- 
messe in cui il Perugia si era, 
trovato coinvolto nel passato, 
la stessa piazza si ritrovi nel 
mirino dell’inquisitore, per 
motivi analoghi. 

All’origine di tutta la vicen- 
da vi è una telefonata anoni- 
ma, ricevuta dal presidente 
del Perugia Spartaco Ghini 


all'indomani della partita Pe- 
rugia-Ascoli (22 settembre 
scorso) persa dalla squadra 
perugina 4 a 0. A norma di 
regolamento il presidente del 
Perugia denunciò subito l’epi- 
sodio alla federazione la quale 
demandò il tutto al responsa- 
bile dell’ufficio inchieste, Cor- 
rado De Biase. A sua volta De 
Biase affidò la prima fase del- 
l'inchiesta al sostituto procu- 
ratore generale della Repub- 
blica di Perugia, Alfredo Ario- 
ti, che da poco tempo fa parte 
dell’ufficio inchieste della 
Figc presieduto dallo stesso 
De Biase. 

Il sostituto procuratore ge- 
nerale della Repubblica Ario- 
ti si è meravigliato che la 
notizia della vicenda sia stata 
divulgata anticipatamente. A 
questo punto «sono costretto 
— ha detto — ad un tour de 
force per concludere nel corso 
della settimana». 

Arioti ha poi detto che l’in- 
chiesta non riguarda soltanto 
una partita ma un complesso 
di situazioni che debbono es- 
sere vagliate. 


A Vinicio il punto di Como: 
ha fatto un effetto tonico: 


UDINE — Sette partite, set- 
te punti, settimo posto in 
classifica: questo il ruolino di 
marcia tenuto sinora dall’Udi- 
nese in campionato. Si tratta 
di dati senz'altro positivi, che 
confermano l'ottima impres- 
sione fornita dalla squadra 
nelle amichevoli di precam- 
pionato e nella prima fase di 
qualificazione della Coppa 
Italia. I bianconeri finora: han- 
no subito una sola sconfitta, 
contro la Roma all'Olimpico: 
per di più si è trattato di un 
risultato bugiardo, che non ha 
premiato il bel gioco sciorina- 
to dalla squadra friulana e 
che non ha condizionato psi- 
cologicamente i giocatori ne- 
gli incontri successivi. 

Domenica a Como. l'Udine- 
se ha conquistato un altro 
punticino, pur non disputan- 
do una partita esaltante. In- 
tendiamoci, vedendo in cam- 
po le due squadre, appariva 
evidente la supremazia del- 
l'Udinese. sia per il tasso tec- 
nico che per la disposizione 
tattica dei giocatori. ma la 
squadra ha' preferito accon- 


tentarsi del pareggio anche 
quando avrebbe potuto osare 
qualcosa di più. Vinicio 
comunque si dimostra mode- 
ratamente soddisfatto della 
prestazione dei suoi, e giustifi- 
ca anche questa tendenza «ri- 
nunciataria»: «Sì, sono con- 
tento del pareggio conquista- 
to a Como: quando non si 
perde è naturale sentirsi sod- 
disfatti della prestazione del- 
la squadra. Non vedo per qua- 
le motivo avremmo dovuto 
spingere di più: forzare troppo 
la mano non sempre significa 
vincere la partita: spesso può 
significare sbilanciarsi troppo 
in avanti e rischiare di incor- 
rere in errorì che già in passa- 
to hanno causato pesanti 
sconfitte. Un pareggio in tra- 
sferta è un dato. positivo, 
anche se conquistato contro 
una squadra in difficoltà». 
L'Udinese vista a Como in 
ogni caso si .è dimostrata 
all'altezza della situazione ma 
non ancora in forma sma- 
gliante: permane Qualche 
sbavatura da parte di alcuni 
atleti che stentano a inserirsi 


nei meccanismi della squa-|2 


dra. Tra le note positive, inve- 
ce, c'è da registrare la brillan- 
te prestazione di Criscimanni, 
uomo-ovunque della squadra, 
che è riuscito per la seconda 


volta a cancellare Dirceu, di © 


De Agostini, seguito con par- 
ticolare attenzione da Italo 
Allodi — presente in tribuna 
d'onore allo stadio Sinigaglia 
— e di Edinho, che per l’occa- 
sione è tornato a occupare la 
posizione di libero. 

«In effetti — continua Vini- 
cio —'la partita si prestava 
particolarmente a quest’ulti- 
ma soluzione. Ciò non signifi- 
ca che anche domenica pros- 
sima, contro la Juve, adotterò 
la stessa formula. 

La gara di Como è già archi- 
viata. Da domani tutti gli oc- 
chi saranno puntati sull’Udi- 
nese. 

È sicura, per domenica, l’as- 
senza di Barbadillo, il gioca- * 
tore, sarà impegnato per 
quindici giorni con la nazio-- 
nale peruviana. 

Gabriella Fortuna 


La Triestina in dieci più forte del Genoa completo 


Romano grande protagonista 
di una sfida che ha esaltato 


Carattere, mentalità. vin- 
cente: i termini che l'allenato- 
re Ferrari non vorrebbe mai 
leggere, a ‘proposito della 
Triestina, sono stati sfoderati 
abbondantemente dalla squa- 
dra alabardata, contro il Ge- 
noa. Proprio grazie al suo 
carattere la Triestina ha su- 
perato îl disagio tecnico- 
tattico di trovarsi a fronteg- 
giare il Genoa in inferiorità 
per 50 minuti; ed anche per 
questo motivo i rossoblù vesti- 
ti di bianco hanno potuto sfo- 
derare una ripresa d'assalto, 
avendo sempre un uomo libe- 
ro da proporre in avanti. Me- 
rito del suo carattere infine se 
la Triestina è riuscita ‘molto 
alla svelta a conquistare la 
vittoria e a difenderla, 

Stavolta obiettivamente 
non è nemmeno pesata l’as- 
senza di Cerone, perchè 
Bagnato e Costantini non 


hanno sulla coscienza errori 
determinanti, anche se le 
punte avversarie sono venute 
a trovarsi diverse volte a tu 
per tu con Bistazzoni, sempre 
pronto negli interventi, sicu- 
ro, ben piazzato. Certo, trop- 
pe palle pericolose sono vaga- 
te nell’area di Bistazzoni, for- 
se perchè si è concesso troppo 
spazio alle punte Tacchi e 
Marulla, forse perchè bisogna 
pur riconoscere anche agli 
avversari î meriti che sono 
loro, e trarre le conclusioni. 

Il discorso su De Falco è 
diverso. Scaglia lo aveva rim- 
piazzato bene, mostrando feli- 
ci intuizioni sia nella costru- 
zione delle azioni, sia nella 
fase conclusiva. Il suo dovere 
lo ha fatto în pieno, ma già si 
sapeva che prima o dopo De 
Falco, superando i dîsagi fisi- 
ci ancora avvertiti e presenti, 
sarebbe stato mandato in. 


Trasferimenti: aperto 
l’ultimo appuntamento 
del «calcio-mercato» 


MILANO — La campagna trasferimenti di autunno ha 


aperto ieri i battenti nella sede ormai abituale di Milanofiori. 


Sarà questo l’ultimo appuntamento 


del «calcio mercato» 


nazionale: dal prossimo anno, infatti, l’entrata in vigore dello 
svincolo totale, i giocaotri potranno essere trasferiti da marzo 
fino all’inizio del campionato. Durante questo quattro giorni (la 
‘campagna si chiuderà giovedì alle 20) potranno essere trasferiti 
fra squadre della stessa serie ì giocatori che non sono ancora 
stati impegnati in campionato, mentre tra serie diverse potran- 
no essere ceduti gli atleti che hanno già giocato. 


Tra i giocatori più famosi in cerca di società spiccano 
Beccalossi, Penzo, Scarnecchia, Damiani e Paolo Pulici. Per 
l'ex interista c’è l'interessamento del Bologna, mentre Penzo, 
ex centravanti del Napoli, potrebbe finire all’Avellino. 

Il Milan si sta nuovamente interessando a. Scarnecchia, 


richiesto dall’allenatore Liedholm, 


Il Como sta per concludere l'acquisto del difensore Schiavi 
dall’Ascoli, mentre l’Atalanta ha già raggiunto l'accordo per 
assicurarsi Russo dal Milan e Boldini dal Napoli; si tratta di 
due dtifensori che farebbero molto comodo a Sonetti. La 
Triestina, dopo aver ritirato dal mercato De Falco (richiesto dal 
Torino), ha definito la trattativa con la Fiorentina per Iachini. 


ALLIEVI 

Girone A — Fincantieri- 
Chiarbola 2-0,Sangiorgina 
Ud-Tarcentina 1-0, Liventina- 
Bearzi 2-2, Itala San Marco- 
Pieris 3-1, Aurora-Juniors 0-1, 
Udinese-Prodolonese 6-0, Do- 
natello-Portuale 2-1, Por Cer- 
vignano-San Sergio 0-5. 

Girone B — Manzanese- 
Morsano 2-1, Visinale-Porcia 
4-1, Centro Mobile- 
Cussignacco 5-1, Don Bosco- 
Aquileia 1-2, Zaule-Fiume Ve- 
neto 3-1, San Giovanni- 
Ponziana 3-1, San Gottardo- 
Triestina 0-3, San Luigi 
Sacilese 1-1. 

GIOVANISSIMI 

Girone A — Fontanafredda- 
Donatello 3-1, Prodolonese- 
Spilimbergo 0-3, Fiume Vene- 
to-Udinese 0-0, Cordenonese- 


‘ Don Bosco Pn 0-1, Sacilese- 


Centro Mobile 0-0, San Loren- 
zo-Visinale 2-3, Porcia- 
Manzanese 0-3; Morsano- 
Aurora 3-0. È È 

Girone B — Triestina- 
Cormonese 2-0, Fortitudo- 
Supercaffè 1-1, Ponziana- 
Pieris 2-0, Chiavris-Itala San 
Marco 0-1, Asso-Sant'Andrea 
4-0, Bearzi-Sangiorgina Ud 2- 
2, Sangiorgina-Fincantieri 1- 
2, Chiarbola-Zaule 2-1. 


Regionali giovanili 


Classifiche — Girone A: 
Udinese 12; Liventina 10; 
Chiarbola 9; Itala San Marco 
9; Donatello 8; Sangiorgina 
Ud 8; Bearzi 7; San Sergio 6; 
Fincantieri 5; Prodolonese 5; 
Juniors 4; Pieris 4; Portuale 4; 
Aurora 2; Tarcentina 2; Pro 
Cervignano 1. 

Allievi - Girone B: Centro 
Mobile 10; Triestina 10; Zaule 
10; Aquileia 9; San Giovanni 
9; Manzanese 8; Porcia 7; Sa- 
cilese 7; Visinale 5; Don Bosco 
4; Morsano 4; San Luigi 4; 
Fiume Veneto 3; Cussignacco 
di Ponziana 2; San Gottardo 


Giovanissimi - Girone A: 
Manzanese 11; Centro Mobile 
10; Udinese 10; Visinale 8; 
‘Don Bosco 7; Fontanafredda, 
Morsano, Spilimbergo 7; Cor- 
denonese 6; Aurora, Donatel- 
lo 5; Fiume Veneto, San Lo- 
renzo 4; Porcia 2; Prodolonese 
0. 
Giovanissimi - Girone B; 
‘Triestina 12; Fincantieri 10; 
Ponziana 9; Chiarbola, San- 
giorgina 8; Bearzi, Pieris, San- 
giorgina Ud 7; Cormonese 6; 
Itala San Marco 6; Chiavris, 
Fortitudo 4; Asso, Zaule 3; 
Opicina Supercaffè 2; San- 
t’Andrea 0. 


campo. L’espulsione di Di 


| Giovanni ha'scombussolato i 


piani di Ferrari, ma il «Cid» 
non si perde d’animo, quando 
si tratta di sfoderare strate- 
gia calcistica. Se staffetta do- 
veva essere, stavolta l’ha fat- 
ta con Scaglia. E De Falco ha 
potuto giocare quasi mezzo 
tempo, cimentandosi in tenta- 
tivi di segnature che docu- 
mentano il suo stato attuale 
di forma. De Falco non può 
essere criticato, va incorag- 
giato: lo si sapeva în condizio- 
ni imperfette; chiedendo di 
giocare ha mostrato generosi- 
tà, non egoismo, poichè egli 
sa che per ì suoi compagni è 
un punto di riferimento, un 
appoggio morale che egli non 
vuole rifiutare. 

Un passo avanti verso il 
recupero della forma miglio- 
re, se non cì saranno altri 
intoppi, tipo forma influenza- 
le di recente sperimentazione. 
Ma ormai De Falco ne ha 
passate abbastanza ed è giu- 
sto pretendere... che stia bene. 
Perugia, sede delicatissima 
anche per la situazione di 
classifica dei padroni di casa, 
potrà essere indicativa per 
accertare i progressi del capi- 
tano, 

C’è da prendere nota dei 
progressi di Bistazzoni, dopo 
questa partita, della buona 
prova d'avvio di Di Giovanni, 
‘che purtroppo sarà subito fre- 
nato dal giudice, della riaffer- 
mata tenacia di incontrista di 
Strappa, davvero generoso e 
instancabile nel suo compito. 
Certo il suo sacrificio oscuro 
permette a Romano dî gioca- 
re il più scioltamente, senza 
preoccuparsi delle marcatu- 
te. Con il risultato che dopo 
la... pausa all’Olimpico tutti 
hanno potuto osservare e am- 
mirare. 

La ‘grande prova di Roma- 
no è stata giustamente sottoli- 
neata da tutti, nei commenti 
del dopopartita. Un Romano 
di quelle dimensioni ha na- 
scosto perfino l’inferiorità 
numerica della squadra nel 
secondo tempo. Un Romano 
di questo formato garantisce 
alla Triestina un rendimento 
superiore, quello cuì sì deve 
facilmente avvicinare con il 
recupero totale di De Falco e 
con quello di Cerone. E° op- 
portuno ribadire che la Trie- 
stina finora ha dovuto cam- 
minare zoppicando; appena 
sarà più sciolta ed integra 
nella sua formazione, dovreb- 
be mettersi a correre. 

Sî è visto anche un Dal Prà 
più concludente, stavolta; 
cioè non soltanto corridore, 
ma anche pronto negli inseri- 
menti, con qualche traverso- 
ne ben ca“brato. Un gioco 
particolare, & suo, che in ap- 
parenza è costruttivo, ma è 
più distruttivo, în quanto è 
specialità di Dal Prà rubare 
la palla all’avversario e filare 
în avanti. Quasi sempre rie- 
sce a fare tutte e due le cose. 

Cinello è sempre in attesa 
dei traversoniì buoni. Una te- 
sta d'oro come la sua sì meri- 
terebbe miglior trattamento, I 
colpi di testa sono la sua spe- 
cialità, ma non è che a questo 
riguardo sia molto servito. In- 
tanto è da prendere atto chea 
forza di insistere, suî tiri di 
punizione sì è tornati al ber- 
saglio, avvicinandosi una se- 
conda volta nella stessa par- 
tita. (traversa pure di Ro- 
mano). 

La classifica è tornata a 


sorridere alla Triestina, che è 
di nuovo assisa al primo po- 
sto, sia pure in compagnia dî 
altre tre squadre. E la media 
inglese è pure rassicurante, 
anche se privilegia ancora il 
Brescia, allineato alla perfe- 
zione. Insomma, il futuro è 
roseo, i programmi della 
squadra. vengono. rispettati. 
La Triestina è in corsa, il 
grappolo delle concorrenti è 
‘diluito entro cinque punti che 
raggruppano tutte fuorché il 
Campobasso. Si ha un belcor- 
rere, ma nessuno Tiesce anco- 
ra a distaccarsi. E comunque 
di grosse sorprese nell’ultima 
giornata non ce ne sono state. 

In casa alabardata adesso 
è în arrivo Iachinîi, che sarà 
qui domani. Per sua definizio- 
ne, si tratta di un giocatore dî 
fascia, abile sui traversoni. E° 
ben preparato; Ferrari, se lo 
riterrà, potrà impiegarlo già 
a Perugia. Un rinfozo che Fer- 
rari ha chiesto e che la socie- 
tà ha immediatamente con- 
cesso. «Iachini — ha detto 
Ferrari — rappresenta un’al- 
tra pietra per costruire una 
squadra di 17-18 elementi. Il 
nostro traguardo rimane 
sempre quello. Bisogna dare 
atto alla presidenza di avere 
cercato di assicurarsi con 
grande tempismo e impegno 
un giocatore che potrà risul 
tare importante per la squa- 
dra. Ma un’altra cosa mi pre- 
me sottolineare dopo la parti- 
ta vittoriosa con il Genoa: 
l'apporto del pubblico. Esso è 
stato di livello eccezionale, e 
si è rivelato importante pro- 
prio nel momento in cui la 
squadra più ne aveva biso- 
gno. Un pubblico maturo, con- 
isapevole, caloroso, affeziona- 
to alla squadra ed ai suoî 
colori. Speriamo che continui 
così. La sua crescita, come sto 
dicendo da tempo, deve ac- 
compagnarsi a Quella della 
squadra». 

Dante di Ragogna 


Magro bottino dei cannonieri: 


Proprio tanta paura di per- 
dere, in questa serie B? Otto 
reti soltanto segnate nella set- 
tima giornata, contrassegna- 
ta da ben cinque 0-0, la dicono 
lunga sulla prudenza delle 
squadre che viaggiano e sulla 
impotenza delle cosiddette 
padrone di casa. In questa 
penuria di reti, diventa ecce- 
zionale l'impresa di France- 
sco Romano, autore di una 
doppietta in Triestina-Genoa. 
A proposito: la seconda rete è 
venuta su passaggio di Sca- 
glia, non di Cinello. Quest’ul- 
timo era stato tirato in ballo 
per intuizione, data la sua 
posizione, poiché parte dell’a- 
zione è stata nascosta dalle 
colonne della tribuna. D'ac- 
cordo: lo stadio è vecchio, ma 
non tuttii posti stampa sono 
occupati dagli addetti. Così ci 
s’arrangia e si sbaglia. 

x 


Nessuna novità di rilievo 
nella classifica dei tiratori: 
quasi tutti all’asciutto quelli 
di testa, fra i quali è arrivato 
però dalle retrovie il vicentino 
Lucchetti; che vanta tre cen- 
tri, mentre l’aretino Ugolotti, 
giustiziere del Monza, da quo- 
ta è anrivato 3 quota 4. 


Media inglese. Il Brescia ha 
pareggiato ‘in casa, il Cesena 
idem, la Lazio ha perso in 
trasferta, la Sambenedettese, 
ha pareggiato in casa. Tutte 
queste ci hanno rimesso un 
punto, mentre la Triestina 
(vittoria in casa) e l'Ascoli 
(pareggio fuori) sono state in 
media. Migliorando la posizio- 
ne in assoluto rispetto alle 
altre citate. 

CRI 

Il Campobasso è ancora in 
attesa della prima vittoria, la 
Sambenedettese è invece 
l’unica squadra indenne da 
sconfitte. La compagine di Vi- 
tali continua a sorprendere, 
ma stavolta erano in molti a 
sperare che continuasse ad 


è troppa la paura di 


Ecco Dè Falco in splendida elevazione colpire di testa su 
traversone dal fondo di Romano: la palla non è stata schiac- 


ciata e la traiettoria è finita alta 


affermarsi, Fidandosi poco 
della sua tenuta e paventan- 
do un ritorno degli umbri. Sui 
quali adesso sta piovendo l’in- 
quisizione di De Biase, da 
quanto si legge.” 


Discreta affluenza negli sta- 
di. Ecco la graduatoria stilata 
in base alle presenze: Vicenza 
è Brescia 19 mila, Palermo 17 


GORIZIA — Prima di dedi- 
carsì a tempo pieno al mestie- 
re di allenatore, Vittorio Rus- 
so lavorava in banca. È molto 
probabile che domenica po- 
‘meriggio egli abbia rimpianto 
il suo precedente impiego. Ad 
‘un bancario nessuno osereb- 
be mai chiedere di trascorrere 
il pomeriggio. del giorno di 
festa seduto su una panchina 
ad attendere un gol. Un’atte- 
sa torcibudella, che al corso 
per allenatori nessuno inse- 
gna ad affrontare. A Trivigna- 
no Russo ha aspettato 89’. Ha 
visto il suo Gorizia cotrollare, 
a volte con affanno, la situa- 
zione, ha visto il Trivignano 
cercare caparbiamente il pri- 
mo punto in campionato, ha 
visto infine Massimo Brugno- 
lo staccarsi dal suolo e segna- 
re di testa, regalando ai bian- 
cazzurri la prima vittoria del- 
la stagione. 

«Sì, è stata una discreta 
sofferenza — ammette Russo 
— a l’ dalla fine ci sì rassegna, 
meno male che ésistono le 
sorprese». . 

— E ‘giusto che il Gorizia 
abbia vinto questo derby pro- 
prio in zona Cesarini? 

‘’A voler essere obbiettivi 


bisogna riconoscere che il Tri- 
vignano meritava ampiamen- 
te di pareggiare, ma non pre- 
tenderete mica che sputi so- 
pra la nostra prima vittoria 
stagionale. Questi due punti 
sono un toccasana, se non 
fossero arrivati c’era il rischio 
che si ricreasse la stessa psi- 
così dell'anno passato, quan- 
do non vincevamo mai e poi 
mai, tanta era la paura di 
giocare». 

—'A Trivignano è uscito 
anzitempo Grop, la lista degli 
infortunati si allunga. 

È vero, Grop ha accusato 
un dolore ad una gamba ed è 
andato a fare compagnia a 
Volic e a Fedele, che domeni- 
‘ca non hanno potuto giocare; 
spero di recuperarli tutti per.il 
prossimo incontro». 

Augurando un futuro mi- 
gliore al Trivignano, una. 
squadra che, per l'entusiasmo 
genuino di giocatori e dirigen- 
ti, non merita l’ultimo posto 
in classifica, passiamo, alle 
due reginette regionali, il 
Fontanafredda e la Manza- 
nese. E 

La coroncina del Fontana- 
fredda, per la verità, si è fatta! 
‘un po’ opaca. I giovanotti ter- 


INTERREGIONALE: CADE IL FONTANAFREDDA A CHIEVO 


In zona Cesarini sollievo per il Gorizia 


ribili di Della Pietra hanno 
‘perso a Chievo. Roberto Della 
Pietra non discute il risultato: 
«Loro erano più forti, comun- 
que li abbiamo contrastati 
adeguatamente. Mi ha molto 
lusingato assistere alle scene 
di entusiasmo dei giocatori 
del Chievo, sembrava che 
avessero battuto il Real Ma- 
drid invece del Fontana- 
fredda». 

— Hanno inciso le assenze 
di Vatta e Maurizio Zilli? 

«Nonvoglio cercare scuse, 
macerto che se ci fossero stati 
loro, avremmo fatto giocare 
di più l'attacco». 

E andata bene alla Manza- 
nese, che ha pareggiato a Vit- 
torio Veneto, Una partita di- 
te giocata a regola d’at- 

e. 
Paolo Polverino 


(Italfoto) 


mila, Trieste 13 mila, Cesena 
10 mila, Catania 7 mila, Arez- 
zo 5.500, Campobasso e Pe- 
scara 5 mila. A Vicenza si 
trattava di unà partita di car- 
tello, Brescia ha avuto un ap- 
‘porto consistente di tifosi cre- 
monesi, Palermo è... grande. 
Al «Grezar» ci sì aspettava 
qualcosa in più, dato anche il 
Nome della squadra ospite. 


Zico 
operato 

° ° 
al ginocchio 

PI 
sinistro 

RIO DE JANEIRO — Il cal- 
ciatore Zico è stato operato 
ieri in seguito all’infortunio 
subito al ginocchio sinistro, 
ma — secondo quanto ha af- 
fermato.il chirurgo che ha ese- 
guito l’intervento chirurgico 
— non vi era lesione del me- 
nisco. 

Il giocatore del Flamengo di 
Rio de Janeiro, che l’ha recen- 
temente acquistato dall’Udi- 
nese, dovrà rimanere fermo 
‘almeno per un mese e mezzo, 
anche se il recupero, totale 
della sua forma fisica richie- 
derà un tempo più lungo. 

Secondo il chirurgo 
Abraam Fiszman, che l’ha 
operato con l’assistenza di 
Giuseppe Taranto, medico 
del club, è stata constatata 

a lesione del legamento in 
‘crociato anteriore, 


À 

Mazzia confermato al Campobasso 

CAMPOBASSO — Bruno Mazzia è stato confermato alle- 
natore del Campobasso. La decisione è stata comunicata dal 
tecnico rossoblù questa sera al termine di una riunione del 
consiglio di amministrazione della società, che si è anche 
impegnata a rinforzare la squadra con alcuni acquisti che 
Verranno fatti nei prossimi giorni al «calcio mercato» autunna- 


le di Milano. 


erdere 


C’erano comunque tifosi ros- 


soblù sugli spalti. E giacché * 


se ne parla, mentre bisogna 
invitare gli «ultras» Iocali a 
non offendere con cori insul- 
tanti tifosi e squadra di fuori, 
sarà. bene in avvenire separa- 
rei‘gruppi di tifosi contrappo-' 
sti. Non. si tratta di «apart- 
heid», ma di opportune misu- 
re precauzionali, per evitare” 
incidenti sempre possibili (e 
spesso avverabili, purtroppo). 
Ma le aste lunghe due metri, 
recate dai tifosi rossoblù, 
come sono entrate nella curva 
di via Flavia? 
+ * 

Dopo anni, un triestino di 
nuovo ad arbitrare in serie B 
(per'ora). Baldas si è fatto 
apprezzare a Cesena, e abbia- 
mo letto le dichiarazioni di 
Buffoni, che ha voluto giustifi- 
carlo, con molta obiettività, 
per un presunto rigore negato 
ai suoi. «Baldas è stato bra- ‘ 
vissimo» ha detto il «mister» 
del Cesena. E non ci sarà di 
mezzo né amicizia né campa- 
nilismo in questo giudizio, né 
piaggeria. Complimenti Bal-° 
das: Smessa la bandierina, ha 
preso in mano il fischietto. E 
adesso avanti verso i campi 
della serie A, dove dirigono 
certi signorini... È 
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Calcio mercato a Milano, 
per- riparazioni o potenzia- 
menti. I primi accasati per lei 
società di serie B sono: Donà, 
dal Verona al Catanzarò, Sor- 
bi. dal. Padova al Bologna, 
Claudio Pellegrini dalla Fio- 
rentina al Palermo, Onofri e 
Canuti dal Genoa al Catania, 
Pasquale Iachini dalla Fio- 
rentina alla Triestina, Pisced- 
da ‘dalla Lazio all’Empoli. Di 
essi solo Donà e Canuti hanno 
già giocato domenica: il 
Catanzaro ha vinto, il Catania 
ha pareggiato fuori casa. Me- 
rito loro? : 

x** 

Bravo Burgnich: ai microfo- 
ni e agli orecchi appostati in 
sala stampa (sempre troppo 
affollata e male sfruttata) ha 
dichiarato con orgoglio di es- 
sere giuliano, insomma nato 
da queste parti, e di ‘essere 
contento se la Triestina va 
bene. Sono pochi i ‘friulani 
capaci di simili dichiarazioni. 
Un voto? Dieci e lode. 

Si D.d.R. 


Viene dimesso : 
il dilettante 


già in coma 


POTENZA — Le condizioni 
di Pasquale Cassavia, di 18 
anni, giocatore del «Pandosia 
Tursi», infortunatosi grave- 
mente durante un incontro di 
‘calcio valido per il campiona- 
to di seconda categoria della 
Basilicata, sono «soddisfacen- 
ti», a giudizio dei medici del 
reparto neurochirurgico del- 
l'ospedale «San Carlo» di Po- 
tenza. 

Cassavia, caduto. pesante- 
mente a terra nel tentativo di 
fare una rovesciata, è stato 
‘sottoposto a massaggio car- 
diaco e, successivamente, è 
stato ricoverato, in«stato di 


coma, all'ospedale di Policoro 


(Matera). 

‘Al paziente — ha detto un 
medico — è stato riscontrato 
‘un «trauma cranico commoti- 
vo», ma successive indagini 


«non hanno evidenziato pato- — 


logie in atto». 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì 22 ottobre 1985 


Basket: Trieste ride, Udine esulta, Gorizia piange 


Chi può 
tagliare 
un Terry 
simile? 


Quaranta minuti sul par- 
quet, 22 punti, esito di un 
ottimo 11 su 16 al tiro, 12 
rimbalzi di cui 5 offensivi, 2 
palle perse contro 6 recupera- 
te, 3 falli fatti e 2 subiti costi- 
tuiscono il ragguardevole bot- 
tino di domenicazdi James 
Terry, oscuro ma quanto mai 
essenziale e positivo pivot in- 
gaggiato a gettone dalla Ste- 
fanel per supplire l’infortuna- 
to: Howard, centro titolare 
munito di regolare contratto, 
che:dovrebbe riprendere ser- 
vizio ‘tra alcune settimane 
una: volta constatato il per- 
fettto riassorbiemnto della 
frattura patita allo zigomo in 
precampionato contro la Si- 
mac a Chiarbola. 

Sempre parlando di Terry 
bisogna dire che il sopraccita- 
to scout riferito alla gara Ste- 
fanel— Viola Reggio Calabria 
vinta dalla squadra di Puglisi 
per 77 a 70 dopo un’incerta 
battaglia, è perfettamente in 
linea ‘con quelli di Stefanel 
Bancoroma e Benetton- 
Stefanel, per cui Terry è risul- 
tato}‘con una impressionante 
costanza, il migliore, 0 quan- 
tomenoi.il più efficace, tra i 
nerarancio in campo. 

Per-contro, dopo un buon 
esordio con il Bancoroma, 
Ctaîg Shelton ha inanellato 
due partite del tutto incolori, 
segnando complessivamente 
con Benetton e Viola appena 
15 punti. ‘Ieri l’altro Shelton 
ha ‘anche limitato il suo ap- 
porto perchè dopo 5° della 
ripresa era già gravato da 4 
falli (gli. ultimi 2 commessi 
banalmente in attacco), per 
cui:ha dovuto stare fuori par- 
tita 10* è ‘giocare solo le fasi 
finali della gara, facendo con 
lasua assenza rischiare parec- 
«chio alla Stefanel, vista .la 
panchina relativamente corta 
di cui Puglisi nella circostan- 
za poteva disporre. 

Gli 8 punti di Sheltondi ieri 
l’altro sono frutto di un 3 su7 
al'tiro/e di un. 2 su.2 dalla 
lunetta, certo migliori’ delle 
pessime. percentuali registra- 
te a Treviso ma comunque. di 
parecchioinferiori all'apporto 
che da un'ala straniera ci.si 
attende. Né può essere propo- 
sta la tesi che Shelton com- 
pensa la carenza in attacco 
con doti da difensore, perchè 
Craig segnando, per esempio 
gli stessi 8 punti di Ezio Rivo 
per un medesimo tempo. di 
impiego sul parquet ha colto 7 
rimbalzi} due più di Riva ma 
ha\anche buttato via 6 palle 
contro 1 recuperata e le sole 
due .«tegalie» concesse agli 
avversari da Riva. 

Insomma è chiaro ormai 
che.di fronte a questi parago- 
ni rinunciare a Terry una vol 
tallche da, Stefanel avrà con 
Howard completamente rista- 
bilito tre americani a disposi 
zieneymon:sarà cosa semplice. 
E*oyvio che Shelton può ren- 
dere di più e tutti l'abbiamo 
visto. Può certo darsi che i 
dissesti procurati alla funzio- 
nalità degli schemi dal neces- 
sarlamente affrettato inseri- 
mento: di un pivot nuovo può 
avere ereato problemi nella 
valorizzazione delle doti mi- 
gliori di Shelton. Come può 

‘ehe Shelton a Treviso 
abbia risentito di una giorna- 
ta di non eccezionale vena di 
Fischetto, o ieri l’altro di una 
non collaudata intesa con i 
suggerimenti di Francescat- 
tofE:certo non si può preten- 
dere che un atleta possa dare 
il meglio di sé appena appro- 
dato"in' una squadra nuova. 

Però intanto le cifre parlano 
chiaro e la Stefanel potrebbe 
trovarsi nella necessità di 
dover tenerne conto, di rifare 
lesùe scelte in tempi brevi. 
Compito difficile, aldilà di 
quanto! le circostanze potreb- 
bero. lasciare supporre. Se in- 
fatti emotivamente potrebbe 
sorgere la necessità di non 
dovere-eercarsi rimpianti ta- 
gliando ‘Terry, Puglisi. deve. 
aniche.walutare la possibilità 
di ‘integrare le caratteristiche 
di Terry con ‘quelle di Ho- 
ward, abbastanza simili e 
quiridi poco complementari, 
la possibilità di adeguare alla 
Stefanel schemi che utilizzino 
due pivot, la possibilità — e 
ineognite relative di redditivi- 
tà — di utilizzare uno dei due 
pivot all’ala. CES 


Basket: 
gli. arbitri 


SERIE Al — Simac-Berloni: 
Pallonetto e Dilella; Bancoroma- 
Cantà: Deganutti e Zanon; Diva- 
rese-Pall. Livorno: Nappi e Mag: 
giore; Viola R. C-Marr Rimini: 
Matchis. €. Bartolini; Benetton- 
Juventus Caserta: Canova e Liga- 
bues Mufat-Silverstone: Mauruzzi 
e Pigozzi; Riunite-Stefanel: Bian- 
chie. Guglielmo. 

SERIE A2 — Lib. Livorno- 


© Fantoni; Paronelli e Casamassi- 
ga-Sebastiani: Nadalutti e, 


di 
fai ; Giomo-Mister Day: Pin- 

‘è. Filippone; Jollycolombani- 
Co e Baldi; Segafredo- 
Montella e Baldini; 


loyese: 
Rivestoni-Pepper: Belisari e Zep- 
pil; Liberti-Filanto: Martolini e 
Fiorito; Annabella-Fabriano: Du- 
ranti‘e Nelli. 


LIBERTI SENZA EBELING E FANTONI A NOZZE 


Per Wright e compagni 
quasi un allenamento 


UDINE — Fantoni-Liberti il 
giorno dopo. Una vittoria 
troppo facile, una partita sen- 
za eccessivo impegno. Due 
punti che non potevano non 
finire nel carniere dei friulani. 
L'infortunio a John Ebeling 
dopo appena tre minuti di 
gioco ha finito con il falsare 
tutto l’incontro, anche se con- 
munque la Liberti ha sfodera- 
to una grinta niente male te- 
nendo come punto di riferi 
mento costante Yommi San- 
godeji. , 

«La Fantoni — ha detto il 
coach dei toscani Zappi — è 
una squadra fortissima». E 
non poteva certo permettersi 
di perdere. Così ha vinto in 
scioltezza divertendosi ad af- 
frontare le diverse zone che la 
Liberti ha presentato, quasi 
fosse un allenamento. 

Certo, se Ebeling fosse ri- 
masto in campo per tutti i 40 
minuti di gioco la musica sa- 
rebbe stata ben diversa. La 


Fantoni sarebbe stata mag- 
giormente impegnata e allora 
Ja partita avrebbe avuto sicu- 
ramente tutta un'altra storia. 
Sempre e comunque a lieto 
fine, ma dalla trama più 
avvincente. 

. Miglior avvio di campiona- 
to non avrebbero potuto spe- 
rare i dirigenti biancoblù, 
anche se Bardini ha già archi. 
viato questa ennesima vitto- 
ria e sta già pensando al tour 
de force quasi proibitivo che 
attende i suoi ragazzi in setti 
mana. Giovedì sera, infatti, la 
Fantoni sarà impegnata a 
Cantù per l’incontro di ritor- 
no del secondo turno di Cop- 
pa Italia. Domenica poi i 
biancoblù saranno in trasfer- 
ta a Livorno per affrontare la 
Libertas, Libertas che dome- 
nica ha avuto vita assai facile 
a Forlì contro il Jollycolom- 
bani. 


Una doppia trasferta quindi 


pericolosissima sotto il profilo | 


del risultato, anche se proprio 
i risultati conseguiti sino a 
questo momento dalla Fanto- 
ni possono lasciare ben spera- 
re. E soprattutto in vista del 
prossimo turno di campiona- 
to. La Coppa infatti è un argo- 
mento che interessa assai re- 
lativamente la società friula- 
na, anche se ogni risultato 
positivo sarebbe, ovviamente, 
ben accetto. Nessuno comun- 
que si fa soverchie illusioni, 
anche se, peraltro, Bardini di- 
ce convinto che la sua squa- 
dra va in campo per vincere e 
che perdere non piace a nes- 
suno. 


I risultati ottenuti comun- 
que sono estremamente im- 
portanti per il morale dei gio- 
catori che è alle stelle, anche 
se il turno di domenica scorsa 
ha ancora una volta messo in 
evidenza una forma non per- 
fetta di qualche giocatore, a 
iniziare da Achille Milani. 

Guido Barella 


LA SEGAFREDO A SIENA È STATA CATASTROFICA 


Il malato è molto grave 


e Medeot deve curarlo 


GORIZIA — Contro il Mi- 
ster Day, la Segafredo non ha 
sfiorato per poco la catastrofe 
più completa. Solo nel finale 
infatti la formazione isontina 
è riuscita a ricondurre entro 
limiti, che in qualche modo si 
possono considereare decenti, 
una sconfitta nettissima, ì 

La squadra di Medot è stata 
messa sotto di brutto già dal- 
J'inizio e ha potuto rialzare la 
testa solo verso la fine della 
gara, quando il risultato era 
‘abbondantemente deciso e la 
compagine avversaria era. ot- 
mai paga del vantaggio acqui- 
SITO. 


In effetti la. Segafredo ha 
subito una mazzata in piena 
regola, di quelle che, con tutta: 
la più buona volontà, non pos- 
sono trovare giustificazioni e 
attenuanti di alcun genere. La 
formazione biancorossa non 
ha sofferto solamente il.mal di 
trasferta, che già di per se 

.Stesso sarebbe cosa preoccu- 


pante, ma ha evidenziato ca- 
renze ben più gravi, sia sotto 
il profilo della determinazio- 
ne, davvero minima se non 
del tutto inesistente, che sot- 
to quello del gioco, molto 
spesso senza alcun costrutto. 

Il giudizio coinvolge senza 
far nomi l’intera squadra an- 
che se relativamente ai singo- 
li e al lavoro difensivo, non è 
mancata qualche (purtroppo 
solo. parziale) nota positiva, 
che non serve però a migliora- 
re gran che il quadro comples- 
sivo, assolutamente difici 
tario. 


Né può soccorrere la consi- 


derazione che il campionato 
quest'anno è più ostico che 
mai per un generalizzato livel- 
lamento di valori e nemmeno 
ci sì può consolare con il fatto 
che anche altre formazioni 
che avrebbero dovuto viag- 
giare alla grande o senza gros- 
se difficoltà (leggi Giomo, 
Yoga, Fabriano e Jollycolom- 


LA TTE CARSO: QUALCUNA HA DORMITO TROPPO SABATO... 


Le «Primule rosse» sul banco d'accusa 
Aggravanti per il pacchetto delle lunghe 


Circolava una battuta al 
termine della squallida esibî- 
zione casalinga del Latte C'ar- 
so. Alludendo alla presenza in 
tribuna della Pausich, allena- 
trice dello Starter Parma, 
qualche bello spirito ha com- 
mentato: «E evidente, le trie- 
stine hanno perduto apposta. 
Tra quindici giorni dovranno 
affrontare la squadra della 
Pausich e hanno giocato male 
per nascondere le proprie 
carte buttando fumo negli 
occhi». 

Se davvero questo era l’in- 
tento, ci sono riuscite bemissi 
mo: Di. meglio (o di peggio, 
fate in-po’ voi) era proprio 
impossibile fare. Sì fa per 
scherzare, naturalmente. In 
fondo, si ride anche per non 
piangere. 

Le biancocelesti hanno do- 
nato alla Despar Pescara un 
pomeriggio di gloria. In 


Abruzzo la squddra di Porret- 
ti verrà accolta probabîlmen- 
te con la fanfara e con il 
trattamento riservato, agli 
eroi, L’exploit esterno rimar- 
rà la perla della loro stagio- 
ne, un avvenimento da ricor- 
dure e tramandare ai posteri 
ma, in fondo, a Chiarbola il 
Despar non ha neanche di- 
sputato un partitone. Un’one- 
sta prestazione, con la sola 
Cummings a livelli super. Ep- 
pure è. bastato per stendere 
un Latte Carso più irrancidito 
che mai. 

Sullo spazioso banco degli 


| imputati hanno diritto di pre: 


cedenza le lunghe) Potenzial: 
mente il terzetto Trampus- 
Harris-Monti è secondo in Ita- 
lia solo al pacchetto delle rim- 
balziste del Primigi Vicenza. 
Potenzialmente, appunto. La 
realtà è ben diversa. Di rim- 
balzi contro le nanerottole pe- 


scaresi (la più lunga della 
brigata misurava 186 cm) ne 
hanno accalappiati pochini, 
vagando per il campo senza 
nerbo né costrutto. 

A ‘risvegliare il pubblico 
dallo, stato comatoso. ci ha 
pensato. per fortuna Carol 
Meucci, unica nota azzeccata: 
di un concerto stonato. A 15 
anni potrebbe già dare lezioni 
di intelligenza tattica, senso 
della posizione, difesa e grin- 
ta. Non è ancora completa- 
mente inserita nei giochi of- 
fensivi ma il tempo è tutto 
dalla sua parte. Intanto da 
decima giocatrice che era è 
già ‘diventata un cambio di 
lusso. 

Franate di fronte all’ostaco- 
lo Despar, le triestine în clas- 
sifica si ritrovano sul penulti- 
mo piedistallo in compagnia 
proprio delle abruzzesi. Geas 
e Bata hanno preso il volo. 


Fanno già corsa a sé e, salvo 
miracoli, non verranno più 
riprese. 

Se'il Latte Carso piange, le 
altre certo non ridono. L’Uni- 
moto Cesena, prossimo avver- 
sario della girls di Pozzecco, è 
stato strapazzato a domicilio 
dalla Bata. Lo Starter della 
Pausich non se la passa me- 
glio. Un calendario birbone 
farà incrociare nei prossimi 
turni le strade delle tre grandi 
deluse del girone, Incasatrie- 
stina sì guardano bene dal 
preparare tabelle. Contro il 
Despar i due punti erano di 
rigore e invece si sono raccol- 
ti solo fischi. 

Puòfare festa invece l’Inter- 
club Muggia. La squadra di 
Lazar nella prima giornata 
della serie B ha colto un pre- 
zioso successo esterno a Ve- 
Tona. 

ì Roberto Degrassi 


BASTA UN PIVOT PER METTERE IN CRISI | TRIESTINI 


Lo Jadran non trova il passo 
e incamera la terza sconfitta 


Lo Jadran deve ancora ade- 
guarsi al gioco e al ritmo della 
serie. cadetta. La matricola 
triestina ha incassato la terza 
sconfitta consecutiva della 
stagione, superata a Treviglio 
dal Mauri rivelatosi più forte 
del previsto. I giocatori di Za- 
gar hanno penato per cercare 
di limitare lo strapotere del 
pivot avversario Codevilla, un 
ventitreenne di 210 cm già 
addocchiato da numerose 
compagnini di categoria su- 
periore. 

«Sapevamo che era forte 
ma nor pensavamo lo fosse 


‘ fino a quel punto» — esclama= 


no con ancora negli occhi le 
devastanti schiacciate del 
centro lombardo. E pensare 
che prima della gara qualche 
tecnico locale avanzava per- 
plessità circa la tenuta atleti- 
ca di Codevilla, sposo novello. 


Della prova dello Jadran va 


ricordata la. bella rimonta 
operata nel finale. In ritardo 
anche di una trentina di lun- 
ghezze, la squadra di Zagar è 


riuscita a riguadagnare terre-, 


no riportandosi a soli ‘otto 


punti dai padroni di casa. Il 


voto più alto nelle pagelle 
triestine va a.Claudio Stare. 
Di ordinaria amministrazione 
il «ventino» di Ban, ormai di- 
seretamente a suo agio nella 
posizione di guardia. 

Nello scorso fine settimana 
hanno preso il via anche i 
campionati di serie C2 e D. Si 

| è cominciato;subito col botto: 
nella gara di D' tra Barcolana 
e Rivignano il friulano Grabe- 
ri ha realizzato la bellezza di 
52 punti. Avendo militato in 
passato nell’Apu, Graberi ha 
evidentemente ben appreso le 
lezioni del maestro Dalipagic. 
Come Praja delle giornate mi- 
gliori, ha bombardato la reti 


na da tutte le posizioni con 


percentuali da favola nel tiro 


da tre punti. Al termine della 
partita Fabbri e Romoli della 
Barcolana erano ancora sotto 
choc. Avevano visto un ufo: 
«Forse non avremo.difeso be- 
nissimo ma' contro quel tipo 
c’era poco da fare. L'avessero 
bendato, avrebbe fatto centro 
‘ugualmente!». 

Tl bilancio delle formazioni 
triestine finisce in passivo. 
Cade in C2 la Leasest, la imi- 
tano in D. Don Bosco.(ma nel 
clan: salesiano sì consolano 
con la prova-monstre del gio- 


(vane Pistrin).e Barcolana. A 


fare bottino .sono solo Tecno- 
luce e Inter 1904. R.D. 


BI VELA — Il minitonner «Gaeta 
Futura» (timoniere Luca Simeone) 
ha vinto il trofeo Challenger Fla- 
vio Gioia, la classica regata velica 
svoltasi nelle acque del Golfo di 
Gaeta: 


bani) non riescono a tener il 
passo di squadra di supposta 
media caratura o addirittura 
di neopromosse. 

Non è possibile neppure 
spiegare il passo falso con la 
forza della disperazione con la 
quale il Mister Day e i suoi 
due americani (entrambi in 
odor di taglio) si sono battuti 
per.ottenere i primi due punti. 

In queste situazioni, c'è da 
giurarlo, la Segafredo finirà 
per imbattersi a ogni pié 
sospinto, perché il risultato 
conta sempre, sia che venga 
per l’alta, come perla media o 
bassa classifica. 

A Siena la Segafredo ha of- 
ferto quindi una brutta imma- 
gine di se stessa, al punto da 
far dubitare realmente delle 
possibilità della squadra (pur 
concedendole ancora margini 
di miglioramento) di concor- 
rere, nel prosieguo del cam- 
pionato, a quelle posizioni di 
vertice che erano state tanto 
conclamate alla chiusura del- 
la campagna acquisti. Anche 
a considerarla solo tempora- 
neamente malata, la Sagafre- 
do ha bisogno di medicine. A 
Waldi Medeot il compito, tut- 
to suo, di prescrivere quelle 
più adatte alla bisogna. 

Giancarlo Bulfoni 


Il giudice 


di. basket 


ROMA — Questi i provvedi- 
menti disciplinari adottati 
dal giudice sportivo della fe- 
derbasket relativi alle gare di 
serie A maschile. 

Serie Al: ammenda di lire 
900 mila alla Pall. Livorno per 
proteste verbali con offese 
continuative collettive, per 
frequente lancio di sputi che 
colpivano gli arbitri e' per il 
lancio di corpi contundenti; 
lire 200 mila a Mobilgirgi Ca- 
serta, Arexons Cantù e Silver- 
stone Brescia per lancio in 
campo di corpi contundenti. 

In serie A2 squalifica per 
due gare di campionato a Gu- 
glielmo Dordei (Fermi) perché 
a seguito ‘di un. fallo intenzio- 
nale subito da un avversario 
colpiva lo stesso con un pu- 
gno al viso procurandogli un 
taglio allabbro che sanguina- 
va sino. alla fine della gara. 

Squalifica per una gara di 
campionato a Cesare Panciot- 
to (Sangiorgese), 


HOCKEY SU PISTA: SCONFITTO A GORIZIA IL BASSANO 


Primo successo degli alabardati 
nella Coppa Italia di serie B 


Ancora ‘alterne fortune per le formazioni 
regionali impegnate nei maggiori campionati 
di hockey su pista: mentrela Zoppas, in Al, ha 
confermato i segni di ripresa evidenziati già 
nel turno infrasettimanale di Coppa Italia, 
battendo seccamente (5-0) il Trissino, nella A2 
la Rigonat di Gorizia ha subito una nuova 
sconfitta, stavolta a Modena, per opera del 


Villa d’Oro Italy e Italy. 


Nella Coppa Italia di serie B infine la 
Triestina ha ottenuto il primo successo stagio- 


nale, superando il Bassano. 


La Zoppas dunque ha inanellato la terza 
vittoria consecutiva, dimostrando. di essere 
avviata verso la condizione migliore. Questo è 
stato il commento alla gara di sabato di Livio 
Parasucco, portiere della Zoppas: «La squadra 
sta dando segni evidenti di ripresa. Cairo, uno 
dei nostri due stranieri, sta attraversando un 
momento particolarmente felice, e lo confer- 
mano le numerose reti messe a segno nelle 
ultime gare; al suo fianco sta crescendo a vista 
d’occhio uno dei nostri giovani più prometten- 
ti, Andrea Santangelo. In netto miglioramento 
è apparso anche l’altro straniero, Benincaza, 
che per ora viene impiegato per pochi minuti, 


fortunato». 


‘appunto per permettergli un ambientamento 
graduale, Esistono insomma i presupposti per 
risalire in classifica dopo un inizio non troppo 


Meno regolare invece continua a essere il 
cammino della Rigonat; anche a Modena la 
formazione di Bercé ha dimostrato carenze’ 
difensive e il punteggio finale (1-4) lo ha ribadi- 


to in maniera piuttosto netta. 


Primo successo stagionale per la Triestina: 
i rossoalabardati, esiliati a Gorizia, hanno 


seccamente sconfitto il Bassano (13-7 il pun- 


Trieste». 


Coppa Italia. 


teggio finale). I triestini hanno finalmente 
rotto il ghiaccio disputando una gara del tutto 
diversa rispetto alle ultime deludenti presta- 
zioni. Ovviamente soddisfatto è apparso il 
presidente Radanich: «Questa vittoria ci vole- 
va, soprattutto per risollevare il morale dei 
ragazzi. I nostri sforzi sono tesì a costruire una 
squadra valida e a realizzare quell’impianto di 
San Giovanni per il quale abbiamo sempre 
lavorato in modo da veder crescere l'hockey a 


Stasera Zoppas e Rigonat saranno impe: 
gnate nella gara di ritorno del primo turno di 


Ugo Salvini 


OLTRE ALLA PERFORMANCE DI MARCIA ANCHE LA COMBINATA D'AUTUNNO ‘ 


Ruzzier nei 50 km di marcia 
batte il record di Kressevich 


‘Tre record, regionali sono 
stati stabiliti da Fabio Ruz- 
zier, marciatore del Cus Trie- 
ste, durante il suo riuscito 
tentativo sui 50 km di marcia 
in pista. Per dare un’idea del- 
la portata di questo record, 
basti pensare che il formida- 
bile atleta ha inanellato sulla 
pista del Grezat 125 giri e che 
il vecchio record di Pino Kre- 
sevich' (4h 342”) è stato 
abbattuto: più di 12 minuti 
separa infatti le 4h 22'43” dal 
precedente limite. Claudio 
Sterpin è sceso generosamen- 
te in pista per aiutare Ruzzier 
ma ha dovuto abbandonare 
dopo 5 km e analoga sorte ha 
subito Furio Lorber, che mira- 
va ad abbassare il limite dei 
20 km e invece ne ha portati a 
termine solo 15 a causa del 
ritmo troppo forte impresso 
alla prova. Così Ruzzier ha 
dovuto fare praticamente tut-. 


to da solo, stabilendo di pas- 
saggio anche i primati delle 2 
ore.con km 23,647, e dei30 km 
con 2h 32’05”: ciò sta a Signifi- 
care che i limiti di questo 
atleta non più giovanissimo 
sono ancora da scoprire, stan- 
te l’assoluta solitudine che gli 


è stata unica compagna | 


durante la gara. 

Nonostante il successo. del 
tentativo, Ruzzier non era per 
niente soddisfatto del notevo- 
le tempo ottenuto. 

Il primo freddo dell’anno e 
la forte bora non hanno certo 
aiutato cadetti e cadette del- 
l'atletica, giunti al campo di 
Cologna da tutta la regione 
per il trofeo Combinata d’Au- 
tunno, manifestazione che 
prevede una classifica per so- 
cietà su base nazionale tenen- 
do conto dei risultati ottenuti 
da ogni atleta obbligato a par- 
tecipare ad ambedue le gior- 


A briglie sciolte 


Nel meeting milanese dei purosangue straripano gli inglesi. Autentica forza della natura St. Hilarion stronca Old Country e migliora il record 
di Tiercoron. In bella evidenza le femmine English Spring e Ivor's Image. Vittoria di Capo Nord e terzi posti di Fire of Life e Belle Francoise 
il nostro bottino. Puntiglioso Darif Effe impone l’alt a Dorsten. Dostiglia e Demoniesso RI: accoppiata patavina a Montebello 


Salvati sabato da Capo 
Nord, meritevole vincitore del 
Vittorio Di Capua, î nostri 
galoppatori nulla hanno po- 
tuto contro gli esteri strari- 
panti nel pomeriggio domeni- 
cale a San Siro. Era scontato 
comunque il predominio degli 
inglesî nel Jockey Club ‘che 
non vinciamo dal 1972, anno 
in cui sì impose Tierceron, 
anche se con colorì italiani 
hanno poi vinto Laomedonte 
(1975), Stateff (1977) e Stone 
nel 1978. Purtroppo per noi, 
questa edizione è stata resa 
più amara dalla perdita del 
record della corsa che appun- 
to Tierceron deteneva con il 
tempo di 2.234. Ora il più 
veloce vincitore del Jockey 
Club è l'inglese St. Hilarion 
che ha fornito sul tracciato 
milanese una prestazione 
esaltante conclusasi con una 
‘vittoria per distacco sul con- 
nazionale Old Country nel 
tempo ‘di 2:27.8. Dopo aver 
vinto il Gran Premio Italia, 
questo 3 anni montato da 
Grenville Starkey si è ripetu- 


to bravamente sulla pista di 
San Siro qualificandosi come 
soggetto ricco di fondo e di 
temperamento meritevole dî 
partecipare alle prossime Ja- 
pan Club autentico vertice 
mondiale dei purosangue, 
Ha inflitto, St. Hilarion, tre 
lunghezze tonde a Old Coun- 
try, altra nostra vecchia-co- 
noscenza, il quale ha cercato 


vanamente di svignarsela. 


dall’inizio, sottomesso poi in 
dirittura. 

E sei lunghezze sì è beccato 
Fire of Life, ’americanino che 
porta colori italiani, uscito 
bensì sconfitto ma non certo 
umiliato nel confronto con i 
draghi britannici. 

Anche le due altre corse dî 
gruppo sono state riportate im 
bellezza da portacolori ingle- 
si. Le femmine English 
Spring, grigia di Paul Mellon, 


e Ivor's Image; figlià di Sir. 


Ivor come St. Hilarion, hanno 
fatto loro Bagutta e Dormello, 
surclassando il campo. e non. 
lasciando scampo alle nostre 
‘appena discerete rappresen 


tanti. E mancata soprattutto 
Belle Francoise, presentatasi 
nel Dormello con il fascino 
che circonda una puledra îm- 
battuta. Ma dopo tre facili 
successì casalinghi, al primo 
impatto internazionale la fi- 
glia dì Fabulous Dancer è sci- 
volata sulla classica buccia di 
banana facile preda, oltre che 
di Ivor’s Image, anche dell’a- 
mericana naturalizzata fran- 
cese Femme de Nuît. 
Bilancio in rosso dunque 


‘per î nostri dopo l’esame di 


‘San Siro, ma era un esame 
durissimo e l'aver colto un 
successo con Capo Nord e due 
terzi posti con Fire of Life e 
Belle Francoise rende meno 
amara la batosta. 
EI 
Al trotto, Dorsten ha perso 
ancora, stavolta senza rom- 
pere come gli era accaduto în 
‘precedenza, ma trovando im- 
‘possibile acciuffare un veltro 
del calibro di Darif Effe, da 
Giancarlo Baldi diretto conla 
consueta perizia in condotta 
d’avanguardia. Partito pia- 


no, 'Dorsten ha poi cercato 
l’azione di forza su una di- 
stanza che sembrava fatta su. 
misura per le sue capacità 
atletiche. Ma l'opposizione 
pervicace di Darwin Jet, che 
gli ha fatto percorrere buon 
tratto del ‘percorso in terza 
ruota, e l'esatta distribuzione 
dei parziali da parte di Tam- 
berino su.Darif Effe, non gli 
hanno consentito di andare 
oltre al: posto d'onore. 


Darif Effe sull’amico trac- 
ciato patavino ha imposto 
l’alt al più atteso Dorsten il 
quale, sempre puntuale negli 
appuntamenti di normale le- 
vatura, purtroppo manca so- 
‘vente all'attesa nelle corse 
che contano. E andato ‘appe- 
na da 1.,17.1 Darif Effe, media 
sufficiente per incorniciare la. 
sua applaudita affermazione 
ma assai lontana da quella 
tecord della corsa che rimane 
a*Zebù, capace nel .1981-di 
volare în 1.15.8. i 


‘Resta da dire Che al terzo 
posto è finito Diablo Ve, il 


figlio di Bolivan che aveva 
spopolato nelle categorie înfe- 
riori e che non si è mal com- 
portato în questo suo primo 
impegno con î 4 anni che con- 
tano. 
4 * #0 

A Montebello c’è stata la 
paventata scorpacciata degli 


ospiti nel pomeriggio che rì-‘ 


cordava Pino Renner. Era dif- 
ficile che i nostri 4 anni, alme- 
no quelli mandato nell’aren- 
go, potessero ergersi a ba- 
«luardo per fermare l’accop- 
piata patavina formata da 
Dostiglia e Demoniesso RI. Ci 


sarebbero voluti i Durbin, i. 


Delector Prad al meglio, per 
poter sperare contro i due 
inviati da Ponte di Brenta ì 
‘ quali, vista la concorrenza, 
non hanno faticato granché 
per aggiudicarsi l’en plein. 
Per dire il vero, Demoniesso 
RI non è che abbia potuto 
tirare il fiato, stirato da un 
violento attacco di Dimomo 
nel tratto iniziale e poì pun- 
zecchiato da Dembro Mo, 
Mario Germani 


nate di gara. 

Gli unici che ne hanno be- 
neficiato sono stati i velocisti 
che, grazie alla propulsione 
ventosa, hanno siglato ottimi 
tempi. In particolare ha de- 
stato sensazione il tempo su- 
gli 80 metri ottenuto da Lo- 
renzini, carnico di Tolmezzo, 
che si conosceva dotatissimo 
come mezzofondista ma non 
come velocista puro; questo 
ragazzo ha dominato ben. tre 
prove (80, 300, 600 m) meritan- 
dosi il ruolo di mattatore del- 
la manifestazione. Sempre al- 
Paltezza il martellista Scalas, 
‘primatista italiano di catego- 
ria, i cui lunghi lanci hanno 
creato qualche problema per 
l'incolumità dei presenti. 

Tra i triestini si sono difesi 
‘bene Lovisetto (Csi) e Peditto 
(Csi) e valido anche l'ecletti- 


smo di Breda (Libertas Sacile)‘ 


nei salti. Tra le'società ha 
prevalso la Libertas Udine ma 
il Csi di Trieste ha ben figura- 
to piazzandosi subito dopo i 
fortissimi friulani. 


Anche tra le femmine la ve- 


locità ha brillato per merito 
della Grossutti (Jolly Campo- 
formido), che dopo essersi 
eguagliata sugli 80 piani, ha 
vinto in 12”3 sugli 80 ostacoli 
davanti alle bravissime Ar- 
gentin (Lib. Sacile) e Comuzzi 
(Jolly). Le triestine non hanno, 
‘brillato eccessivamente ec- 
cetto le biancocelesti Pistilli, 


Codiglia e Milani e una valida, 


Fonda (Cus Ts) nell’alto. 


C'è stato anche un record 
regionale per merito della Ma- 
cuglia (Nuova Atl. Gemona), 
la quale ha portato il primato 
del getto del peso a m 12,33. 
Tale risultato| suggella festo- 
samente la grande prestazio- 
ne del club gemonese, vera 
rivelazione della stagione in 
campo giovanile, che si è piaz- 
zato dietro alla fortissima Li- 
bertas Sacile per soli 8 punti 
su un totale di 12,505. 


Grande ‘merito quindi ad 
‘ atleti, dirigenti e tecnici di 
questa società, che insieme 
\ad altre benemerite, quale il 
Jolly Campoformido. sta por- 
tando avanti in zone nuove un 
notevole lavoro incentrato 
sulla creazione di validi vivai, 
vera linfa per l’atletica regio- 
nale di domani. 
Gianfranco Icardi 


| In poche 


righe | 


Consiglio federale del volley 


ROMA — Il consiglio federale della Federpallavolo, ha 
preso in esame molti argomenti fra i quali l’attività internazio- 
nale, quella nazionale, il bilancio preventivo! e. il settore 
giovanile. Il consiglio si è inoltre incontrato con il presidente 
della Lega nazionale Brasili per discutere sulla convenzione 


Fipav-Lega. 


Il consiglio ha ‘preso atto dei consuntivi di attività delle 
squadre nazionali, esaminerà nelle sue prossime riunioni le 
relazioni dettagliate dei singoli tecnici preposti alle squadre 
stesse ed ha successivamente esaminato i programmi per gli 
anni futuri. In previsione degli impegni 1986, è stato politica- 
‘mente definito il complesso degli obiettivi della squadra 
azzurra maschile che dovrà essere impostata in previsione 
dell’olimpiade che dovrà essere impostata in previsione dell’o- 
limpiade di Seul e dovrà puntare quindi alle manifestazioni 
qualificanti relative (campionate europei del 1987 in Belgio e 
torneo di qualificazione olimpica, Mondovolley, che sarà orga- 
nizzato in Italia i primi mesi dell’88) attraverso altre importanti 
tappe quali il mondiale B in Grecia e, in caso di qualificazione 


ai mondiali di Parigi. 


Auto: rally di Antibes 

ANTIBES — La Lancia West di Zanussi-Cresto ha vinto il 
rally di Antibes; valido per il campionato europeo. Dopo 32 
prove speciali, si è assistito a un arrivo in volata dal momento 
che Zanussi ha preceduto la Opel Manta del francese Frequelin 
per soli '6, Il rally di Antibes, partito venerdì scorso, si è 
concluso dopo 1340 chilometri, con 32 prove speciali tutte su 
asfalto. Un rally particolarmente duro poiché molte prove sì 
sono disputate sulle stesse strade ove si corre anche il rally di 
Montecarlo. La Lancia di Zanussi aveva già concluso. al 
comando la prima tappa con 26 secondi di vantaggio su 
Frequelin dopo che Chatriot, leader della gara per 12 prove, era 
stato costretto al ritiro per rottura del motore della sua 


Renault 5 Maxi. 


Meriweather a Bologna per la Granarolo 


BOLOGNA — Joe Meriweather, il pivot che la Granarolo 
stava trattando da tempo, è artivato a Bologna e ha definito 
con la società bolognese il contratto. Il suo ingaggio era già 
annunciato come probabile otto giorni fa, poi era sembrato 
sfumare perché era arrivata notizia che Meriweather si fosse 
accordato con i Seattle Supersonics. «Ma era soltanto un 
precontratto: — ha spiegato il giocatore nella sua. prima 
conferenza stampa italiana — e quando non ho poi trovato 
l'accordo definitivo ho scelto l'opportunità più favorevole che 
mi era stata offerta: quella della Granarolo». «Ci è costato 


molto» ha detto il general manager Porelli senza specificare 


l'entità dell’ingaggio. 


Pesca sportiva: canna da natante 


Nei giorni scorsi a Cervia si, sono disputate le finali del 
campionato italiano di canna individuale da natante al quale 
hanno partecipato otto pescasportivi triestini. Tra tutti Attilio 
La Porta del Dip Ecocleaning è riuscito a conquistare la nona 
posizione (primo dei triestini) che lo inserisce di diritto nel club 
azzurro. Un altro triestino è riuscito ad entrare nei primi 30: si 
tratta di Fulvio Laska della Marion Totelco che si è piazzato al 


22.0 posto. | 


Rugby: vince la Fiamma 


Continua a vincere la Fiamma Trieste nella serie C2 di 
rugby. La formazione di Metz ha liquidato anche l’Este con.il 
punteggio di 41-3. I triestini seno andati per tre volte con 
Bianco, per due con Della Mea e una volta ciascuno con 
Jurkich, Mancini e Mogorovich, Tra i migliori ildue monfalcone- 
sì della squadra, il pilone Piran e il talloner Scocchi. 

Altri risultati: Castelfranco-Silea 4-16; Mira-Monselice 13-9; 
Selvazzano-Vecio Rugby 9-0; Rubano-Valpolicella 15-23; S. 
Cuore-Thiene 10-12. L'incontro Gemona-Portogruaro non si è 
disputato per il-ritiro dei. friulani dal campionato. 

In classifica guidano imbattute Fiamma, Mira e Thiene con 


6 punti. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


MENTRE LA FORMAZIONE VERDEBLÙ È SALDAMENTE IN TESTA ALLA CLASSIFICA 


Una campagna promozionale 


per rilanciare la pallamano 


Lo stato maggiore della Ci- 
Vidin, si è riunito la scorsa 
Settimana per varare una 
campagna promozionale che 
Tiesca a favorire. il. rilancio 
della pallamano a Trieste. La 
società verdeblù quindi si è 
timboccata le maniche e si è 
messa al lavoro armata di 
tanta buona volontà nel ten- 
tativo di allargare i suoi oriz- 
zonti. 

La prima iniziativa presa 
dai dirigenti triestini è stata 
quella di distribuire numerosi 
biglietti omaggio nelle scuole 
per reclutare nuovi, giovani 
‘tifosi. In questa direzione la 
Cividin si è già mossa due 
poni fa con risultati apprezza- 

ili. 

Per rivedere il ‘palasport di 
Chiarbola gremito in occasio- 
ne degli incontri casalinghi il 
sodalizio triestino è disposto 
a rinunciare a gran parte del- 
l'incasso. I giocatori — non è 
un mistero — per trovare nuo- 
Vi stimoli e la necessaria Ver- 
Ve per sostenere il peso d’un 
campionato così lungo hanno 
bisogno di essere «coccolati» 
dai loro sostenitori. In senso 
figurato, naturalmente. 

Lo spostamento delle parti- 
te dalla domenica mattina al 
sabato pomeriggio ha procu- 
rato alla Cividin non pochi 
disagi, ma ormai non serve a 
niente recriminare. Questa. è 
la volontà della Federazione e 
soprattutto della stragrande 
maggioranza delle società. A: 
questo punto non resta che 
ispirarsi alla filosofia del «non 
comprendo ma mi adeguo», 

Gli otto scudetti finora con- 
quistati comunque non sono 
patrimonio esclusivo della Ci- 
Vidin, ma di tutta la.città. Una 
squadra che porta il titolo 
tricolore sulle maglie merite- 
Tebbe ben altra considerazio- 
ne. Si è detto spesso che gli 
Sportivi triestini non rispon- 
dono all’appello dei verdeblù 
perché troppe partite casalin- 
ghe sono senza storia e dall’e- 
sito scontato. Quest’atte- 
nuante non è però più!valida 
Qquestianno; il campionato si 
sta rivelando molto equilibra- 
to e solo le Forze Armate 
recitano il ruolo della vittima 
sacrificale. 

Il torneo, in questa stagione 
è inoltre ben congeniato e pre- 
vede una sola sosta lunga a 
cavallo tra novembre e dicem- 
bre quando si svolgeranno i 
campionati mondiali ju- 
Riores. 

Nel 1976, quando i tifosi ver- 
deblù andavano in delirio per 
gli infuocati duelli tra Cividin- 
Volani, davanti al botteghino 


Ge 
sedil 

50 conformazione anatomica ideale. Su 
veloci. Manometro pressi 


‘86. Berlina, Station Wagon e Familiare, ne 


di Chiarbola c'era quasi sem- 
pre la fila. In occasione del 
big-match conirivali di Rove- 
reto si raggiunse la cifra re- 
cord di 3.000 paganti. E dalla 
panca si alzava di tanto in 
tanto un signore baffuto (Lo 
Duca) che andava a dare una 
mano ai suoi ragazzi nei mo- 
menti di difficoltà. 

Altri tempi dirà qualcuno. 
L’obiezione può essere anche 
accolta e infatti la Cividin 
oggigiorno si accontentereb- 
be anche di 1.500 spettatori. È 
vero anche che la pallamano 
per, Trieste non è più una 
primizia e che allora fuoriclas- 
se come Kolsek e Miljak era- 
no le sirene che riuscivano a 
richiamare il pubblico delle 
grandi occasioni. 

Un asso capace di segnare 
15 gol a gara fungerebbe pro- 
babilmente ‘ancora da ele- 
mento trainante, ma va tenu- 
to conto che certi giocatori 
creano pure grattacapi agli 
allenatori, perché non sempre 
sono disposti a mettersi, al 
servizio del collettivo. 


A Lo Duca non va di dover 
sottostare ai capriccetti delle 
cosiddette prime donne e per 
questo motivo da alcuni anni 
preferisce optare per giocatori 
magari non eccelsi ma seri ed 
equilibrati che garantiscano 
una certa continuità nel ren- 
dimento. La sua scelta sotto il 
profilo dei risultati si è rivela- 
ta azzeccata dato che con Pu- 
span e Berglez la Cividin ha 
raccolto solo che gloria. 

Sabato prossimo si presen- 
terà a Chiarbola proprio il 
Bavaria Rovereto, il grande 
antagonista d’un tempo. Po- 
trebbe essere l’occasione buo- 
na per dare vita a una sorta di 
revival con un numero cospi- 
cuo di supporters sugli spalti. 

Dopo le prime cinque gior- 
nate, intanto, sì riesce già a 
«leggere» chiaramente la clas- 
sifica. La Cividin con i suoi 9 
punti è sempre in fuga, ma 
alle sue spalle Scafati e Filo- 
market Imola non la perdono 
d'occhio. I campani sabato 
scorso con l’altisonante pun- 
teggio di 34-29 sì sono liberati 


di una scomoda Gasser Speck 
Bressanone in un incontro 
che ha rivelato tutta la poten- 
za offensiva ma anche la fragi- 
lità difensiva della compagine 
di Vukicevic. i x 


Per quanto riguarda la tra- 
sferta dei triestini a Bressano- 
ne vale la pena ricordare il 
loro viaggio avventuroso 
d’andata. Nella notte tra ve- 
nerdì e sabato, verso le 2.30 il 
pullmino della Cividin è anda- 
to in tilt: rottura del motore. 
Lo Duca e compagnia bella 
hanno camminato per una 
buona oretta prima di trovare 
‘un carro attrezzi che li portas- 
se fino a Soave dove sono 
stati costretti a pernottare. 


Il giorno seguente sono ap- 
prodati a Bressanone con un 
pullman noleggiato in extre- 
mis. Sul campo, dopo un ini- 
ziale spandamento, i verdebiù 
hanno preso in mano le redini 
dell'incontro approfittando 
dello stato confusionale dei 
locali. 


Maurizio Cattaruzza 


TENNISTAVOLO: LE RAGAZZE DEL KRAS VITTORIOSE A CUCCAGLIO 


Campionesse vendicative 


Le campionesse del Kras 
mietono un altro successo che 
conferma la validità della 
scuola di Sgonico, piccolo 
centro nell’hinterland triesti- 
no, promosso a pieni voti ca- 
pitale del tennistavolo nazio- 
nale. Anche il Coccaglio (Bre- 
scia) che pur le aveva battute 
una volta lo scorso campiona- 
to, ha dovuto ben presto cede- 
re le armi di fronte alla mag- 
giore classe delle carsoline 
(Milic, Bernardic, Sedmach) 
che ritornano dalla Lombar- 
dia dopo aver inflitto un pe- 
rentorio 4 a. 0 alle avversarie 
buone seconda categoria na- 
zionale. s 

Di pari passo (cioè a pun- 
teggio pieno) camminano le 
giovani della Grandi Motori, 
in serie B, che superano in 
casa per 5 a 2 l'ostacolo rap- 
presentato dal T.T. Angera 
(Varese). Nel team delle trie- 
stine ha esordito la Rudl, 16 
anni, che è andata ad affian- 
carsi alla Cappelletti e alla 
Calin. 

In serie C, infine, ancora 
una volta risultano vittoriose 
le rappresentanti in gonnella 


del Kras (Gustin, Puric, Skrk) 
fino a questo momento imbat- 
tute che superano a Sgonico 
per 5 a 1 il Rentsch Bolzano. 
Non riescono a fare altrettan- 
to i compagni di squadra (Bo- 
lè, Stocca, Colja), sempre in 
serie C, sconfitti per b ala 
Treviso dal Duomofolgore. 

È partito intanto il campio- 
nato di promozione maschile 
a carattere regionale con al 
via 15 squadre suddivise in 3 
gironi di 5 compagini ciascu- 
no. Nel raggruppamento trie- 
stino il Fani Olimpia è preval- 
so per 5a sul Kras. i 

XE 

Si è concluso con un succes- 
so superiore alle aspettative il 
X Trofeo città di Muggia 
organizzato dalla sezione del- 
la Gmt-Itc, dal Comune e dal- 
TAzienda Autonoma di Sog- 
giorno'e Turismo di Trieste e 
della sua Riviera. Nella sala 
della Lega Nazionale si sono 
dati battaglia circa una set- 
tantina di pongisti. Nel torneo 
di qualificazione ricreativo si 
è imposto Pessina (Cmm) sul 
compagno di squadra Pertot. 
"Tra gli amatori, Vatta dell’A- 


Peugeot 505 Generazione ‘86. Innovazioni di stile. Perch 
e Peugeot 505 lo interpreta in modo assolutamente personale. Nuovi 
spoilers anteriori e posteriori integrati alla carrozzeria, restyling dei grup- 
pi ottici e dei paraurti, raccordati alle modanature laterali. Peugeot 505 


quila ha avuto la meglio su 
Bonadei della Gmt-Itc. Anco- 
ra una vittoria di Pessina su 
Ottaviani (Cmm) nell’assolu- 
to mentre nel doppio il duo 
Pacillo-Pessina (Cmm) ha 
battuto in finale la coppia 
Pertot-Taucar (Cmm). Nella 
speciale classifica a squadre 
primo si è piazzato il Circolo 
Marina Mercantile. 

Questi, infine i risultati del 
torneo regionale disputatosi a 
Monfalcone: 

Categoria maschile: Ragaz- 
zi: 1) Donda R. (Fine. Monfal- 
cone); 2) Di Pasquantonio 

‘Allievi: 1) Butelli L. (Gmt- 
Itc), 2) Cosciani A, (Gmt-Itc). 
Terza categoria: 1) Matijevic 
(Edera Pn), 2) Romano 

Assoluto: 1) Infantolino 
(Edera Pn), 2) Matijevic. 

Categoria femminile: Ra- 
gazze: 1) Traini (Azzurra Go), 
2) Butelli C. (Gmt-Itc). 

Allieve: 1) Paganelli (Azzur- 
ra Go), 2) Della Barca, 

Terza categoria: 1) Calin 
(Gmt-Itc), 2) Cappelletti 
(Gmt-Itc). Assoluto: 1) Milic 
(Kras), 2) Donda R. 

Sergio Mameli 


‘La Gividin ricorda ai triestini che veste lo scudetto 


COSÌ IL TECNICO FEDERALE DE CAPUA NELL'AMBITO DEL CONVEGNO DELLA FIC 


Nel grande momento del canottaggio 


le società conservano il ruolo-base 


I lavori del Consiglio fede- 


rale e della Consulta naziona- | 


le della Federazione Italiana 
Canottaggio — per prendere 
parte ai quali erano presenti 
nella nostra città i. verticì 
nazionali di questo sport — 
hanno avuto sabato un mo- 
mento «pubblico» con la con- 
ferenza che l'allenatore fede- 
rale Giuseppe De Capua ha 
tenuto ‘nella Sala convegni 
della Camera di Commercio. 

Prima di soffermarci sui 
contenuti della conferenza, 
bisogna rilevare che questa è 
la prima volta che entrambi 
gli organi federali, consiglio 
nazionale (di cui fa parte an- 
che il triestino Luciano Mîche- 
lazzi) e consulta (composta 


dai presidenti dei quattordici. 


comitati regionali), sì riunisce 
a Trieste. Dai lavori di questi 
organi, che si sono conclusi 
domenica, sono scaturite im- 
portanti decisioni riguardan- 
ti il calendario agonistico na- 
zionale, decisioni che hanno 
risvolti anche locali, tra cui lo 
svolgimento a Trieste, nell’a- 
«prile del prossimo anno, del 
Campionato italiano del ma- 
re (riguardante le barche non 
olimpiche). 

Alla conferenza di De Ca- 
pua, presenti le maggiori au- 
torità sportive e;gnilitari inte- 
ressate alla pratica del canoi- 
taggio, il presidente del Comi 
tato regionale del Friuli 
Venezia Giulia, Stelio Borri, 
ha porto aglì organi federali il 
saluto del comitato, ricordan- 
do come il canottaggio sia 
attualmente una specialità in 
forte espansione, che nelle più 
recenti manifestazioni inter- 
nazionali ha ben rappresen- 
tato îl nostro Paese. 

Gianantonio Romanini, 
presidente della Federazione 
Italiana Canottaggio, ha ri- 
cordato come nella nostra cît- 
tà la tradizione remiera risal- 
ga all’Ottocento, anche se at- 
tualmente è un po” in declino, 
Ma proprio da questo momen- 
to di stasi, il canottaggio trie- 
stino” può riprendersi, ha 
affermato Romanini, perché 
qui ci sono uomini disposti a 
operare e strutture adatte. 

Romanini ha inoltre sottoli- 
neato di essere rimasto mera- 
vigliato dalla volontà di fare 
che ha trovato nella nostra 
città e ha ricordato la presen- 
za di Trieste ai recenti cam- 
pionati mondiali con la meda- 
glia d’argento di. Giovanni 
‘Miccoli. 

Il presidente federale si è 
quindi soffermato sulla fase di 
ricostruzione del canottaggio 
italiano, iniziatasi una decina 


il gusto si evolve 


azione ‘86 by Pininfarina: le nuove armi della seduzione. Nuovi tessuti, nuovi spazi, nuovi 
quello del pilota, dotato di un esclusivo schienale a regolazione lombare, consente una 


one alimentazione-turbo, 


l'eruscotto; di nuova concezione, le informazioni giungono 
avvisatore acustico di luci accese in sosta: 
nuovi strumenti dalla funzionalità semplice e per- 
fetta. Peugeot 505 Generazione ‘86. Motori poten- 
ziati, nuovo assetto delle sospensioni, differenziale a 


slittamento limitato: un dispositivo esclusivo per 


R/ la massima sicurezza della tenuta di strada. Servosterzo, accensione elettronica, regolatore di velo- 
cità, chiusura centralizzata con comando a distanza, aria condizionata. Peugeot 505 Generazione 


Ile motorizzazioni 2.0 Aspirato e 2.0 Iniezione, 2.2 Turbo 


Iniezione, 2.5 Diesel e Turbo Diesel, Ben.16 modelli diversi, tra i quali lo splendido 2.2 Turbo [niezio- 


ne: 180 CV chilometro da fermo in 29,4 sec. e una velocità di 


“Ascolto 24° 

Un telefono che 
assiste tutti 

gli automobilisti 
Peugeot è Talbot, 
Tel. 02/54 56538, 


210 km/h tra le più alte della sua categoria. Peugeot 
ione ‘86. Una gamma di vetture sorprendenti. Anche nel prezzo. E]PEVUGEOT 505 


è 


Due flash sulla conferenza che ha avuto per tema la realtà del canottaggio nazionale: a sinistra 


il relatore De Capua, a destra, 
regionale Borri 


di anni fa con il compianto 
presidente D’Aloja, e concre- 
tatasì con la creazione ‘del 
Centro federale di Piediluco, 
Varrivo dell’allenatore fede- 
rale Thor Nielsen e l’applica- 
zione degli esami scientifici 
alla selezione degli atleti. 


Concludendo il suo inter- 
vento, Romanini ha sottoli- 
neato come oggi il canottag- 
gio italiano sia giunto a un 
livello mondiale e debba: îm- 
pegnarsi per rimanervi; in 
questo impegno Trieste deve 
essere maggiormente rappre- 
sentata a livello nazionale 
perché la sua tradizione 
remiera lo esige. 


È stata quindi la volta del- 
Vallenatore federale Giusep- 
pe De Capua, la cui brillante e 
dettagliata relazione ha: avu- 
to per tema «la realtà del 
canottaggio italiano». De Ca- 
pua ha ripercorso le tappe del 
ringiovanimento ‘del nostro 
canottaggio dopo i magri ri- 
sultati dell’Olimpiade di Mo- 
naco del ’72, grazie ‘al quale 
ora î nostri atleti sono nuova- 
mente ai massimi livelli. De 
Capua ha però ammonito a 
esaminare criticamente î pre- 
stigiosi risultati della passata 
stagione. Infatti i nostri più 
pericolosi avversari hanno 
cambiato î loro quadri; î qua- 
li, pur mancando di esperien- 


il presidente della Fic Romanini e il presidente del comitato 


za, hanno già fatto registrare 
tempi di assoluto valore. Una 
constatazione che il relatore 
ha definito «allarmante», ri- 
cordando che, facendo riferì- 
mento a questi avversari, bi- 
sogna ora lavorare per arri- 
vare alle Olimpiadi di Seul 
con il massimo delle possibili 
tà, moltiplicando gli sforzi per 
mantenere ì livelli raggiunti. 
De Capua sî è quindi soffer- 
mato sull’organizzazione del 
Centro federale di Piediluco, 
in particolare suî laboratori 
di analisi che consentono dî 
selezionare gli atleti su basi 
principalmente tecnico- 
stientifiche. Ha però ricorda- 
to che la resa in barca di ogni 
singolo atleta è una scelta 
riservata all'allenatore e non 
può essere affidata a nessuna 
apparecchiatura. 


Pur rilevando l’împortante 
funzione del centro di Piedilu- 
co, De Capua ha sottolineato 
che la cellula base dell’attivi- 
tà remiera rimane sempre la 
singola società sportiva; 
infatti non è possibile dispor- 
re di atleti forti se alla base 
non ci sono società forti. 


Dopo un'attenta disamina 
del profilo tecnico-atletico del 
canottiere e delle principali 
metodiche di allenamento, la 
conferenza di De Capua — 
attentamente seguita da un 


(Italfoto) 


folto pubblico dì tecnici e dirì- 
genti — si è conclusa con la 
proiezione di un. filmato sui 
Campionati mondiali di Ha- 
zewinkel, in cui gli equipaggi 
italiani hanno conquistato 
ben tre medaglie d’oro e qudi- 
tro d’argento, tra cui quella 
prestigiosa nell’otto, alle spal- 
le dei fortissimi sovietici. 

I massimi vertici del canot- 
taggio italiano, a Trieste per 
una. tre giorni di importanti 
incontri, sono stati ricevuti 
quindi in Municipio dal sinda- 
co Franco Richetti, presente 
l’assessore allo sport .De 
Gioia. Nel porgere il benvenu- 
to della città al presidente 
Romaniniì il sindaco ha 
espresso il proprio apprezza- 
mento anche perché non è la 
prima volta che la Federca- 
nottaggio dedica particolare 
attenzione alla nostra città. 
Consegnandogli copia del si- 
gillo trecentesco a suggello dî 
questa amicizia, Richetti ha 
auspicato che anche con il 
determinante aiuto della Fe- 
derazione il canottaggio giu- 
liano che viene praticato con 
entusiasmo dai giovani trie- 
stini possa conoscere nuove 
stagioni di successi. 

Un riconoscimento è sstato 
pure consegnato all’allenato- 
re federale Giuseppe De 
Capua. 

Giuseppe Palladini 


Calendario 1986 


La Federazione italiana ca- 
nottaggio a conclusione del 
convegno avvenuto a Trieste 
ha approvato il calendario di 
attività nazionale e interna- 
zionale del 1986 

12-13 aprile, a Piediluco 
(Terni); nazionale ragazzi, ju- 
nior, pesi leggeri, senior 

25-26 aprile, a Trieste: cam- 
pionato demare; 

3-4 maggio, lago di Candia 
(Torino): nazionale ragazzi, 
junior, pesi leggeri, senior «A» 
e «B»; 

1'7-18 maggio, a Caslano: in- 
ternazionale; 

25 maggio, a Venezia: voga- 
longa; 

24-25 maggio, a Vichy: inter- 
nazionale; 

25 maggio, lago. di Candia: 
incontri intercentri allievi 
«<B» e «C»; 

31-maggio-1 giugno, a Not- 
tingham, Roudnice (Cec). e 
Mosca: internazionali; 

7. giugno: a Caccamo (Paler- 
mo): nazionale allievi «B» - 
mini omologhe «C»; 

14-15 giugno, lago di. Can- 
dia: campionato italiano se 
nior «B» e nazionale ragazzi, 
junior.e senior «A»; 

22-23 giugno, a Milano (Cu- 
sì): interregionali; 

20-23 giugno, lago di Bled 
(Slovenia); internazionali: 

Queste le altre gare: 

28-29 giugno, lago di Pusia- 
no (Como): campionato italia- 
no pesi leggeri, ragazzi e vete 
rani; nazionale junior e senior 
<Bx; 

28-29 giugno a Trebon: in- 
ternazionale senior «A»; 

5-6 luglio ad Amsterdam: 
campionato del mondo uni- 
versitario; 

6 luglio a Ravenna: trofeo 
delle regioni cat. «C»; 

12-13 luglio a Lucerna: in- 
ternazionale senior «A» e pesi 
leggeri; 

19-20 luglio in Svizzera: cop- 
pa gioventù: 

26-27. luglio ad Amburgo: 
seniores «B»; 

26-27 luglio a Caccamo (Pa- 
lermo): nazionale ragazzi, jù- 
niors, pesi leggeri, senior «A», 
nazionale veterani; 

29 luglio-3 agosto a Praga: 
campionato del mondo ju- 
niors; 

14-21 agosto a Nottingham: 
campionato del mondo. pesi 
leggeri e senior; 

20-21 settembre a Piediluco 
(Terni): campionato italiano. 
senior «A» e junior; 

7 settembre a Monate (Vare- 
se) o Messina: nazionale allie- 
vi cat. «C». 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


& 
QUESTA SERA ALLA MARCELLIANA DI MONFALCONE 


IL PICCOLO 


INAUGURATO IERI UN NUOVO FESTIVAL «A TEMA» 


Russia a Venezia 
in sedici concerti 


Ampio panorama della musica russa 


VENEZIA — Con il piani- 
smo estrosamente impetuoso 
di Lazar Berman (recente- 
mente applaudito anche alia 
Società dei Concerti di Trie- 
ste) si è aperta ieri nella Scuo- 
la Grande di San Giovanni 
Evangelista a Venezia la ras- 
segna «Russia, Russia» cura- 
ta da Paolo Cossato. Nell'arco 
di 16 concerti verrà tracciato 
un ampio panorama della mu- 
sica russa dal 1850 al 1980, che 
procederà in parallelo con 
l’altra rassegna promossa dal 
Comune di Venezia e dedicata 
alla lirica da camera («Canto 
perla terra felice») ideata dal- 
lo stesso Cossato. 

AI ciclo concertistico, affi- 
dato a interpreti di assoluto 
prestigio, si accompagna una 
bella pubblicazione che sotto 
il titolo «Sguardi sull’Oriente 
europeo» raccoglie una dozzi- 
na di saggi sulle situazioni 
storiche, sui movimenti di 
pensiero e d’arte (fra musica e 
cinema) vissuti dall’Unione 
Sovietica; tra i documenti e 
gli scritti sulla cultura russa, 
un breve saggio di Carlo de 
Incontrera sul «caso- 
Rachmaninov». 

Proprio con i «Moments 
musicaux». del compositore 
russo naturalizzato statuni- 
tense, Berman ha inaugurato 
questo Festival veneziano «a 
tema», già felicemente collau- 
dato lo scorso anno. 

Prezioso il programma del 
successivo concerto (pianista' 
Igor Lasko) con «Les Saisons» 
di Ciaikovski e la terza sonata 
di Prokofiev. Il primo quartet- 
to di Borodin e il secondo di 
Sciostakovic saranno al cen- 
tro del programma dell’11 no- 
vembre con il Quartetto Ja- 
nacek. 

Di particolare fascino: si 
preannuncia l'itinerario lungo 
la lirica da camera tardoro- 
‘mantica che la cantante bul- 
gara Alexandrina Milcheva 
offrirà il 18 novembre (al-pia- 
noforte, Svetla Protich), pre- 
ceduto però da uno dei più 
rari capolavori di Mussorgski, 
«La camera dei bambini» e 
quindi intriso dell’intenso 
chiaroscuro: sentimentale di 
Rachmaninov e Ciaikovski. 

Dopo il concerto del.Quar- 
tetto Bartok (con il secondo 


quartetto di Borodin al centro. 
del programma) e quello del 
Duo Bagnoli-Gorini (aperto 
dal concerto per due pianofor- 
ti di Stravinski), il pianista 
Mikhail Rudy contrapporrà 
l’incandescente invenzione di 
Skriabin alle «Visioni fuggiti- 
ve» di Prokofeiv, la versione 
pianistica dei «Quadri» mus- 
sorgskiani a quella dello stra- 
vinskiano «Petruska». 

Molto atteso (il 20 gennaio) 
il Recital del trentenne piani. 
sta Andrej Gavrilov— uno dei 
più interessanti talenti della 
musica russa inseriti anche 
nel maggiore panorama di- 
scografico accanto a direttori 
come Muti e Rattle — inter- 
prete dei 24 preludi di 
Skriabin. 

Seguirà in marzo il glorioso 
«Trio Borodin», emanazione 
del celebre Quartetto. Dopo il 
Recital della violinista ,mo- 
scovita Nina Bellina, è previ- 


dal 1850 al 1980 


sto — con programma ancora 
da definire — un concerto del 
grande Sviatoslav Richter. 
Ancora Skriabin — fra l’altro, 
con la terza sonata — al cen- 
tro del programma del piani- 
sta Oleg Maisenberg, seguito 
dal Duo Canino-Filippini con 
la Sonata op. 19 per violoncel- 
lo e pianoforte di Rachmani- 
nov e l’op. 40 di Sciostakovie. 
Glinka, Dargomizhskij, Mus- 
sorgski nel concerto del basso 
Evgenij Nesterenko, mentre il 
Sestetto di Borodin e quello 
op. 70 di Ciaikovski saranno 
eseguiti dalla formazione che 
comprende il violinista trie- 
stino Federico Agostini e il 
violoncellista Alain Meunier. 

Infine la serata conclusiva 
affidata al talento del giova- 
nissimo (18 anni) pianista ve- 
neziano Pietro De Maria, già 
segnalatosi ai «Seminari di 
primavera» di Trieste, 

G. Go 


È Sette giorni alla Tv 


Martedì, 22 ottobre 1985 


E nel nome di Bach 
si «rivede» Schnorr 


L'organista bavarese proporrà una serie di «omaggi» 


MONFALCONE — Tra i 
personaggi della musica che 
ricorrono più sovente nelle 
stagioni’ monfalconesi, tanto 
da essere diventati dei nomi 
consueti e cari al pubblico 
(dai pianisti Canino e Thiol- 
lier, al Trio Jess, ai Fanciulli 
cantori di Tòlz), figura anche 
l'organista Klemens Schnorr. 

C’è da scommettere che per 
il suo recital alla Marcelliana 
di questa sera (inizio alle ore 
20.30) ci sarà la folla delle 
grandi occasioni; attirata da 
quell’autentico avvenimento 
che è la presenza dell’ancor 
giovane concertista bavarese 
ed indipendentemente dal 
fatto che la manifestazione 
sia stata annunciata ad in- 
gresso libero. Alla Marcellia- 
na l’'organista «si vede», è 
quasi a contatto di gomito 
con quelli delle prime file ed è 
un piacere precluso a quasi 
tutti i concerti d'organo con 


l’esecutore relegato in canto- 
ria ed ì suoni che piovono 
dalle navate. 

Il concerto .di Schnotr sarà 
interamente un'omaggio a Jo- 
hann Sebastian Bach, senza 
essere una parata esclusiva di 
‘musiche del grande lipsiense. 

Si partirà con l’ultima 
magistrale opera, l’Arte della 
fuga, scritta negli anni 1749- 
50, ultimi della sua vita. Al- 
l'interno di quella che è stata 
definita «una miniera di pie- 
tre preziose», Schnorr esegui- 
rà la grande fuga quadrupla 
finale, alla cui 89.a misura 
compare un tema costruito 
sul nome Bach e cioè sulle 
note che nella notazione tede- 
sca corrispondono al Si be- 
molle, La, Do, Si bequadro. 

A questa autocitazione fa- 
ranno seguito gli omaggi al 
nome del grande Maestro ope- 
rati da Schumann, Reger e 
Liszt. 


Se le sei Fughe scritte da 
Schumann nel 1845 sul nome 
Bach costituiscono una curio- 
sità solo in quanto egli dette 
mostra di preferire altri stru- 
menti all’organo, la Fantasia 
e doppia fuga sul nome Bach 
di Max Reger si staglia come 
‘una delle pagine più poderose 
ed ambiziose fra le oltre due- 
cento che il musicista dedicò 


all'organo. Di Franz Liszt è 


nota la venerazione nei con- 
fronti di Bach; magistrali so- 
no le trascrizioni pér pianofor- 
te di alcune fra le più note 
opere bachiane, mentre il 
«Praeludium und Fuge ueber 
den Namen Bach» può essere 
preso a simbolo del suo magi. 
stero di compositore, 
Cc. G. 


BM BABILONIA — S'intitola 
«Good morning Babilonia» il pri- 
mo imminente film americano dei 
registi Paolo e Vittorio Taviani, 


OGGI E DOMANI CON LA «MALAVIKA SARUKKAI COMPANY» 


Una danzatrice durante lo spettacolo «Bharata-Natyam» 


IOCO 


A che g giochiamo? 


Chi fu, in principio? Anto- 
nio Meuccî, un bravo italiano 
che come tanti bravi italiani 
era pieno d’ingegno e vuoto di 
tasca, e con nessuno, laggiù 
negli Stati Uniti dov’era emi- 
grato, disposto a fargli credi- 
to affinché potesse utilizzare 
concretamente il suo brevet- 
to. Brevetto, che alcuni anni 
dopo, mise invece a profitto 
l’inglese Alerander Graham 
Bell, gettando le basi della 
moderna telefonia: il telefono, 
insomma! quell'oggetto fami- 
liarissimo di cuì ci serviamo 
venti volte al giorno per co- 
municare a lunga, media e 
breve distanza, con parenti 
amici sconosciuti scocciati e 
scocciatori. 

Il nostro Meucci ebbe, co- 
munque, il premio (abbastan- 
za platonico) di vedersi attri- 
buita la priorità dell’invenzio- 
ne, ma soprattutto, di pren- 
dersi una bella rivincita. 

Rivincita in che senso? Nel 
senso, ad esempio, che dopo 


[ Prime visioni __—_— | 
L'amore e il sangu 


L’amore eil sangue. Regia: 
Paul Verhoeven (Olanda Usa 
'85). Attori: Rutger Hauer, 
Jennifer Jason Leigh, Tom 
Burlinson, Jack Thompson, 
Susan Tyrell, Ron Lacey. Mu- 
sica: Basil Poledouris. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. Dura- 
ta: 126 minuti. 

«L'amore e il sangue» pre- 
sentato il settembre scorso al 
Lido nella sezione «Venezia 
giovani» è un film per ragazzi 
vietato ai minori di 18 anni 
per la sua componente di ses- 
so e violenza. Invece di costi- 
tuire una marcia in più questa 
componente potrebbe trasfor- 
marsi in un freno a mano. 

D'altra parte il ricorso al 
sesso e alla violenza in un film 
del genere era invitabile: un 
po’ perché quelle due compo- 
nenti sono state quasi sempre 
il cavallo di battaglia dell’abi- 
le regista olandese Verhoe- 
ven, addirittura il suo segno 
di riconoscimento; un po’ per- 
ché la vicenda — ad essere 
giusti — sesso e violenza ri- 
chiedeva a meno di non voler 
rinunciare al proprio messag- 


gio. 

Che brutta parola, direte; 
ormai siamo tutti daccordo 
che, i messaggi è meglio man- 
darli per via postale anziché 
tramite lo schermo. Tuttavia 
qui i messaggi ci sono e fose ci 
volevano, a evitare di cadere 
nell’abituale contraddizione 
del cinema di consumo: quel- 
la di voler fare un film pacifi- 
sta e nel contempo di descri- 
vere la guerra come una delle 
belle arti. 

Verhoeven, almeno di que- 
sto, non potrà essere accusa- 
to. Per quanto si favoleggì in 
proposito, la guerra di un 
tempo, quando la rivoluzione 
francese non aveva ancora in- 
ventato «l’esercito spazio cit- 
tadino» ed essa era affare so- 
prattutto di mercenari e di 
soldati di ventura era trucida 
e ribalda quanto quella attua- 
le. L'ideale primo erano il sac- 
cheggio e lo stupro, nonchè il 
guadagno. 

Tutto quello che accade in 
«L'amore e il sangue», gira 
intorno a questi perni e, quan- 
do nel crogiuolo infernale, vie- 
ne coinvolta la giovane Agne- 
se, educata in convento e pro- 
messa sposa al figlio nobile 
Arnoifini, non assistiamo, per 
nostra fortuna, ‘al sacrificio 
della donna angelicata ma a 
una rapida evoluzione della 
suddetta, un'evoluzione che 
ricorda molto quella di Patty 
Hearst divenuta l'amante e la 
complice del suo sequestra. 
torero 

Sicché la vergine, in breve 
tempo finisce per battere co- 


me e dove vuole, in prestazio- 
ni e sex-appeal le esperte pro- 
stitute che la circondano. E, 
allorchè la peste della guerra 
dà un po’ di requie, arriva la 
peste tout court a inserire il 
colpo di grazia, spargendo in 
giro terrore che fa pensare a 
quello attuale determinato 
dall’Aids. 

Insomma, a voler cercare si 
trova di tutto, in «L'amore e il 
sangue» (in originale più bru- 
talmente e più correttamente, 
Flesh and blood, che vuol dire 
«Carne e sangue»), film pro- 
dotto dall'olandese Gys Ver- 
sluys con i soldi della Orion, 
la più giovane «major» di Hol- 
lywood. Per Verhoeven do- 
vrebbe- costituire un ottimo 
passaporto, tale da aprirgli 
defintivamente le porte di Los 
Angeles. 

Callisto Cosulich 


oltre un secolo di enormi pro- 
gressi scientifici e tecnologici, 
lo spettacolo televisivo ei suoi 
animatori più popolari devo- 
no ricorrere ancora al telefo- 
no per tenere avvinie, come 
ledera al filo, le platee più 
chiaccherone. Pensate: cosa 
sarebbe la Raffaella orfana di 
cornetta? E Pippo Baudo e, 
adesso, Enrica Bonaccorti? 
Squilli e fitti intrecci di: 
«Pronto, chi parla?», «Pronto, 
chi tace?», «Pronto, chi ascol- 
ta?», «Pronto, chi gioca?»». 


Ecco, «Pronto; chi gioca? » è 
l’ultima trovata della serie te- 
lefonica, ma ultima solo in 
ordine cronologico perché, 
finita questa, ne verrà certa- 
mente un’altra, intitolata ma- 
gari: «Pronto... Chi rompe?». 

Conveniamone: questo ar- 
nese così utile, anzi indispen- 
sabile, è diventato proprio un 
giocattolo, usato spesso alla 
tv da mani infantilie da menti 
un po’ immature. Povero Meu- 
cci, se l’avesse saputo... 


D'altronde, cono senza tele- 
fono, si gioca un po’ dapper- 
tutto e con ogni sorta di gio- 
cattoli. C'è Gino Bramieri che 
fa lo show, rispolverando la 
tappezzeria della vecchia ri- 
vista e gli sketehs di gioventù; 
c’è, da domenica, il Toto-Tv, 
ovvero il gioco dell’Acchiap- 
patredici, e c'è, naturalmente, 
«Fantastico», quest'anno in 
versione giovanilistica, che 
gioca, ad un tempo, la grande 
tombola dello spettacolo più 0 
meno internazionale (non 
mancano certo personaggi € 
ospiti di prestigio), e la Lotte- 
ria Italia, sempre più miliona- 
ria in quanto deve pur tenere 
conto, anch'essa, dell’inflazio- 
ne. Eccetera, eccetera... 


Ma sostenere che la Tv di 
Stato sì dedica solamente al 
gioco non sarebbe corretto. 
Ha, pure lei, sussulti di serie- 
tà, e che serietà! Prendete 
l’ultimo sceneggiato (appena 
concluso) diretto da Salvato- 
re Nocita: «Olga e i suoî figli». 
Niente di meno che il tema 
della follia: una storia inven- 
tata, ma che potrebbe benissi- 
mo essere tutta vera, tutta 
reale, tutta vissuta dietro la 


porta accanto, una di quelle 
‘vicende crudissime e tristissi- 
‘me (anche perché il protago- 
nista era un ragazzo), che 
mettono in croce famiglie e 
società. E, per di più, rappre- 
sentata mirabilmente dagli 
interpreti, e frugata dagli au- 
tori con magistrale discrezio- 
ne e penetrazione nella cupa 
tenerezza che un dramma sì- 
mile, d’umanità impotente e 
di uscura malattia, comporta. 

Serio? No, angoscioso;, al 
punto che più d’uno non avrà 
forse resistito al greve carico 
di sofferenza, e avrà cercato 
magari conforto nelle braccia 
dell’ispettore Derrick, dirim- 
pettaio sulla seconda rete. 
Certo, anche Derrick è sem- 
pre alle prese con gente e casì 
«difficili», ma lui almeno è 
pieno di sicurezza, di cordiali- 
tà, di comprensione. Di smisu- 
rato benessero mentale. Un 
libro aperto, însomma. Dì let- 
tura 'amena. 

Ber. 


DAL 17 NOVEMBRE IN CINQUE PUNTATE SU RAIDUE «CINECITTÀ CINECITTÀ» 


Film-show con Vittorio Gassman 


ROMA — E’ un viaggio nel 
mondo e nel mito del cinema 
guidato da una star d’eccezio- 
ne, il nuovo spettacolo di Rai- 
due, «Cinecittà Cinecittà», 
uno show o meglio un «film- 
show», che ‘andrà in onda, 
ogni domenica in 5 puntate a 
partire dal 17 novembre. 

La «star» è Vittorio Gas- 
sman: divertente entertainer 
di un percorso in cui si fondo- 
no come su un grande scher- 
mo la rievocazione e l’attua- 
lità. 

L'ambientazione è costitui- 
ta dai teatri di posa, dai set, 
dai viali alberati, dagli edifici 
di Cinecittà: uno dei luoghi 
deputati del mito del cinema. 

Lo. spettacolo — realizzato 
in coproduzione con la tv 
francese Tfl — è destinato 
alla programmazione propria 
del varietà televisivo, del qua- 
le infatti «Cinecittà Cinecit- 
tà» ripropone aleuni elementi 
essenziali, come ‘le coreogra- 


NELL'ODIERNA PUNTATA DI «QUARK» 


C'è ancora chi vive 
all’età della pietra 


ROMA — Un documentario 
su una tribù della Nuova Gui- 
nea che vive ancora all’età 
della pietra, un «viaggio» al 


microscopio nelle cellule del , 


corpo umano e un'indagine su 
inediti aspetti della via Lat- 
tea sono i servizi della punta- 
ta di «Quark», in onda oggi su 
Raiuno alle 20.30. 

La trasmissione di Piero 
Angela mostrerà, in un servi- 
zio di Giangi Poli, le immagini 
della vita di una tribù di Pig- 
mei, che ha nella pietra l’uni- 
ca risorsa fabbrile. 

Un servizio di Piero Angela 
illustrerà invece, grazie all’u- 
so del microscopio a scansio- 
ne, i paesaggi cellulari che 
compongono il nostro orga- 
nismo. 


Nel terzo e ultimo appunta- 
mento della puntata, Franco 
Foresta Martin e Daniele Cini 
parleranno di un fenomeno 
finora sconosciuto che po- 
trebbe sconvolgere la parte 
centrale della Via Lattea 

Questi servizi, previsti per 
la puntata di martedì scorso 
(non trasmessa per far posto 
allo speciale Tg 1 sulla vicen- 
da dell’«Achille Lauro») an- 
dranno in onda al posto dei 
già annunciati «I figli dei 
Nobel», «I contemporanei del- 
la preistoria», «Differenze co- 
gnitive» che verranno propo- 
sti nella puntata di martedì 29 
ottobre. 


HM DODICESIMO — S'intitola 
«Full Metal Jacket» il dodicesimo 


film di Stanley Kubrick, 
È morto ; Rassegna 
sms anifore Appuntamenti | ee 
della pubblicità. medico 
al cinema scientifici 


PARIGI — Jean Mineur, in- 
ventore: della pubblicità al 
cinema, è morto la notte scor- 
sa all’età di 83 anni nella sua 
casa di Cannes. Nato a Valen- 
ciennes nel 1902, di origini 
modeste, Jean Mineur fece il 
camionista prima di dedicarsi 
al giornalismo e poi alla pub- 
blicità. 

Fu lui ad installare nelle 
prime sale cinematografiche 
della Francia settentrionale 
dei pannelli pubblicitari fluo- 
rescenti che dapprima furono 
posti sullo schienale dei sedi- 
li, indi sulle tende degli scher- 
mi. Poi, ebbe l’idea di girare 
film pubblicitari. Il primo che 
Jean Mineur girò reclamizza- 
va una marca di birra. 

Nel 1927 egli fondò l’«Agen- 
zia generale di pubblicità». 
Divenuto uno dei registi e 
produttori di film pubblicitari 
più famosi, fu direttore gene- 
rale della «Films Jean Mi 
neur» (dopo il 1942), e di «Pub- 
blicité Pathé Cinema Jean 
Mineur», poi presidente, e di- 
rettore generale di «Media vi- 
sion», presidente poi presi- 
dente onorario del sindacato 
della pubblicità -al cinema e 
dal 1965 presidente della 
«Screen Advertising World 
Association». 

Tra il 1958 e il 1973 fu consi- 
gliere del commercio estero 
della Francia. 

Appassionato di pittura, i 
suoi hobby preferiti erano la 
pesca d’alto marè e la fotogra- 
fia aerea (era pilota civile). 


Primo spettacolo per ragazzi al Cristallo 


Da oggi a giovedì con inizio alle ore 10 al teatro Cristallo 
andrà in scena il primo spettacolo della quarta stagione di 
Teatro ragazzi. Si tratta del «Castello della perseveranza» del 
Teatro Gioco Vita di Piacenza, basato su un testo medievale 
inglese. La suggestiva messinscena si avvale della tecnica delle 
ombre e la regia è di Egisto Marcucci. 


Ò È 3 È 
Cinema giapponese all’Alcione 

Oggi all’Alcione per la rassegna del cinema giapponese 
l’Aiace presenta il film di Ken Ichikawa «Fuochi nella pianu- 
ra». Edizione originale con sottotitoli in italiano. 


Pianista sovietico al Cca 

Domani alle ore 19 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti si terrà un concerto del giovane pianista 
sovietico Igor Lazko, attualmente docente al Conservatoire 
Europèen de Musique di Parigi. 


Il concerto, interamente dedicato al pianismo TuUSSO, è 
organizzato dal Cca e dall’Associazione italiana per ì rapporti 
culturali con l’Urss, sezione di Trieste. Ingresso libero. 


Concerto di una cantante israeliana 

Sabato 26 ottobre alle ore 18 nella sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti è in programma un concerto della 
cantante israeliana Jaffa Jarconi organizzato dalla sezione 
triestina di Italia-Israele. Repertorio folcloristico e classico. 
Ingresso gratuito. 


A S. Giusto per i medici a congresso 
Venerdì 25 ottobre alle ore 20 nella cattedrale di San Giusto 
si terrà un concerto \dell’organista Peter Palyavskj, della, 
cattedrale di Santo Stefano di Vienna, per i congressisti 
partecipanti alle Giornate mediche triestine. Le offerte del 
pubblico saranno devolute alla lotta contro i tumori. 


PARMA — E una delle più 
importanti e qualificate rasse- 
gne del film medico scientifi- 
co di aggiornamento e divul- 
gazione la seconda edizione 
della «Medikinale Internazio- 
nale Parma - Mip», che si 
svolgerà da oggi al 27 ottobre, 
promossa dalla Usl n. 4, dal- 
l’Università. degli studi e da 
Comune e Provincia. di 
Parma. 


La Mip si propone non solo 
di presentare al pubblico ita- 
liano quanto di meglio vi è nel 
panorama mondiale dei film 
medico scientifici, ma anche 
di promuovere la conoscenza 
e l’utilizzo del film medico e 
dei sistemi audiovisivi per 
l'insegnamento universitario 
e specialistico nella formazio- 
ne professionale e nella divul- 
gazione. 


I film partecipanti sono sta- 
ti prodotti da università, isti 
tuti pubblici e privati, indu- 
strie farmaceutiche e reti tele- 
visive, e provengono da varie 
nazioni tra cui Germania, 
Francia, Usa e per la prima 
volta, Cina popolare. 


I film sono divisi in tre cate- 
gorie: di educazione sanitaria, 
di informazione biomedica, di 
ricerca e aggiornamento me- 
dico scientifico. 

- Ai migliori film di ogni cate- 
goria verranno poi assegnati 
premi da una giuria composta 
di esperti provenienti da tutta 


‘Europa. 


fie: ma l'argomento stesso 
dello snow, come la presenza 
di Gassman e di altri impor- 
tanti nomi del cinema e. del 
teatro, italiani e stranieri, co- 
stituisce occasione per una 
singolare mescolanza fra i tra- 
dizionali generi televisivi. 
Per questo «Cinecittà Cine- 
città» può essere definito, 


appunto, come un «film- 
show»: accanto ai balletti di- 
verse situazioni cinematogra- 
fiche legate da un viaggio in 
‘un paese delle meraviglie che 
svela agli occhi del pubblico i 
suoi più suggestivi segreti. 
Insieme a Vittorio Gas- 
sman, un autentico firma- 
mento. distelle: Fanny Ar- 


Una novità assoluta di Diego Fabbri 


ROMA A cinque anni dalla scomparsa di Diego Fabbri, 
Raoul Grassilli e Mario Feliciani portano sulle scene — con la 
partecipazione straordinaria di Paola Borboni — «Incontro al 
Parco delle terme», opera mai rappresentata del grande autore 
drammatico, principale ispiratore del teatro cristiano contem- 


poraneo. 


Presentato da Teatro 85, dal Comune di Forlì e dalle Terme 
di Castrocaro, «Incontro al Parco delle terme» debutterà al 
Teatro Astra di Forlì martedì 12 novembre. 

L’opera è ambientata in una pensione adiacente al Parco 
delle terme di Castrocaro. L'azione è imperniata su un acceso 
dibattito politico-religioso (protagonisti un cardinale del Vati- 
cano e un prete che ha lasciato la veste per inseguire una 


propria verità individuale). 


ric a; 
ITALIA. 


o, 


dant, Miou-Miou e Marcello 


Mastroianni, Serge Reggiani, 
Cesare Zavattini, Laura Betti, 
Ettore Scola, Luigi Magni, Di- 
no Risi, Giuliano Montaldo, 
Luciano Lualdi, Caterina Bo- 
ratto, Renato Nicolini, Alvaro 
Vitali, Bombolo, Cannavale, 
Andy Luotto, Mario Merola, 
«Quelli della notte», Patrizia 
Carraro, Ugo Pagliai e Paola 
Gassman, Ninetto Davoli, 
Giorgio Bracardi, Alessandro 
Benvenuti. 

E ancora Marta Marzotto, 
Barbara De Rossi, Forattini 

Presenza fissa di ogni pu: 
tata sarà Jane Birkin che 
interpreterà con leggerezza e 
ironia una serie di situazioni 
paradossali e canterà canzoni 
del suo repertorio e altre com- 
poste per lo spettacolo. 

I testi sono opera di: Ber- 
nardino Zapponi, Roberto Le- 
rici, Mario Prosperi, Jerome 
Savary. La regia è di Vittorio 
De Sisti. 


Antiche: 

danze: 
indiane 
a Udine 


UDINE — Si chiamano 
Bharata-Natyam, Kathakali, 
Manipuri, Khatak e sono le 
quattro danze classiche del- 
l'India. Udine, stasera, con la 
collaborazione dell’Indian 
Council of Cultural Relations, 
ne importa una (protagonista 
la Malavika Sarukkai Compa- 
ny) e la sistema nel suo cartel- 
lone orientale che ha già visto 
prodigarsi i giapponesi e 2 
fine ottobre attende anche un 
Edipo rivisitato. 

Il Bharata-Natyam — che il 
CSS presenta oggi e domani, 
alle 21 al Teatro Zanon — ha, 
come tutte le tradizioni tea- 
trali, un'origine religiosa. 

Pare sia stato lo stesso 
Brahma, la divinità, a donarlo 
all'India, commosso dalle ri- 
chieste degli uomini, vissuti 
fino ad allora fra serpenti, de- 
moni, e altre sifatte creature. 
Brahma dettò il quinto Veda, 
il quinto libro sacro, e il sag- 
gio Bharata (in verità un ano- 
nimo, perchè il termine signi-, 
fica semplicemente «autore») 
lo tradusse, lasciandoci il' 
«Natya-Shastra», il trattato 
della. scena indiano, una 
«Poetica» aristotelica d'O- 
riente piena di indicazioni'e di 
ammaestramenti, ma anche 
‘un vocabolario rigoroso di ge- 
sti, posizioni e movimenti del 
corpo, delle articolazioni e an- 
che del pensiero. 

Le origini di questo teatro! 
sono evidenti ancora oggi nei 
suoi: prodotti. Gli spettacoli, | 
fondati esclusivamente sulla. 
danza, sono di una loquacità 
sorprendente. 

Vestita con i colori del pap-! 
pagallo e accompagnata da. 
quattro musicisti, Malavikat 
Sarukkai, solista di Bharata-. 
Natyam, si muove ma sono 
soprattutto le sue mani e i 
suoi occhi a parlare, incessan- 
temente: raccontano di eroine 
innamorate, di seduzioni sot- 
tili, di tristezze e di amarezze; | 
mostano innamorati al balco-* 
ne e città piene di fiori. 

R.C. 


MI VIDEO IN CINA — Il governo | 
della Cina ha aperto per la prima . 
volta il mercato cinese alla dîstri- 

buzione e vendita di videocassette . 
di film stranieri. L'autorizzazione è + 
stata concessa dal Ministero della + 
radio e televisione a Pechino alla È 
VOL Communications, cinese, ‘in È 
rappotto con Hong Kong. 7 


ESPOSIZIONE MONDIALE DI FILATELIA 


ROMA 25 OTTOBRE - 3 NOVEMBRE 1985 


C.L.R. CENTRO INTERNAZIONALE ROMA 
VIA AURELIA, 619 


Poste ( 


Telecomunicazioni 


cG 
esposizione mondiale di filatelia 


[ha 


II 


Martedì 


22 ottobre 1985 1 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Richard Basehart, David Hedison, Robert Dowdell. 


La famiglia Day. Cartone animato. La fuga di Danny. 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso A.N.A.L.P.I, Associazione 
nazionale artisti lirici primari: «I cantanti lirici italiani oggi». 

Taxi. Telefilm - Vienna ti attende. 

Aeroporto internazionale. Una serie ideata da Ennio De Concini. Il 
fratello scomparso. Con Orazio Orlando, Alfredo Pea, Eros Pagni, Didi 
Perego, Mita Medici, Carlos .De Carvalho, sceneggiatura di Ugo 
Liberatore. Musiche di Giovanni Tommaso. Regia di Enzo Tarquini. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Fantastico bis: Portafortuna della Lotteria Italia. Regia di Luigi Bonori. 
Quark - Viaggi nel mondo della scienza. A cura di Piero Angela. 
Collaborazione di Lorenzo Pinna, Giangi Poll, Marco Visalberghi. 
Delegata al programma Rosanna Faraglia. Realizzazione di Rosalba 


Thrilling. Appuntamento con il brivido, L'altro uomo con Roy Thinnes, 
Arthur Hill, Josan Hackett, regia di Richard A. Colla. 

Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

Dse: Uno stile, una città. Un programma di Donato Goffredo. 
Consulenza di Angiola Maria Romanini. Ricerche e schede iconografi- 
che di Alessandro Tomei. Regia di Roque Oppedisano (6.a pi). 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 17.55 
10.30 Quell'antito amore. Sceneggiatura e regia di A.G. Majano con 18.20 
Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi, Alida Valli, Isabella Goldmann. 2.a p. 
11.55 Che tempo fa. 18.40 
12.00 Tg 1 Flash. 19,05 
12.05 Pronto... Chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti. 
Regia di Gianni Boncompagni. 
13.30 Telegiornale. ® 
13.55 Tg 1. Tre minuti di... 19.35 
14.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 20.00 Telegiornale. 
14.15 Quattordici quindici, oggi... «Vietnam», di Henri De Torenne (6.a) 20.30 

«Saigon addio». 21.00 
15.00 Cronache italiane, a cura di Franco Cetta. 

15.30 Dse: Schede-storia. La montagna degli italiani di Eugenio Marcucci. 

Con Anna Benassi e Francesco Santon. Costantini. 
16.00 Tre nipoti e un maggiordomo. Telefilm. L'idolo dai piedi d'argilla. 22.00 Telgiornale. 
16.30 Guglielmo il conquistatore. Sceneggiato. Aroldo. Con Herve Bellon, 22.10 

John Terry, Christian Jean, Emanuel Petrus, Mircea Albulesco, Marga 

Barbu, realizzato da Gilles Grangier e Sergio Nilocaesco. (1.a p.). 23.50 
17.00 Tg 1 Flash. 0.05 
17.05 Avventure in fondo al mare, Telefilm. L'uomo dei mille volti. Con 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 
11.55 In diretta dallo studio 7 di Roma, «Cordialmente». Regia di Vittorio 


Nevano. In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 

13.25 Tg 2 Come noi. Difendere gli handicappati. A cura di Gianni Vasino. 
13.380 Capitol. Serie televisiva, 31.a p. Li 

14.30 Tg 2 Flash. 

14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma «Tandem». Conducono Claudio 


Sorrentino e Roberta Manfredi. Con la partecipazione di Marco Danè. 
A cura di Ettore Desideri. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 
programma: «Super G», attualità, giochi elettronici e in collegamento 
con Torino, alle ore 15.15: «Grand prix». Gioco a premi. Presenta 
Nives Zegna. 3 


16.00 Dse: monografie: temi per esercitazioni didattiche. «Le bande musicali 


in Puglia», regia di A. Di Gialula. 


16.30 In diretta dallo studio 3 di Roma, «Pane e marmellata» a cura di Letizia 


Solustri. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. Con la partecipa- 
zione di Rene Luden e il cane Toby. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel 


17.30 
17.35 
17.40 


18.05 
18.30 
18.40 


19.45 
20.20 
20.30 


22.10 
22.20 
22.25 
23.15 
23.45 


Tg 2 Flash. 

Dal Parlamento. 

Maggicrdomo per signora. Telefilm. «Lezioni di tedesco». Con Peter 
Cook, Mimi Kennedy, Regia di Peter Bonerz. 

Simpatiche canaglie. Comiche. 

Tg 2 Sportsera. 

Lé strade di San Francisco. Telefilm. «Stretta mortale». Con Karl 
Maiden, Michael Douglas. Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg 2 Telegiornale. 

Tg 2 Lo sport. 

«CAFE'EXPRESS» (1980). Regia di Nanni Loy. Int. Nino Manfredi, 
Vittorio Caprioli, Vittorio Mezzogiorno, Adolfo Celi, Maurizio Micheli, 
Marisa Laurito. Leo Gullotta. 

Tg 2 Stasera. 

Appuntamento al cinema. A cura dell’Anicagis. 

Tg 2 Dossier. Il documento della settimana. A cura di Paolo Meucci. 
Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. «La prova a carico». 

Tg 2 Stanotte. 


corso del programma: Squadrone tuttofare. Cartoni animati, E' fuggito 


un elefante. 


11.45 Televideo. Pagine dimostrative. 


14.15 Dse una lingua per tutti. Il francese. 7.a trasmissione. 
14.45 Dse: Una lingua per tutti, Il russo. 7.a trasmissione. 


15.15 Delta. A cura di Anna Amendola. «Quando Emanuela ha l'acne». Regia 


di Vincenzo lerdemi. 


16.15 Dse: Il carbone. Di Lorenzo Cassitto e Paolo Magnani. 1.a p.: Cenni 


‘generali e storia. Regia di Italo Pellini. 


16.45 Dse: Videopoesia. La lavorazione elettronica, di.Lidia Ferrara. 2.8. p. 
17.15 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. «Le nostre serate», regia di C. 


Ragionieri. 


18.25 Speciale Orecchiocchio - Rockline. 


23.55. Cinema di notte. L' 


arte del sorriso. «IL BARONE» (1950) regia di Jean 


Bellanoy con Jean Gabin, Micheline Presle, Jean Dasailly. 


19.00 Tg 3. 


19.30 Tv 3 regioni. Programmi a diffusione regionale. 


i 20.05 Dse: Animali da salvare. La trappola del ragno. Di Colin Willock a cura 


\ di Anna Sessa. 2.a p. 
20.30 Tg 3 speciale. 

21.30 Dedicato al balletto. A cura di Lear Maestosi e Alberto Rocchegiani. La 

magia della danza. Riflessioni di Margot Fonteyn. 2.a trasmissione: 


Flusso e riflusso. 


22.30 Tg 3. 


23.05 Gardner films inc. presenta. Clarence e Angel. Un film di Robert 


Gardner. Prodotto e scritto da Robert Gardner. Con Darren Brown e 
Mark Cardova, 


ANTENNA-TMC 


CANALE 5 ESSI TELEPADOVA > ITALIA 1 Ì Y VIDEOFRIULI | 


112.15 Bis, gioco a quiz condot- 
‘to da Mike Bongiorno. 

-12.40 Il pranzo è servito, gioco 
a:quiz condotto da Cor- 
rado. 

13.30 Teleromanzo: 
tierip, 

114.30 Teleromanzo: «La valle 
dei pini». 

15,30 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

16.30. Telefilm: «Hazzard». 
17.30 Doppio slalom, gioco a 
quiz, per ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Il mio amico 
Ricky». 

18.30. C'est la vie, gioco a ‘quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 Zig zag, gioco a quiz 

5 condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 Telefilm: «Dallas». 

21.30 Telefilm: «Falcon 
crest». - 

22.30 Non solo moda; setti 
manale. di varia vanità. 

23.50 Film: «IL PRIGIONIERO 
DI AMSTERDAM» con 
Joel Mc Crea, Loraine 
Day. Regia di Alfred 
Hitchcock, giallo. 


E} neteevaTTRO 


10.00 Film: «ADULTERO LUI, 
ADULTERA LEl» con 
Luigi Giuliani, Marilù 
Tolo. Regia di Raffaello 
Matarazzo. (1963) com- 
media. 

12.15 Telefilm: «Vicini troppo 
vicini». 

12.45 Ciao ciao, cartoni ani- 
mati. 

14,15 Novela: «Destini», 32.a 
puntata. 

15.00 Novela: «Piume e pail- 
lettes», 137.a puntata. 

15.40 Film: «FRAULEIN» con 
Dana Wynter, Mel Fer- 
rer, regia di Henry Ko- 
ster (1958), commedia. 

17.50: Telefilm: «Lucy show». 

18.20 Telefilm: «Ai confini 
della notte». 

18.50 Telefilm: «I Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

20,30 Film: «TESORO MIO» 
con Johnny Dorelli, 
Zeudi Araya e Sandra 
Milo. Regia di Giulio Pa- 
radisi (1979), com 
media. | 

22.30. Telefilm: «Tre cuori tin 

. affitto». 

23.00 Telefilm: «Alfred Hitch- 

E cock presenta». 

23.30. Telefilm: «Dick Tracy». 

24.00, Telefilm: «Agente spe- 
ciale». ‘ 

1.00 Telefilm: «Agenzia 

Uncle», 


IBC TRIESTE 


78.00 Non stop video, 
19.30 Special D.J. 
20.00 Special video. 
21.00 Ibc music. , 
22.00 Non stop video. 


«Sen? 


7.30 Cartoni animati. 
8.30 Telefilm. 
9.30. Film. 


11.00 Telefilm: «I nuovi Roo-' 


kies». 
12.00 Telefilm: «Chips». 
13.00 Cartoni animati. 


14.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». 

15.00 Telenovela: «Capriccio 
e passione». 


15.30 Telefilm: «Sky ways». 

16.00 Telefilm: «I nuovi Roo- 
kies». 

17.00 Cartoni animati. 

‘19,30 Telenovela: «Carmin». 

20.30 Film: «INCHIESTA PERI- 
COLOSA», regia di Gor- 
don Douglas con Frank 
Sinatra e Lee Remick, 
dramma poliziesco. 

22.30 Telefilm: «La talpa». 

23.30 Campionati mondiali di 
catch. 

24.30 Telefilm: «Chips». 


‘15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00: Ape Maia, cartoni ani- 
mati. 

17.30 «| mostri», telefilm. 

18.00 Vetrina in Tv. 

‘19.00 «Lousiana mia», teleno- 


vela. 
‘19.30 «Medical: Center», tele- 
/ film. 
20.30 «I FILIBUSTIERI DELLE 
ANTILLE», film. 


22.00. Vetrina in Tv. 


TELEFRIULI i 


‘17.00. «Love American Style», 


telefilm. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

‘18.30 «I cercatori d’oro», tele- 
film. 


19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «L'ispettore Bluey», te- 
lefilm. 

21.45 Speciale Telegiornale, 

22.15 Speciale discoteca, 

22.45 Telefriuli notte. 

23.00 Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio; 
Triestina-Genoa. 


R. DF.-V.G 


17.10 Film: «OSPITALITA' A 
GENTILI PASSANTI» 
con Stacy Keach. 

18.30 Telefilm: «La grande 
vallata». 

19.29 Lea esatta dalla Rdf- 

g. 

19,30 Rdf-Vg Giornale. 

19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.55 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Documentario «Le me- 
raviglie natura», 

20.30 L'informatore sanitario. 

21.00 Film: «MISS BEA- 
TIFUL». 

22.30. Il tappeto. orientale. 

‘23.30 Rdf-Vg Giornale. 

23.55 Il notturno dalla Rdf 


8.30 Cartoni animati. 

8.45 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

9:10 Telefilm: «Quella casa 
nella prateria». 


10.00 Telefilm: «Fantasi- 
landia». 

10.50 Telefilm: «Operazione 
ladro». 

311.45 Telefilm: «Quincy». 

12.40 Telefilm: «La donna 
bionica». 


13.30 Help, gioco a quiz con- 
dotto da Fabrizia Carmi- 
nati e i Gatti di vicolo 
Miracoli. 

14.15 Dee jay television a cura 
.di C. Cecchetto. 

15.00' Telefilm: «Chips». 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

18.00 Telefilm: «Quella casa 
nella prateria». 

19.00 Gioco delle coppie, gio- 
co a) quiz condotto; da 
‘Marco Predolin. 


19,30 Telefilm: «Happy 
Days». 

20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia, 

20.30 Telefilm: «A-team». 

21.30 Telefilm: «Simon e 
Simon». 


‘22.30 Speciale Vasco Rossi. 


23.30. Film: «PERCHE' SI UG- 
CIDE UN MAGISTRA- 
TO» con Franco Nero, 
Francoise Fabian, Pier- 
luigi Aprà. Regia di 
Damiano Damiani 
(1974), poliziesco. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13.30 Telecronaca basket: 
Stefanel-Viola Reggio 
Calabria, replica. 

19.30 Fatti e commenti. 

22.30 Telecronaca calcio: 
Triestina-Genoa, repli- 
ca. Al termine Fatti e 
commenti, replica. 


TVM 


19.00 Pentagramma, spazio 
musicale. 

20.05 Cartoni animati... 

20.30: Film «UNA SPECIE DI 
MIRACOLO». 


| 22.15 Film. 


22.50 Promozionale. 


TELECAPODISTRIA 


18.00 «Duello sul fondo», tele- 

; film. 

18.30. «Pacific. international 
airport», telefilm. 


1 18.55 Tg Notizie. 


19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena, 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,50 Pallamano. 

20.30 «L'asso della Manica», 
telefilm. 

21.40 Gli ultimi grandi cava- 
lieri, documentario di 
Frederic Rossif. ., 

22.20 Tg Tuttoggi. 

22.30 «L'isola del gabiano», 
sceneggiato, | puntata. 

23.40 Trasmissione musicale. 


11.30 «L'ANGELO DELLE TE- 
NEBRE», film. 

13.30 «Isole perdute», tele- 
film. 

114.00 «Felicità dove sei», tele- 
novela. 

‘15.00 «IL GRANDE VALZER», 
film. 

16.30 «Aspettando il doma- 
ni», teleromanzo. 

17.00 «Buck Rogers», telefilm. 

18.00 «IL GRANDE PECCA- 
TO», film. 

19.30 Nero su bianco, rubrica 
sportiva. 

20,30 «Felicità dove sei», tele 
novela. 

21.30 «L'ULTIMA CAROVA- 
NA», film. 

23.15 «GIMKANA PAZZA». 


12.00 Rubrica: 
casa, 

13.00 Film. 

14.30 Telefilm. 

15.00 Cartoni animati. 

16.00 Documentario: 

16.30 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm: «Woobinda». 
19.00 Telemenù a cura di 
Wima De Angelis. 

‘19,10 Teleantenna notizie, 

19.25 Telefilm: «Bronk». 

20.30 Commedia: «I piaceri 
della vita». 

22.00 Rugby time. 

22.45 Pallamano: Le più belle 
partite del campionato 
italiano. ‘AI termine: 
Bollettino meteo - Te- 
leantenna notizie (r.). 


Medicina in 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 19, 
21, 23. Onda verde: viene trasmes- 
sa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57, 16.57, 18.57, 20.57, 22.57: 
Notiziario del Gri in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 9: Gianni Bisiach con- 
duce: radio anch'io; 10.30: Radio 
anch'io presenta: 11: Gr1 spazio 
aperto; 11.10: Amico mio, divaga- 
zioni semiserie, regia di A. Busca- 
glia; 11.30: «La stanza dei rifiuti» 
(8); 12.03: Diego Cugia e la sua, 
nonna in «lacrime», varietà triste di 
Cugia e Catalano; 13.30: La diligen- 
za; 13.28: Master; 13.56 Onda ver- 
de Europa; 15.03: Radiouno per 
tutti; Oblò; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz ‘85; 18.05: Spazioli- 
bero, programmi dell'accesso: «Ia, 
sfida degli anni ‘80: fra presente e 
futuro»; 18.30: Il mito del tenore, 
da Tamagno a Pavarotti; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 119,25: Audiobox specus; 
20: Audiogrammi d'amore: «La vi- 
cina»; 21.03: Sapore d'estate di 
Stefano Moggiolini; 21.30: Questo 
libro è da bruciare: «Tartufo» di 
Moliere; 22: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23: La 
telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1 in breve a onda verde 
notizie; 13.33: Disco azzurro, gioco 
musicale a premi di M. Paone; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19.15: 
Superstereouno; 20.30, 21.30: Gr1 
in breve - Onda verde notizie; 23: 
Gr1 ultima edizione; 23.05, 23.59: 
Piano bar. 
RADIODUE À 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 22.30..6: | giorni, con 
E. Cetrangolo; 6.06: | titoli del Gr2; 
7: Bollettino del mare; 7.20: Parole 
e vita; 8: Dse: infanzia come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
‘sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Soap opera all'italiana: «Ma- 
tilde» (140), di Carlotta Vitting; 
9.10: Si salvi chi può; 10.30: Radio- 
due 331; 12.45: Discogame 3; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali, 
onda verde; 15, 18.30: Scusi ha 
‘visto il pomeriggio?; 15.05: Noi e il 
nostro îo; 16: Romanzi celebri; 
16.35: chiamati in causa; 17.32: 
Viva l'operetta; 18: Il fu Mattia 
Pascal (17); 18.32, 19.50: Le ore 
della musica; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
‘22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 
15: Studio due indiretta; 15, 17, 18, 
21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi în 
cerca della hit parade; 19,30: Gr2 
radiosera; 19.50: Fm musica; 
21.80: Disconovità; 22.30: Gr2 ulti- 
me notizie. 
RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45, 18.45, 21.10, 23.55. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto dei 
mattino; 10: Ora D, dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale, di P. Donati; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: un certo 


discorso, di P. Santoli; 17: Dse: vita‘ 


pubblica e privata dei mercanti to- 
scani nel Rinascimento (7); 17.30, 
19: Spaziotre; Rassegna delle 
riviste: filosofia; 21.10: Appunta- 
mento con la scienza; 21.45: Per 
due, tre, quattro clavicembali; 
22.25: Fatti, documenti e persone; 
23: Il jazz; 23:40: Il racconto di 
mezzanotte. 


“STEREONOTTE 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 


“notturno italiano, 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G; 
11.30: Undicitrenta; 12.35: Giorna- 
le radio del F.V.G.;' 13.30: Spazio 
aperto, programmi scambio; 14; 
Nazioni vicine; 14,30; L'angolo del 
classico; 14.45: Giornale radio del 
F.V.G. ' 
Programmi per gli italiani in | 
15.30: L'ora della Venezia Giul 
15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: .calendarietto; 7.40; 
La fiaba del mattino, musica popo- 
lare; 8: Gr; 8.10: Almanacco: Le 
campane del. Natisone. (replica); 
8.40: Mosaico, musicale: La canzo- 
ne.slovena, Musica leggera; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori: 
Letture amene, Appuntamento alle 
12, Musica leggera; 13: Segnale 
orario Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14,10: Tempo e am- 
biente: diciamolo dal vivo; 15: 
Spazio giovani: da e per loro; 16: 


‘ Quaderni: nel territorio di Gorizia 


(replica) - Tavolozza musicale;'17: 
Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e 


' la musica; 18: Dal concorso opere 


drammatiche radiofoniche; 19: Se- 
gnale orario - Gr e | programmi di 
domani. 


| TERTRI E CINEMA | 


5043 


Chiesa della Marcelliana 
Oggi 22 ottobre 1985 ore 20.30 


Concerto 


Klemens Schnorr 


organo 


Musiche di 4.S. Bach 
Schumann, Reger e Liszt 


— INGRESSO GRATUITO — 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 20 
terza rappresentazione di «Tosca» 
‘per i turni B/C. Direttore O. Caeta- 
ni, regia A. Fassini. Domenica alle 
16 quarta (Turni D). 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: (20.30-23) turno «mar- 


| tedì». Il Teatro Stabile del Friuli 


Venezia Giulia presenta «I Ruste- 
ghi» di Carlo Goldoni, regia di 
Francesco Macedonio. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. Servizio serale autobus. 
TEATRO STABILE - Stagione 
1985/86: Continuano. presso le 
aziende, scuole e circoli ricreativi 
le sottoscrizioni per gli abbona- 
menti. 


ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: Ma- 
donna, Rosanna Arquette e Aidan 
Quinn in: «Cercasi Susan dispera- 
tamente» di Susan Seidelman. La 
commedia più applaudita ai Festi- 
val di Cannes e Locarno ?'85. Ultimi 


giorni. 

EDEN. 15.30, 18.15, 21: Un doppio 
programma che è una cannonata! 
1.0 film: «Morbida, calda e bagna- 
ta». 2.0 film: «Le studentesse del 
piacere n. 69». Severam. v. m. 18. 
Prezzi normali. Ultimo giorno. 
EXCELSIOR MULTISALA. 16.30, 
18,20, 20.10, 22.15: «Mad Max - 
Oltre la sfera del tuono» con Mel 
Gibson è Tina Turner. Uno dei più 
ricchi e stupefacenti film avveniri- 
stici che mai siano stati visti. m 
dolby stereo. 

SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. A 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Miranda» un film di Tinto Brass 
con Serena Grandi, Andrea Occhi- 
pinti, Franco Interlenghi. «La 
chiave» ha aperto la porta; «Mi- 
randa» la spalanca. V.m. 18 anni, 
GRATTACIELO. 16.30, 19.15, 22, 
Si ritorna al grande cinema! Un 
capolavoro da non perdere!! «Pas- 
saggio in India». Il nuovo capola- 
voro di David Lean, dopo «Dottor 
Zivago» «Laurence d’Arabia» «Il 
ponte sul fiume Kwai». 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: Dario 
Argento presenta «Démoni». 
Faranno dei cimiteri le loro catte- 
drali e delle città le vostre tombe. 
Brani originali di Billy Idol, Go 
West, Saxon, Scorpion ‘in dolby- 
stereo. Vietato ai min. 14 anni. 


NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Dol- 
ce Alice» (Sweet Alice) una sensa- 
zionale superproduzione hard-core 
americana. Severam. v. m. 18. 
NAZIONALE 2. 16,30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Videodrome» di David Cro- 
nenberg. Un classico del terrore. V. 
m. 14, 

NAZIONALE 3. 15,45, 17.50, 20, 
22.10: «L'amore e il sangue» di 
Paul Verhoeven. Vincitore del Glo- 
bo d'oro e candidato all'Oscar. V. 
m. 14 anni. 


CAPITOL. 16.30: Caccia aperta a 
un bambino, unico testimone di 
una spietata esecuzione: a eccezio- 
nale richiesta riprendono le repli- 


che di un ottimo «thriller»: «Wit-. 


ness» («Il testimone») con Hatti- 
son Ford («Indiana Jones»). Tech- 
nicolor. Ultimo giorno. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut: 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30:. I vi- 
sione «Le labbra di Vanessa» Va- 
nessa Del Rio Margit Muriel un 
film porno di Gerard Damiano, V. 
m. 18. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D'Essai), (tel. 304832). Incontro. 
con il cinema giapponese. 16,30, 
18.30, 20.10, 22: «Fuochi nella pia- 
nura» di K. Ichikawa ...brandelli di 
vestiti e di scarpe, brandelli di 
uomini ...il soldato Tamura si in- 
cammina nell’allucinante discesa 
all'inferno. Vigoroso e possente ap- 
pello contro l’inutilità della guerra 
nel capolavoro del geniale regista 
‘di «L’arpa birmana». Edizione ori- 
ginale con sottotitoli in italiano. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 17, 
19.30, 22: «Paris, Texas» di Wim 
Wenders con Nastassja Kinski e 
Harry Dean Stanton. Palma d'oro 
al Festival di Cannes. Domani 
«Irezuggi» (Lo spirito del tatuag- 
gio) prima visione. 

‘RADIO. 15.30, 21.30. «Josefine 
quattro». Questo è un porno di 
Francoforte. Luce rossa molta for- 
tell! Viet. sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30, 22: «007 Bersaglio 
mobile». 

VERDI, Chiuso. 

VITTORIA. 17.30-22: «La porno- 
amica di Sonia» V. minori 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Piaceri per- 
versi e lascivi». V.m. 18 anni, 


| RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Wild dreams». V.m. 18 
anni. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Calde». Vim. 18 


anni. 
ITALIA. Chiuso per riposo. 


IN ONDA DA GENNAIO SU RAIUNO 


La carica dei centodue 
film della Walt Disney 


VENEZIA LIDO — «Abbia- 
mo firmato un accordo di 
esclusiva, della durata di sei 
anni, con la Walt Disney che 
prevede la trasmissione di 102 
film (su un totale di 122 opere 
prodotte dalla società ameri- 
cana) che andranno in onda 
dal gennaio 1986 la domenica 
in prima serata su Raiuno». 

«All’elenco mancano venti 
classici per i quali, per il mo- 
mento, la Walt Disney non 
prevede di cedere i diritti tele- 
Visivi'— ha proseguito Carlo 
Fuscagni — ma comprende 
molti film di lungometraggio 
tra i quali “Dumbo”, “Alice 
nel paese delle meraviglie”, la 
serie dei “Maggiolini”, “Mary 
Poppins”, “I tre caballeros” 
fino a “Splash” e 50 ore di 
disegni animati di Topolino e 
Paperino oltre ai famosi docu- 


mentari sulla natura (“Il de- 
serto che vive” ecc.) e tutti i 
, programmi creati espressa- 
mente per la televisione». 

Nell'accordo vi è anche pre- 
vista la possibilità di varie 
iniziative di collaborazione ti- 
po collegamenti via satellite 
con Disneyland, concorsi, ecc. 
Naturalmente la Rai ha già 
ottenuto un'opzione su tutte 
le nuove produzioni Disney 
che saranno numerose, come 
ha confermato a Venezia Roy 
Disney, in quanto la società è 
in fase di rilancio ed espan- 
sione. 

Con queste opere la Rai in- 
tende potenziare la diffusione 
di film per le famiglie e rein- 
ventare ì «Pomeriggi per i ra- 
gazzi» con la collaborazione 
edi consigli della stessa Walt 
Disney. 


RISTORANTI E RITROVI | 


Aperto tutti i'giorni. 


Riva Grumula.2. Tel. 305122. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 
PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


REBUS (Frase: 2, 5, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Basi Li; castori.CA. =. basilica storica 


da DORLIGO 


ARREDAMENTI 
via della Sorgente 4 


si rinnovano i locali e 


si vende tutto con 


sconti dal 20% al 60% 


COM. COM. 5/9/85 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Gauss sfruttare al meglio questo periodo, 
con riflessioni, valutazioni attente della 
realtà, soprattutto in vista di progetti da realiz- 
zare a breve e media scadenza. Non trascurate 
le relazioni sociali, una vecchia amicizia può 
avere degli sviluppi imprevedibili. 


desideri possono diventare realtà ma occorre 

saper darsi da. fare per raggiungere certi 
risultati e renderli duraturi; non montatevi la 
testa e non lasciatevi portar fuori strada dal- 
l'ambizione o dalla presunzione. Vita più ordi- 
nata per non rovinare la salute. 


‘1 vostro cammino ha subito un'accelerazione 

‘che, per alcuni, può risultare persino eccessi 
va e stancante: preparatevi ad affrontare un’in- 
finità di situazioni diverse tra loro e quindi a 
‘cambiare rapidamente la direzione bei pensieri. 
Più relax e ore di sonno. 


SS non vi lascerete abbagliare da strani 
‘miraggi la vita procederà tranquilla e gli 
‘astri vi daranno modo di comprendere la validi- 
tà di certi rapporti. In compagnia guardatevi 
dalle; persone che conoscete poco o che vi 
sembrano invadenti: prudenza! 


N® insistete su argomenti che provocano 
scintille nel' vostro entourage, presto la 
situdzione si volgerà a vostro favore e non vi 
‘sarà difficile chiarire la vostra posizione. Intan- 
to chiaritevi idee ‘e sentimenti... e mettete ìl 
salvagente se state nuotando nel caos. 


irate fuori coraggiosamente la vostra perso- 

nalità più segreta, non createvi problemi di 
immagine, siate aperti e sinceri, quantomeno 
con voi stessi e la ruota del destino girerà a 
vostro favore, nuove strade si apriranno a chi è 
capace di staccarsi dal passato. 


BILANCIA Vr. NIE improvvise o cambiamenti nellavoro, 

id nella vita quotidiana potrebbero proiettar- 
vi in un ambiente vivace, stimolante: sappiate 
afferrare al volo certe opportunità. Tendenza a 
spendere più del solito peri «piaceri» o per le 
apparenze... e il bilancio piange. 


23-90 22-S0 


‘pieee stressante vivere con tante influen- 
ze contraddittorie: realizzate concretamen- 
te le spinte costruttive, seguite la voce dell’in- 
tuito che vi permetterà di uscire da una situa- 
zione negativa, di progredire nel lavoro... ma 
siate sempre un po’ prudenti. 


Sie potenzialmente vincenti ma non date 
‘per scontata la vittoria, una disattenzione 
può esser fatale anche quando si possiedono 
tutte le armi necessarie per vincere: prudenza e 
razionalità per arrivare ai risultati che si desi- 
derano e renderli durevoli. 


Arsa audaci e. combattivi dovreste 
.però cercare di non imbarcarvi in impegnie 
promesse di cui potreste pentirvi; siate il più 
realista possibile nelle scelte e nelle decisioni e 
controllate il vostto comportamento, non fate 
nascere equivoci. È 


iete davanti a situazioni in cui la vostra 

volontà conta fino ad un certo punto e 
dovete assoggettarvi al destino sia in termini di 
verifica di scelte: fatte in precedenza, sia di 
esplorazione di nuovi:schemi esistenziali: riflet- 
tete,e apritevi ai cambiamenti rinnovatori. 


PSCIORE 


‘olte novità, molte cose importanti stanno 
avvenendo e la vostra vita ora è una specie 
di banderuola esposta a tutti i venti: trovate 
quello adatto alle vostre necessità e datevi da 
fare. Se dovete scegliere tra due partners tenete 


conto anche del fattore sincerità. 
DURANTE RIMANE 


IL RESTAURO 0 RVI $ i APERTO 


LAVAGNE e altri articoli 
con SCONTI dal 10 al 30% 


COM. EFF 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ 


ORIZZONTALI: 1 Si può portare nel taschino - 5 Desidera- 
re ardentemente - 10 Si valutain carati - 11 Chiama... gli spiriti - 
13 In fondo a destra - 14 Un'agro agrume - 15 Iniziali di Costanzo 
-16 Jean, grande tragediografo - 17 La metropoli De Janeiro - 18 
Industriale della carta stampata - 20 Buffalo del Far-West - 21 
Chicco d'uva - 22 Sa farle lo stregone - 23 Grossi cani da guardia 
e da caccia - 24 Giocatore di basket - 25 Elia la fa con Sofia - 26 
Congegno della sveglia - 28 Un fiabesco Babà - 29 Hanno piccole 
dita - 30:In fin di vita - 31 Gruppo:di manifestanti - 32° Sigla 
dell'Aquila - 33 Copricatena della bicicletta - 34 Colore ‘anche 
«elettrico» - 35: A questo punto - 36 Importante via sanguigna. 

VERTICALI: 1 Uscì - 2 Giunone per i Greci - 3 Risposta di 
dissenso - 4 Compagni ‘di baldoria - 5 Bello della mitologia - 6 
Ordigni esplosivi - 7 Un mite quadrupede - 8 Iniziali di 
Montanelli - 9 Sòostenne dodici mitiche fatiche - 12 Dignitario 
musulmano -14 Provincia del Lazio - 15 Lo sono i carabinieri - 
16 Disegni con ago e filo - 17 Calcio dal dischetto - 19.Il nome 
della Di Lazzaro - 20 Località sul Lago Maggiore - 22 Giacimen- 
to sotterraneo - 23 Traccia i solchi - 24 Collega due rive -,26 
Lavoratori... di moda -27 Quella del mare è salata - 29 Frutto di 
rovo - 31 Un figlio di Noè - 32 Segnale di arresto - 33 Gemelle in 
carica - 34!Sigla di Brindisi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 strade; 6 scuse; 11 cu; 12 Pisa; 14 Ines; 15 età; 17 
ottimo: 19 menù; 21 resa; 22 la; 23 colono; 25 CIT; 26 Roma; 27 Ettore; 29 
carota; 31 tale; 32 ape; 33 invano; 36 ba; 37 ente; 38 area; 40 storte;.42 est; 
43 neon; 45 orco; 47 st; 48 assai; 49'occhio. 

VERTICALI: 1 scemo; 2 tute; 3 AP; 4 Dio; 5 estro; 7 cima; 8uno; 9 se; 
10 estate; 13 Atene; 16 ancore; 18 Isotta; 20 uomo; 22 lire; 24 latino; 25 
colore; 26 rapa; 28 tana; 29 cabina; 30 antro; 34 vetro; 35 tatto; 37 Etna; 39 
essi; 30 SOS; 41 ece; 44.ES; 46 oc. 


RADIOTAXI 
tel. 54533 


Servizio 

dalle 05 alle 01 

si accettano prenotazioni 
servizi speciali 


i ei rr ni e 


| 
Ì 
Ì 


TARZIEIAAZATAIARIIT nz 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 ottobre 1985 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


CERCO appartamento recente 
luminoso 2-3 stanzze piano al- 
to:panoramico. 733419. 10/21 

DA privato cerco casetta con 
giardino qualunque zona. Tel. 
630120. 121/21 

PRIVATO acquista villetta 3-4 
stanze, cucina, giardino, paga- 
mento contanti. Telefonare 
946269. 5516/21 

PRONTO acquirente per salone 
4 stanze signorile panoramico. 


Tel. 631171 Studio Q. 121/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 793390 - Opi- 
cina iniziata prenotazione vil- 
lette posizione incantevole ta- 
verna servizi soggiorno cucina 
bistanze mansarda giardino. 

5520/22 

AGENZIA Gamba 793390 - ap- 
partamento in casetta bifami- 
liare Sangiovanni soggiorno 
cucina abitabile stanza stan- 
zetta servizi autometano giar- 
dino cantina. 5520/22 

AGENZIA Gamba 793390 - Ro- 
magna panoramico salone bi- 
stanze stanzetta cucina servizi 
terrazza cantina box. 5520/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
PICCARDI seminuovo,. otti- 
ma manutenzione soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo. 5604/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
zona BARRIERA (Maiolica) 
epoca, due stanze, soggiorno, 
cucina, bagno. 5604/22 

ALPICASA Conti signorile au- 
tometano tre camere stanzet- 
ta bagno cucina. 733229. 25/22 

ALPICASA Rossetti (adiacen- 
ze) soggiorno cucinotto bica- 
mere bagno autometano pog- 
giolo 733229. 25/22 

APPARTAMENTO libero 2 
stanze cucina gabinetto ven- 
desi facilitazioni di pagamen- 
to visitare ore 15.30-17 Toti 211 

iano destra. 63828/22 

APPARTAMENTO Viale cucina 
bicamere autoriscaldamento 
terzo P. vendo tel. 631793. 

5597/22 

BONOMEA terreno 750 mq con 
progetto approvato per villet- 
ta 766676. 19/22 

BUONARROTI magazzino la- 
boratorio 37 mq piano terra 
stanza cucina servizio vendesi 
12.000.000. 766676. 19/22 

G. PETRONIO soggiornetto cu- 
cinino tre granzi stanze pog- 
gioli 80.000.000. Greblo 68789. 

23/22 

G. BARCOLA occupato soggior- 
no matrimoniale stanzetta 
servizi 50.000.000. Greblo 
68789. 23/22 

G. STADIO occupati soggiorno 
cucinino matrimoniale pog- 
giolo da 19.000.000. Greblo 
68789. 23/22 

GORIZIA centralissimo libero 
da rimodernare circa 140 mq 
58.000.000. Grimaldi 0481/ 
49283. 1000/22 

GORIZIA C.so Verdi soggiorno 
2 camere cucina terrazze. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

GRADO privato vende apparta- 
mentino centralissimo prezzo 
interessante. Telefono 910832. 

63766/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CONTI da ristrutturare, 2 
stanze, stanzetta, cucina, doc- 
cia, 32.000.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 5516/22 


ANitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05 10.40 

11.40 19.15 
Atene 07.20 12.50 
Barcellona 07.20. 12.10 
Cairo 11.45. 21.20 
Copenaghen 07.05. 12.50 
Ginevra 11.40 . 19.00 
Istanbul 07.20 13.15 
Londra 07.05 10.15 

11.40 16.30 
Madrid 07.05 11.10 

11.40 16.15 
Malta 11.45 16.40 
New York 07.20. 14.55 
Parigi 07.05 10.05 
Stoccolma 11,40 20,59 
Tripoli 07.20 12.15 
Tunisi 11.45 18.05 
Vienna 11.40. 18.00 
Zurigo 11.40. 18.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 22.10 
Atene 13.45. 17.10 
Barcellona 13.00. 17.10 
Cairo 09.00 17.10 
Colonia/Bonn 14.30. 22.10 
Copenaghen 13.40. 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
Francoforte 17.10. 22.10 
Londra 17.30. 22.10 
Madrid 17.00. 22.10 
Malta 17.35 21.55 
Monaco 18.05 22.10 
New York 18.00. *10.50 
Parigi 15.25 - 22.10 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 19.15. 22.10 


* il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Pe 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda S. GIACOMO 2 
stanze, cucina, bagno; 
8.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 


61712. 
5516/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta MUGGIA vista mare 2 
stanze 2 stanzette tinello cuci- 
na servizi terrazza 700 mq ter- 
reno S, Lazzaro 10 tel. 61712, 
5516/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Piazza S. ANTONIO 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
wc autoriscaldamento metano 
S. Lazzaro 10tel. 61712. 

Ù 5516/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA appartameno in 
‘palazzina, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, gata- 
ge, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

5516/22 


IMPRESA vende direttamente 
Spoeienena nuovi in palaz- 
a. Servola. 61430 pomerig- 

gi. 5603/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Begliano appartamento ulti- 
mo piano recente 3 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
lio cantina garage. OCCA- 
IONE. 41807. “1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
GORIZIA casa due apparta- 
menti 2000 mq parco. SEUI 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
locale d’affari libero centrale 
mq 130. 41807. 1/22 

MONFALCONE centralissimo 
ultimo piano 2 camere cucina 
soggiorno ampie terrazze. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE recente bica- 
mere in residence con parco 
59.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


MONFALCONE libero tristanze 
SOBRIOMO cucina servizi gara- 
ge box cantina. Tel. 18.30- 
19.30, 41134. 436/22 

SAN Lorenzo Isontino terreno 
edificabile circa 1250 mq prez- 
zo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 


SPAZIOCASA 60125 splendida 
vista VESPUCCI tinello cuci- 
notto bistanze bagno 
55.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 primin- 
gresso PERUGINO salone cu- 
cina bistanze biservizi garage 
127.000.000, 


MUTUI IMMOBILIARI 
IN 10 GIORNI 


PER ACQUISTARE UN ALLOGGIO O DISPORRE DI CONTANTI 
Rate mensili sino a 7 anni 
VALFINA FINANZIAMENTI spa TORINO 
Cap. Soc. L. 3.000.000.000 int. vers. 
V.A. DORIA,15/011-549.822 


TRIESTE 040/ 61.890 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI 


SPAZIOCASA 60125 come pri- 
mingresso VERONESE cuci- 
na tinello stanze bagno SU- 
PERPREZZO 33.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 vista in- 
cantevole EREMO in palazzi- 
na cucina tricamere biservizi 

Vi 159.000.000. 6/22) 

STA vende villa libera zona 
Barcola su due piani tre stan- 
ze salone cucina doppi servizi 
poggioli taverna e garage. Te- 
Jefonare 730344 Gallina 4. 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na di costruzione recente su 
due piani con 1000 mq di terre- 
no. ‘Telefonare 730344 Gallina 
4 o 5506/22 

VESTA vende libero zona Gret- 
ta alta panoramico ultimo pia- 
no con mansarda tre stanze 
salone cucina doppi servizi 
poggioli riscaldamento auto- 
nomo a metano cantina gara- 
ge. Telefonare 730344. 5506/22 


cord di vendite. 


| Insaziabili di successi, 
: Ducato, Fiorino, 242E, 900E, 
Marengo, i famosi ‘moneta 
{corrente del trasporto, con- 

tinuano a battere nuovi re- 


In questi giorni poi, que- 
ste macchine da reddito vi |. 
offrono addirittura, grazie a 
Sava, la prospettiva di un en- 
tusiasmante affare in parten- 
za. Fino al 31 ottobre, infatti, 
Sava taglia del 35% l'am- 
i montare degli interessi sull'acquisto 

rateale di qualsiasi versione dispo- 
nibile per pronta consegna, di Fio- 

rino, Ducato, 242E, 900E, Marengo. 


Per sorella acqua 
onc'è che fratello vetro. 


Pirella Gottsche 


Laudato si, mi Signore, 


per sor'acqua, la quale è multo utile, 


et humele, et pretiosa et casta. 


Laudato si, mi Signore, 


et pretiosa et casta. 


Agg 
GU 
YYgy 


VIA Verga (Giulia) luminoso 2 
stanze soggiorno cucinino tut- 
ti comforts vende libero 
49.000.000 Immobiliare Giulia- 
na. Tel. 763324. 5486/22 


VIA Zorutti soleggiato 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 
poggioli vende libero 
40.000.000 Immobiliare Giulia- 
na. Tel, 763324. 5486/22 


VILLA panoramica spaziosa 
possibilità bifamiliare 
250.000.000 semicentrale. In- 
formazioni 61430 pomeriggi. 

5603/22 

ZONA Foraggi V piano camera 
cucina poggiolo servizio- 
doccia riscaldamento cantina 
da rimodernare minimo con- 
tanti 7.000.000. 766676. 19/99 


19,000.000 Alfieri affittato 3 
stanze cucina servizio buone 
condizioni minimo contanti 
8.000.000. 766676. 19/22 


per frate vetro, per lo quale conservi 


l'acqua, sempre utile, et humele, 


| INDUSTRIALI DELVETRO. 


22.500.000 zona S. Michele am- 
mezzato buone condizioni ca- 
mera cucina bagno ripostiglio. 
766676. 19/22 


26 Matrimoniali 


A. SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
trimonio, unione, seria amici- 
zia? Rivolgetevi all’unica, pri- 
ma, seria inziativa nazionale« 
«Anag» Trieste 577315, Udine 
25207, Palmanova 929115, Por- 
denone 29543, Maniago 
"731238, Pasian di Prato 69416, 
Conegliano 63168. 63830/26 


ANSI Associazione nazionale 
stiamo insieme, Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio; Udine 203533; 
Cervignano 33817; Trieste 
"158283. 050233/26 


ORARIO FERROVIARIO 


IRR II 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 


ATENE - ISTANBUL - BUDA- 


PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì; sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia, 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 

20.20 L_V. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il ci. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7,6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma. 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 

% dall'8.6 al 28.9.85) 

ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7,6 al 27.9,85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette II cl. 
Varsavia - Roma solo. nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.985; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25,9.85) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31,5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 
D 


7.10 Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna.- Monaco (dal 
2.6 al 28.9,85) 

10.16 L Udine 

12.43 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L_ Udine - Tarvisio 

17.35 R. Udine - Venezia S. L. (°) (1) 

‘17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L. Udine (si effettua nei giorni 


lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 
20.02 L Udine (si effettua dal 
29,9.85 al 31.5.86; nel, pe- 
riodo dal 2.6 al 22.985 nei: 
soli giorni festivi) 
21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. | 
Trieste - Vienna dal 2,6.85 
al 28.9.85) 
23.10 L_ Udine 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 
0.53 Udine (si effettua dal 
29,9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 
6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 


16.8.85) (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 

10.14 D. Udine 

11,20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11,40 L_ Udine 

‘14.31 D Udine 

15.30 L_ Udine 

16.46 D_ Udine 

17.53 L. Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 D Gondoliere Monaco (dal 
2,6 al 28.9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L_ Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12,85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 


ANCHE 
OLTRE 


A milion 


DI RISPARMIO 


Questo significa poter ri- 
sparmiare, ad esempio sul- 
l'acquisto rateale di un Du- 
cato, anche oltre 4 milioni. 


no a 48 mesi mentre lavora 
e rende. Occorre semplice- 
mente possedere i normali 
requisiti di solVibilità richie- 
sti da Sava. Decisamente è 
il momento di investire in “moneta 
corrente”. Ma dovete decidere ra- 
pidamente: questa speciale offer- 
fa, infatti, scade il 31/10/1985. 


Speciale offerta non cumulabile valida dall'8/10/85. In base ai prezzi e tassi in vigore /11/ 10/85. 


